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pero. L'immagine che ne risulta ignora le origini dell'incarico 
ed è costruita su tarde definizioni celebrative. Ma la posizione 
del quaestor in età costantiniana, e fino alla metà del y Secolo, 2/0 0 
„è relegata al di sotto del rango proconsolare. Solo col tempo, MA. ei 
lentamente il rapporto personale e funzionale con l’imperatore n i 
me. determina. la posizione ai vertici dell'apparato di governo. - 
| Per la ricostruzione dei profili formali dell'istituto non ab- 
‘biamo documenti anteriori alla seconda metà del IV secolo. Co- - 
‘ munque le notizie che essi ci danno sono ancora incerte e fram- 
| mentarie, Invece è possibile seguire le carriere dei personaggi 
. che hanno rivestito. l’ufficio intorno alla metà del. secolo, nel- 2s 
- l'intreccio con le vicende dei ceti di governo di cui sono espres- s 
sione, dei loro rapporti con l’imperatore, dei. gruppi. che con- = 
ttollano la corte. Attraverso la storia personale dei. quaestores Vv 
© d'altra parte è possibile cogliere, sia pure per grandi. lince i i pro- du 
|. fili istituzionali dell’incarico. In ogni modo va rilevato che com- 
|. petenze e funzioni variano di frequente con il. variare del potere. 
"pia di ogni pem (e del rilievo che. ha i gruppo da cul 
Las ricerca. si imita alla prima metà del secolo i in | quanto .- "e 
ccu i morte di Giuliano. individua un momento significativo anche. © 
ci na r la storia del ministero che ora da funzione amministrativa si. 
i trasforma i in dignitas, talora priva di concreti compiti di governo. 
“TES: luglio 372 il quaestor, insieme con il magister officio — 
um, il comes sacrarum largitionum ed il comes rerum priva- 
darum, vede. ufficialmente sanzionata la. sua à posizione. nella. gerar- | * 














































XX PREMESSA 


chia al di sopra dei proconsoli (CTh. 6.9.1). Questo Intervento 
normativo è il primo a noi noto sull’assetto dei quattro ine 
steri e rientra in un più ampio processo di sistemazione dell'ap- 
parato amministrativo dell'impero, portato a termine tra Valen- 
tiniano I e Graziano. 


Devo preavvertire il lettore che le iscrizioni che si incon- 
treranno sono in genere riprodotte con l'intento di dare notizia 
del contenuto del testo, tralasciando i problemi ricostruttivi po- 
sti da esso; si è pertanto preferito sciogliere le abbreviazioni. 


Allo stesso modo si sono evitate le abbreviazioni con cul 


sono indicate le cariche, ma si è preferita la forma completa. 
In genere le date sono riferite divise da un trattino (-) che 


sostituisce dal ... al (340-350 = dal 340 al 350); la sbarra tra 


due date indica invece una ipotesi (340 [350 = in un periodo 
compreso tra il 340 ed il 350). Le frecce sostituiscono il prima 
(©) ed il dopo (+) (+ prima del 350, + dopo il 350). 


. Non posso dimenticare, concludendo questo mio lavoro, 


. quanti mi sono stati di aiuto e, soprattutto, gli utili consigli che 
da essi ho ricevuto, i professori Mario Amelotti, Guido Cle- 
mente, Francesco de’ Robertis, Andrea Giardina, Renato Qua- 
drato, Domenico Vera. Un grazie particolare, infine, a France- 
- sco Grelle che con amicizia ne ha seguito il procedere e la - 


= stesura. 
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CAPITOLO PRIMO 


I COMITES ED IL PALATIUM 


Sommario: 1. Premessa. — 2. Il comitato dalle origini all'ufficio di palazzo. — 3. 1] 
comitatus, il consistorium, l'auditorium. 


1. — È noto che fin dalla prima età imperiale la materiale 
redazione del testo delle costituzioni imperiali era affidata a di- 
versi funzionari dell'amministrazione centrale ', In età costanti- 
niana probabilmente si ebbero però dei radicali mutamenti nel 
complesso degli uffici tardo-imperiali con l'individuazione di un 
momento decisionale distaccato da questi ed affidato a funzionari 
in diretta dipendenza dall'imperatore. Tra l’imperatore e gli uf- 
fici preposti alla preparazione dei testi legislativi nella gerarchia 
amministrativa furono inseriti dei funzionari che lentamente as- 
sunsero, con la precisazione delle loro competenze, una impor- 
tanza enorme. Ma è molto difficile ricostruire le tappe dei muta- 
menti intervenuti nell’apparato centrale di governo, dal momento 


che nel Codice Teodosiano non sono riportati atti legislativi che 


testimonino l’introduzione di uflici nuovi o attribuiscono fun- 
zioni nuove. Per la seconda metà del IV secolo, al contrario, si 
dispone di alcune leggi che registrano la concessione di dignità 
più alte ai titolari di quegli uffici che erano stati creati in prece- 
denza. Non vi sono però leggi che permettono di ricostruire il 
momento iniziale di una delle nuove magistrature del TV secolo ?. 


1 Da ultimo, cfr. F. Mtn, The Emperor in the Roman World (31 BC - AD 337), 


1977, 83 ss,, 104 ss., 213 ss. 
2 M. Sargenti, Le strutture amministrative dell'Impero da Diocleziano a Costan. 
tino, Accademia Romanistica Costantintana, Atti IH conv. inter., 1976, 213 ss. 


1 - G. de BonriLs 
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| — PRIMO! 
“odo: comes s perde il suo significato, primitivo e numm di com- 
[piene del. principe ed acquista una accezione tecnica e limitata”. 

Le testimonianze epigrafiche del regno di Costantino e dei 
- suoi figli illustrano le cartiere di diciotto comites) Occorre te- 05 
nere conto della storia personale di ognuno di essi e cercare di aa E 
olde le costanti. T comites sono stati suddivisi in sei gruppi. ^ {| ^ 
Nel. quadro. A sono stati inclusi i primi personaggi noti per A 
avere ricevuto questo onore, Le loro carriere coprono gli anni Di: 
‘iniziali del regno di Costantino; la più tarda, infatti, è di 
- C. Caeionius Rufius Volusianus che fu prefetto di oriente nel 
321. Non vi è nessun evidente rapporto nelle quattro catriere; . 
dr di la concessione del titolo in ognuno di esse riporta ad un diverso: ` 
n | gino del cursus bonorum. Le carriere di Q, Flavius Maesius A 
> - Lollianus Mavortiùs eL, Crepereius Madalianus, isolate nel qua- 
« dro B, ripercorrono gran parte dello sviluppo del comitato. Ogni Di 
- Singolo titolo si. integra nel cursus honorum e, se pur continua n 
«a testimoniare il favore. imperiale verso il funzionario, sta a rap- a 
| presentare i momenti di passaggio nella carriera alle cariche pib | 
ES Il quadro. C comprende quattro senatori. del regno di Al a 
-stantino II, Costante e Costanzo II. Il quadro D comprende tre... ^. 
Personaggi, di cui si si possiede u una, carriera à attestata minutamente te i 





de In tal. mob la prima testimonianza del Codice Teodosiano: ‘ap 
© -pattiene alla fine del secolo e per di più non offre nessun data 
o “sulla fase delle. origini ^. Una ricerca sugli uffici tardo-imperia 
0 può però partite da un ‘elemento comune ai più alti funziona 
«dell'impero: il. possesso del titolo di comes. Gli alti funzión: y 

N del IV secolo, infatti, sono o divengono comites dell'im imperatore. 
<- Per altro verso la posizione occupata li fa ipoteticamente 
| partecipi del luogo-organo, il consistorium, in cui i capi degli 
fici sembra che si riunissero sotto la guida dell’imperatore 
: comitato è è attestato frequentemente nella carriera dei quaes 
‘€ della prima età del IV secolo". La partecipazione al cons 
= . imperiale. era richiesta non solo dal rango del questore, ma ar 

- dalla funzione specifica. a corte. Il comitato ed il consiglio t 


e Pir imperatore costituiscono perciò | i due pu di i inc agi n e da | 
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7 I dogma” Bus individia tre + periodi ‘nella. organizzazione CRE comités. à dit Tur 
^ costando ro: SERCK, comites. cit, RE. 4.1 (1900), 629- 36]. Il. primo. ‘periodo, ‘carat: 
- terizzato dal. titolo. comes domini. nostri. Constantini ‘Augusti, termina nel 314 con da) 
E E. guerra contro. Licinio, m comes e. l'imperatore. sono. legati. da un ‘rapporto personale. 
^ - secondo; che va dal 315 al 324, nelle iscrizioni che celebrano. la carriera dei co- 
mites si trovaño espressioni’ che indicano. un. tapporto con. i due augusti. prima e -più 
-tardi con. il solo augusto Costantino edi cesati suoi figli ( O. SERCK, | o p. cal cit. 630- 
E Ben] presto il ‘titolo ‘cessa di. ‘rappresentate d segno esteriore di: un rapporto. per. 
sonale « e ‘concesso con troppa facilità, diviene un titolo ‘onorifico i in virti del quale” 
! anche essere ammesso. ‘alla presenza: del sovtanò [F. Grossi. "Gowpt,. 

10, dn. 1961), 476; "O. SEECK, comites cit; RE, 41 (1900), 631; 
La | dfe ure. Urbaine à Rome s sous "le denia 1960, 412; De M AR È 
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E. | “tori a cui nello: stesso periodo vengono affidate l'Africa « € l'Asia”, D NN de 
E | Di religione. pagana appartiene ad una delle più grandi famiglie 0 
- della storia del IV. secolo, la gens Caeionia*. Al servizio di —. = 5 
-Maxentius fu prefetto di Roma (28 ottobre. 319 - 28 ottobre mb ce. 
fe 2310), prefetto del. pretorio. di oriente (309-310) e console ot- | 
lu zu | . dinario. nel 311, ma poi improvvisamente si unl a Costantino — ' 
TO . al momento della campagna di Ponte Milvio. Significativamente | 
‘©. n CIL. 6.1707 (= D. 1213) vengono omessi gli incarichi del 

|. periodo di Maxentius per celebrare. quelli di età dioclezianea 
e quelli avuti dal vincitore Costantino. Dall'imperatore riceve, - 
nel 312 o 313 il titolo di cores, che nel contesto del docu- ` 
mento è più il segno. di una dedizione all'imperatore che non o 
“a testimonianza di un onore ricevuto: comes domini nostri 
Constantini invicti et perpetui Augusti", > a 
Sono ignoti al contrario la religione e gli antenati di Ci Cae E 
ins "Censorinus. Senatore “per nascita, rivestì la pretura ed il. 
: consolato. suffetto, Il ‘comitato segue. immediatamente. la fase È 
. iniziale della ‘carriera: senatoria € precede i due importanti. in. 
carichi i in Sici lia e Campania. Y nuovo titolo con cui sono Ticot- .— 
"dati:porta a datare. dopo il 314 la consolarità della. Sicilia ec 
«quela della. € Campania, dopo il il 324; ilic comitato. pis, » quindi o 


nei cursus epigrafici. i 
er tutti è attestata la 





















: personaggi di cui si conosce. poco. I due personaggi di F ap i 
: partengono alla fine dell'età di Costanzo. II ed al regno di Giu 
liano e sono esempi ‘di un nuovo tipo di funzionario de ‘pet 
corre: una ‘cartiera con caratteristiche del tutto nuove. | 











































Homes. o. corr. ds 281/3-289/91,, proc D An. | 305/6, peo 
309/10, p.U. 310, cos. dq, “comes domini nostri 
- Constantini invicti et popen sape Aog, pü 
313, cos, it. 314, p. p. 321 : 
























aa ex adi, Gre viae Latinae; cir. regionis VII; 
cur. Lei comes domini nostri Constantini 
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ni "ttl "nella. amministrazione della. Sardegna. costrinse ‘Costantino 5 
- ad inviare un suo incaricato per la riscossione dei tributi oltre 
- che. in questa provincia anche in Corsica e Sicilia, probabilmente. 
"x al fine di disporre del denaro occorrente Per la celebrazione 
no dei decennalia. del 315%. SSL nn 
E più difficile, per contro, isiat sia | pure. Orientativa- ` 
menie] l'anno del. comitato di C. Caelius È Saturninus. Las sua iud 


O é pur vero 
e non se ne modifica la natura 
di Caelius Saturninus 
E espresso. significativa- 
. mente lale. indicate il 
Ta 


———— A: 


che occorre comunque chiarire 
spostandolo di io. 


— rr. 
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oc. ac, Il comitato di C. Vettius Cossinius Rufinus appartiene al. A 
go © secondo periodo della tripartizione seeckiana ^, Rufinus tice- Di. 
|...» vette il titolo durante il regno di Costantino e Licinio. La car- 
^^^ fiera dell’aristocratico pagano è chiaramente delineata .da dina 
| iscrizione. di Atina, CIL. 10.5061 (= D. 1217). Gli incarichi —— ^^. o 
c5 72. fino al comitato. gli. futono conferiti da Massenzio. In seguito ^... | 
E pov al cambiamento di campo, Costantino gli accordò la ‘prefettura E 
Ru | dell'Urbe probabilmente nel 315, durante il soggiorno imperiale DR 
PES SA Roma" . Nonostante le incertezze sulla data di alcune tappe. Ei 





"d 


D. 6. 1705 ja sono state DEM di dui interpretazioni da dalla 
^ loro scoperta”. In effetti CIL. 6. 1704 (= D. 1214) è una sin- 

.. golare testimonianza di un cursus e uestre degli inizi del IV-se- 
colo coronato dalla è 


























SE Lex examinator per. 1 laliam, Fide; d'Epigraphie PaRa BEFAR. 21 (1881), 324; | 
Ki SEECK, Censorinus 5, RE, 32 (1889), 1908; L. CANTARELLI, La diocesi. italiciana 
de Diocleziano alla fine dell'l mpero Occidentale, 1903, 129 ss.; P. MELONI. Danni 
nistrazione. “della Sardegna da Augusto. all'invasione -vandalica, 1958, 121:3; G. Cue 
MENTE; Le carriere cit; Latomus 28 (1969), 640 640; M. =. ZZZ... 
m 174; Per hs data del comitato, cr. + PLRE. 1, 206 A LS 



























P Lle testimonianze e epigrafiche. dimostrano che Costantine combas a fiegiarsi: del ; e 
cielo di victor dal 323-4, sostituendolo ʻa quello di invictus [cfr. A; CHASTAGNOL, Un |. 
0 gouverneur. constantinien de: -Tripolitaine: Laenatius. Romulus, praeses en: 324-26, sa 
| Latomus 25 (1966), 545 5s.]. G. Camodeca [Iscrizioni inedite. di Pozzuoli, I, Sul- A 
i l'ultimo corrector. Campaniae, AAN. 82 (1971), 10-11] attraverso un accurato. esame | 0 
ud del CIL. ha datato. ‘quelle. iscrizioni che. attribuiscono a Costantino. il titolo «di: victor. PS 
Le. iscrizioni in cuia Costantino è rivolto il titolo. di invictus si collocano in un pe * E 
riodo” che. va: dalla vittoria. su Massenzio” al 323-4. (G. CAMODECA, Op. city 9). ma aiv n 
: probabile. che. negli stessi anni fosse già. adoperato: il titolo di «victor, Della stessà “idea ir 
‘8. Mazzarino (ATA, I, 301-4) che sulla base di CTh..7201 ne fissa il dies. iniziale al. 

E luglio. 324. Non. è perciò ‘possibile. una’ sicura datazione. della i iscrizione di C. ‘Caelius 
| ` Saturninus . Dogmatius, «GIL. 6.1704. (& D. 1214), ‘collocata dal. 'Camodeca- intorno: al 
1330. (op. cit, 11) Perla. titolatura. costantiniana si veda inoltre T D. dion, The 
a of Constantine, ‘ZPE. 2 ai E 149, 5» ! 
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DA Il primo. ‘comitato. di Q. Flavius Maesius. Egnatius Lollia: SES 
nus Mavortius (comes dd. nu. Augusti et Caesarum) & da. clo- . :: .^ .7 
‘ care: dopo la ‘sconfitta di Licinio, quando Costantino regnava “o 
‘coni figli elevati al cesarato *. La carriera di L, Crepereius Ma: 
- dalianus è è di poco posteriore a quella di Lollianus Mavortius?: — . 5 
“in comune i due personaggi hann | 
"qm primo: é un aristocra i re gione pagana, i se- 
condo appartiene le?. o TU Vite m 
^ Le testimonianze sulla catriera di Lollianus Mavortius. per- 
- mettono di ripercorrere quasi interamente la. Storia del comitato ` 
| costantiniano. Dopo i gradini iniziali del: cursus senatorio, quae- ei Do 
stúra € praetura, tra il 324 ed il 328, -Mavortius ricevette il ua 

` primo. comitato. La concessione di questo onore in così gio- ^ ~ 
«vane età si può ipoteticamente. spiegare con il particolare moo 
" mento politico seguito alla sconfitta di Licinius. € con la. ‘neces: “i 






-della carriera, in  particolére del proconsolato di Acaia " , fion 
- vi sono dubbi sulla collocazione del comitato negli anni. del Të- 
. gno di Costantino. e Licinio. Il titolo, secondo CIL. 10.5081 
‘sembra gli sia stato concesso dopo : le corretture italiane, quindi 
all'inizio del cursus. Questo dato rimarrà caratteristico e costante 
nelle carriere dei nobili. comites al servizio delli “imperatore, ma 
per: Cossinius Rufinus deve essere assunto come ipotetico; per- 
` ché non sono fuor di luogo dubbi sugli incarichi ricordati dalla 
‘iscrizione di Atina”. rt owe M LR UNE 
Vue: espressioni altisonanti di questi cursus s testimoniano uno 
stretto rapporto fiduciario tra comes ed imperatore. La quali 
fica se mbra i connessa all’eccezionalità della circostanza che slip 















































































-Mat., Math 229 gli attribuisce anche. un proconsolato di Acti. Pers tutti me 
si veda Jones (ERE. HL Ao M pcs LN DNE HAR Ce 
17253980 Q. Flavius Maesius Egnatius. Lllianus. Mavortius. si veda de aad. G. Cte: x Lu 
MENTE, ` Le « carriere. cit., Latomas 28 ( 1969), 628; PLRE. T. 3, 512.4; M.T. Y. CARNE p 
Lnd Aristocracy dis 38, 79. 81; Gi + CAMODECA, Iscrizioni inedite di Pozzuoli, II, Una Me 



























Flavialis, com. "Or * 35/6. ‘comes ordinis pi 
: 336/7, La > H, dioram comes a 











EXP | /ChasrAGNOL,. da carrière du Proconsul d'Afrique 1 M. Aurelius. Consius 
Quartus, Libyca 1 (1959), 199; MALCUS, . Die Prokonsuln; 138; Gi. CLEMENTE, Le: 
ere cit; Latomus 28 a 637;- - MAZZARINO, ATA, I; 4 G. Guapiano - n 





















We sini A istociacy cit., 58 às. Sul Crepereii, 23 da s M Over 
rsuchngen : zum. africanischen "Senatsadel: in: der: 5 pitantike, Tekr 
Studien; 1973, 22 e ‘bibliografia. ivi: ‘citata, i 
8 Maesius - Egnatius - Lollianus : Mavortius. deve aver ricevuto “questo 
:328, anno della. consolarità: delle acque. Si potrebbe. avanzare l'ipotesi. 
nferito a giovani senatori. tomani destinati ad ‘accompagnate - n 
o. Ma non vi: sono ‘attestazioni. che. possano ‘confortatla; Ci 
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sita ata un “riassetto > delli impero. E dudo de se ‘onorato. del. 
(titolo è é un giovane senatore agli inizi del cursus bonorum, il co- 
-mitato non può essere. conseguenza. di un rapporto. ‘personale " 
. preesistente. con. l’imperatore, ma piuttosto il tentativo di sta-' 
< bilire un collegamento con la nobiltà senatoria di Roma ”. Dopo ; 
. —— consolarità minori Lollianus Mavortius fu incaricato del 4 governo . 

. della Campania tra il 328 ed il 334, cui seguì la nuova impor- 
- tante carica di comes Orientis per un periodo tra il 330 ed il - 
‘336, forse proprio nel 335/6; quindi fu proconsul. Africae tra. 
11334 ed il 337, poi prefetto di Roma, console nel 355 ed an- 
“cora ‘prefetto. del pretorio di Costanzo nel 355 16. | Particolare 
rilievo merita. la varietà di denominazioni con cui viene indi 
cato, nelle. iscrizioni che lo riguardano, il rapporto. ‘del funzic 
nario con ‘l’imperatore ela corte ‘imperiale, Se, infatti, in CIL, 
10.4752 (= D. 1223), dedicatagli dall’ordo e dal populus di 
Suessa, Lollianus Mavortius è comes dd. nn. “Augusti et Caesa 
rim, - nell'iscrizione di Puteoli, dopo la consolarità della Cam. 
an nia - è. designato comes Flavialis e. viene omesso. il ricordo de 

Fdo e comitato. {OL si 1695 =D | 1224). Pd at 














T TUTUP I A PUT IR m T no nnnm em PY msg rm ns mper wp ems 
: $ y SU nI DA m farris 













































































| IL 6. 1725 (=D. 
> ida il comi 12 
ad un y periodo tr T i 324 p il: 328, mentre i tre. C 
sione da CIL. 10.1695 (= D. 





































c secondo periodo della storia del comitato costantiniano, secondo. O 
2 la :tesi del Seeck, mentre le altre titolature rappresentano gli svi- FX 
wr luppi : successivi di un. ruolo e di una terminologia i in via di defi. KA 
i . nizione. Il titolo comes Flavialis sembra essere pertanto un mo vo E 
‘| mento di ‘passaggio nel ‘processo di organizzazione del comitato F 








- Madalianus,. in CIL. 14.4449 (= AE. 1926, 119) ‘porta il Lui 
+ dii is. Esempio di una lunga ascesa di un clarissimus © © 
proveniente da famiglia africana di scarso rilievo, la carriera di ^ —— 
questo personaggio è riferita da 
(= AE. 1926, 119) e CIL. 8.5348 (= 
cin parallelo degli incarichi ‘ricordati nei. ¿due documenti “age. E 
vola la ‘ricostruzione « della. carriera, | t | 
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| dopo i governatorato campano e prima della nomina 
E probabile. che questo titolo implicasse per il suo titolare il di- 
- ritto di stare al fianco dell’imperatore. È logico supporre che le 


D incertezze e le oscillazioni nella terminologia della titolatura de- e LE LL 
|. rivino dal processo di formazione del comitato ancora in atto ^. - DS 
jv Jr terzo comitato di. Lollianus Mavortius è posteriore al ine LE E 
^.» dell'incarico orientale e- t TIR. 
as 336/7.. 
.; avvenuta e si può credere che sia da collocare negli anni che 
| passano tra il comitato flaviale ed il proconsolato di Africa di — — ^... 
pns Lollianus Mavottius, 333/337. Dopo la prefettura urbana nel agg e 
2342: Mavortius. fu ancor ML 


recede il 





roconsolato; & quindi del 
in questi anni è già 
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aesarum Corrisponde. al i; 





ugustt e 






















Anche il secondo personaggio del quadro B, L; vom EM A 














"CIG: 14.4449 0 
DI 1228). Una analisi 
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IL 144449 (= AE. 1926, nu») | CIL 8548 (=D. ds pom CEN cc IBN mi 
o Ostia... o Et i e i x i. de Calana. TE ul cou dt i pe LS B : d i B ates provinciae Asiae ?, $ A corrector Fla- 


` miniae. et Piceni, y consularis. Ponti et. Bi 
E iniae, prae ectus 4 j | 


EE: emm. diss O 
 €orrector Flominiae (et Piceni 

-legatus propr. Asie 

legatus pr. Africae- 

o consularis aedium sacrarum | 

- consularis. molium fari | et purgeturoe 

mE candidatus 


praetor. 
consul — 


when 


x 


vanto 


ps ds comes pre incarichi pi più alti edi in 4 pattinare il nes - 
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| Ancona al termine del è suo regno Costantino nomina c0- 

| mites dei nobili senatori, i quali continuano ad occupate posi- l 

oo zioni di primo piano “anche sotto i suoi figli *. = m 

ie ‘(Occorre notare nella carriera di Fabius Tini che il pro- 

Eoo 2 consolato: d’ Asia precede il comitato, in modo inconsueto. Nelle 0° | 
ju altre due carriere esso segue. iücarichi! minori. s EL Mu E 

sati | Dopo la morte di. Costantino nonostante Ü divisione i Sri 
pon SS rani sembra ritornare una vecchia terminologia. L. Turcius . . 0 
sq ra ` Asterius si fregia del titolo, oramai desueto, di comes Augusto- a 
È rum + La sua carriera è riportata da SE è A I can 


ene 


e 
idm cala 


; T Farrus Titianus e E : e. Flaminise et Piceni, cons, Sigla, proc. Avi, P 
LM 341/50, PU. it. ES 





LIO eL e 





E. 
tem 
Jmm tene mal 


^8 M. ia RE Lu vela et Histriae, PU jure o lado 
Memos Furrus -. 337, comes ordinis primi, com. Or. Aegypti et. Me.: 
, BARRIRIVE - à 5 3 > di P La iind cos. - 343, es e | 










SIR AS 







ni 






A VT 






$ avi iu i. : a ci [og i 05. Benponiarato secundae post ia: primo 
SOG p We u. des comes ordinis primi, proc. Afr. 363 






iran pe a — ene 
nega eli 
Era 






















UT TT am Hm mme She 







ae L du. Ai SM. pr, COS., comes Augustorum, c cort. - Pinne et 
Ed Aste ica 3 si. E 





* CIL. P. 1772 E D. 1230) Asterii L, Turcio secundo Cova 
-filio L; Turci Aproniani c. m. v. praef. urbi, nepoti L. Lid 
ud Secundi C. m. v., consuli praetori quaestori, comiti Áugu- ^ >. 
." .Storum, correctori Piceni et Flaminiae, eloquentia iustitia © . c 
"integritate auctoritate praestanti, in omni denique virtute . 
. perfecto, ordo splendidissimus Aminterninae civitatis ob in- - 
i signem. erga se amorem patrono. dignissimo statuam ex no 
"gere. Tot. administrationem. ad. perpetui. nominis » gloriam er 


— dedit. 
































viu a primi tre ‘personaggi appartengono - tutti ida; più alta; ari- 
a stocrazia romana, al gruppo dei Fabii, Scipiones, Gracchi, Mae 
sii, Memmi. Il console del 337 è parente di Caecilianus P 
idus la cui. famiglia put proveniente dall’aristocrazia africana 
‘salì alle più alte dignità del IV secolo *. Anche egli pagano 
a gua volta. parente di Lol anus Mavortius. Nulla: al contrat 
“si conosce dell: famiglia di Clodius. Octavianus, che doveva 
ere un impo rtante esponente del senato, nonostante che no 
bia ricevu o molti. incarichi '; m ; nd 362 fece parte; “infatti 


















ig L'ordine delle magistrature di questa i iscrizione è evidens EE 
ul temente scorretto. Consuli non ‘può intendersi consulis in rife- E 
le rimento al. ‘padre del. personaggio, Li Turcius Apronianus, o al NY) 
“ñonno, L. Turcius Secundus; invece sta ad indicare. che il: de- i 
dicatario era stato console suffetto *. Anche. hj pretura e la que: 













































a EJ Costalitino fu Bdo prodigo. lo concessione dell idine s senatorio | e > impiegò D TA 
Lu lione i senatori ‘nell’amministrazione dell'impero. Come d padre, anche i figli. E 
DE | designarono” senatori. per rivestire. ‘funzioni tradizionalmente riservate al cavalieri: Que 

‘80. processo: “contribuì ad ‘allargate l'ordine: sénatorio. ed a una progressiva. dequalifi. B 
-cazione | dei titoli, ‘chi. p. 16-7; A; ALFOLDI, Costantino: dt: 120; «Jones, -LRE., 1,1047; - 
À. CHASTAGNOL, Constantin. eto le. rim: Accademia Romanista T Corea, Atti : 
P He [ Pa ien, DIG 23s ss. : | 


ndr dt, 11920, 0. ii 
Titian nus v. esum, Titianas 5 BE 4 n. 2 (1937), 1 1 
( T (des carriere die Latomus 28 19 
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it dvi iù cedine scorretto. - RENT k poi 'cor- i Di E uu e: è E di as d wu ME. 2. | 
find n personaggi di questo uadro si l DUM 
" rector. Flaminiae et Piceni dopo il 339, come testimoniano ái ow anni, del regno. de figli iii o qu AN re A 
025 11.6218 e 6219 (=D. 706), CIL. 14.3582. (=D i^ E Tor . essi appartengono alle. più nobili. famiglie del IV secolo *'. puo, | E 
i 3583. In queste iscrizioni è celebrato. come figlio y, “i d governo di importanti province, ricevono l'onore del Umm ccm rr 
y - cus Apronianus, che era stato. praefectus. Urbi nel. 339) ti-. + del secondo. ‘ordine e. quindi quello del primo, a cui si ui o wt 


- . tolo di comes non è ricordato, quindi deve essere posteriore alla > 
- > correttura. Gli Augusti di CIL. 6.1772 (= D. 1230) sono pro- 
+ babilmente Constans € Constantius ^. . Secundus. è un: ‘nobile di - 
© religione pagana come docnmsnita ancora un'altra. iscrizione. p 
tarda, CIL. 6. 31118. Ie ue uet S 


una nuova specificazione. che sembra corrispondere ad un nuovo 
onore, L. Aradius "Valerius. Proculus Populonius dopo la conso- 
dani della. Sicilia & comes ordinis secundi € poi primi, secondo ` 
cun cursus che si era andato tipizzando dopo il 330, prima di par. 
tire per governate. l'Africa; si è intorno. al 330 *, Ancora dep o 

di proconsolato africano e prima della prefettura' di Roma si Be | 
xig ia del titolo di comes iterum ordinis primi intra Palatium, come - 
| Lollíanas Mavortius. Evidentemente tra un incarico e Taltro tu A 
con: D ga. alla corte di Costantinopoli ir in un n periodo tra il ao 
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aL | Annus i P: x 3 E: an pr OTA xs p. pr. "prov. "Numidiae, perequa: E 
— 77 VALERIUS - 477. tor census prov. Galliae, praeses. Byzacenae. 322/4, 
"Procurus ^ ^. 0. cons. Europas, cons. Thraciae, cons. Siciliae, comes 
` ordinis. secundi, comes ordinis primi, proc. Afr. et 
































a “yie. p. p. 331-333, comes iterum ordinis primi intra I ^m cs 
 Pditium, P. U. 3378, COS. 340, P U. le i O, | . 6. 1690. (= D 1240) Mr E A 
s Valerius Proculus Populonius è è stato comes a 


m erea. “comes ordii ‘priini "inira. consi 

12 Yoe u mec ~ com. Or. Aegypti et Mesopotamiae v. sa- 

o esa iudicans, p.p. It 344/7, cos. 347, p.p: Iy- 

snae 341/52, p 9. p. Gall. 354, P Pede diii 
< Me M58 ie "c 


Liter. SE 










| ordinis primi 



























y E: | SetVIZIO . Di Jonstantius | o di Conitam Vulcacius R 
nus. ‘inaugura il nuovo ‘titolo. di comes ordinis. primi 
rima di ricevere l'incarico ] l 











“a fi cos, Uu due “cons ` Siciliae 340/50, comes 
E -ordinis secundi, gius. Senatus, ‘comes ordinis pti- 
— mi intra consistonum, Comes. "ordinis primi; proc 
Afr. 352/3, sU. 3536, B D. it 3379: : 
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STA ii odas. 9. 112; d E eri di Brabus etd 

AFR. 1 (967). 124 nt. 4; G; CLEMENTE, Le. catriere cit. Latomus 28- 
letteratura - ivi. citata; eft; inoltre M. T. Y. ARNHEM, Vier cit, Le 
i» 337 * Si veda ‘ancora PLRE. 1, 11, 7479; M. T.W. " ARNHEIM; Ari. 
54, 59, 65; M. OVERRECK; neriehungen ci dit. 


vbeim,. e 101 ani 510. 





de “Tripoli. | 
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prc  Metamius Vitrasius dia Honorius denn n consolarità ` 
Pas Sicilia, che rivesti probabilmente. tra il 340. ed il 350, fu 

z x insignito del comitato: del secondo ordine ". Svolse poi un inca- 
^C rico per il senato di Roma, prima di ricevere il comitato del 
“primo ordine, Questo è attestato variamente dalle m de 
ER LE ricordano. Se: ne * propone i uno y pecto t riassuntivo: | ui 


moria della prefettura urbana rivestita due volte, ma non del 
comitato. Di fronte a queste incertezze l'iscrizione più attendi- 
bile per la ricostruzione del cursus bonorum di Memmius Vi- 
trasius Orfitus & CIL. 6.1741 (= D. 1243), che attesta la cat- 
riera con maggior ricchezza di dati. Egli fu consularis Siciliae 
nel decennio 340/350 e quindi comes ordinis secundi. Dopo un n 
incarico per il senato, legatus petitu senatus populique Romani, — soU ud 
risiedette al fianco dell imperatore Constantius nell'autunno del — 200 0 B 










E CIL. & e B i | 0 comes ei. - comes op. dierum intra consistorium. : 


















Cu. 6140.5 77... 00 sal sa a. | 352: comes ordinis primi intra consistorium. Lasciò quindi la SET 
OE 6.1741 er 124) comes OS: n item comes intra consistorium. DE corte per riconquistare e governare l'Africa nel 352 / 3, ee; 
? uu EM EE 

LC "o x comes ois Li ù conii or : . La specificazione intra Palatium di Proculus Populonius o 









3 intra consistoriun di Vulcacius Rufinus e Memmius Vitrasius 
Orfitus indica una funzione aggiuntiva rispetto al titolo di comes. 
ordinis. primi. Si € visto che l'iterazione espressa in molte iscri- p 
‘zioni per la qualifica di comes viene indicata in riferimento alla .— ^" Gi 
n seconda volta che il personaggio é stato onorato del titolo, allo E 
‘ stesso modo di una magistratura. 





ilo EM quattro iscrizioni fanno parte- di un gruppo di sel, i, di 
“= cinque. dedicate a Memmius, che erano poste. alla base di 
colonne. di un tempio  diroccato vicino al sacello. detto Sancia i 
zy Sanctorum * 5 Esse, mentre attestano in ‘modo univoco il. comitato 
o di secondo ordine, ricordano gli onori più alti in modo differente. 
ut CIL. a 1739 e 1740 riportano. che Memmius è stato comes. or 
EV dinis primi intra consistorium, “proconsul Africae, iterum prae- - 
— c fectus: Urbi e. poi ripetono. Pindicazione della prefettura di Roma, 
a Quindi, in esse si indica. esattamente | in successione Piterazione 


"delle due. prefetture, ma. non vi è da stessa. precisione. per 


| da.in 
dl to. Al contrario CIL. 6.1741 (= D. 1243) ricorda | 
: die eoo. le due. prefetture, il proconsolato e inoltre ‘che 
1n mius è stato. COMES. ordinis primi e dem comes intra. € 
iu ordinis. e Áncora CIL. 6. 5.1742. conserva la me 




































































x sor Dopo la legazione | senatoria Memmius Vitrasius Orfitus Li al 
d item comes intra. consistorium . ordinis primi e “quindi , comes. or-! E o 
°° dinis primi, È chiaro che l'ordine discendente s seguito dalle isci- © 











i + zioni’ nel. ‘riportare le tappe della carriera impone. di. intendere . 
che il comitato nel consistorium. & stato rivestito prima delal- . ^. 
i uo, Trai due vi deve essere una ‘differenza. contenuta nella s e E 

- - cificazion: d | uo 














I termine « 
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m Di E: carico di consigliere. pub essere genético, comes DU primi 

intra consistorium, Oppure prevedere l’affidamento al titolare di 
. un ministero di corte e quindi un immediato n) gera 
Li chico con n l'amministrazione. imperiale. y i 


Pai una carriera burocratica ( omnibus Palatinis dignitatibus } 
è prima di essere nominato magister officiorum omnium puo. 
a HS (domesticus ordinis primi. Flavius Eugenius, fedele fun b. 
i x nario c di Costans è il primo personaggio che, pur non proven E IM 
.  dall'aristocrazia senatoria, sia stato nominato fra i nuovi E. EE. 
dopo un servizio prestato nella cancelleria imperiale, E 

S Il titolo di comes domesticus ordinis. primi puó corrispon- PT 
= € dere all’altro già noto di comes ordinis primi intra consist - vol 
a per quello che riguarda la dignità, ma non esistono fonti (5 
a Y. cumentare questa affermazione. Si tratta di un titolo d eund 
? <S » alla corte occidentale di Costans e potrebbe individuare un. x 
Vizio. prestato presso l’imperatore da distinguere da com iti di 

amministrazione riservati agli altri comites, : 



































E 14 L. : NoNIUS VERUS A : v. cons., COIT. i et Calzini è corr. Veneti 
ce see rum et "Fnac 516/3264 comes "A 

| ET M. Mummius k n . q- kp pr. comes s domesticus ordinis 1 primi, XE 345. 

. ALBINUS P | | | 2° 

— Tarrunetus | 















E Funus 2 2 vi TE Palatinis s dignita TOU comes id di: 
| (>. mestis ordinis primi, icri pomm E 
ex p po cos. PORRE, 






















a DE quinque, provincia, vi. iei- Hispaniarum 357 
. P. P. Galliarum 3 613, os. s.a 2 — consiztorà, o 


vs San riuniti insieme tre ‘personaggi a cui comitato” è è dif 
di > cilea te databile. L. Nonius Verus, comes. dopo corretture in 

Italia, è. ‘probabilmente. un bomo novus e la qualifica. di const 
daris di CIL. 11.831 ( -D 1218) lascia. pensare. che egli s 
“stato. adlectus in senato ^ . La sua comitiva è posteriore al 


EP q li si i colloca a ancora in e di Costantino. _ 












pr; AT 357, glio 
] "Mtem, Savers so ‘ordinis. primi,.. proc, . Afz.. P ‘rio 


"ud .. primi intra. consistori NE 
Pi Pi -— 3613 3 li: et. mu» — ux Dus 




























© A Oietan. Observations s di le ibra $ ‘fe e e e. 
" eci et HE 

a (1958), 234; Fastes; 95; PLRE.I, 13, 37; M.T, de. ? gd posi RH, 
131; TO Magistrature. senatorie cit., "$DHI. 43. (1977), 80.- 

; S . SEECK, Flavius. Eugenius. 4, RE..6 (1907). 986; A E s ceu : 
| A the Offices. in the Later Roman. and: Byzantin. Empires, E Bx m M . 
‘Studies Humanistit Series 14 (1919), 35; J-R. PALANQUE, Biorl ‘tag: poko si 


> 347 nt.:5; PARLA 292; A. Gur 













ENSSLIN, Nonius 38, R RE m 090, 901; i 2 ! ome, Le è 









os cit; 

























P Preto; re du Bas-Empire, 1933, 28 88.5. -PXGANIOL, 
DINA; | Asp Hi della: renna nel Basso 1 er 1977, 6n 
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a | Caelius Censorinus, exactor auri eb argenti provinciarum III, 
ed a Caelius Saturninus, examinator. per Italiam iu 
il particolare : rapporto: di questi funzionati con. eso di 
titolo di comes non è in nessun rapporto con il cursus bonorum | E 
e si colloca come eccezionale rispetto ad esso. Anche la diversa E 
‘estrazione dei personaggi di A è indice dell'eccezionalità del ti- 
tolo: appartengono a ceti differenti. Il primo è un senatore di | 
. nobili origini, il secondo ed il quarto sono senatori senza una - E. 
| ascendenza accertata, il terzo invece, proveniente dal ceto eque- ve 
| stre, è stato ammesso in senato dopo il lungo servizio iz o d3 
_tico. È irrilevante stabilire, ove possibile, la religione di ognuno 
+ di essi, in quanto non è un elemento che possa aver influito sul 
Pop con l’imperatore, | T | 

Peri comites successivi molti. een mutano. sd conces- | 
-sione del titolo serve all'imperatore per creare un rapporto di 
- stretta. dipendenza | per una particolare categoria di funzionari; 
a diviene ‘una concessione che onora in modo nuovo il suo posses- 
IM “sore, ¡Non : a caso, la maggior parte dei comites che si conoscono 
“sono ora senatori di antica nobiltà romana o di nuoya nobiltà 
“a. Essi offrono all’i imperatore da una parte la possibi- x 
- lità di uno stretto collegamento con il senato di Roma, E... Ds 
E di un maggior. controllo sulle province italiane ed. afri- d 
Cane” T Tapporto. con il- potere imperiale, d'altro canto, con- È 
a sente ai senatori di: continuare a gestire. direttamente quelle pro- Bo 
(0 vince. in cui vi sono le. grandi proprietà. Il titolo. di comes € ue 
1 |. _goncesso: dopo governatorati provinciali ed in. «molti i casi, sei su ` : » 
li 3 ao i rm dd -Proconsolaró d'Africa ”, Questa fase del DE dei 


: | personaggi ai ilh nome. dn c la vicinanza all'asibiente Em. . 
“neo hanno contributo a confondere”. Entrambi di oscuri natali 
devono la loro fortuna al servizio a corte " ER 
La terminologia del comitato muta semplicandoi: c | comes ; 
d eum Questo titolo, che diverrà poi il più comune, pro- 
. babilmente sta ad indicare che il suo possessore è stato. consi- 
n gliere di corte, ed è nuovo rispetto al precedente comes v ordinis. 
Ed prima intra consistorium . adoperato! negli stessi anni ^ jio 
— - Il titolo di Saturninius Secundus Salutius (isla um suc- 
È pt sviluppo. deglivincarichi di corte. Il consigliere, comes. 
— ordinis primi intra consistorium, unisce all'incarico generico 
i. presso Ringer una a specifica. funzione. nelPamministrazione: 3 





VI yep peere mem eie emen sper sem masa emen e 
da - da f "ES - CH e ne UE î 


amt y] o COPI DI PU T IAT 
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à Spr MAR x AA SA A m T TA PACI utem mee rea er 
Dac pue uu. DU, l : Da une Ss m Mere s EL p ARE ENS COE SUID e. 

























i L'analisi | su ogni. uu personaggio consente. dí trarre 
dS. delle pore parzialmente . diverse dall’ipotesi. seeckiana. Nei 
0 7^ feimquant'anni che intercorrono tra ilveomitato di Cacionius Rù- 
rr qu fus Volusianus e quello di Saturninius Secundus Salutius avven- 
aM © gonò radicali trasformazioni. I comites del ‘quadro A apparten- 

| gono alla storia delle origini del comitato: Caeionius Rufius Vo- 

. Tusianus, Caelius Censorinus, Caelius. Saturninus Dogmatius | e 
“Vettius Cossinius Rufinus sono comites in quanto | hanno vissuto e 
“combattuto con gli imperatoti. Le espressioni con cui si comme 
“mora questa realtà non sembrano derivate dalla. concessione d 


1 E un onore. Anche gi incarichi di fiducia. conferiti da Costantino 
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DIE se E stato. ‘ampiamente. dimostrato Tinterssse å ‘senatoria, 5 desa d lle BIGIEUS 
| italiane. ed. africane dove erano’ situati fi. latifondi. delle. grandi. ni o o z e ‘province | des 
AS CHASTAGNOL, Les. Consulares de Numidie et, Mélanges. J Cor ie. Tomghe; cir. A 
VN OVERBECE, Untersuchungen cit, 40. MUT su de 215 sei 
53 Furono ‘proconsoli d'Africa Q.. Tivin Macsios Pataria Lollia : M Ern 
o “L Crepereius Madalianus, :L: Aradius Valetius Proculus Popaloidus, a favorins, Ar 
Las p -sius Orfitus. Honorius, Clodius Octavianus, Saturninius Secundus 5 al dus T dro na 












) Te. Nd Quar F nai | Te d 

parlerà olite, ma il discorso si: sarebbe. inuti r ie 

si dispone di un cursus attestato da fonti epigrafiche; Ek 

ius Secundus. Salutins s sono portato: solo. due esempi: ‘dei m 
p S d sel: 
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x ` per da personaggi si ritrova (il grado minore, (comitato del "o std 
‘secondo ordine, prima del piü elevato, comitato del Primo ot- a * 
uu i più si fregiano di quest’ultimo. m 

«Alcuni funzionari di Costante portano i] titolo di comes do- *J 
-mesticus ordinis primi, Mummius Albinus Triturrius e Flavius | i 
B "Eugenius. Nello stesso decennio altri funzionati cominciano a 
A fregiarsi del titolo comes ordinis primi intra Palatium, prima, | | 
B. COMES ordinis primi intra consistorium, in seguito. Mentre ei NC = 
» ‘mes ordinis primi è semplicemente un titolo onorifico, questa - AM 
te “nuova denominazione. implica il diritto/dovere di risiedere al ia: 
| fianco dell’imperatore in qualità di consigliere, - WEI 
Ww > Alla funzione generica di consigliere può aggiungersi, Cone 
e testimonia. CIL. 6.1764 (= D. 1255) un incarico specifico: a | 
g corte, vale a dire la gestione diretta di un ufficio END. comes : 
| di ordinis. a intra consistorium et quaestor ?. 


i comitato. E i personaggi. del ‘quadro Bi e ; coincide. con 
BL regno. di Costantino e dei cesari; esso € caratterizzato. dai. tit 
. comes Augusti et Caesarum e comes Flavialis, databile PE ] 
- lianus Movortius (tra il 324 ed il 328". —— ^ 1 

Ps In età costantiniana i comites vengono. inviati in y prov rinicia 
E r incarichi particolari; in qualche caso la missione straordin: 

. ria si trasforma in ufficio stabile, spesso sovrapponendosi . all 
. normale gerarchia. Allo stesso modo i comites si integrano megli 

. uffici di corte. attraverso uno stabile ordinamento dei titoli. e 


delle funzioni boz affidate "- 


























b compare una — in classi. Si sostiene comu 
(© nemente ché Costantino avrebbe creato tre ordini di copiis” > 
.. Questa. divisione. apparirebbe per la prima. volta nel 330 ed. 
primi a rivestire! ‘il comitato secondo la nuova ‘organizzazione in 
tre fasce sarebbero Fabius Ti itianus e L. Aradius Valerius Pi 
Li culus Populonius *. s. Ine i, però, per nessuno dei quat to! dici 
pes comites. del nds ed è : attestato dalle fonti ‘a noi note il co 


*. Neller carriere Gi grafic ie, infatti, soló 



























a EN — g comites sia in guerra clie i in pace costituivano i i cor- E 
| -@ tigiani più vicini all'imperatore. Questa posizione di favore fu 
Tere “occupata prima da amici fedeli e successivamente da. quei nobili si. 

| | romani. chiamati a a corte | con la concessione. del titolo * + Natural: eard 

















































: dine; La: comitiva dd terzo ada è doida solo nella i i EA a 
- relius Symmachus, CIL. 6. 1699 (= D. 2946). Allo stesso. ra Saig fr IPM 
x chiamate dal Seeck (op. CA city 635); per confermare la sua ‘affermazione, appatt so E 

È “alla fne del IV e agli inizi de V: secolo. Di esse. o in una si fa ie ppa engono 
s comitiva ‘del:terzo ordine: — ^ a. ü ecce alla 

CTh: 12127 (30 giugno 392) Idem. AAA. (TÀ LII | 

Tatiato . P( racfecto). ‘P(raetori)o. Quicumque Die de, dr a a Boso. n 
obtinuerit: in sua. curia. sequentibus ceteris locum; comitivae terti. dits libet . 
dignitatem, ut ab: omnibus eur iniürii dignitas concessa defendát,. itn tamen üt È 
hoc honore: donatus : a nexu propriae originis non: recedat, Da. wid. ka d. i; Co 
si(antinopoli). "Arcad(io) A. I et Rufino COHSS, 3 Lana on- ca 
59 Cfr, soprattutto CTh. 8.5.8 del 24 giugrio. 356 (Sm; 202); 
10: L'affermazione del testo è giustificata: dalle testimonianze. “epigrafiche «che: m 
















i dod. 
CHECK, SHE cit; RE. 41 1 0990, ex 
f n ob: al cit, 634 | De : 

A2) le cu. 61690 =D. 1240) CA o. SékCE,. 























: lea al. ‘cit, ¿en J ico come fonti. per FE tripartizione de 
É | 41 E -Winbelmenz, GL; Eusebius. Werk id 
























maridano ‘cursus di nobili romani Non- è da eschidete che dalla folla ano 
ionari di ‘modeste. origini. Costantino avesse. scelto. altri. Suoli comites; Per 
| enato. di ‘Roma E La EARL E AS «secolo e > pet li i del: 




















importanza. dei. | 






























numero aumentò in maniera eccessiva rispetto i a questa funzione : 

<: . esclusiva, Costantino operò una ‘selezione che, pur attribuendo ; 

. -il titolo come onorificenza, escludeva alcuni comites dal seguito. 

- Non solo, ma anche al gradino più elevato, comes ordinis primi. 

. il diritto di essere ammessi dinnanzi all'imperatore, intra Pala: 

2. dium © intra consistorium, divenne. temporaneo e legato. all ef- 

P fettivo esercizio della funzione di consigliere. — nia 

ACE Alla prassi di consultazioni esistente da secoli s si sovrappose 

HUY un'organizzazione di consiglieri. Gli imperatori, infatti, ave- 

.. ‘vano sempre chiamato giuristi, esponenti dell aristocrazia sena- i 

toria e militari per collaborare alla gestione dell’impero.. Questa : 

= «partecipazione, dapprima. informale, si era. andata. progressiva- 

-ooo mente istituzionalizzando e. aveva dato vita, adu un organo. dic con 

ced sulenza: il consilium principis". | — n 

oo Ta un ‘periodo difficilmente circoscrivibile, ‘alla fé del m 

we à adi inizi del IV secolo, quest” So avrebbe lasciato ü po 
(ose ad un altro, il consistorium". 00000 on 

o Prima dell'età dioclezianea ilt termine. consistorium presenta 

m nelle fonti un Dn latitudine di lrn ma de Cos | 
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M senatori nella v vità. economica. "dell'impero, ctr.. de ai. Mel: ATA I y 44 

5 Ii sommario y elenco. di comites ricordati de Ammiano Marcellino. è in G. DE Bo i s 
eredi orum, consilium | e consiglieri imperiali iH Ammiano. Marcelino di sit 

pubblicazione negli studi in onore di A. Biscardi. | - 

aw. Kosgei, Die Funktion des Konsiliums in des ERE Staffi un 

Kateri e icht, 255. 85 (1968), 218-44. e 253-329; Consilium, Consistorium, {o 

| = Kleine. Schriften zur ról 




























uin sch hichte; 1974, part. diss t ; 
i HBE, 111; Jones, LRE., L 322; De Maro, 282 9 
ecedente); P. B. Weiss, Consistorium und Comites 
Hof camtenschalt. des 4 Lau odis f" Che auf: 
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I COMITES ED IL PALATIUM O N 
-periodo indica la sala del palazzo di residenza dell'imperatore 
- destinata alle riunioni. Il nome del luogo sarebbe poi passato ad 
| indicare l’insieme delle persone che vi si riunivano e quindi l’or- 
gano? 





> praeses legionis ‘negli A Marcelli, 12 > (H. MusuriLLo, The Acts of Christian Mar- 
yrs, 1972, 250 e XXXVILXXXIX) in riferimento ad un reperto compilato nello stile 
: del protocollo, € per questo probabilmente originale, su un interrogatorio del tempo 
della: persecuzione dioclezianea. Ma a parte questa. testimonianza dalla dubbia tradi- 
zione manoscritta, già in Tertulliano il termine ha una accezione simile: consistorium 
"injuidicitur (spect. 17.1); novum consistorium libidinum (ux., 2.6.1); consistorium. in 
- Tertulliano è anche la terra, luogo di soggiorno degli uomini (res, mort., 26. 3). Per i 
. passi. di. Ammiano Marcellino cfr. P. 29 e Thbesaurur Linguae Latinae, Iv, 1906- 9, 
4723, 8. Y 
64 Pet tutti da ultimo p. B. Weiss, cala und Comites cit., 14, Una co- 

- stituzione del Codice di Giustiniano ha fatto eere che nel. ‘regno di Diocleziano È 
i cambiamento fosse già avvenuto: - 

i. CL 9.47. 12 Impp. Diocletianus et iaia AA. in consistorio: TUS De 


p ` cutionum. filii. non debent bestiis subici. Cumgue a populo exclamatum est, iterum - 
UE dixerunt: Vanae voces populi non sunt audiendae: nec enim vocibus eorum credj 
— ^. Oportet, quanto aut obnoxium crimine absolvi aut innocentem condemnari. deside- UC 


e .- záverint. Sine die et consule. 


SE Codice riporta. un frammento. di un ‘processo verbale Senza. ndiciitone: di data. 
ds inscriptio tuttavia, ‘secondo. l'opinione di molti studiosi, sarebbe la frettolosa. ‘trascri. - ui 
: zione di un “tardo * copista. che avrebbe reso l'abbreviazione in cons. con l'espressione Wi is s 
da più nota ix consistorio, piuttosto che con quella corretta in consilio [cfr, W. Kun 
. KEL, Consilium, Consistorium cit., Kleine. Schr., 429; Die Funktion des Konsiliums cit., dita 
E `. ZSS. 85 (1968), 295]. Di recente'si è però ancora ritenuto. di poter accogliere late 0 nS 
s 'stimonianza di CI. 94712 per. affermate. l'esistenza del consistorium già in età diocle = ^. | 
‘ zianea (cfr. P. B. "Wiss, op. cit, 15). Ma una seduta: pubblica, come quella attestata ©. 
dal verbale a noi giunto non pub essere attribuita ad un organo così esclusivo come. 
¿fu il consistorium; Probabilmente T'intervento. del copista si è determinato nell'adope- ion 
po rare un. ‘modulo . consueto per. Tetà giustinianea, Non mancano, ‘infatti, attestazioni di . Ple 
I ‘costituzioni recitatge in novo consistorio Palatii Iustiniani: CL 12221 (529); 114125 0 
(529); :2.55.4.7 (529); 4.1.12.6 (329); 4.34,11.3 (529); 5.12.30.2 (529); 530.53. 029; 
64,34 (529); :6.30:19.4. (529); 6:42. 30 (529); 6.61.64 (529);. 114820, (329): (efr, 
OW. -KUNEEL, Consilium, Consistorisión cit., Kleine Schr,, 429). Ma le esclamazioni: po p 
si ‘polari. ed i tema stesso. della decisione imperiale fanno | piuttosto > pensare. ad üna pro o 
nuncia. giudiziale. espressa dall'im imperatore. innanzi alla folla, . ZIA : 


.: Non vi sono testimonianze dell'esistenza. di un. consistorium. nemmeno per. : d : 





Costantino. Al contrario i in n Pan. Lat Il 11 4 si ricorda | che disi (comites) x 
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n. s mu D | E eas oma — 
- E due costituzioni  costantiniane del Cod 
a trova l’indicazione della sopravvivenza del consilium. principis 
E iin CL E 1 4 del 20 gennaio 320 Costantino enumera gli or 
- gani innanzi a cui è possibile compiere la manomissione. di: "uno 
. schiavo: primo fra tutti è il consilium. imperiale. Il ricorso a 
questa: forma di manumissio è da far risalire quantomeno a Ca- 
. racalla, come si desume dalla prima costituzione dello stesso ti~ 
in fele, CI. 7.1.1 del 211. Analogamente i in CI. 6. al del 20. gen 
e maio 320 si allude alla manumissio vindicta in nostro consilio ? 
paco La prima attestazione del consistorium nel. IV secolo E 
T rebbe | contenuta in CIL. 6.32051 (= D. 1237) : 
— ^: singulari auc[?]oritatis splendore pollenti admiralilieque 
> eloquentiae benivolentie felicitate glorioso, cunctarumq. d 
+ dignita[/]um. fastigia faborabili moderatione. jus[£Ji[£Jias 
— supergresso, Vulcacio Rufino v. c., cons. ordin., praet f. 
.. praetorio, comiti per Or[¿lentem, Ael glypti et Mesopo- 
...tamiae, pet. [elasdem. vice. sacra iudicanti, comiti ordi: is 
“primi intra consistorium, Numidiae consulari, ‘pontifici 
quet ob rure Sora sublimis i bei nire trol y 














































































- I COMITES ED IL PALATIUM a 


(1347-181352, Dopo questa data il nuovo titolo di comes intra 


| consistorium è già in uso in sostituzione del precedente comes 


intra. Palatium. Lo stesso titolo fu portato da Memmius Vitra- 
-sius Orfitus, che fece parte dell'entourage più stretto. di Co- 
'stanzo intorno al'autunno del 352%. —— 11 

+ Queste. testimonianze non. indicano. necessariamente lap- 
- partenenza dei funzionari ad un organo. collegiale. Il titolo $0- 





T * | stituisce il più antico, ma ancora in uso per uti certo tempo, 


comes intra Palatium, e riconosce al titolare la possibilità di 
| ` stare al fianco dell'imperatore *. | 





; al constar. 





2 E Memmius Visus Orius fa comes nel 1352; EN ». Di 
58. Cfr.: P. 19s. | 





sistorio trabes — non vi sono motivi per ‘intendere cubiculum: al posto di consistorium 
come 








, intromissi in consistorium .. 24,3062. 





torium iy 28.125: 


‘a anto: all'assemblea. Ma questa ‘duplice. lettura non è è proponibile. per: Am 
xS desti argomenti più. diffusamente. d 6, DE Bowers, P art, i ] 








| prefertre del pretorio, A prima: delle quali fu per l'Illirico dal 


na Per la prima metà del IV. stolo: non vi sono dubius atte 
‘stazioni sicure. dell esistenza di un. organo ri denominato 


(0; Anche nelle Siorie di ino Marcellino, d'altra parte, + ar 
| consistorium indica la sala o un luogo : riservato ed esclusivo de. i 
E alloggiamenti imperiali in cui si svolgono le riunioni dell'im- ^ Qux ue 
coi peratore, o del cesare, con i suoi consiglieri. e non un organo di m 
D x collaborazione. alla. formazione. della suprema volontà, — ^. 0o 
o de fonti legislative : non. n forniscono Teor particolari né Da 


6: IL termine è sempre. unito. a Lu e sorretto” de parcit de dndiine: REWINS | 
cazione. di moto. a luogo: o uno stato ‘in. laogo: cfr. Amm, 14741: presa i 
consistorium 3 | 15. 5. dia .. lectague consistorio : asta: callido: consarcinata materia; 16 
5, Ii ‘Cum inducti: essent iussu eius quodam. sollemnitate. agentes in rebus in consisto- oa 
iim wt actum. acciperent -.. 525102: .. et cum horrendo stridore. samnerunt- in cor 


ome fa Al De. Jonge' [Spracblicher und historicher Kommentar: zu: Ammianus Marcelli: 
‘nas XIV, 2, Hülfte (c. 7-11), 1939 (r. an. 1972), 35]. — :25.10,10:.... «ngressigue consi 
! «in consistorium, Aequitió: 
‘sunt intromissi, Il Kunkel (Consilium, Consistorium. cit., Kleine Schr., 429) - 

n alcuni. ‘passi di Ammiano: il termine consistorium. si “possa. tlferite- tanto : 
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dev: yar maay 
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È ca un immagine ena di uella proposta dalle s storie c 
+ Marcellino, : 


| — MÀ marzo ars actorum " þabitorüm 
d Pu imperatorem Iulianum. Augustum Mamertino et Ne- — 

` vitta conss. X Kal. April. Constan( tino) p oli) 

E adstante Iovio viro clarissimo quaestore, Anatolio 
. A magistro officior( um), Felice com(ite) sacrarum. largitio-- 
— mum. Et cetera, Imp. Iulianus A. d(ixit): Tovixaŭta Ypap: 
ps | utu peyddny loxuv Exe, &xav Tepl adri TOV jo d un 
ne dobles & 3v See cue > i | 




















D Ya pronuncia oue dell'imperatore, de assume. iù: di legge, ; 
LL rappresenta probabilmente. il momento. ‘conclusivo di un ‘pro. 
| cesso portato alla cognizione imperiale ". Giuliano emette la sen- 
‘tenza circondato dal. omposto dal questore, dal ma. 
| gister. officiorum, dal ministro delle finanze e da altre autorità; 


3 d E le S 


anni dopo nel 367 in un. contesto i 
n. 


































AES ii termine ritorna poch 
wh che non a juta: a nell "individuazione del suo significato: specifico ' 
- Ai fini della: loro spettante, 
uu gp sono genericamente. indicati. come 













+ SEECE) 299) 


c arcanis ‘interesse meruerint); DA, 13. (virorum inlustrium, qui consiliis et consist oria E 








6 1245: 25 settembre 399; SEECK, 299); 12161 (= CTh. 6231 vm diverso so; o8 
3. “Ottobre” 415); 1148 (7 ottobre 446); 12.8.2. (441; SzECk, 138, Ai 





necessario, : 
CL. 76352 (529): ‘et litem in sacrum. nostrum consistorium Jetroducere cogaturi 7. 63. ui s 
53: Si tamen in sacro. nostro i consistorio. o lis sordium, ceperit.. 
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| 

Nel Codice Teodosiano consistorium, a patte queste due te- d 

| stimonianze, appare nel testo di costituzioni solo da Valenti- 1 
niano e Valente i In poi 2 ln cinque il termine é usato come spe- È 
| cificante una categoria di funzionari ^, mentre nelle altre costi- i 
“tuzioni lo si:incontra unito a verbi di oro Nessuno dei casi EE 
del Codice Teodosiano può testimoniare che consistorium indi- | i 1 
-chi un organo dell'amministrazione imperiale. Sia come speci- n 
- ficazione di un tipo di funzionari che come luogo entro cui si A 
possa ‘o si debba svolgere qualche atto in stretto rapporto con E EN 
de suprema autorità dello stato, l'imperatore, il termine sembra BEEN 
“indicate piuttosto la sala del palazzo chiusa agli altri membri. o dA 
dell amministrazione ed a tutti i sudditi, + — ^ ale 
sE on offre un panorama diverio: A CMM 
parte la discussa testimonianza di CI. 9.47.12” E 








1 ‘costituzioni’. (emanate | | 





«mine ê nella sz. scriptio jj un gruppo . 
| probabilmente i in un "unica seduta. legislativa. del 30. ottobre ici 





m Cfr. CTh. ($353 (8. PE A > 367) & 30.1 L4 1 [rM 379% 6.102 (2 i 
` marzo. 381). 1139.8 (z: Cl. 137 29 giugno 381); 1.224 (383); 1242.10 (5 novem- | - 
"bre: 385); 6.26.5 (m CI. 1.48.3 e 12.192; 8 novembre 389); 6.4.28 (23. dicembre 396); - " 
29443: t CI. 985; Li settembre 397); 6121. a cr 2. 10.1; co settembre. 399; ^ 














SR 


ES Cfr. CTh. 6 30. 1; rs 121 (combi ui. 64.28 lodi s sacri co nsis torii i oii ott. 













nostro dntersunt); 6.2.26: (praerogativa ... .. Sacri consistori), | | ) IM S 
CTh. 6,357 (18. novembre: 367); 6.10.2. (29 marzo 30i da D 10 6 moms Zl. 

E 385); 626.2 (8. novembre. 389); € 6. 22, 8 (22. settembre 429), - Sio 

UE p.25 p 

pU CL. 134: (= CTh. dL 398; 29 giugno 381) 


















Ton 12. 19, 2= = - CTh. us E 


1483 (< 














rel i n PE le | ì ct a ha ings BN g ‘novembre. 389); El 8. 3. (= CTh. 9.14,3; EJ settembre. 397); 12 1 0. 1 (= CTh. i ana a T 
















" CL 2333 (506): inter spectabiles. sancii nostri ‘consistori. comites “Haec di quae > 1 ue 
Ha (528): Theophilum virum. clarissimum - comitem. ‘sacri nostri: consistorii; 
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A 528”. * Le leggi CEN un contenuto mnt vario e. sono tutte’ in- 
zt | dirizzate al prefetto del pretorio Demosthenes "; in ognuna vi 
GIA l'indicazione: Recitata. septimo miliario urbis. Costantinopoli- 
s danae i in novo consistorio palatii Iustiniani. D. III K. Nov. Decio 
La c. cons.” , Questa testimonianza dovrebbe escludere ogni pos- 
» - sibile dubbio che, anche i in età giustinianea, consistorium. ‘indich 
— .]la sala del palazzo imperiale in cui si svolgevano - | 













i. Fino al regna 
presenta i ca 















c o. Sin dall’età costantiniana al fianco dell’imperatore operano 
i. diversi collegi di funzionari, ciascuno con le sue proprie com : 
xA petenze. CL 6.72 e 7.1.4 del 320, infatti, testimoniano; come 
SL & visto, la ‘competenza del consilium. Ainperiale; np di altri 
"E organi, nelle manomissioni * Di 












CT. 9. 166 (= CI. 9. 18.7; 5 luglio 358) Idem A. (Com Ù 
orantis). ad Taurum P. P. Etsi REED tormentis sunt cor A 










e EA Dai . Impp: i. et i Honoria; AA. Eutychiano PP. Quisquis cum > militibus 
NER ua ea > privatis, barbaris etiam scelestam inierit factionem - aut factionis. ipsius susceperit 
; Sacramenta: vel dederit, de nece etiam virorum inlustrium, qui consiliis ` et con. 
NEL | Sistorio. nostro intersunt . » Dat. prid. Rope o. Caesario et Ártico 
ste a EUN v | 
24 La: ‘costituzione di lu: ed Onorio distingue, ma accomuna al fini dell’applicazione : E 
A “della ‘massima ‘pena, i viti illustres. che sonó nel consiglio da: quelli che possono es- a 
e + Sere. ‘ammessi. nel consistorium. Evidentemente, le: dignità. ‘ammesse - nel: consilium del 
oM imperatore : erano ‘in numero inferiore. rispetto a quelle che: potevano. accedere nel: DTA. 
i . Suo; consistorium. Per. Teta costantiniana potrebbe « costituite un documento i Interessante. E 
anche. CTh. 15.12 (11 ‘aprile 321): Mer Cn 
"Jdem. A. (Constantinus) Menadro. Propter E ludicun, ‘qui. imper elia TENDS 
5 praecepta differant, sad adversas. «provincias : diversos . misimus, qui: ad. scientiam. (oss EE 
nostram. referant, quae vel diligentia. promota: viderint vel. desidia corrupta cul M 
paverint. Monendi autem iudices sunt, qui instaurare publica opera debent, ut de me 
effectis: eis -potius quam. ‘inchoatis ‘ad nostram scientiam: referant, nisi forte justa” 
ratione: petendum : sit- -aliquos, : si forte. defuerint, inpensarum titulos. provideri, De 
“rebus autem praecipuis. maximisque, non de ;quibuscumque |  vilissimis nostrum > 
direct interpellare. consilium. Det. i f r 1 d. ui du T 1 I et Constantino 


vel DEA 


































e 5 om CL 1222; 114. 12; 25506)4; E 1 12; 4341 1; z 2 30; 305; LL ; 
E 30; 6616; -8.53 34; 11.480. | B llle 
A B. Theodorus Petrus. Demosthenes: PLRE: II, 4, 3534. 
O Alle: ‘costituzioni ricordate nella nota 78 sono da aggiungere ` i’ festa 
n 745.13 e 14 (P. Krücer, Corpus luris. Civilis, II, Codex Iustinianus", 1954, 
: ‘508), Nella prima. è. ricordata la. data, mentre è omessa ` ‘l'indicazione. della le t ara: 
; “consistorio; in e 1 4544. non vi Dè saberriptio: m PR Eie Codex Tustinia. 
Len] 316). 









































Fai n nie e consilium. ci naturalmente diverse volte nel Codice T'eodosia 














y ile: i : propri comites . per e 
iretti- ania tato. ‘de le province, . Li imperatore ammonisce i, -giudici: 


ch je ‘devone S ots tad nostrani scientiam). sulle | cose fatte. è non sui ‘progetti; “vuole” 
essere informato di cose importanti, Il consum nostrum però: non. sembra indicare * 
"Degno. di consulenza. dell'imperatore, | ma E in. “positivo; l'equivalente. l della” nostra 
























x CTh. e CI. 
pov 19 Mr ur öt- 3 












Riv is pota honoribus praeditorum, praeter illa videlicet crimina, 
. :  - que sint parte terrarum, humani generis inimici credendi 
sunt, tamen quoniam qui in comitatu nostro sunt ipsam . 
< pulsant propemodum maiestatem, si quis magus vel magi- 
. ‘cis contaminibus adsuetus, qui maleficus vulgi consuetu- 
| dine nuncupatur, aut haruspex aut hariolus aut certe augur 


.. vel etiam mathematicus. aut narrandis somnis occultans ar- 












uem) erroe e y 






.. tem aliquam divinandi aut certe aliquid horum simile exer 
|. cens in comitatu meo vel Caesaris fuerit deprehensus, prae-. 
ES "sidio dignitatis cruciatus. et tormenta non fugiat. Si con- 
(victus ad proprium facinus detegentibus repugnaverit per- 
“negando, sit eculeo deditus ungulisque sulcantibus latera. 
=> perferat poenas proprio dignas facinore. Dat. III Non. Iul. 
| Arimini Datiano et Cereale conss. 0 NA 
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|. Le pressioni di qui in comitatu nostro sunt hanno spinto I im 
/. peratore a colpire i maghi, nemici del genere umano. Si dovrà 
-—. intendere che tutti i funzionari della corte abbiano indotto Co- 
/. stanzo ad intervenire contro gli autori delle pratiche magiche 
|’. esercitate persino presso la stessa corte dell’imperatore e del ce 
| {ire /Comitatas in questo caso ha una latitudine di significato 
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^ii di frequente fin dall’età dioclezianea il termine indica 

“solo il vertice della burocrazia ©. In quanto tale nella scala de 
rapporti burocratici si pone come organo al livello più alto con 

| competenze molteplici. È lo strumento con cui l’imperatore am- 

| ministra l'impero ed a cui amministrazione periferica deve raj 

portarsi. Appare come il momento di sintesi centrale delle istar 




















































| degli abitanti o dei governatori delle province sia 
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età Hai Lo er i 
età costantiniana che per la metà del secolo * per la prima | 






- CTh. 11.30.5 (= CI. 7.62.13; 13 agostó 316) Idem A. 

B E Constantinus) Probiano suo salutem. Ex illo tem 
|. quo in civilibus causis, quae inter privatos moventur pos 
“a sulturum vel relaturum te esse promiseris vel ap ellationis 
a te interpositae sollemnia completa fuerint nihil i 
d tibi quolibet ‘speciale ac requisitum vel quibuscum i Pn 
e dis favoris gratiam praeferens audiendum est, sed di. 
© dum, ut lusta priora statuta sollemnitatis "more expl E 3 
x gesta ad comitatum omnia dirigatur. Ez cetera, Dad. di. | 
aug. Arelato; p (ro)p(osita) Id. Octob. Theveste AA 


Rufino conss, ©. 


| Dopo che il giudice ha promesso di sottoporre la causa civile — 


e x 





- 5 39 Silegganos 000007 


o6 CTh. 1153 (3 dicembre 357; Sezcr, 205) Idem, 


00255) € 12.12.10 (5 novembre 385). © 


o c bitur, Dat, III: Non. Dec: ‘Sirmio Constantio A. VI ep 


(M 


` CTh: 1.162 (24 settembre 331; Serck, 181 ) 1 dem A. (Con sian i s) l : : e a | | us 


didam p | provincialium. non príus ad comitatum referti oportet. Quam singuli qui: - "o 
ii. probaverint suaque adscriptione signaverint, © 
Si quid fiat contrarium, competens ultio exerceatur, P(ro)p(osita) VII K. Oct.. iui 


© Carli Gallicano et Basso consul. © > 


+3 Vari Numidiae, Cum aliquid rectores provinciarum a 






tutores ad comitatum meum transmittendas suscipiat et, 
“expleat, quippe hoc praeter alia cursus quogue publicus 











27 ST CT. 1219 (9 luglio 324); 12110 (12 agosto 331); 


marzo 492); 6234 (= CI. 1252 + 12.63; 16 novembre 437), 


































i A. (Constantini) Vico conse 
cad vicarium referatur, cui -scriptum est, ut i um se volt, id pel To 3 
; duod faciedam Me; i 
È magna relevatione firme, 
> Analogamente verso la fne del IV secolo: CTh, 12.127 (27 haie i 
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B comitatu | | 
f, TS 
come organo dell’ amministrazione, pur essendo | ^ d 


Li a procedimento informativo per l’imperatore attraverso. o relati 
competente a ricevere le cause sott (os 
, si dif- A > 


< <o consultatio e dopo che è stata completata nei. ‘modi solenni la 

E procedura. di appello, Costantino impone di non. dare. udienza, 
. . ma di inviare gli atti al comitatus secondo le disposizioni già in 
© vigore. Il richiamo ad una normativa ‘precedente (iuxta priora. 

— statuta) conferma la risalenza dell'organo, come d altronde: è ate. 
- > testato dai due rescritti di età dioclezianea riportati in CI. 7.35.3 
| del 286 e 7.67.1 del 293. La competenza del comitato viene 

: confermata. da Costantino tre anni dopo, CTh. 11.30.8 del 20. 
marzo 319 nella stessa materia e nel caso di richiesta di giu 
P. dizio imperiale. contro pupilli, vedove e ammalati, CTh. 1.222 

(= CI. 3.14.1) del 17 giugno 334" . Ancora nella seconda. met 
- del secolo si riafferma la validità delle disposizioni costanti 
^ . niane, sancendo l'obbligatorietà della ‘trasmissione ` degli atti al 
-` comitatus”, e indirettamente. proibendo l’accesso circa limina 
Le paai comitatumve a colui che abbia. inviato una è consultatio al 
T "Rimane : Lu i problema. di quali i ‘specifici ] 
ee comitatus comprendesse come organo burocratico; è chiaro ch 

© non può. estendersi a tutta Ja cotte in modo indisciniasto PI i 


er. tosto, Sarà s stato o formato dai ap degli uffici c central 














. Il rapporto tra i due organi 


o a ato in una costituzione di Valentiniano II del La v. E 


D CTh. | 
mcr "m 10 Py cai tinens Theod ( du. et 
l9 ^ i tienscumque ex diversis provinciis pe dia 0. * 
— 07 nis nostrae comitatum legationes, quas instruxere. da a 
; necesse est commeare, in auditorio quidem celsitudini Li 
universa tractentur, sed ita, ut nullum finem ca is e 
i gestorum inlibataque rerum decisio singularum. I en ^ 
dí sententiaeque servetur, ita ut deiceps excellenti a x 
Cum in consistorio. mansuetudinis. nostrae secundi i. 
pl Pope ex decretis petitiones legatorum de Arg con- 
E recitantur, motum ii atbitri 1 ratione e decursa 2 






































































E pes, liceat, nec delstorios: ad comitatum nostrum. vel DE sblim oe 
po dins a priusquam ordinarius iudex cognitione des cagna fae. 
a s adsertionem probaverit adque ad tuam sublimitate, eram esse de-. 
"E CE Treviris) Amantio: ‘et Albino CONSS.- a enulerit. Dat. dd 
es us 9 d dicembre 356; SEECK;: 22) Mem. A Constantius). d T E E 
m p. da a sublimitas tuas nullos evectioni dies - adden de ed a aurum. - 
Lic raedarum tractorias vel ‘evectiones birotum. faciat. Et nai 
a ‘tua: sublimitate tribui. vel. fieri. evectionem . vetamus; -. E di 
confidimus, quae: isdem 8 nobis vel magistri RRA 
, necessaria habita ratione pracbentar. Det. o. I I 1 di Dec 
È CA; VII et Iuliano comes) nd 
ui el ‘primo. caso si. ‘proibisce. al 
: d palatini a ricevere bel 
ai id 
a priv ta, né a ai delator: stessi è consentito. l’accesso. al tei Da 
Jale.: o -a 
_ CTh. T $38 ki | destinatário: della: Costituzione e Tespons abile E ufficio . 
iom più chian .- Operando delle restrizioni, -Costat P “questi. libelli; 
EA ir pasan. comune adempiere agli ordini. imperiali Oa melli d 1: 
s mi comitatus nostri, È questa l'unica espressione è che, colle; quell dd. magi 
“ministr al comitatus, testimoniandone l'appartenenza, | | cen uno dei quattro 



























| Li E interessante. ‘notare. è. TL 122 dies e comitatus - con. nola” lec T e 
pr entia principis. Con la medesima. sue m. 49 Y interpreta ‘anche 

























ii ier : 
hd CTh. 1130. 2 Q2 Kei 362) e dr 30. 31 es marzo > 363): : 
E 11334 (El novembre 364). Cfr. CTh. 9.1610 (6 dicembre 37 
i c afin ditio wi EL, V. seccli 
EECK , 338). La rigida. somma di 


“sufficere ` namque. posse. 
-comitatus . ‘nostri : jussis. 
| Med(iolano) Constantio | 
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tentiis, quas pandimus, referat. Dat. Non. Nov. Aqui(leiae) 
Arcad(io) A. I et Bautone conss. 


Il prefetto del pretorio deve trattare nel suo auditorio le que- 
stioni proposte dai decreti delle legazioni provinciali che sono | 
pervenute al comitatus dell'imperatore. Una cosa € il comitatus 
ed altra & la giurisdizione del prefetto del pretorio. Il termine 
ricorre in qualche caso in senso generico ed atecnico ? ma in 
molti altri serve ad indicare l'organo della giurisdizione in ri- 
ferimento a giudizi di rango inferiore ?, o alla giurisdizione ve- 
scovile *. Unito a sacrum definisce il tribunale di quei funzionari 
che giudicano in nome dell’imperatore, il prefetto del pretorio 
ed il prefetto urbano *. Inolire il termine indica in particolate 
sò 5 


f . Gi 
il tri eratore 





in altri casi 


4 non è noto chi si nasconda dietro questa indica- 


zione così generica. 
Si può ritenere in 
vevano essere ricevuie 





via di ipotesi che come le legationes do- 
dal prefetto del pretorio secondo CTh. 


$ CTh. 12.3.6 (11 gennaio 364) e 621.1 
287 con i richiami alla letteratura precedente. 

à! CTh. 11.36.2 (25 febbraio 312) € 240.1 {1 novembre 319). 

9& CTh. 1.27.1 (23 piugno 310; SrEcx, 166). 

95 CTh. 11.30.18 (19 giugno 329; Seeck, 179; 11.30.13 (3 agosto 329; SEECK, 
179); 1.5.4 (30 luglio 342); 12.12.10 (5 novembre 385); 11.30.67 (= CI. 7.6251; 
30 marzo 423). 

% CTh. 11.363 (26 aprile 315; SEECK, 163; per le incertezze sulla datazione 
L. Racci, Studi sulle impugnazioni nel processo romano, 1961, 


(15 marzo 425). Cfr. DE MARTINO, 


di questa legge, cfr. 
151); 11.30.3 (25 agosto 3235). 
qui est in sacro auditorio cognilurus...; 2.30.44 


n CTh. 1 4 (19 giugno 
| vel ad nos vel ad cognitorem sacri auditorii...; cfr. anche 11.30.64 


(29 settembre 
(15 ottobre 412) e 11.31.9 ( amo 423). Per l'auditorium in età di Valentiniano. I 
11.31.5 (15 agosto ; 11,30,4 (31 agosto 383); 


30 
cfr. CTh. 11.31.53 09 aro Si 


11.30.48 (19 maggio 
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ono- 


98 , sl 

CTh. 11.30.64 (15 ottobre 412). L'antiquitus constitutus. del 

a pensare che già in precedenti disposizioni era fissato il termi el testo della legge 
$9 Not. Dig., or. 12; occ. 10, ermine di trenta giorni. 
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CAPITOLO SECONDO 


LA QUESTURA PALATINA 


SOMMARIO: 1. Titolatura e terminologia. — 2. Un possibile antecedente: i quaestores 
candidati Augusti. — 3. Una ipotesi caduta: il vicarius a consiliis sacris. — 4. La 
testimonianza di Zosimo, — 5. La questura e gli altri uffici palatini. 


1. — Come si è visto, uno dei comites di corte specifica 
il suo ufficio come quaestor. Il titolare della dignitas palatina, 
che nel corso del IV secolo andó acqui i anza cre- 
scente . Il suo 
officium, pertanto, è definito facendo riferimento ai tratti con 
i quali si presenta il più noto questore, Triboniano, generaliz- 
zando i caratteri e la terminologia che Giustiniano usa per ri- 
volgersi al suo ministro!. Una lettura più 
conduce invece a 











' Dalla vasta letteratura sull'argomento solo in qualche caso si possono trarre 
utili informazioni: O, KarLowa, Römische Rechtsgeschichte, 1, 1885, 835-4; Tu, 
Mommsen, Osteotische Studien. 1. Der Quaestor. sacri palatii, {Neues Archiv der 
Gesellschaft für alte deutsche Geschichtskunde 14 (1889), 453.544 =1 Gesammelte 
Schriften, VI, Historische Schriften, III, 1910, 387-94; M. P. Cosa Official po- 
sitions after the time of Constantine, Diss. Columbia Universi y, 1905, 65 ss,; 
L. Brenier, Les Institutions de l'Empire Byzantin, 1949, 92 ss. STEIN, HBE., 121; 
G. WesENER, Quaestor sacri palatii, RE, 24 (1963), 820; s, LRE., 1, 104 : 
367-8; R. ND, Recherches sur les institutions byzantines, 11, 1967, 22: Etudes 
sur l'bistoir inistrative de l'Empire byzantin, Le Questeur: $ Kowelortog 7 deslor, 
Byzantion 41 (1971) 78-104; PiGANtOL, 71ss.; De MARTINO, 258.61. TET UR 
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Codice. 1 Bi iano è attestata P una PME a pro: : 
DE posito. di Antiochus, componente della commissione predisposta di 
- per la compilazione voluta da Teodosio: CTh. 1.1.5.24 (26 matzo.- 
| 429)... Antiochum virum illustrem quaestorem. sacri palatii. An- 
|." Cora pochi anni dopo, Teodosio, ricordando e riconfermando al 
prefetto d'oriente Florentius il pieno vigore della nuova raccolta 
- di leggi, usa l'espressione in una costituzione di particolare ri- 
|. levanza, esaltando il lavoro dei suoi commissari: Theod. Nov., 
3:1. (5 febbraio 438) ... Maximinus vir illustris, ex destin. 
7g nostri palatii, emines omni genere litteraram... o | 
Nel Codice. Giustiniano quaestor. sacri. palati ricorre. ‘solo 
si SE in tre costituzioni, nelle inscriptiones, per indicare la funzione 
del destinatario: CI. 12.19.13 (s. d.) Imp. lustinus A. Proculo 
ED quaestori sacri palatii; 7.63.5 (529) Imp. lustinianus A. Tribo- 
— piano quaestori sacri palatii; 1.17.1 (530) Imp. I ustinianus A 
E Triboniano viro eminentissimo quaestori sacri palatii’ 2 
Di fronte alla raritá di questa espressione vi sono un gran 
^ numero ‘di testimonianze che conservano un altra terminologia. 
Una sola volta si incontra quaestor noster, ed ancota una volta 
Dx è Giustiniano che si rivolge a Triboniano: - CL 6 28.4.5: (531 
ad Triboniano gloriosissimo nostro. quaestore . i. “Più. comu 
‘sono invece quaestor nostri palatii, che è ‘adoperato. fin dalla 
prima metà del V secolo, e guaestor sacri nostri palatii *. Il te 
mine quaestor. indica senza dubbio il titolare della dignità T 
tina? le espressioni e a (quaestor x sacri i paletit qu 
































































































| E 1941 159. Per ki carriera di Flavius Tras, d p (3555 ss. Er ^ 
gestor nostri. palatii: CI 7.62.32.1 (20 maggio 4403: SFECE, 371) 7 
12.19. 15 (527% 7.62.38 (329; Summa. rei publicae, 2: Quaestor. sacri Hi 


2191 14.  Custinushs Haec. rali Secesturio,: pus Summa a ca 


















RS n excelso. magistro officiorum. et ex. quaestore Sacri nostri "palatii . e 9. 
bue, rur dentissimuni magjstruti: ex d iras et: ex ‘con a 

e lem Tribonianum E 

TA TOT ea ca ON ii ma soprattutto n 
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stor. sacri “nostri palatii, quaestor nostri palatii, quaestor noster) 
` sono adoperate dagli imperatori in contesti di particolare rile- 


|. vanza e soprattutto quando il sovrano vuole aggiungere alla sua 


l'autorità personale del ministro chiamato ad un compito di 

‘ticolare importanza, come quello di preparare nuovi test i n 
“slativi. Così ricorre quaestor sacri palatii nell'atto di Mii egi 
un commissario per la compilazione del Codice Teodosiano nel 


a 429. o negli atti di età giustinianea che segnano le tappe del la 
È ‘voro compilatorio *. Al contrario, quando non è necessario sot 
20 ? . 

> tolineare l’autorità particolare di un questore o in costituzioni 


destinate a regolare questioni amministrative si trova quaestor 


- come titolare indeterminato dell'ufficio palatino 5, In 
i dl questore è qualificato normalmente vir illustris", i casi 
a ragrafo giá citato di Theod. Nov., 1, a proposito di Ma nel pa- 
Wi: dice che è vir illustris ex quaestore nostri palatii, — 
oh “genere: litterarum, ma di Martyrius che è vir illustris. mi o 
Ms quaestor, nostrae clementiae fidus. interpres. L'i impérator es el. 
peril ministro in carica la. terminologia ' "ufficiale, consu A si Li 
si Codice. Teodosiano anche quando il questore è destin: DI e È 
ceu una costituzione‘ Nelle. rubriche. del | Codice Teodosiano e del ubi. 


Cu CL 1302; 29 3 aprile 424); 1b 162. 322 (Q0 nn Wo is 
a oda (444); -12.40.10.4 (450/455; Skeck, 139, 36); m 4 mes S. 10 1. 12. u.c 
GU 10.32.64 (5. d., Zeno); 10.32. 66(65) (497: 499); 7 62.371 (529, Tustin )i (4854862); "E rà 

2829; Justinianus) Cordi, 2. | > us); 10. 32. ld p 
500 5 CTh. 14.5.24 (26 marzo 429) Haec quae | neces 2 ND NN 
MTS > sar Bo V 

pup 2: CL. d 171. (Deo auctore, 530); 1.17.2 (Tanta, 533); ci 1 E x públicas, n 

“alone della: dignitas. dei commissari teodosiani, cfr..G:G. Ance, E ado ulla conce- a 
“codificazione, 1976, 135. E eo osio H: 'e tas ua a Lo E 

(05.6 CL.762324. (20 n “maggio. | 440; SECK a HAI LENT I 

Li i FA Dx 

Eun 10. 12,218: (z Nov. Theod: 172; 22: aprile 444; SEECK, p gunt temporalis m 

cuiusque. temporis quaestor; 762374 (529): virum. t illusivem, pro. timore quo E 

l Orem, `. 







na Cfr. le costituzioni. citate alla: nt. 35 3 


Giustiniano usa. indifferentemente le due espressioni, cit: Tanta, 1 
A: 


T 
pe 


yira: 





Ms CTh. 626.17 (6 febbraio: 416); 182 tes aprile 424). in ogni ab che . 
anc e be 


i » Tribus, viro a E 
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Ds > Codice Giustiniano quaestor n non da alcuna. specificazione’. À è RI Y Marcelli TE 
| stesso modo la Notitia Dignitatum riproduce per l'oriente di "E i a " arcellino indica la magistratura di corte sem- 
> p iau dl mI b uen pre con il termine-Zuaestor; salvo il caso in cui usa. 

4 occi ente le insigna vir nustris quaestoris ". i | - A. usa. espressione 
CA füiciali che E ifo: || "€ quaesitore. palatii per Viventius ", In Simmaco ed i 
r3 ccanto a queste attestazioni ufficiali anche altre ont cot UON dM ur ci si potrebb dete P co ed in Ausonio, 
i ui Puso comune del termine, senza precisazione. In CIE: Pd s | costruite cia epa ion sn 

5.76.1764 (= D. 1255), posta. negli stessi anni dell'iscrizione c NL c omo ente, sí trova quaestor senza specificazioni *. 
A Flavius. Taurus, Saturninus: Secundus Salutius è è ‘detto. sempl 
na cemente. quaestor " —— OI DE | | o 

C NAI C cum Pc TIRE dE ^ ti ua. Peta E mom dii Theodosii: | E oria lo designa 

qc | c Rb PL. iz Sn cons. Sicil., vicar. Afric., quaest, da divi Tüsodoif t 

E Vinscriptio della costituzione Deo auctore: Te Caesar Flavius lustinianus pius feli NS “e s addita m ds ci pi dici 
ac Tebosiano quaesiori suo salutem na M A Bo. a-in honorem filii Nicomachi Flaviani cons. Camp., -procon Asi 

UM CET praef. -urbi saepius, nunc praef. praet. Italiae Illyrici et Africae. . rai è aiak, 


i a inclutus victor ac triumphator semper Augusti 
DOO 1471 ti inscriptio della stessa costituzione diviene: Imp. Justiniozas: A Tri "nu to hub pM AE. m Appius. Nicomachi D 

| : ST a SC s Dexter v. c. e Ni 

Ma Dl > Pu E avo optimo] statuendam 


o viro  eminentissimo. quaestori sacri palatii. . DERE o : T 
s CTh. 69 R de Quaestoribus, Magistris Oficiorim,' Comite. SO e 
: i, : VENT ET "Non. vi é: dubbio de si tratti sem d ello La 20 
p qat pre de stesso incarico. n 
a cro ologia: della car- 


‘tionum et Rerum Privatarum; CI. 126 R de Quaestoribus, Magistris bee " GU PUO ea lab Virivia Niomachus Flavi 2 
c. mitibus Sacrarum Largitionum et Rei Privatae. La formula tutta “al plurale. del € 55 PLE anus € indicata dal Seeck [O. Aureli 
DE “Giustiniano è evidentemente La correrta di im singolare usata dal Teodosisix ii VIV E E A CXVI- CXVIII; Flavianus 14, tor rp 
zi comites. fi «d xy o —— MEDIEN x -3, ma contro questa ipo E 
E Not. "Dig: or. ne e vec. "ns Tt AM uc (eo LI . timi 7) Orr ha. ‘Titenuto che fosse: da fissate al 389- 90 as dl. 
sa a Su Saturninius Secundus. Sálutins, di. p. 164 ss. . Si quis a TON ner cr» “> 2 o pos m Li. il Callu. (Les préfectures de Nicomague Elane, Mélanges E 
| l'iscrizione di Flavius Taurus (AE. 1934, 159) (usi una ‘terminologia. tecnica ed di 2d reg pe istoire o e i offerts à W. .Seston, 1974, 73-80): con: solide argomentazioni si "n ss 
ade del momento che gli imperatori. Valentiniano 1 e Valente, con Padesioni i E y ‘però. rand a tesi del Seeck, Dell’ ampia bibliografia utili per la ricosttuzione della E 
^ senio dE Roma, ordinarono il ripristino dell statua e e dela relativa à edica: | E rico ED a m oltre ai lavori citati; W. HARTKE, Zwei ‘chronologischen Fragen" S Nito di a 
alla medesima espressione poco ‘più di sessan DU Mi : mač g QUÍGHHS, Klio 31 (1938), 4306; “Geschichte und Politik in spátantiken Ri o t. 
- 08 sarebbe. indice della sua ficialità. Ma in CIL. 61764 =D 1255), n us - Ps P yu cib, 45 Li 143 ss; P. DE. -LABRIOLLE, La: réaction patennel, 1950, di. o pd 
1. imperatori negli stessi anni, si “usa quaestor. senza. speci cazioni. E: 4 e 3 cn A pu A onflict of. Ideas in the Later Roman Empire, 1952, 121; E Dame d 
i di fronte a questa diversità di testimoni m sostenete. de ET solo sen È So GEBOT, ] e l'unité. à la division. de VEmpire romain. 395410, 1951, 84; G ‘CLE o 2 
: = | termina logia | iic k " : [diver amente A Giardin ina ( Aspetti. al P IM Le ‘carriere. dei governatori. della «diocesi. ‘italiciana dal HI dv. secolo; La fi MENTE, R 
officio rum omnium di ( E PE (1969). 1636; Hi -BLocH, La +inascita ‘pagana in. Occidente alla fn d ; Latomus. 28. Fus 
pes (n wi It Conflitto tra" paganesimo e cristianesimo nel ne del secoloV, im |. 
È BAL i secolo. IV, ‘Saggi. a cura. di AL M E 
GLÍANO, fis. 1975, 2067; S. Roba; Simmaco nel gioco politico: del . ji OMI: 
9 ( 973). SN Magistrature senatorie. minori nel A Imi er "Rome tempo; SDHL. P 
(1977), 82. nt. 228.- +. ‘pero: Romano, SDHI. T ER 
R Anm., 347. 12. (Li Caelius. Montias); 14, 11. 14 E. l 
Tauras); 16.8.13 [anus -quaestor - (PLRE, 1, ia ta eos e 
EEC ` Lucianus 2, RE. 132. (1927), 1648; e p. ^]; 203.4: (Len ianus, cfe. 
dius); 218 8.1 € 22.849 (Iovius); peri singoli questori. si veda 1 nas); 20.3.5: 
| atlas, | quaestor) e 273.11. [Viventius ‘ex indio. o Amm. 
6.14 < 277.6; 28.125. (Flavius. iam Ó: SeECK, T P atii 
TAGNOL, dn 190; PLRE. I; 2299) si... PRM: 


rr, 


alma : "x am mmt " imn cuu 
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HT - 


nus “Ancora testimonianza del carattere e ufficiale dii termini | qua 

a stura e quaestor. “nella tradizione occidentale sono. le Variae di 
e | Cassiodoro ". “Nella formula quaesturae a proposito. delle quali tà 
‘. richieste al. quaestor si dice si quid dubitamus, €. quaestore . fé 
ud quirimus, qui est thesaurus famae publicae, armarium legam, 
sco paratus semper ad subitum. et, ut dit. Tullius, magister elo- 
M quentige "- | Sri 
“ar RELA Puso di ud tar senza specificazione ‘nel 
js VI secolo ha due importanti conferme. Zosimo racconta che 
X ra colui che aveva il compito di regidere le costituzioni imperiali 
vlcsi chiamava xouxie vp fin dai tempi di Costantino ". * Per Corippo 


“i pue è arbiter orbis, principis auspicio leges e et dura gu 


S bernans *. 














































ES FA — ¿La donas! ha: cercato j di stabilire v un. -collegament 
uL m dra sla quaestura. del IV secolo ed incarichi i cui titolari avesse 
- svolto in precedenza gli stessi o ‘analoghi compiti ". as 
Si è così ritenuto. che il questore possa essere: detto a 
È quaestor res candidati Augusti; da quei questori cioè che, adde 


.. alla persona dell” ue avevano il compito. di. presi 


xs les sue e proposte in senato” + Indubbiamente il nome cost uis 








































ror T "precum. Lanier a donditor 1 recognosco - às |. e?» , 430 quantum tonar) À 
E pref, 135; 4 ep. 113; Grat, det, 2.11; par. 4,31: CR 

Cm PM Solo i in età di Graziano si incontra il. termine P quaestus nelle fonti 
Th. 692 (2 CL 126.1) del 24 giugno 380. (SeEcK, . 255). ‘Ancora più: ta 

3 documentata T'espressione quaestoria dignitas in CTh. 1612 del 20 dicembre” 4 
di 5 Cass, ren 63; etre i 8. 13 (Ambrosio Y v. L o Atbalaricus ex 










































is, 532. la , traslitterazione + delle fonti gistiniane per quaestor. è a 


Ali, pri. NON i, 
| otipp., Lud Tit min. gareg; ` aaas; 2655; Anth. pus 1648. I 
3 Da ultimo P. E Werss, Consistorium und Comites. consistoriarii. U 


| afbeamiënschat des 4. Jabrbunderts #. C br. auf prosopographscher 
di augural. Dissertation. Würzburg, 1975, 4235.. Vend | 
osenza, Official Positions cit, 65; c. Vasa, quest ser p 
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una rilevante suggestione 
cettare una on. , ma non è elemento sufficiente per ac- 
Non è possibile ipotizzare fino a quando i que 

didati abbiano esercitato la loro funzione al anco jene can- 
tore, ma è accertato che questa magistratura agli inizi x i IV 
secolo era ancora il gradino iniziale del cursus senat i del IV 
suo titolare era soprattutto fatto obbligo di offrire atorio ”. A] 
, giochi che si celebravano il 5 dicembre di ogni 1 costosi 
- duramente la fortuna dei clarissimi”. La quaestura A colpendo 
 costituivano due funzioni inevitabili per un E a praetura 
Nonostante la funzione questotia sia svincolata "en Vini 

- dall’ imperatore, per tutto il.IV secolo sono attestati a pletamente 
- stores candidati. Si ritiene comunemente che questa ncora quae- 
fosse opena dai giovani di ricca famiglia, e | 












“eit RE. 24 4 (1963), 820-1; Juss LRE. I, 104. S SEN ME 
dati, cir. W. KusrrscHEK, candidatus principis, RE. di guess principie e dapi 4 
* candidatos, DE. 2 [1910. (ris. 1961)], 65-7; G. WESENER, ii: i B, Küsten, 
801-20; M. CEBEILLAC,. Les quaestores iii li et candidati « a T. (24 (1963), — 
 PFEmpire,. 1972. | ux 10 et 1 I ô siècles. del 
E Confronta in. detaile emn HBE 121, | 
m e- 7 $ 

(530; PicANIOL, 384; De Maxrmo, 372... s È 136. a E Tous, ARE, I, | 
iu vltimo: 5. Rova, Osservazioni sulla Editio .quaéstoriá. e koir nell^ ta n 

età ime 


E Siudi Romani 24 (1976), 145- 61, polea LA 6; si wig rg EU a 
tre senatorie ZA i 


Pu SDHI. 43 (1977), 75 S8I pig i 
Im Sulle. magistrature senatorie - minori, in. piole questura. bi E DNE 
etura e. conto”: 


lato suffetto, cfr. A. CHASTAGNOL, Observati Ri 
; ions sur le: consulat "A LM 
suffect et la préture o 


Cab. -Bas-Empire, RH. 219 (1958), 221-53; STEIN, HBE,, 3-8; Jones, LRE, I], - 


535. 45; A. CHASTAGNOL, La. Préfecture Urbaine a 
OH Zosime II 38 et PHistoire : Auguste, Bonner iin Di inpia 1960, | d Di 
© 65, 1966, 61-70; Mazzarino, ATA:I; 183-196; P. di Beg ol 
"aW “Bas-Empire, RD. 47 (1969), 198-243; A. CHASTAGNOL, Lén l ignité sénatoriale di 
` natorigle aux III° et IV° siècle de notre ère, RH. 94 (1970), iu de l'ordre sé iei 
` recrutement du. Sénat au IV. siècle après]. C., Recherches sur des. A » pur 
ociales o 


dans Vantiguité classique (Caen 25 april 1969), 1970, 187 211; PIGANIOL; 381.8 
NIOL, 381.88; 


UM. T. W: ÁRNHEIM, The Senatorial Aristocracy : in th VAR 2e 
2-19 S. ‘Ropa, Editio quaestoria: cit. Mud. Rom. 1 [4 p Empire, Rec 
sanatorie è dro, SDHI. 4 Va 23-112. - pi 46 71; + Matte E e qe 
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“blemi divido quaestores arcarii? ue E odi: tutti. i gio 
vani dell'aristocrazia romana rivestivano la questura €: Tobbligo 
2t di tenere i giochi questori costituiva una sorta di tassa per Pin: 
gresso nel senato. Il titolo però non è ‘così diffusamente: docu- 

^. mentato dalle fonti del IV e V secolo come ci si attenderebbe, 
joe Infatti. su 120. prefetti di Roma, a noi noti, solo ‘per. 12 è atte- 
1 E stato xil titolo di quc candidatas ", mentre Be: 3 è indicata 
































JE ON Un passo della Historia Angitsia, die asctive a MOERS Akssdidiio "uha. «serie. 
ai: di provvedimenti di Graziano del 382 e di Teodosio e Valentiniano Tr del 386; do 
su comenta l'esistenza di queste. due categorie di quaestores: |). 
To) SHA, Sep. Alex., 43,34 .. quaestores, candidatos ex ‘sua | pecunia jussit munera 
in ne dare, sed ita ut ‘post quaesturam praeturas acciperent. et deinde provinciàs E 
p? “regerent; arcarios Vero: instituit, qu de arma fsi ederent. munera a eademque i pi 
ME >> E | TUN UE 
pt Per “questa tesi, cfr. e Hai F mosaique p Mi à 1 mpbithéttre. découverh 
d Smirat en Tounisie, CRAI. 1966, 145-6; A. CHASTAGNOL, Les modes de. tecrute 
ed cit, "Recherches sur les structures, 1923; Le Bas-Empire, 1969, 149. Vi sarebber pi 
_ — tanto due. categorie di questori: . gli arcarii, clarissimi: meno abbienti € destinati ad: 
1 carrièra minore; avrebbero avuto una sovvenzione fiscale per Veditio. munerum, mi 
-i quaestores candidati, ‘proveniendo da una ricca famiglia, avrebbero ‘offerto. ic 
© proprie spese. Una correzione ‘di questa tesi e un commento analitico del passo 
Vita: di Alessandro Severo è in S. Ropa, Editio quaestoria. cit; Stud. Rom. 24 (197 
Ead SS. Magistrature. senatorie cit., SDHI. 43 (1977), 74, 87 6-90; 
D. H d basso so tra A totale dei peefeti: a. noi noti | della. fne del Pus e 















































viii r des ouds, “1903 brg Ro; ] Editio. 'quaestoria' ct, € 
36; -Magisirature. senatorie. čit, SDHT. 43 (1977); 78. IL Mazzarini 
KERES al carattere ed: al: contenuto. ica urbano «dell: 












E — Agorio Pretestato, Vichiana 4 (1967), 42-65; PLRE. I, 1, 722-4; G, pe BonriLs, Prassi 
+ - giudiziaria e legislazione nel IV secolo (Symm., rel., 28), RISG. 17 s. 3 (1973) 149-50]; 


.. GNOL, Fastes, 211-6; PLRE. I, 11, 152-4] Anicius Acilius Glabrio Faustus, tre volte- 
P - | prefetto | di Roma [CIL. 14 2165 (= D. 1283); CHASTAGNOL, Fastes, 286-9; ma da 
d . ultimo PLRE. II, 8, 452-4]; Rufius Praetextatus Postumianus, prefetto e console nel - 
Tu “448. [CIL. 6.1761 (= D. 1285); W. ENSSLIN, Rufus Praetextatus Postumianus 5, RE. 
so 1221 (1953), 891; PLRE. II, 4, 901-2]. Per quest cfr. 3. Ropa, Magistrature . senatorie Ñ 

cit, SDHI. 43 (1977), 789. - 


SN (integrazione della quaestura);. CHASTAGNOL, Fastes, 48-50; PLRE. I, 6, 8834]; i 
os L.S Turcius Apronianus Asterius, prefetto dal dicembre 362. al dicembre. -363 [CIL. E 

: — 6,1768. (D, 1229) CHASTAGNOL, Fastes, 156-07. : PLRE.I, 10, 88. 9]: O. Aurelius. $ 

c7; Symmachus [cfr. G. DE BoNrILS, Prassi giudiziaria cit., RISG. 17 8. 3 (1973), 1 s]. 
ies Cfr. S. RODA, Magistrature senatorie cit, SDHI. 43 (1977), 79; i 


3 i 20 ss.); Alfenius Ceionius Iulianus Kamenius,. vic. Africae 381:[CIL.-6.31902 (=D. 0 o 
1264); CIL. 6.1675. (p. 855).e 6.31940; -PLRE. 1,25, 474.5]; Flavius Tu: Qua: x: e edd 
+: Palladius, prefetto d'Italia, Illitico e Africa nel 415-422, ‘console nel 416. (AE. 1928. ele 
80; A,- DEGRASSI,. Appunti” all'iscrizione. onoraria di Flavio: Giunio Quarto Palladio, T | 


Quartus Palladius 39, RE. 183 (1949), 220-1; PLRE. II, 19, 822: 4]; Iulius: Agrius: EST | | | 
Tartuntenius Marcianus, consolare della Sicilia e prefetto ` [CIL:-6; 1735; W. ENSSLIN, ma 
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EP quaestura. senza qualificazioni ^. Ancora, nei cursus bonorum 
“di esponenti della nobiltà di Roma che non furono prefetti il sin- 
.tagma quaestores candidati si incontra 8 volte *. Altri 3 perso- 
egg sono menzionati semplicemente come quaestores * 7 In 





rius Praetextatus, prefetto dall'agosto 367 al settembre 368 [CIL. 6.1779 (= D. 1259); 
“Cl ‘6. 1778; J. NisTrER, Vettius Agorius Praetextatus, Klio 10 (1910), 462- 75. 
| CHASTAGNOL, Fastes, 171-8; G. PoLara, Le iscrizioni sul cippo tombale di Vezzio 


- Anicius: Auchenius Bassus, prefetto nel 382 [CIL. 6.1679 (= D. 1262); CHASTA- 


35 Attius Tosteius Tertullus, prefetto dall'agosto 3 307. all'aprile. 308. [CIL 61696 A 


26 Li Crepereius. Madalianus (cfr. p. 11ss.); M. Nummius Albinus Triturcius (eir. P i. | 


RFIC. 56. (1928), 51622 (= Scritti. vari cit., 483- 9); W. ENSSLIN; Flavius lunius. 


Marcianus 25, RE. 14.27 (1930), 1513; A. CHASTAGNOL, Ladniinis p 
lien au Bas-Empire; Historia. 12 (1963), 1370; PLRE. II, 20, crea a 
mius ‘Symmachus, figlio. di Q; Aurelius: Symmachus [Symm., ep, 246, TETT, 5.20.22; pu 
5,59; 7.16; 9.117, 119 (per la. questura); 4,7, 8, 12, 58, 60, 63; 5.56; 82, 83; 6:34, My Ee 

42, 43; 748,82, 97, 105, 106, 110, 121, 122; 8,71, 72; 912, 1822, 24 > 
132, 135, 137, 141, 142, 144, 151 (per la pretura); ORASTAGNOL, Fastes, SPA 
RE.I;: 4 86570; Se - RODA, -Magistrature: senatorie cit, SDHT: P CIT a 
nens € ,Pompeianus Da. quaestura candidata per. “questi. due personaggi à Ed Ma 
wap 62: e 65,. lettere. indirizzate- al: ‘comes: Sdcrartim largitionum: Aemilius. s » 
m Paternus: tra il 396 ed il 398 (PLRE. 1, 671-2)1: Cfr. S; Ron, op. cit, 80, 

T Sextus. Claudius Petronius Din T volte. ‘prefetto o del el pre storio io ta i 3 ca 
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ed quanto obbligatorie DCO e praetura evidentemente. di x. 

... lito non vengono ricordate nei cursus bonorum epigrafici #. In. 
.. riferimento ad uno stesso personaggio, ad esempio, Vettius. Ago: 
i: fius Praetextatus, in due iscrizioni vi è il ricordo delle due ma- 
s , gistrature minori, mentre un'altra le omette ^ pue cu 
ooo les quaestura rappresenta dunque un. ‘momento A r 
po Snell carriera senatoria, e la sua importanza si è ridotta al punto. 
che il Codice Teodosiano la ricorda solo tre volte nel titolo de- 
| stinato alle due magistrature senatorie, 6. 4 de praetoribus - eb 
. quaestoribus "^, Il Codice Giustiniano al contrario non conosce 
la quaestura e riduce. il ai titolo del Teodosiano al 
a solo bonos praeturae”. a. 











mro POE ETTI STI cnm PARA OT YA nm omms airone 
REC i M MIR NUES TRO Best: 










pus quest des e MAZZARINO, ATA. 1, 328 BRUN Li Claudii e -Probi,. He 
‘©. dikon 5-16. (1975 -76), 308-113; Virius Nicomachus Flavianus: (cfr. p p.c 44 5): . Ragonius 
o6 Vincentius Celsus, praefectus Annonae prima del 389 (CIL. 6.1760 = 14. 173; PLRE.I, 
iod ro e 195. 6). S. Rona, Magistrature senatorie cit, SDHI. a Ad: 80-2; in particolar 
Ze considerazioni alla nt. 229 p. 82. : 
ume 25 Mazzarino (ATA. I, 189) ritiene de bel udo: impero tutti i È Glaiisini y prima 
0 di entrate. in servizio rivestissero la ‘questura e la pretura, Ma per. ‘la ‘necessità’ d 
Ulli una più vasta. verifica di questo * “postulato” sorretto da una. stretta. ‘base di documen 
sa ‘tazioni ‘epigrafiche, cir. S. Ropa, Editio quaestoria. cit., Stud. Rom. 24. (1976), . a 
2000048 CIL. 6:1778 e 1779 (= D. 1259) dedicate a Vettius. Agorius Practextatus on 
F dengoti l'indicazione della ‘questura ‘€ della: ‘pretura, mentre CIL..6. 1777:(= D, 1258 
le omette (cfr. p. 48 nt. 24) ‘Così, tra le iscrizioni di Virius “Nicomachus Fla 
“mus; CIL. 6.1782. {= D. 2947). menziona  questurà e pretura e: CIL. ‘61783. t: 
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2948) le omette; Cfr. le conclusioni di S. RopA- (op. wl. cit. 156) per cui il:vak 
“onorifico. personale. non derivava tanto dalla assunzione delle s grae, A “quan 
successo delle editiones allestite, e ue i 

















novembre 395). Nóomagte fi titolo 6: 4 de Codice: Teododiño. paco sii F 
d 4 questoti, solo. due costituzioni contengono un' tiferimento- ai secondi 
mer po costantiniano diri “pron e quindi forse della: ‘questura, f. 

SAL i Csa | Observations cit, i: 219 4 






. il 565, dopo il ritiro a vita privata del suo autore, è un duro 
da attacco all'amministrazione accentatrice di Giovanni di Cappa- 
-docia”, Nell’esposizione elementare delle magistrature romane 

i - esperienze di funzionario si saldano con la rappresentazione idea- — 
©’ lizzata dell’età repubblicana e della prima età imperiale, La de- 

/. -scrizione della guaestura ha come fonti dichiarate il de potesta- .—— 
| dibus di Giunio Congo Graccano ed il de officio quaestoris di |— 

- Ulpiano*. *. A] lettore greco suo contemporaneo Giovanni spiega - 
Scl. differenza. semantica e funzionale tra l'antico xaletwp ed il | > 

. giustinianeo JD. L'esposizione continua. con cde. descris — | 


OO a das Officium. der. Pritorianer Práfectur seit Diocletian, 1922 (5. an. 1962), 27 M Dt da 
e 37 Wo ENSSLIN, Zur Abfassungszeit von des Jobannes. Lydos mepl. dpxón, Philolo- n 
ha o gische Wochenschrift 1942, 667 ss; T. P. CanNEY, Burcaucracy in. traditional society; 00 07 
ei  Romano-Byzattine Burcaucracies viewed. from. within, IL 4971, 3210 53; CN, E di. o 

PNG inc Join. 20! on. the eel ea Byzantion M 91 4 469. pa cui 
d E. €596, | 
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A e en 


Si è creduto di trovare anche in un brano del de magistra- 
tibus di Giovanni Lido un collegamento tra i quaestores Augu- 
sti e la quaestura palatina del IV secolo * 


2. 
222 
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E Da jo ei. P, B. Wenss, € Cretan. und Comites cit., D Ce SI 
i Su Johannes: Laurention Philadelphos Lydos; cfr, E. Srem, Untersuchungen — Pae 
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zione dei diversi tipi di questori; prima i xvætetopes mappuxiblou *, 
poi i yualotopes xacowuol" ed infine i xualozopee voU rahatios 7, 
Tl paragrafo 28 del libro primo del de magistratibus, che riguarda 
j| i questori del palazzo, & costruito, come del resto la stessa de- 
I finizione di quaestor, utilizzando la breve storia della quaestura 
che i compilati avevano letto nel liber singularis de officio quae- 
storis di Ulpiano (D. 1.13.1) Lido spiega che i voú madoriov 
zvatetopes sono gli antichi guaestores candidati che avevano il 
compito di redigere i verbali del senato € di leggere i messaggi 
$ imperiali. Si sofferma poi sul significato di candidatus. | 
1 Non vi sono in de mag., 1.28 elementi che possano far pen- 
li sare sicuramente ad un'origine dalla funzione senatoria, che vi 
: è descritta, dell'ufficio del quaestor del IV secolo. Una lettura 
in parallelo della testimonianza di Zos., 5.32.6 potrà forse por- 
tare ad un'ipotesi attendibile”. La lettura del passo di Gio- 
vanni Lido, preso isolatamente, sembra escludere che egli in- 
rendesse riferirsi immediatamente al ministro; il contesto in cui 
ne parla conferma questa impressione *? Giovanni non dimen- 
tica di parlare al plurale dei questori mentre il ministro palatino, 
che il vecchio burocrate ha visto all’opera, rivestiva da solo il 
suo incarico. | | 
Im È chiaro che il compito del quaestor candidatus, costituire 
rd = un tramite tra l’imperatore ed il senato, aveva perso il suo oti- 
"2 ginario valore nel corso del ITI secolo, nella misura in cui il 
| ruolo politico del senato nella gestione dell'impero era notevol-. 
mente diminuito rispetto ai secoli precedenti, Per contro, per 
una corte in movimento si possono esset determinate come ne- 
cessarie funzioni diverse da svolgere al fianco dell’imperatore. 
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% Joh. Lyd., de mag., 1.26. 
32 Joh. Lyd., de mag, 1.27. 
38 Joh. Lyd., de mag., 1.28. 
39 Cfr. p. 57 ss. 

30 Joh, Lyd., de mag., 2.29. 
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Si può così pensare che un comes sia portavoce del sovrano cd 
abbia conservato un nome antico per una funzione più complessa. 
In ipotesi, si può inoltre ritenere che oltre alla funzione origi- 
naria si sia manifestata l'esigenza di concentrare in un unico 
funzionario, vicino all'imperatore, il compito di preparare il te- 
sto delle nuove leggi, indipendentemente dai magistri degli scri- 
nia che già partecipavano all’attività legislativa”. Naturalmente 
non si registrano tracce della formale istituzione di un incarico 
con queste competenze. Questo dato, comune anche ad altre isti- 
tuzioni del IV secolo, rende difficile la ricerca di un momento 
originario. È possibile però studiarle attraverso i personaggi che 
coprirono le nuove cariche. Sarà, infatti, facile rilevare che le 
competenze proprie di ogni incarico sono in stretto rapporto 
con il peso politico che il personaggio, direttamente o grazie 
alla cerchia cui appartiene, è riuscito ad acquistarsi nel regime. 
Questa affermazione naturalmente non intende escludere che le 
cariche amministrative fuoriuscissero da schemi razionali c non 
rispondessero ad esigenze funzionali, ma vi sono molti casi in 
cui il ruolo a corte, la prefettura, il posto all’interno dell'ammi- 
nistrazione assumono diverso rilievo, assorbono competenze a 
seconda del titolare; la storia dell’istituzione diviene in tal modo 
spesso storia di personaggi c rapporti politici. 


3, — Si è creduto di riconoscere nel vicarius a consiliis 
sacris un precedente del quaestor ^, L'ipotesi, di Th. Mommsen 
i 5 E f i d 
fu formulata partendo da due presupposti che non si possono 
più condividere. L'incarico di vicarius a consiliis sacris sarebbe 





41 Cfr. Jones, LRE., I, 367-8 c 5045 c da ultimo F. Miri. : 
the Roman World (31 B.D.-A.D. 337), 1977, 224 ss. MILLAR, Tbe Emperor in 
2 Tg, Mommsen, De Caelii Saturnino titulo, Memorie dell'Istituto di Corrispon- 
denze Archeologiche 2 (1865), 327; Der Quaestor sacri palatii cit., Ges. Seb., VI, 388; 
G. CicocNA, Consilium principis. Consistorium, 1902, 184-5, W. ENSSLIN vicarius, 
RE. 8 A 2 (1958), 2016-7. SSLIN, vicarins, 
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di! stato creato da Diocleziano; il suo ricordo si troverebbe solo consilium principis, ha preso le distanze da questa tesi, non com- 
d ds in CIL. 6.1704 (= D. 1214), iscrizione onoraria di C. Caelius prendendo per quali ragioni il vicarius a consiliis sacris dovesse 
À SE Saturninus *. Questo nuovo funzionario avrebbe sostituito nel essere considerato come un sostituto del prefetto del pretorio *. 
pu consilium imperiale i| prefetto del pretorio ed avrebbe avuto E opportuno a questo punto rileggere l'iscrizione di Caclius Sa- 
dig compiti connessi con l’attività legislativa *. Pertanto il Momm- turninus per seguire l’analisi del Crook: 
dii sen compiva una duplice equazione: il vicarius a consiliis sacris 
da o È dioclezianeo svolgeva un'attività legata alla produzione legisla- CIL. 6.1704 (= D. 1214) Dogmatii. — Honori C. Caelio 
si | e tiva; non si conoscono titolari dí questo nuovo incarico, tranne | Saturnino v. c., allecto petitu senatus inter consulares, co- 
Er E Caelius Saturninus, e per questo l'ufficio deve essere presto scorn- miti d. n. Constantini victoris Áug., vicario praefecturae 
E i | + parso; il quaestor sacri palatii aveva tra l'altro il compito di urbis, iudici sacrarum cog., vicario praeff. praetorio bis, 
A redigere le costituzioni imperiali; il guaestor sostituisce il vi- in urbe Roma et per Mysias, examinatori per Italiam, prac- 
4 al carius a consiliis sacris in età postdioclezianea. L'ipotesi di Th. fecto annone urbis, rationali private, vicario summae rci 
Op Mommsen si fondava quindi su due presupposti: un nuovo in- rationum, rationali vicario per Gallias, magistro censum, 
EB 4 carico dioclezianeo attestato in CIL. 6.1704; i compiti del guae- vicario a consiliis sacris, magistro studiorum, magistro li- 
MI d stor di palazzo. Ma l'ipotesi della creazione del nuovo incarico bellorum, ducenario a consiliis, sexag. a consiliis sacris, 
i di‘) dioclezianeo è da dimostrare, come è da accertare che il quaestor | sexag. studiorum adiutori, fisci advocato per Italiam, C. Fl, 
| jj avesse, fin dai tempi della sua prima organizzazione, funzioni Caelius Urbanus v. c. consularis, patri. 
i ci connesse con l’attività legislativa. e | 
[ | Ancora nel 1946 il Seston, riprendendo la ricostruzione del Di origine non senatoria, C, Caelius Saturninus percorse una 
i | Mommsen, considerava il vicarius a consiliis sacris come un mo- lunga carriera tra Diocleziano e Costantino ". Fu advocatus fisci 
|. o mento fondamentale del processo dioclezianeo di limitazione del per Italiam, e servì poi a corte negli uffici, prima di assumere 
È i | potere esercitato dai prefetti del pretorio *. Il funzionario sa- ‘incarichi nell’amministrazione finanziaria. Occupò posizioni sem- 
Bu. rebbe stato inserito da Diocleziano nel consilium in sostituzione pre più importanti ed infine raggiunse anche la prefettura del 
ET del prefetto per limitarne l'attività, ma anche per isolate a corte | pretorio nel 334-5. E una carriera singolarmente costellata di 
: nella funzione e nel ruolo il personale addetto alla preparazione vicariati, sia di poco conto che di grande impegno, come quelli 


di Roma e del pretorio. L'iscrizione dà notizia di questi incarichi 
on terminologia tecnica, Appare pertanto chiaro che agì come 

us dell'a consi agli inizi della sua carriera, Quest'ipo- 
tesi è molto più verosimile di quella del Mommsen per cui il 


: K 4. | 8 Tm. Mommsen, op. ul. cit, 323; E. Cua, De quelques inscriptions. rélatives vicariato individuerebbe un nuovo importante incarico creato 
OR à ladministrations de Dioclétien, I, L'examinator per Italiam, Etudes d'Epigrapbie 
juridique (BEFAR. 21), 1881, 3-8. Per la cartiera di C. Caelius Saturninus; cfr. p. 6-7. 


e redazione dei testi legislativi. | 
Dieci anni più tardi J. Crook, ripercorrendo la storia del 
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4 Th. Mommsen, Der Quaestor sacri palatii. cit., Ges. Sch., VI, 388; E. Cua, : 
Mémoire sur le consilium. principis d'Auguste à Dioclétien, MAI., I, 9 (1884), 479. ; 46 J. CROOK, Consilium principis, 1955, 98-9, 
45 W. Seston, Dioclétien et la Tétrarchie, I, 1946, 344; W. ENSSLIN, vicarius cit., : 47 Per un esame della carriera di C. Caelius Saturninus e per una datazione degli 


RE. 8 A 2 (1958), 2016-7. incarichi più vicina alla tesi del Crook, cfr. p. 6 ss. 
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hi magistri con il loro apparato. di funzionari minori sovrain- 
S all'attività legislativa ". Il quaestor al contratio, forse 
già in età costantiniana, ma sicuramente negli anni seguenti è 
- completamente svincolato da quest'apparato, nei cui confronti 
“non si pon né come addetto né come preposto * 


da Diocleziano: E ‘poco. credibile sostenere i ila vicarius ‘avrebbe. 
| svolto : un ruolo politico determinato: ancora di più lo 8 inma: 
- ginare che in sostituzione del prefetto. del pretorio, ‘troppo | po- 
tente, sia stato chiamato nel consilium un funzionario di; ran 
E non n elevato e per di più agli inizi della carriera. ^.^ 
P Per tutto il II secolo il servizio nel seguito  dell'impera- 
: E tore non determina per i titolari di diversi incarichi mutamenti. 
. nella gerarchia. In età dioclezianea per contro è possibile indi- 
I viduare delle modifiche nel sistema. precedente. Il ‘mutamento 
- importò, come si accennerà, continuc pressioni: di. ogni categoria 




































Cs Pu — Si aa comunemente de la quaestura è stata , 
: Omni da Costantino, ma il primo questore è attestato con si- 
. çurezza solo nel 354. "ad costantiniana sembra. ricon- 
dne un passo ‘di Zosimo * : "EM | 
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 L'Historia. nova sta Liu le ultime vicende del regime s sti- 
-liconiano: a. Pavia l’esercito, calcando la mano di un imbelle e 
spaventato Onorio; fa:strage dei funzionari seguaci del magister 
uiriusque militiae *. Fra i catturati. ed uccisi sono Naemorius, . 
"capo í della burocrazia di corte (6 «Gv Ey ^ addi slew u&ywpoc), Mo A 
| Patroinus, preposto al tesoro (è *&v deraupliv poros), il sovrain- =o 

© tendente. ai beni privati dell’ imperatore: (5 «Ov dvb vet ita 358. L7 
flaco: Tapueltov poBeBlmuévos) ed infine Salvius, che a aveva avuto | 
E compito. di redigere le costituzioni imperiali; a chis sia inve 2 




























nva Dig: or. 12 occ. #10 Msi acu a | E. 
Ta. MOMMSEN; Der Qadestor s sacri EUN dt Qi: Sch, VI, 387; O. KartoW {i tes 
Recbisgesch. ‘city; sJ; 883; Go WESENER, ‘quiaestor sacri: pal dil c di, un 2 

20; ‘Srem, HBE, 111; J ones, LRE, I, 104; R. GUILLAND, Retbeichei: des 

e Questeur. cit, Byzantion.. 41 (1971); De MARTINO; 258. .- ts 

sé S Mazzarino; Stilicone. La' crisi. imperiale dopo Teodosio, 1942, 280. 300 i E 

296; E. ¿DEMOUGEOT,' Del unite à la. division de PEmpire: Roma : 395410, 1951, i 

STEIN, HBE; 253 e E nt. 176; Joi IRE, L 175, ; 
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-stito- du un tale’ incarico, e. Zosimo, fin dai tempi i di Co- 
stantino è dato il nome di xewicvop * Saia ui jum d 
| Il passo non ‘attesta per altro ie costantihiana: > i della beo 
| quaestura palatina; non dice, infatti, che: Costantino istitul.ex . ^. 
novo l'incarico, ma solo che a colui che aveva il compito. di di- 
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m nome di xewiccop^. Di età costantiniana dunque. è ‘solo. dd 
nuovo nome. È versis ritenere, ricordando. quanto è. stato E 
detto a proposito di Joh. Lyd., de mag. 1.28, che non si'tratta ` 
2 | dí una nuova organizzazione, ma del recupero. del nome e del- 

o - . E -Pantica funzione probabilmente per un comes al di fuori della.: 
2 - carriera senatoria. Costantino Sn in tal modo u un distacco dalla 








om EDEN vi Ys, 108. E (us A. ER. Boi, ‘op. Rr. 149; Wn 
“Frost; -Naemorius, RE. 162. (1935), 1557; PLRE. H, 770. Pattoinus: ` PLRE. IL 
. 8434. Salvius: 0. SEECK, Symm, cit., CXCVI; Salvius 9, RE 1 A 2 (1920), 2023; 
© SUNWALL, WS, 128 e 423; W. ENSSLIN, Zum Heermeisteramt | des. spátrómischen 
Reiches, Klio 24 ( 1931) 471; S. MAZZARINO, Stilicone cit; 365 e. 395; E. DEMOUGEOT, 
De n unité cit., 415; J. MATTENS, Western Aristocracy and Imperial. Coùri. AD. 364- 
© 425, 281; PLRE. 11,2, 974; ignoto è Ds altro. i nome dé comes rei. primitus: E 
_PLRE, II, anonimus 32, 1224. ut 
3 L'andamento del páragralo sallei diversi dubbi. È s strano, infanti, ehe: THis o. 
yia 1 nova tragga spunto da un. ‘episodio. di alta drammaticità. ‘per dare questa specifica l 
| - done istituzionale, una battuta di arresto nella narrazione. Mentre si. ‘contrappongono 
| A da furia omicida dei soldati eh paura. tremenda dei. malcapitati funzionari. di-corte, 
-Zosimo si dilunga a spiegare chi sia il questore 'Fefr. ‘per una valutazione complessivà 
su ‘Zosimo, L. BERARDO; Struttura, lacune. e struttura delle lacune ‘nell "Torogla vie di 
: Zosimo; Atbaeneum 64 (1976), 472 ss.]- Anche l'ordine con cui sono indicati i quattro 
i . ministri: non rispetta la tradizionale elencazione delle dignità Palatine. Esso è 
- fat i da CTh. 6.9 R. Per la questione della precedenza tra i quattro mini 
: tutto trà il quaestor: ed. i magister officiorum, cfr. TA. MOMMSEN, Der Quaestor sa 
- palatii cit, Ges. Seha 6, 388; O. KARLOWA, op. cit., 883; -F: Gross “GONDE, 
DE. 2. Pe da an. 19601; ta Sira, comico RE. 4 Lia 671; Sy M 
tit, s LRE, Bi 






































sporre le opinioni imperiali, dai tempi di Costantino, è stato dato ` po 
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e tiadizione ed assegna un nome antico ad un suo funzionario che 

deve rendere note le sue decisioni alla corte ed ai sudditi, Ri- 

+ mane Pantico involucro ma la sostanza nel contesto della corte 

. costantiniana è completamente diversa. Questo processo di re- 

. cupero è un fenomeno diverso dalla trasformazione di un’antica 

| magistratura in un autonomo ministero di corte inserito poi nella 

- gerarchia dell'impero. È strano in ogni modo che Zosimo ricordi 

... questo dato dell'organizzazione costantiniana molto dopo la trat- 

.. tazione delle riforme di Costantino nella struttura amministra- 

| tiva dell'impero”. Questa considerazione ci consente di com- 

| piere un. ulteriore passo avanti nella storia del ministero. Il re- 

-cupero costantiniano del nome antico per un suo comes consente 

|. probabilmente in età successiva l'inquadramento del funziona- 
"rio con questo nome nella gerarchia piú vicina all'imperatore, 
n © Occorre pertanto isolare due momenti, quello della denomina- 
zione e quello del rango. Quest "ultimo è determinante. per pre- 

© cisare la funzione, Il comes et quaestor ha con il nuovo rango — 
"una ‘collocazione. ben diversa. dal quaestor candidatus, senatore 9 


Cagli inizi del « Cursus. bonorum. 













D c ario: di corte abbia: operato contemporaneamente, P du ud 
— . tutti i settori del governo centrale. Se è pur vero che il riordi ^^: ^. 
| ‘namento delle funzioni affidate ad alcuni comites. imperiali trae 000 
.. origine dal processo di radicale trasformazione che investi: tutto. 

Di ito: centrale di governo da Diocleziano a. Costantino, dal | 

_ ‘trettanto $ sicuro o che le riforme, Jul dall'essere puntuali, con su 
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9 Nel Îibro. I della s sua” ^pesodla ade: dui si denis. a cin Um Home s. 
antinigne ' 'ed in. particolare. sulla trasformazione: in senso territoriale. della prefet- o 
x del pretorio, 2 2. di Cir; Fi PAscHOUD, | in Dv... Histoire domino 1, 1971, 105, 2 EE 
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funzionario andrebbe naturalmente 








- data di creazione di uest 
.. collocata 








E: tinuarono o con successivi ‘aggiustamenti per ‘tutta ed egi 
Qualora, supponendo un processo unitario, si disponesse di: 
. precisi e concordanti sulla creazione degli altri tre ministt 
magister officiorum, il comes sacrarum. largitionum; il com 
e presen. si Ho ricondurre anche il quaestor. allo stesso 










nl uon aile: 


+ I due funzionari avrebbero sostituito ini- 
SZ o del pretorio nel consistorium e da essi si 
: sarebbero sviluppati in seguito i due distinti ministeri %. In al. 
tra. ipotesi il magister officiorum avrebbe tratto origine dalla 
necessità di un servizio generale sui quattro scrinia, ognuno affi- 
dato ad un (memoriae, libellorum, epistularum, dispo- 


 sitionum) ". 
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m  Briintine Empires, University e igan $ udie es, E ma Series 14 (1 MNT radi 
i ripubblicato dalla stessa. Università nel 1924 sotto il titolo ies id. e San 
00 Roman and: Byzantine Administration, insieme al lavoro di 
oo Grand Chamberlain in Later Roman and Byzantine. Empir z sc 
- modifiche tra le due edizioni, La recensione, critica a dire il ‘vero, È 
Dal: 25 dede 1725]. Cir. inoltre’ O. KARLOWA, Rom: Rechtsgesch: di 5 
chie des Untergangs der Antiken Welt, JT, 1901,:.89-90,>8 
p . GUILLAND, Recherches. dt, 1, 25.6 







































l E 1 problema non va » posto nel riconnettere: : ipoteticamente . 














mente andrebbero € esaminate particolarmente, ma in questa sede. interessa - notare. be p 
i ‘primo. ‘personaggio ` ‘che’ prima di ricevere l'incarico di corte ricevette. il titolo. di 
p comes. ‘è Flavius Eugenius (cfr.p.21) . ^. a WM T T 
PARUM TH. MoMMSEN, De. C. Caeli Sgiurini titulo E 28s Se | E. ET. 
78 CIL. .61704 (= D. 1214). Cfr. p.53. SE od UR 
ow 0. KanLova, Rom. s cit, 831; H Sonia, Geschichte de d RIA ; 












| y. ‘city 7 2930. | lo. dee A e er p 
^A. E. R; BOAK; 0p. ciay 28 ss. La [de di CTh.. 16, 101. i per - questo ‘autore 
quella del: ‘manoscritto, il :321, ‘mentre O. Seeck (170) la ‘anticipava al. 320. Pochi 
| dopo da pubblicazione E. Stein recensiva il lavoro del. Boak | con: molta severità 
vy. 28. (1925), 1725] rifacendosi ai risultati. raggiunti. in. «due sue: ricerche’ [Un ps 
jungen zum ' Staatsrecht. des. Bas-Empire, ZSS. 41` (1920), 195.251: (m Opera: 
+ Selecta; 1962, 71-127) e Untersuchungen über: das: Officium: der. Prütorianer 
tur: cit 1155], A.E: R.. "Boak per definire i compiti del magister officiorum > 
4 CTh. ^16.10.1 del 320 € CTh. 11.9.1 del 323 in rapporto con le competenze del - 
sali: risultavano da Not. Dig., or. 12; occ. 10 € Joh. Lyd; de magi 2 10 per. 
azione al prefetto. del Luni (Gp. dt, 28). : | | 
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Í la creazione del ministero con la. riforma della prefettura del ` > hi. v. prima del 320, ma il processo di trasformazione e di crescita 

| pretorio o con la distinzione tta incarichi civili e militari, ma nel"... dell'importanza del magister officiorum, vale a dire della crea- 

|. ripercorrere attentamente le tappe del suo sviluppo in base ai ^ ^... ^ gione del ministero, va ascritto ad ua perioda molio piit vasto: 
- dati posseduti. In CTh. 16.10.1 del 320 Costantino stabilisce ‘© ==. 
© che le denunzie inviate al tribunus et magister officiorum sulla. © : 

> situazione dei templi pagani sono effettivamente inviate allim- `<- 

un -peratore. Non vi è nessuna generica competenza sugli. scrinia; o 

. . ma una funzione specifica a corte affidata ad un dribunus etmas 00000. 
.. gister. Nel 323 il funzionario di corte riceve le lettere delam- > 

|. ministrazione periferica. In questo periodo i comites svolgevano |. 

| già un ruolo determinato accanto all'imperatore, ma il magister ——— 

| officiorum non è ancora un comes e quindi non ha raggiunto 0 

.. quella posizione di preminenza che avrà in età successiva”. Ugual: | > 

. mente un altro funzionario destinato a divenire ministro, il co- — —.— 7 

` mes sacrarum largitionum, era solo rationalis e non comes ti La cos 


iù antica attestazione di un magister officiorum, che: prima di 








EU La storia del magister officiorum oltre un esempio 
.. "trasformazioni graduali alle quali occorre ricondurre lo sviluppo CE 
- delle istituzioni amministrative nel IV secolo. L’individuazione SENE 





di una funzione si distingue di solito dalla creazione di una ca- 
rica autonoma e'di un rango determinato. I 









































| | Allo stesso modo. sona determinabili con recien” 
M l'epoca e la portata dei mutamenti nelle denominazioni dei fun- - 
zi itiones. e. 


/ rivestire questo incarico era stato comes è contenuta nell’iscri- 
© zione di Flavius Eugenius posta sotto la statua collocata ne! 

|. foro di Traiano tra il 342 ed il 350”. Flavius Eugenius era 
< stato magister officiorum di Costans tra il 342 ed il 350". La 


“zionari preposti all'amministrazione centrale delle lar 
















































TCR Flavius Tulius 
-349 (cfr. p. 148). 














; 9 CTh. 87.6 del 







|’ è CTh. 876 del 2 novembre 326, Ch. E. Srem, Untersuchungen aber dar Of. 
ficium der Prátorianer Prüfectur cit, 11 nt. 1; ByzZ. 25 (1925) 173 cit. AI con 

tia, posta a Roma! 
cfr. p. 174 ss]. 






trario i| Boek (op. cit, 31) aveva creduto che la trasformazione del tribunas er 
gister officiorum in comes et magister officiorum fosse avvenuta tra il 323 edil. 


CIL. 61721 (= D.1244). Cr p. 21. 










ompare per la prima. 
mv Edierum de accusationibus, W. 468 [CIL 52981; . supp. 12043. e 12133; 00 
> prons, Fontes Turis. Romani Antiqui, Leges et negotia, 1909. (+. an. OB) 
94 p. 267; FIRA. n. 94 p. 460-1]. La data di questo editto non è sicura; fu ema. DER 

da Costantino nel.314 o in un periodo compreso tra quest'anno ed il 323. Per 

ais cfr. C.G. Bruns, Fontes” cit, 267.nt. 6; FIRA. 459. Appare inesatta. =<. 
ipto di CTh. 983 (1 gennaio 320; Secr, 169) e CTh. 93.1 (1 geonaio 320: |. 












































comes dates from 346 a. D.' e cita in nota D. 1244. In base a quali el 
ssi questa data non è chiato, mentre poco dopo (op. cit, 35) attribi 
al regno di Costans, senza darne conto, enon tipete la datazione sc 
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RN "e. | os, ut tua insistente 

i prudentia et scribente de nominibus singulorum unusquis- 

ues que propriae condicioni reddatur. Daz. X Kal. Ium. Caese E 
B z nae Constantio IIII et Constante III AA. conss. id, see 





| un personaggio già da anni nell'amministrazione . 
| ziaria dell’impero *. Il 12 agosto 340, infatti, Costanzo glia 
indirecto un’altra legge riguardante gli obblighi. dei curiali 
-: confronti della res privata". Non è molto chiaro quale fosse 
“ruolo. svolto. dal funzionario che -nell’amministrazione - finan 
-tia hal 




























i iB Nara  'aggettivo Sacrae. che ha individusto un nuovo ui e, ] 
| un nuovo rango per il preposto alle largitiones. Piut- 
n ‘tosto il sintomo della creazione del ministero lo si ha. con la 
.." «concessione : del titolo di comes che porta. il funzion ato. 
“ad emergere dall’ indistinta schiera dei suoi pari. Il ministero 








Eon 


* soprattutto, 






rane 














né più sicure né. più illuminanti ". L'istituzione de -minis 


secondo l'opinione. di molti x MEUM 
“senso. la testimonianza di ur 












b A Masi, Ricerche: sulle Res Privata del 4 Princes, 197, CA 
SE Li is 3 n 












CTh. 10.8 8. 2 ar marzo GB) Idem A ( Constantinus) a 
Priscum rationalem. Ne. principali liberalitate praeventa > : 
dominium quis rei alienae affectet, iubemus, quotiens. dme 0e 

suadente. aliquorum. bona ex officio tuo fuerint. occupata, CUm 
breves € coram » plenissimos « ad virum. perfectissimum. comi. # 





















M D. Kintowa, Remo  Recbisgerch I; 8375 Sg o. a coimites. dit, RE 4. 1. 
g 64; F; GROSSI: GONDI, comes cit DE. 21 [1910 T. 4H. 1961)]. 493 $55 STEIN, 
SEH JONES, LRÉ;: III 95e. nt. T Be 412; ¡A wed Ricerche dis Blas 
376 89.5 DE MARTINO, 261 88; ri ; j 
Grossi” GONDI, ‘COMES: dit, DES al t 
er cit, RE. 4.1 (1900), 664; W. 
r mud CA e m T P A 




































EC E ATA, UA MCN SECONDO . E 


IE tem et amicum nostrum mitti, ne fraudibus Caesarianorum 
. .. imminuantur vel petentibus aliquid abiuretur; da . Dat. V Id. = 
| Mar. Sir(m mio ) Constantio. A. V. et Licinio Caes. CONS. - ^ 


eriali e sulle - 












| | relazioni s | | 
loro eventuali concessioni ”. Inoltre i 
2 ‘attesta che il preposto alla res privata assunse il nuovo 

va nome di rationalis privatae ". JH 24 novembre 326 questa: deno-. i 
E |. minazione era ancora adoperata per. il preposto - alle finanze, a 

cul non eta ancora accordato il rango di comes, CTh. 8.7.6. la È 
‘.. prima attestazione del titolo nuovo e completo. per il rapona: 
2 bile dell’amministrazione del e imperiale è è. dme 







































pula CTh. 10. 10. e t6 aprile 339; “SERCK, 189). P A ( ps 

+ stantius) ad Eusebium com( item) r(erum) D(rivatary um). 
Donationes a divo genitore. nostro: ex privatis: rebus. factas 
us valere. praecipimus. Dat. VIII Id. April. Savariae Constan: 
ne Ho 4. HI e Constante. iterum A i 


















a ET Seeck « corregge cla e di qesta € costituzione al 6 spell 339* a 
‘Accettare | il 3 391 invece. e che i 423 non ni in i modo, y 








5 E L'ipotesi de PE comes ret amicus noster di CTh. 403 8. 2 potesse a ‘essere re din 
re privatae. era stata presa in ‘considerazione anche. dal Gothofredus (Codex Theod 
si un ‘ad b. i III, 4156), ma scartata in base. al rilievo ‘che. ‘un comes: rei privi 


| essere. considerato o perfect. Si dovevi. trattare. perci: di un c ^ 
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azione e. Tutte 


‘Je testimonianze, in nostro possesso, ruotano intorno al regno 


- dei figli di Costantino, Infatti CTh. 10,10,7 del 15 maggio 345 


e CTh. 10.10.8 del 5 marzo 346 sono indirizzate ai due comites 


 rérum privatarum, Eustathius cd Orion“. Una conferma del 
è periodo di introduzione dei due ministeri finanziari la si ha con 
il mutamento nel regime dell'appello per le questioni fiscali. 
L'imperatore per questa materia riceveva direttamente l’appello 
dai rationales ancora nel 329 ", ma nel 340 le cause sottoposte 
a gravame andavano rivolte alla cognizione dei funzionari che 


88 






allo stato delie ionianzé conosciute, La Testi. 





MA 8 Ct. A. TA Ricerche c cit, 81; PLRE. i è 302. Sn questo caso come in tutti sal 
» Dr : gi altri che precedono o seguono si assumono come valide le conclusioni dei Regesten e 
i O. Seeck, Ma non è da pensare che siano immuni da critiche, Si sente la necessità P 
2 di un lavoro di revisione critica che fornisca allo. studioso un più moderno strumento. 
7. di ricerca. È sperabile che Andrea Giardina concluda a breve termine lo studio sui 

EE “Regesten che porta avanti da anni. Ancora più strana. la svista del Jones (ERE: NI, 
ta, .95 e nt. 1 p. 142) che sostiene che il primo comes rei privatae. conosciuto è Orion ^ 

e ET 10.10,8, ad. Orionem comitem rei privatae. 346 (S); cfr. 10.142 Orioni viro > 
^. clarissimo, 348]. Lo studioso inglese non considera. nemmeno Eustathius, destinatario P UT 

AM di CTh, 10. 10.7 a5 maggio 345). Al contrario. correttamente nei fosti, n si B EI A 

IE I (106255. e nelle schede dei singoli personaggi. — ^ NC. 


86 Eustathius: -PLRE. p 2 310- 11. Orion: PERE. 1 694, CA t. EN 
Um CTh. 11.30.18 (19 giugno. 329; SEECK, 179)... 





$e -più risalente sull'esistenza di un ministro palatino e 
| del 339 o del 342, CTh. 10.10.6. L'ipotesi di ricerca di un 
- unico intervento organizzativo dei ministeri è quindi priva di. 
> +. fondamento. n regno dei figli di Costantino fa registrare come 


a d ^8 Il Gothofredus (Codex Theodosianus, IV cit., sd E u 30. 28, 2134) ed " Gross No "E 
DE [comes elt, DE. 2.1, 1910. e an 1961), 489] vedono una testimonianza “life us 
P eo questa riforma in CTh. 11.3028. (18. giugno 359), A, Masi EU Ricerche elt, 84), pi sor ur 

EXT rettamente richiama. CTh: 11, 30. 21 (28 novembre ui e: le 
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"CAPITOLO SECONDO |. 


ereti. prima di esso sono possibili. solo congetture. in ra 
cad un generale processo di riforma dell'apparato centrale di go- 


CAPITOLO TERZO 


L'ORDINAMENTO DELLA QUESTURA 


1. La carriera dei questori. — 2. Nomina e durata dell'ufficio. — 3. Il 
— 4. Le competenze. — 3. 1 questori e la legislazione. — 6. Il Jazercultiti 
MINUS. | È 
È 


H 


1.— Per la prima parte del IV dala: si conoscono i 


- nomi. di appena sette questori. Il primo è L. Caelius Montius, 
— designato da Costanzo II come collaboratore del cesare Gallo, 


poco prima del 354 '; anche altri dei personaggi a noi noti, che 


< rivestirono. la. questura, furono peraltro figure centrali del re- 
«gime di Costanzo. Non abbiamo, invece, per la prima metà del 
- secolo notizie di interventi legislativi che definiscano il quadro. 
formale dell'incarico palatino. Solo nel 372 una costituzione at- 

' i tribuisce la dignità proconsolare al questore ed agli altri ministri 

- -'genza tuttavia specificarne in qualche aspetto la funzione". La — . 
: più. tarda Notitia Dignitatum ricorda. che il quaestor. halacom- . 


petenza sulle Zeges e sulle preces*; ma i rapporti con il lavoro 


| svolto dagli uffici palatini sono tutt 'altro che chiari‘. La parte 


de “de: e 138; se, i 


Li CTh. 69.1. igo 3. "f PE M xu T 
3 Not. Dig, or. 12: Insignia. viri. ilustris Quaestoris. Sab dispositione. virt CA 


i d: quaestoris: Leges dictandae. Preces, Officium non, habet, sed adiutores de scriniis È E E 
| quos voluerit. Occ. 10:. uguale alla precedente notitia, ma proposito: dell'ufficio; ro 
Habet subaud die entes adiutores: memoriales de scrinis. diversis. ` 


a quaestor non ha un suo “esclusivo ufficio di cui ' avvalersi, Se, infatti, secondo . . 
dig. or. 12 pub prendere. il personale ausiliario di cui ha: bisogno, è pur vero. 

he fin dall'età costantiniana; probabilmente, gli: Serinia furono ‘posti sotto’ il con 
lío. del: magister officiorum. [Nos Duis 11. 13. 6; ius A E R Boar, T he Master — 





i a TERZO da 


i cipazione diret all attività "egli dell’ impero. appare ded UR. 
^. alla fine del IV ed agli. inizi del V secolo all'alternà fortuna dei. ^ 
— titolari del ministero. I. poteri del quaestor, infatti, ‘sembrano ` a 
is dilatatsi o restringersi in un gioco di scavalcamento, persin. o nella i 
n dignità con il magister officiorum *. | A ud Ex 
: Il contenuto. preciso dell incarico anms in assenza Li ` 
Ms di definizioni normative, puó essere accertato raggruppando glio... 
pe elementi. sparsi nelle storie personali dei singoli questori. Può es- ^. 
sere pertanto utile tracciare uno schema complessivo delle loro 
«cartiere; i dati sono tratti naturalmente dai profili biografici del L 
Lx — lineati nel capitolo LO ai i quali si farà frequente y rinvio. ii. BI 


cd a E CarLius | MoNrius D E _ D. proconsul. Asiae « M - 369/52, quacitor = > > 352. 4. 


El ; E Fravius: LeoNTIUS sa. preases. prov. - Hellespont 330/7, comés Oian m quae 
CORRER TU PN P 2m queestor 334, tod ubr Romas 3567. 2 


im ax © FLAVIUS TAURUS à | I E : E M E | notarius, i. (incarichi mo c comes o. Di; » quaestor - de ed 


su 7.13545, praefectus praet. : Italiae. et. Africae 6 “apri: , 
MES 35- 23 ? Agosto. 361, consul. 361: È 


ci Sarons Sica. d ee. ‘prov. Aquitaniae > 337, magister: ‘memo: RT 
X SAvumUS soos s s Ilae, comes o.p; proconsul | Africae : :353/6, comes. ' . 
ML us 7v IV ep. et. quaestor -356-359/60, pero. „praet, 2 


e " Orientis dicembre 361-369 e 3657. 
comes. 3» quaestor ape x 


ca o. comes: Orientis 354 8; a 
| 358/9-360, praefectus. praet.. Galliarum, praefectus 
fs praet. Orientis A luglio: 28 sea 363 Hoo 


en rs 


< o. +. (incarichi SEI e 350, uan 361362/3, 
dus pe wa Constanrinopolitanae - 34 F 


M 


L'ORDINAMENTO DELLA QUESTURA 71 


Come si puó notare í sette personaggi si concentrano in 


o p periodo molto breve: il primo questore noto è del 354, l'ul- 

- timo € questore di Giuliano nel 362. Per gli anni precedenti al 

-—. 354 non si conoscono personaggi che abbiano effettivamente 
iN ' ricoperto l'incarico , Si può tuttavia correttamente estendere a 

.. tutto il periodo fra Costantino e Giuliano il risultato dell'analisi 
dal momento che i sette personaggi appartengono ad un ceto 
.. di funzionari che si formò nella prima parte del IV secolo, con- 

tinuando ad occupare posizioni di rilievo anche con i mutamenti 


a di regime. 


Non € possibile delineare un Cursus bonorum tipico per il 


um quaestor. Solo per due di essi si dispone di un iscrizione ono- 
C patia che riporta le tappe più importanti della carriera '. Y cursus 
-. degli altri questori sono il frutto della combinazione di testimo» 
.. nianze di diversa provenienza. Comunque, la vicenda dei sin- 
© goli incarichi esclude che in quest’ epoca si i fosse affermato un 
i - modello costante di carriera. | | 


Nessuno dei sette questori UM provenire. dla ceto S€- 


E natorio;. in qualche. caso è ben attestata la provenienza dai ceti | 
in più. bassi del servizio burocratico. Flavius Taurus era un oscuro . 
Zi notarius € Saturninius Secundus Salutius svolse un servizio nella r 

j | cancelleria t tra dd 337 ed il 3 340". In via idi ipotesi si pub ritenere. | 


m pua id del IV DA. Agi i inizi del v e y nella stessa " Notitia Dignitatum, lodi p 
Cu si inverte. Ancora nel 416 (CTh. 6:26.17) e poi nella stessa rubrica di CTh. 6.9. (de. co 
o  Quaestoribts,. Magistris. Officiorum, Comite Sacrarum Largitionum el Rerum Privata- 


um) il quaestor torna a precedere il gruppo dei quattro ministri. E chiaro. che questa A 


in ‘storia si svolge tutta nel'conflitto di corte tra i diversi ministri e capi. ufficio, La vit. X ye P 
E Tdi momentanea. spetta. al: funzionario . ‘con maggiore autorità. Per la bibliografia. RUM 
LET, È E da ados ehe Hermogenes o EL ai sia stato quaestor. di Costani i 

i tino; “sul personaggio, „cfr. G. DE. BONFILS, Hermogenes di prossima. pubblicazione. ` uni e 
i Flavius- Taurus: AB: 1934, 159. - Satumialos. Secundus ‘Solutius:” CIL. ne Mu c 

p - D. 1255). E Lu tub re D CM LENS : 


248 cn pi 152 Bim o | 
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| Un analogo inizio di 
| carriera non è azzardato su eonas, Nebridius e Io- 
na vius i cui incarichi minori nell’ amministrazione sono di natura 
diy indefinibile. 
00 Sicuramente cinque questori si fregiarono del titolo di co- 
us n. Il loto reclutamento avviene quindi attraverso il servizio 
mella cancelleria imperiale, a differenza di quei comites di Co- 
> stanzo e Costante, che esponenti del ceto senatorio, seguono una 
‘cartiera ben diversa soprattutto nelle tappe iniziali: Lollianus 
— ?^Mavortius, L. Crepereius Madalianus, M. Maesius Memmius 
"Furius Baburius Caecilianus Placidus, Clodius Octavianus, L. 
io Turcius Secundus Astetius, Vulcacius Rufinus, Memmius Vitra- 
i ~ sius Orfitus Honorius, M. Mummius Tritirrius ". Si precisano 
— "cos le linee della politica di organizzazione del comitato: per il 
y regno di Costante e Costanzo: esso è lo strumento di cui i due im- zo A 
- > speratori si servono, riprendendo un indirizzo del padre Cosan- | 0 0 
tino, per. stabilire rapporti con la nobiltà senatorià, ma è allo - Morus 
a | stesso. tempo. la via attraverso cui si rende possibile a personaggi ai. 
ER dio oscuri natali l’accesso alle cariche ] più alte dell amministrazione TEM a 


E iz punto odi partenza della. carriera di quaestor s sia stato to l'im I 
‘piego come sofarius di corte". Al corpo dei notarii, creato da... 
- Costantino, era originariamente affidata la redazione dei verbali. 
del consilium ‘imperiale " ‘Da questo compito il corpo. ben presto : 
- assunse un ‘importanza. enorme ". In età di Costanzo II i notarii 
' divennero un numero spropositato rispetto: alle- originarie fun. 
- zioni ed acquistarono un’ ‘importanza politica enorme. Costanzo, 
infatti, li utilizzò nelle missioni. più importanti- e confidenziali: 
‘queste erano affidate esclusivamente ad uomini di sua personale : 
- fiducia. In tal modo l’impiego di un tribunus et. notarius non 
DA ‘differiva qualitativamente da quello di un prefetto, di un mini: 
-stro palatino, di un praepositus sacri cubi eg 
- Al contrario di altri funzionari minori, 
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pen. magister af nel 364-5. Jovianus. (PLRE. L i 460. M notarius influente ET 
‘a corte: nel 355, divenne primicerius notariorum: nel 363 e partecipò alla Campagna > 
‘di Persia; dopo la morte.di Giuliano fu proposto come suo: possibile successore, ma ^. 
mor. ‘giustiziato. per. ordine di Gioviano (Amm., 25.518; 26.6.3), Il notarius Procopius E 
si ‘ritenne. l'erede. di Giuliano e si proclamó. augusto il 28 settembre. 365. (Amm., 26; 45. 
58; .26.6.12 59.5. PLRE, 1,.4, 7423; cfr. p. 109). Il - notarius -Philegrius (PLRE.I, | 
2 e 4, 693), impiegato da Giuliano in Gallia. nel 361 nel rapimento del. principe 2.0 
A amannico. Vadomarius (Amm., 2142- 5) divenne. comes. Orientis nel 382 e: patricius, 0 
i phronius. APLRE. L3 B48-9), . Aotarius nel 365,.fu. magister officiorum . dal 369 "c de 
‘e quindi. ‘prefetto. di Costantinopoli nel 382 (DaGnoN, . Costantinople;. 251). Altri o ww 
-Motárii come Fl. Neoterius (PLRE. I, 623), Leo (PLRE. I, 1, 498) e a (PLRE: I e 
- 459) anche in: età successiva occuparono posizioni influentl. : ^ RUE. 
1 Cfr. p. 22ss. Anche il prefetto delle Gallie, Flavius. Sallustius, ha i ung T E 
à quella < dei questori; cfr. p. 178. Allo stesso modo Flavius : DIE 
r nascita. dal ceto senatorio. 11 servizio ‘burocratico | Fia 
porte ‘ad accostarlo - ai. «questo ‘come. : ‘provenienza: | socia e 
reir. P. ud xe cM E 













gn ‘tenevano i laterciluni maius, "cio Td) dei at Non si trattava a je 
Vila scd cani ma era = chiave di lettura della situazione. amministrativa Sk 
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M. "imperiale: I nobili c continuano a ‘raggiungere | i vertici dell’ appa- EB 
E rato di governo passando al vaglio del favore. imperiale, vi... 

I titolo di comes è il simbolo esteriore; la responsabilità degli us us 
= fici centrali. per contro è affidata a personaggi della. burocrazia ... 







compete 


ee US E 
i * mm 





De “cin definitiva due categorie di alti funzionari i imperiali: ‘coloro che; 7 
— . "mati nell'ordine senatorio, sono destinati ai grandi governatorati ^ >. 
— “dopo: aver. ricoperto la questura. e la pretura, tappe. essenziali e 0° 
^ necessarie per T'ingresso nel senato. di Roma e per: l’inizio. del. A 








2 cche ottengono i grandi. governatorati: dopo. che sono: ‘stati con: - a 
ca cessi loro codicilli pretori e, à rango più alto, consolati”. e Coh Dee 
s Costanzo IL quindi non vi è nessuna regola fissa nella conces- B 
E © sione del rango senatorio ai ‘funzionari. Pur tuttavia è uso che. xU 
<- alcune nomine siano ‘accompagnate « d Mec 
Allo stesso. ‘modo troviamo tra igo 
ii Li senza che. 





































S38 5 Costantini: n non ammette i comites nell ordine senatorio: ' (CTh. 40. 8, 3 ar matzo 
319), 1. 126 (1. novembre 338). Anche con “Costanzo. Ii: comites: restano nel. Tango | 
dei: ‘perfectissimi: CTh. EC L A but iat DI: 12, i 36. 00: giugno Ma 12.1 44 
Qe giugno 337).- 

dé STEIN, HBE, 121. e 
vnu MAZZARINO, ATA. I; 189.- DC NE uS i 
‘18 Y picdrii, ad esempio, cult erano: dia cole CTh. :64, 15 del 



























i che. sono vissuti a lungo al fianco dell'imperatore e. che da dui cu E a 
e traggono la loro fortuna economica e politica. Tuttavia ai comites oo 
- In quanto tali non spetta l'ingresso nell’ordine senatorio. Ad e essi ma ms 


C qe FL. ne ac 
m. A di RR L. Montius e più tardi lo stesso 

+ Salutius furono proconsoli prima di ricevere l’incarico di corte; 
. jn particolare S 


gente 
. Mavortius, L. Crepereius 
^ . dius Valerius Proculus, Memmius Vitrasius Orfitus furono pro- 
» “consoli dopo aver ricevuto 
. "bius Titianus andó a governare una provincia suna prima 
^ di essere nominato comes”. Vero è che in questo caso si tratta 
. : del proconsolato asiatico, mentre nei cinque casi precedenti è 
si x d'Africa ”, Nella carriera di L. Caelius Montius e di Satur- 
c. ninius. Secundus Salutius il proconsolato Pen l'incarico di 


res di rango equestre al fia co di *. Vi sono ©. A 


© cursus bonorum. Di contro vi sono i ‘funzionari, uomini nuovi: ^^ —- 
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| equestre o senatorio Gia sempre legata al rango della provincia) 
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avianus, Ara- 


. Al contrario Fa- 





uaestor. m 


Leno IL. comitato, dunque, indipendentemente dal ceto di origine 
zu “rappresenta un momento di passaggio per compiti più importanti. 
—- Dei sette questori, che si riducono a sei per la scomparsa in uf- 
dn © ficio. di Montius, tre raggiunsero la prefettura del pretorio, Leon- i 
— gus la prefettura di Roma e Iovius quella di Costantinopoli. Que- 
a ste due prefetture. urbane rappresentano, nonostante. le diverse 
E contingenze politiche, il tramite per il controllo imperiale : a Roma a 
T Le pol a. Costantinopoli . Non tutti i grandi personaggi della bu- duet IE 
oca: centrale raggiungono incarichi cosi importanti. © = Dia... 
K Per gli : anni 337-363 si conoscono i nomi di nove mágistit dut 
officiorum: E Favius s Eugenius, che fu val officiorum. di Con- G 
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stans; Florentius in carica dal 359 al 361; Musonius dal 356 al 
357; Publius Ampelius forse in carica dal 358; Marcellinus ma- 


gister officiorum di Magnentius; Palladius inviato alla corte di 


Gallus Caesar nel 351 dove rimase in carica fino alla sua morte 
nel 354; Pentadius svolse l’incarico presso il cesare Giuliano dal 
358 al 360; Felix sostituì Pentadius nel 360; Anatolius magister 
officiorum di Giuliano dal 360 al 363 2 ‘Tra di essi solo Publius 
Ampelius forse fu governatore della Cappadocia prima dell'inca- 
rico ministeriale ". Inoltre dopo la direzione degli uffici palatini 
fu singolarmente prima proconsul Achaiae nel 359-60 e poi Afri- 
cae nel 364. Anche nella carriera di Musonius il proconsolato 
segue l’incarico di corte”. Nei cursus dei due questori che fu- 
rono proconsoli, al contrario, il governo della provincia precede 
l'incarico a corte. Mentre questa particolarità li differenzia dai 
burocrati di corte, li accosta ai nobili senatori al servizio dell’im- 
peratore. Tra i nove magistri officiorum solo Florentius divenne 


2 Per la bibliografia sul magister officiorum si veda p. 60 nt. 60, Le notizie sui 
magistri in catica per il regno di Costantino e Licinio sono molto frammentarie: Hera- 


. clianus (320; PLRE. 1, 1, 417); Proculeianus (323; PLRE. I, 744); Palladius (324/53; 
PLRE.I, 2, 658); Philumenius (? 325); PLRE. 1, 699); Martinianus (Licinius 324; 


PLRE, I, 2, 563). Su Flavius Eugenius, cfr. p. 21; Florentius: PLRE.I, 3 e 5, 363-4; 
Musonius: PLRE. I, 1, 612-3; Publius Ampelius: O. SEECK, Q. Aurelii Symmachi quae 
supersunt, MGH., AA, AA., VI, 1885, CLXX; P. Ampelius 2, RE. 1 (1894), 1881; 
A-CL. PALLU DE Lessert, Fastes des Provinces. Africaines sous la domination romaine, 
TI, Bas-Empire, 1901 (r. an. 1961), 67-9; Groac, Achaia, 42-4; L. Rosert, Helle- 
nica. Recueil d'Epigraphie, de Numismatique et d'Antiquités Grecques, 4, Epigrammes 
du Bas-Empire, 1948, 3-34; CHASTAGNOL, Fastes, 185-8; PLRE, I, 3, 56-7 (nobile?); 
Marcellinus: PLRE. I, 8, 546; Palladius: PLRE. I, 4, 6582; Pentadius: PLRE.I, 2, 
687; Felix: PLRE. I, 3, 332; Anatolius: PLRE. I, 5, 61. 

2 Da Lib, ep, 208 si può avanzare l'ipotesi che Publius Ampelius sia stato 


praeses Cappadociae, ma potrebbe aver avuto solo delle proprietà in quella regione. - 


Nel 357 in ogni modo era ad Antiochia. Fu proconsul Achaiae nel 359-60 e proconsul 
Africae nel 364 dopo essere stato magister officiorum nel 358 (fonti in PLRE.], 
3, 56-7). 

25 Il magister officiorum Musonius fu proconsul Achaiae prima del 362 (Lib., ep. 
558; Him., or. 20; or. 39 tit. e par. 15), ma non & possibile stabilire con cettezza 
se il proconsolato abbia preceduto il ministero (cfr. PLRE. I, 1, 612-3). 
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prefetto delle Gallie nel 367, mentre Flavius Eugenius ricevette 
solo la qualifica onoraría di prefetto. Publius Ampelius divenne 
prefetto di Roma, ma solo più tardi, nel 371 *. 

A considerazioni analoghe conduce un esame, sia pur som- 
mario, sui comites rei privatae: per l'occidente alla corte di Co- 
stans si conoscono i nomi di quattro comites rei privatae, Eusc- 
bius ( Mattyocopa) nel 342, Eustathius nel 345, Orion dal 346 al 
348, Marcellinus comes rei privatae dal 349 al 350; Nemesianus 
ed Evagrius furono comites di Constantius; Helpidius nel 362-3 
e Caesarius nel 363-4 svolsero l’incarico con Giuliano; incerto 
è invece l’incarico di Arcadius 2 

Poco si conosce della carriera di questi nove ministri; è co- 
munque improbabile che qualcuno di essi fosse senatore per na- 
scita. Per nessuno di essi sono attestati governatorati provinciali; 
solo Helpidius, ed anche in questo caso dopo la direzione del 
patrimonio privato dell’imperatore Giuliano, forse fu procozsid 
Asiae nel 364. Caesarius dopo essere stato comes rei privatae di 
Gioviano, fu prefetto di Costantinopoli *. 

Il primo comes largitionum conosciuto è del 345, Nemesia- 
nus, a lui seguono dopo un lungo intervallo, con il titolo com- 
pleto, comes sacrarum largitionum, Ursulus nel 355, Claudius 
Mamertinus nel 361, Felix nel 362 ”. 


— x Publius Ampelius fu infatti praefectus Urbi nel 371-2 e Florentius praefectus 
praetorio Galliarum nel 367, ma probabilmente rappresentano il recupero del ceto 
dirigente di Costanzo opetato da Valentiniano e Valente, cfr. p. 110 ss, 

zi Eusebius Mattyocopa: PERE, I, 6, 302; Eustathius: PLRE, I, 2, 310-1; Orion: 
pLRE. I, 654; Marcellinus: PLRE. 1, 8, 546; Nemesianus: PERE, I, 1, 621; Evagrius 
PLRE. 1, 5 285; Helpidius: SEECK, BLZG., Helpidius I, 168-70; PLRE.I, 6, 415; 
Caesarius; Speck, BLZG., Caesarius IV, 98-9; PLRE, I, 1, 168-9; Dacron, Constan- 
sinople, 245-6; Arcadius: PLRE. I , 3, 99. Sul comes rei privatae, cfr. y. 65. 

28 1] proconsolato di Helpidius sembra documentato in una lettera di Libanio del 
364 (ep. 1120); cfr. SEECK, BLZG., Helpidius I, 168-70; PLRE.I, 6, 415, La triste 
fine del prefetto di Costantinopoli Caesarius è raccontata da Amm., 26.7.14; Lib. 
1468; Them., or. 7.91 be 92 c; Zos., 4.62. 

29 Sul comes sacrarum largitionum cfr. p. 63. Bulephorus rationalis summae rei 


ep. 
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De x Anche nel caso > di questi ministri A de: escudero per » = 

i n tutti la provenienza dal ceto senatorio; talvolta sono ignote le 5. 
da tappe iniziali del cursus. Nessuno di essi, almeno. per quanto ci. su. 
risulta, fu preposto al governo di una provincia. In età diCo- ooi 
"^. stanzo il notarius Domitianus dopo la direzione finanziaria fu pre io 
. i fetto di oriente nel 353-4 e con risultati molto infausi?. Clau- ^ 
< dius Mamertinus, elevato al consolato da Giuliano. nel 362, fus Pu 


E Tai ale contrario diverse volte. prefetto del pretorio. . 


. , Ber nessun magister officiorum e per nessun comes. rei Pp S 
uil vatae o sacrarum largitionum del periodo. che si è voluto: edito one E 
: “scrivere è è attestato il titolo di comes prima dell’assunzione ali Mi. 
c0 nistero i di corte, come avviene invece per i. quaestores; dat i. 
„tuttavia va utilizzato con prudenza. Le carriere dei quaestores = a 
. sono i in media meglio ‘documentate, mentre quelle degli alrimb [5507s 00 
. nistri non hanno attestazioni tanto. ricche, La loto ricostruzione, = RI Pu 
- infatti; È: possibile. ‘solo ‘sulla base delle fonti letteratie che di: 
“solito trascurano la. titolatura completa ed ufficiale: solo per Fla srt 
^ vius. Eugenius. si possiede. un Cursus. epigrafico che riporta il ti- a o 


. tolo di comes ‘assunto’ prima. «del. magisterio degli ufici”. 


a .. Non sembra possibile pertanto definire un modello. studie: n NT i 
di carriera per i quaestores del regno di Costanzo € Giuliano. ©. els 


L'ORDINAMENTO DELLA QUESTURA 79 


- imporre un ceto di governo per tutto l'impero avulso dai centri 

| tradizionali di pressione. In effetti però gli alti gradi della buro- 

g crazia finiscono per essere assimilati dal ceto senatorio che riesce 

- in tal modo ad imporsi sul tentativo di creazione di una nuova 

|. élite di governo ®, I quaestores a differenza degli altri ministri 

> palatini. sulla hase dei dati che si possiedono, raggiungono posi- 

zioni più elevate. Tralasciando L. Caelius Montius, quaestore di 

Gallo, solo Leonas non raggiunse una prefettura: Leontius fu 

| prefetto di Roma, Ioviius di Costantinopoli, Taurus, Salutius e 
n; O ga furono prefetti del pretorio. 


“Gal is nomina del quaestor è atto discrezionale J: su- 


di Sia titolare del potere. L'imperatore affida la funzione ad un 
o comes”. Anche quando il funzionario deve svolgere Pinca- 
fico presso g cesare, l'atto di nomina è di prerogativa imperiale *. 
- f inutile tentare di stabilire il periodo dell'anno in cui l'impera- | 
for ‘procedeva. alla nomina. La sostituzione di un funzionario - 
^. a corte sembra essere un evento legato più a fatti contingenti che 
non a criteri predeterminati; non si possono presupporre regole - 
3 che; disciplinino. la sostituzione. Gli umori di corte e la rivalità . 
ad personaggi che gravitano intorno all’imperatore determinano di 
‘spesso il mutamento dei titolari di un incarico *, Inoltre le pres- 


| Nessuna - tra esse sembra potet : costituire. un > paradigma perg "ce a E. 


al quale costruire le possibili € eccezioni.. 


«Il loro reclutamento. avviene tra i Dati di corte, in ge o e 
iere. «dal corpo. dei notarii. ‘Impiegati anche. in ‘missioni delicate. po | 
quaestores vengono destinati al governo delle” province. ‘al pari 


ei funzionari di origine senatoria, ma questo è- ‘probabilmente 
n. sintomo 1 ulteriore dels tentativo di Costanzo € di Costante di 


‘0 >gioni esercitate dalla gran massa degli aspiranti, piuttosto che ta- AK 
C D gioni interne all’ ordinamento, D od di servizio ab RAT 
| bastanza brevi *. | — d 


rd seal 


rr ie ma n cre A CIAT mem UN aon de et tus 
: ^ MM vet 


La durata della carica è mM varia, ma in ogni í caso p Dci cd 


tu gi pera maii due O tre anni. Il termine è in rapporto alle . circo- Tm o DS 
|; stanze d che s avevano motivato T'affidamento dell'incarico. Ne se RT e s 


pn "m Mazz ARINO, Arditi oli del IV pn 1951, 3s 88. 
PES S PEDERSEN, TR Roman Public Profesional, 4 1976, EN 
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pp 


KP quali si possa supporre una autonoma paternità del cesare il cui 
- nome è riportato nelle inscriptiones ^. Qualora si riuscisse a di- 

| mostrare che al di là di compiti militari al cesare di Costanzo 

| spettava anche un effettivo potere di amministrazione dei terri- 


` + gue una promozione, legata però alla buona riuscita dei .compiti ^... — 
|’ affidati al quaestor e alle necessità politiche. +. 200 


°° Analoghe considerazioni si possono ripetere per il magister — 
^. officiorum, su cui si possiedono dati sufficienti, ma non sugli altri.“ 
- due ministri, per i quali le notizie sono molto scarse”... 
«Al fianco di ogni cesare Costanzo pone un questore. È pro- © 22 000 
| ^ blematico stabilire con i dati l che si possiedono; se ; al ces are di > ; 1 3 É E i. zo o4 Il nome di Costanzo Gallo è ricordato forse nell'izscriptio di CTh. 15.14.5 
.. Costanzo. spettasse -istituzionalmente un potere, legislativo ed ca n n P Run [Imp. Constantius A. et Constans C. ad universos provinciales et populum (3 novem- 
‘amministrativo, tale da giustificare effettivamente la. presenza di dt cei Eo e bre; 302) (Cfr. Ta. MOMMSEN, Theodosiani Libri XVI cum constitutionibus Sir. 
x ell'apr E T di fü : "he Pausus o gli oua. SR ul veowelt. Ho gondittis, I, pars prior, Prolegomena, 19704, CLX; SEECK, 7,7 e 428]. Al con 
i QUe 4 apparato I : hzionar e e augusto L'AIDS 4 "oat mp REA, erario il. nome di Giuliano ricorre molte volte nelle inscriptiones delle leggi del 
ui: sare che questi avessero solo una funzione di controllo. sull'ap- .. E i " E ¿periodo 355-60: nel 355 CTh. 3.122 del 30 aprile (SEECK, 201) reca nell'inscriptio 
parato. del: esare e che 'serviss ero a f aff orzate l’immagine - della e : : x fs AL nome ua Impp. logi et ra AA. - i. C. ad Vo: : 
corte imperiale, proposta al sudditi ed alle ‘popolazioni rib e lli, Me a D S 015,1 Seo, 201); nel 356; CTh. 16.10,6 febbraio 19 Mediolanum; 9.422 marzo 8 Me. 


a 


forse ridurne Vimportanza.e la funzione. Bisogna ritenere che. ia diolanum; 11.168 ‘aprile 1 Mediolanum (Seeck, 202); 11.16.7 ‘aprile 2 Mediolanum 

= al cesare, al pari degli altri gov ernatori: provinciali, -spettasse ve d | Y n "s i l E | (SEE ck, 202); 6 an bui a Lu gr ui is i di... n 

M a c narape adietala peri territori nel duale era.-it- Gii e + 4 27 luglio 5. Mediolanum; 162.15 novembre 10 Mediolanum (SEECK, 202 «BIL 

de pore nd otere edittale per i territori nel ‘quale ‘erain: ii Being) 162.14 dicembre 6 Mediolanum (Serck, 202). Nel 357: 10 E 

viato ". Nonostante il carattere di lex generalis di questi editti, — 0o gennaio 15 Mediolanum; 10.1.7 giugno (Sescx, 204); 13.1.2 luglio 10 (SExck, 200; i 

odice Teodosiano non sono conservate costituzioni per le... ^ E 2.3 agosto 28 (Serck, 204); 2.13 settembre 24 (Seeck, 204); 15122 ottobre I7; — 5 

SRI o 7.43 dicembre 18 Sirmium; 2:212 dicembre 18 Sirmium (SercK, 204); 11.3027 fine + 0057 2 

amo Sirmium (Sercx, 205). Nel 358: non vi sono leggi con il nome di Giuliano. — 

q 359: CTh. 11.169 febbraio 23 (Ssec, 206); 1.7.1 maggio 28 Sirmium; 19.1 
ottobre 31. Nel 360: CTh. 11.24.1 febbraio 4; 14.1.1 febbraio 24 (SERCK, 207); 


CROSS A IS giugno 30 (Srece, 207); 746 dicembre 17 (Sence, 208), Nel 361 mon ci 


TANI uit ie A Aa. 


‘38 Alla corte di Gallo cesare fu magister officioruni Palladius dal marzo 351 alla 


Pomp Beggi ‘cod -il nome del cesate: o oo nS ci AR Is LA 
iuliano Pentadius dal novembre 355 alla primavera 360 (PLRE. I, 2, 687), sostituis cate il nome del cesare a quello dell'augusto. Per altro sono note le perplessità = © : 


‘fine del 354 (PLRE.I, 4, 6589). Con le stesse mansioni prestò servizio con il cess 


da Felix. Quest'ultimo non è ricordato dai fasti della PLRE. I (1059), mentre il Boa E. affiancare D 177. neue: delle leggi che si possiedono per gli anni 337-361 Tefri: © 
The 13; tbe Office cit. 148) ed il Weiss. iii comites Consist jo ‘destano le C M MAS | isi e > ga i; gli anni: 337-361 [efre 2 0 
vii. Untersuchungen zur Hofbeamtenschatt des 4. Jabrbunderts n. Chr. auf pros a “Monti rt cs ir Us problème de la Codification TAISA > LU 
rographischer Grundlage, Inaugural Dissertation Würzburg. 1975, 63) lo ricordano o pa -' RIDA. 34 (1954), 253-67]. Nel ois: ies ad (s 
effetti Felix fu nominato da Costanzo magister officiorum per il cesare Gi TAE Hon E Ar Giuliano su: un totale di 23; includendo ih SIRO O CUMU a i 
(Amm, 20.9.5), ma il notarius ton svolse mai le funzioni dato Pincalzare, deg ue en D nome ei S a 357.9 au 23; nessuna: nel 3i o cru 
i (PLRE.I, 3, 332). Più tardi nel '362. Giuliano lo nominò comes. sacrarum la a cumituxióni a Be. 77 1361, La dae DE LIS ad o on 
sonni (CTh. 942.5 del 9 marzo 362), probabilmente anche grazie alla sua conve pui Sirion reris e a 
ione politica al paganesimo (Lib., or. 14.36; 18.125). 00 | D p pof là stessa legge: mportata DE e Ones sf d, MEUS 6 1849.5. 


don sembra che i cesi abbiano nel loro seguito cómifes finanziari: L'eim » .16215 del 360. Al contrario VI È l'indicazione ef €. in. CI. 133. mentre. 

ine delle finanze ‘anche per È territori affidati ai cesari dovrebbe restat BE — ells: corrispondente CTh. 9.16.6 de 297: Nessun, alato, per-una possibile spie; .. 
; 1 due comites.a cotte rispondono (0.000 nane. dell'alternanza forniscono analisi sui destinatari o sul luogo di emanazione; è. 

| ^ difficile tentare ipotesi che non rientrino nei dubbi destati dalle "inscriptiones |. 
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imprecisa 







tori in cui veniva inviato, indubbiamente la presenza dei funzio- 
nari civili assegnatigli troverebbe un'ulteriore giustificazione ‘ 
| In via conclusiva si puó comporre un quadro dei dati rela- 
tivi ad ogni incarico (cfr. p. 82). 


Durata T o te SDCL agri e n 
2 anni 


E della, carica. i - | » in e | ] Am . 
1 anno 
204 anni 
P 
1 anno 
203 anni 


















, E vir Ulustris, il grado dei clarissimi 
- che designa i più alti funzionari ^. Nel seguito dell’imperatore 
| il questore è posposto solo ai prefetti del pretorio, ai magistri 
militum ed al praepositus sacri cubiculi ". La Notitia Dignitatum 

.. rappresenta però il punto di arrivo di una lunga ascesa che il 
- funzionario compì per tutto il IV secolo con gli altri tre ministri 
palatini. Non si trova mai, infatti, una distinzione di rango fra 

i quattro funzionati, nonostante che la precedenza tra essi non 
| è sempre costante“. Una tappa anteriore di questo processo è 
| costituita dalla | riorganizzazione di Valentiniano I nel 372, che 
. assegnò. ad essi la precedenza sui proconsoli, anch'essi nell'or- 
y dine senatorio, ma con il titolo di vir spectabilis ©. Ma se il pe 
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AL ‘L'episodio della nde di laa e L. Caelius "Montius tirer quale - 
dese l'effettivo potere del cesare sui territori in cui era inviato, Il comando di un - 
n © esercito gli conferiva un potere che poteva ritorcersi contro. l’imperatore. I timori. 
NET. E Costanzo noh erano eccessivi, come dimostrerà. la proclamazione. di Giuliano. Cfr. 
ve lp 141 gs, i | 
|. € Not. Dig, o or, 12 600.10; CTh. 626, 17 (416); 1.8,3 (= CL. 1:30. m ^. Bercer, 
Haste, RE. 9,1 (1914), 1070-85; Jones, LRE., IT, 328 ss; De MARTINO, 377. 0 
ei In. ordine discendente dopo i consoli ed i patrizi, ‘al rango più alto apparte —— P 
. “nevano ‘caloro che. erano o erano stati prefetti. del pretorio o di città ed i magistri E 
0 militum. A questi dal. 422 si “aggiunse il praepositus sacri cubiculi, Quindi venivano 1 ` 
7. quattro. ministri palatini. ed. i comes. domesticorum, Cfr. De Martino, 3 | 
so 9 Clr p. 7028. co vox Tc 
226 CTh. 694 (5 luglio 372) du Vallentini)anus, Vallens) el Gräittanas) AMA. E 
ad: (Ampe)lium P(raefectum) U(rbi).. Post: alia: Eorum honores, qui sacrario. 
. "m(asitro explorata sedulitate oboediunt, hac volumus o(bser)vatione distingui, ut 
"quaestor atqué officiorum m(agis)ter nec non duo. largitionum comites proconsu- = = 
0 lalriom}) honoribus praeferatur.. Et cetera, Dat. R Non. Ial. Nlasoyaci, Aes "T oc 
dio Non. Sept. "Modesto ei. Arintbeo. COMES: | E 
DE, Per un n esauriente commento a ne costituzione, ef. R. Guinan, Recherchess sur w 
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E ‘seggio’ dali rango y degli spectabiles. a ¿quello degli ilustres si compl 
+ in un tempo abbastanza breve, il quaestor aveva “dovuto. ‘atten 

s dere a lungo. che la sua funzione comportasse l'ordine. senatorio - 
| e quindi, all’interno di questo, il titolo di spectabilis e poi quello 

|odi illustris * . Nonostante l'importante funzione svolta dai. co- 

. Whites, Costantino non aveva ammesso questi suoi funzionari nel 

: l'ordine. senatorio " . Per molti « anni nel: Bo di Costanzo In. 


: "las: Tastifulions danni i 1967, 28; ; Blade: sur listone administrative de VEmpiie + 
-> byzantin. Le Questeur: à xonlotwp; quaestor, Byzantion 41 (1971), 78. Sul rango degli - 
‘> spectabiles, chr MW. «ENSSLI, ei RE. - Li 2. adi 15268 eda ultimo. 


DE MartINO, 299, | | 
1.755 Già. nel 380, i dignità del quatto ministri Viene. ‘quasi “equiparata a quel 


; dei prefetti: | 


" CTh: 692 (24 lina 380; - Seo, 25 Jn. Graltidamis, Valter el. 


Theod osius) AAA. Restísto P(raefecto) Ut rbi). P( ost) alia; Qui  exquaestura 
honore : aut: efficaci - -magis( te)rio ‘Aut comitiva utriusque . aerári nostri: attoni 


‘sp(len)dote ‘viguerunt, adclamatione - excipiatur . «solita; (ec).  praetercantut : "ut in». 
“cogniti: atque, ut: non. aequand(i. Dis, qui gesserint. praefecturas, ` sed eo -obser 
; ventur. 'e[ul]tu. ‘omni. coetu. -omnique - "convehtu. "Neque enim: ‘impar est (ra) o” 


* meriti, etiamsi intervenit dilatio. ulla. Quoniam. cohaeret: is. dignitatibus, qua 
isdem - iure debentur, intersit. aliquid . inter” tempora mágistratuum: vitamque: pr 
vatam; actus depositi dignitas. pares éo viros praestet: atque. honores. consimile: 
Quid enim in his. quattuor. dignitatibus. non. ex. congrua . diversitate: putemus: ess 

'ommuüne? : Quod: cum: ita sit, -hos :viràs - haber. ‘volumus; : non ut qui ‘merueri 
antim, sed «quasi. qui. gesserint. ‘praefecturas, cum. non. privilegiis temporis prae 
ererantut, “sed: ‘honoris aequalitate: laetentur. Dat. VI Ir Kal. Br gn. Thessalonica 


Es Theodosio: I AA. CONSS. ^ | i 
anni i paso minita vengono ‘elevati al rango ‘degli: illustr 
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vi sono mutamenti nel rango attribuito ai comites in quanto 
^ tali *. Il quaestor, in quanto comes, sembra pertanto relegato al 
rango di perfectissimus. Con tale titolo, infatti il 12 maggio 345 


Costanzo indirizza una costituzione ad un altro ministro pala- 


| tino, il comes largitionum Nemesianus ^. I quattro ministri non 
| fanno parte di quell'ordine senatorio, che anche se svuotato della 


sua importanza, è attribuito dall'imperatore solo ai funzionari 


— di grado più elevato *. In occidente al contrario già dal 348 Co- 
| stante — al comes rei privatae, Orion, il titolo di vir cla- 
T rissimus ^ 


ied 10.4.2 (17 giugno 348) Imp. Constantius A. Orioni 
| (iro) c(larissimo ). Nonnulli in nostro vel patris nostri 


nM : = a de — 


A CTh. 12. 1 26 a numi 38) Tom Cia et Gi. AA ad Catulli- P 
CA vic(arium) Afric(ae). '"Cunctos ex comitibus. cuiuslibet. ordinis. er ex praesi- — 
dibus et rationalibus et magistris studiorum, denique. ex perfectissimis honora- - 
. 1 tios vel effectus eorum. ad civica onera constringes, si quidem rectius patriae vel 
ON honoribus vel magistratibus expendere debuissent, quaecumque ab his foedanti-- 5j 
+ bus honores. consumpta sunt. Dal. Kal.: Nov. Urso et Polemio conss. , 


Y a Essi. ‘sono assimilati. al praesides, ai rationales. ed id Spl a uffici. Per ul senato 
A o cfr; nt. 36 p. 15. " 


48 L'anno. dopo si trova un altro di esempio duri dei CT ) 


» d praesides, CTh. 12.141 ‘del 23 luglio 339 (Seecx, 189), Il 30 giugno 343, CTh. d2, = : .- 
1,36, ed il 21 giugno 358 o 206) si ripete. che. il rango spettante s d "comites È bi... 
. quello. di vir. perfectissimus. < NOE 


9 CTh. 1.7.5 del 12 maggio 345. Nessa: PLRE. 1, ii Gu. 


js “Si: era senatore. per nascita ‘oppure. per aver rivestito. afal. imperiali e Com 


. -portavano l'ammissione. dei clarissimi: Per le fonti e la bibliografia si veda De Mar 00 
‘tivo, 360 nt. 4, Un punto fermo in: dottrina è segnato dai lavori di A. OHASTAONOL, | — 
La dignité: sénatoriale au Bas-Empire, RH. 93 (1969), 198: TRE L'évolution. de Pordre edo: 
sénatoriale: aux IIIe et IVe- sièele de. notre ère, RH. 94 (1970), 305-14; ‘Les modes LE 


de recrutement du Sénat au 1V* siècle après ]. C., Recherches sur les structures so. 


; dales dans l'Antiquité: elassique. (Caen 25:26 april. 1969), 1970, 187 ss; Constant ho 
e le Sénat, Accadetuia Ronanistica : Costantiniana,- Atti Il: conv. inter... 1976,. 435 0o 
! Nonostante. che nel Codice Teodosiano non vi siano costituzioni che portano. B 
“Costante. (cfr. TA. MOMMSEN, Prolegomena. cit, CIA). i Seeck. ione — AR 


amente ln "egitusione di T Mp Es E anni | 3 390. 
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CAPITOLO TERZO 
obsequio constituti nominibus iunctis professionem sibi lar- 
gientibus nobis tribui poposcerunt. Iubemus itaque, ut si 
qui forsitan ex his, qui communiter aliquid impetraverint, 
nullo herede derelicto decesserit, ad consortem potius so- 
lacium quam ad personam aliam pars perveniat decedentis. 


Dar XV Kal Iul. Med(iolano) Pbilippo et Salia conss. 





ccorre attendere 
per vedere attribuito ad un ministro il clarissi- 


uovo titolo & attestato nello stesso anno per il 
54 





. Cretio: PLRE. I, 231. 

dem A. (Constantius) et Iulianus C. ad populum. 
Sola iubemus exigi, quae factis indictionibus aliisve praeceptis continentur et 
quae anniversario consuetudine antiquitus postulatur: aut si inexcusabilis neces- 
sitas quidam novum exigat nec dilationem publica utilitas patiatur, referri a 
ceteris judicibus ad viros clarissimos praefectos praetorio et eorum atbitri flagi- 
tanda deposci statimque id nostri intimari clementiae, Itaque iudicem qui ultra 
i ‘quid postulaverit, duplum iubemus inferre, officium vero eius quadruplum, 
argitionum compite huic extactioni imminente, cum primum ad 
tos praetorio fuerit querella delata et facinus revelatum, ut et 


laesi nobis auctotibus aut praefectis recipiant quod per arbitrium. iudicis amise- 
Med(iolano) Constantio A. VIII et Juliano C. conss. 
















solo al ministro in carica in quel momento 










5 CTh. 8.5.8 (24 giugno nius) ad Taurum 


P(raefectum) P(raetorio). Evectiones ab omnibus postulentur, quacumque conspi- 
cui fuerint dignitate; non enim debet esse umquam efficax usurpatio, quae possit 
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(ILIES IILL CILIA ULA NULES ne m e td 


x confe rivolto il titolo DS 
in CTh. 11.39.5 del 23 maggio 362. 





4, — Come si è più volte ricordato, non esiste un prov- 
vedimento legislativo che definisca le competenze del quaestor 
Solo nella Notitia Dignitatum e nelle costituzioni del V secolo 


ii ei 
animalibus publici cursus inferre pernicem quod si quis putaverit. resistendum 


et sine evectione iter facere detepitur, ubi repertus. fucrit, eundem iussimus deti- 
ncri hac de eius nomine ad prudentiam tuam et ad Musonium clarissimum virum 
comiten et magistrum officiorum referti... Dat, VIII Kal, Iul, Med(iolano) Con- 
stantio A, VIII et Iuliano Caes. II consulibus. 
In CI. 12.50.3 la costituzione & aggiornata: la frase Musonium clarissimum virun co: 
mitem ct magistrum officiorum è resa Musonium illustrem virum. comitem. et mapi- 
strum officiorum. Il rango di illustris ha sostituito il precedente di clarissimus Muso 
nius: PLRE. I, 612-5. S, i 
55 CTh. 12.1.38 (22 giugno 357; Srrck, 204) Idem AA. (Constantius et Constans) 
ad Anatolium P(raefectum) P(ractorio), Quoniam nonnulli curiis derelictis do- 
mesticorum seu protectorum se consortio copularunt, scholari etiam quidam nomen 
dederunt militiae aut palatinis sunt officiis adgregati, cunctos iubemus omni 
frustratione submota ad curias revocari, Ne tamen diuturnitas ratio videatur 
csse neglecta, quicumque sub armís militiae munus comitatense nec pro publica 
defensione procliis adfuerunt, reddantur, Qui vero palatini nominis praeferunt 
dignitatem si curialem trahunt originem infra tot annos militiae nudati praest- 
-diis oppidancis restituantur obsequiis. De qua re magistros equitum nc dn 
et v(irum) c(larissimum) comitem domesticorum, ncc non ctiam sacrarum largi- 
tionum comitem cr magistrum officiorum et castrensem, sub quibus cuncti nas 
noscuntur, credidimus commonendos, ut tua insistente prudentia er seribente de 
nominibus singulorum unusquisque propriae condicioni reddatur, Dat. X Kal, 
Iun. Cacsenae Constantio TIH et Constante III AA. conss. 
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si precisano i compiti del titolare del ministero. La Notitia Di- 
gnitatum pone sub dispositione viri illustri quaestoris leges dic- 
tandae e preces. L'esame di questa sola testimonianza potrebbe 
far pensare da una parte alla risalenza di questa competenza € 
dall'altra, soprattutto, far ritenere che al ministro fosse riser- 
vato un ruolo centrale nella produzione legislativa ^. La situa- 
zione però non è molto chiara se si leggono in parallelo nel 
caput apposito le funzioni affidate ai magistri scriniorum *". Il 
magister memoriae adnotationes omnes dictat et emittit et pre- 
cibus respondet; il magister epistularum legationes civitatum, 
consultationes et precibus tractat. Al magister libellorum è la- 
sciata la trattazione delle cognitiones e delle preces *. Qualora 


al quaestor fosse esplicitamente affidato il compito di sovrainten- 


dere a questa attività sarebbe facile definite esattamente il rilievo 
del suo ruolo nell’attività legislativa. In effetti però gli scrinia 
sono sub dispositione del magister officiorum ^. Il quaestor è per- 
tanto isolato dall'apparato della cancelleria anche se puó ser- 
virsi degli adiutores di cui abbia necessità. Allo stesso modo, no- 
nostante quello che si potrebbe pensare, le costituzioni del Co- 
dice Teodosiano non aiutano nella definizione delle competenze. 

In CTh. 1.8, de officio quaestoris, infatti, 1 compilatori 
hanno riportato solo tre costituzioni, una del 15 ottobre 415 e 
le altre due del 26 e 29 aprile 424%, legate ad un momento 


molto particolare della storia della questura. Queste leggi non 


sono certo i primi interventi normativi diretti a regolare l'offi- 
cium. Per gli altri tre ministri il Codice Teodosiano riporta leggi 


anteriori“; già dal 359 si trova una interessante affermazione 


56 Not, Dig. or. 12; occ. 10; cfr. E. Bócxinc, Notitia Dignitatum Utriusque 
Imperii, pars occidentis, 1850, 325-7. | 

5 Not. Dig, or. 19; occ. 17. 

58 Not. Dig., or. 19. 

59 Not. Dig., or. 11; occ. 9. 

& Per la data di CTh. 1.82, cfr. SEECK, 349, 

8! CTh. 1.10.1 del 5 luglio 382 (Seeck, 258), 1.10.2 del 7 aprile 385, 1.10.5 
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della competenza del vir clarissimus comes et magister officio- 
rum sugli agentes in rebus $ Questi ministri avevano ricevuto 
un primo assetto delle loro competenze nel regno dei figli di 
Costantino ©. Nel sessantennio considerato, al contrario non vi 
sono fonti per il quaestor ed occorre ripercorrere la storia di 
ogni incarico per individuare a grandi linee le competenze spet- 
tantegli. 

Tra i sette questori conosciuti per questo periodo, come si 
è già detto, tre operarono alla corte dei cesari Gallo e Giuliano: 
L. Caelius Montius, Fl. Iulius Leontius e Nebridius; sull'attività 
da essi svolta abbiamo sufficienti notizie in Ammiano Marcel 
lino. L. Caelius Montius & uno strumento di Costanzo nella po- 
litica di contenimento dell'azione di Gallo in oriente, Da una 
larvata allusione di Ammiano, infatti, è possibile desumere che, 
per incarico dell’imperatore, il questore aveva preso accordi con 
i tribuni, perché gli dessero aiuto nel caso che Gallo si fosse 
ribellato *. Due episodi possono chiarire l'esempio di quanto dut- 
rile fosse l'incarico del questore. Appartengono ad una diversa 
tradizione sulle vicende di Antiochia del 354, ma attestano co- 
munque quale immagine i contemporanei avessero del ministro. 
In Ammiano il quaestor convoca le truppe palatine e tiene loro 
un discorso sulla delicata situazione politica creata dall’arresto 
del prefetto del pretorio Domitianus, ordinato dal cesare Gallo €. 
Il quaestor, quindi, funzionario civile, comes dell'imperatore con 


un incarico specifico, convoca le truppe palatine *. Nel racconto 


js 
del 25 novembre 385 (Seecx, 268) sui compiti del comes sacrarum largitionum; CTh. 
1.9.2 del 9 marzo 386 sul magister officiorum. 

‘62 CTh. 1.9.1 del 31 ottobre 359 (SEECK, 207). 

& A conferma si vedano i numerosi interventi in materia fiscale riguardanti i 
due comites finanziari: CI. 3.26.6 (25 gennaio 343); CTh. 10.107 (15 maggio 345); 
11.7.5 (12 maggio 345); 10.142 (17 giugno 348); 11,168 (1 aprile 356), 11.16.7 
(2 aprile 356); 12.1.58 (22 giugno 357; SEECK, 204), | 

A Amm., 14.7.18. 

65 Amm., 14.7.12. 

6 [a distinzione fra incarichi civili e militari fu operata nella prima parte del 
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. di Filostorgio il guaestor Montius svolge un ruolo più vicino al: 


— tardi. È giudice nel tribunale che Gallo compone contro il pre. 00 
. fetto accusato di averlo offeso”. Nella considerazione dei.con- |... 


| temporanei, dunque, il questore può svolgere un ruolo politico, | —— 
i precisato per altro nella nomina stessa dell'imperatore, ma può A ho cu 
. . anche essere chiamato a giudicare in un tribunale speciale. Vero > 
e che il ministro in quanto comes intra consistorium siede per 
— definizione al fianco dell'imperatore pet la trattazione ‘di affari ^^ <<... 
|. ‘politici o giurisdizionali, così come farà lovius nel consilium: di A 
— . Giuliano €. Il comes Fl. Iulius Leontius riceve da Costanzo l'or- — 
^... dine di recarsi in oriente da Gallo per sorvegliarlo e tradurlo — 
- « in occidente dove l'attende la condanna. a morte ©, Non si cono- —. > 


/.— -. scono notizie di particolari attività esplicate dal quaestor di Gii- — — 
‘© fiano, Nebridius ". I comites imperiali inviati con la funzione di — > — 
... questori presso i due cesari, allo stato delle nostre ricerche, svol — ^. 


. .. gono quindi quelle mansioni che l’imperatore di volta in volta — `- 
. — affida loro, senz'altro compito che non sia quello che ne ha de- © 


. .. terminato la nomina: il controllo dellaugusto sul cesare”. TL 
— quaestor. di Costanzo del 354, Flavius Taurus, compie su inca- — — 


.. rico dell'imperatore un lungo viaggio in Armenia". Probabib —. 24 


.. o fegno di Costantino, cfr. O, Ssxcx, comites, RE. 41 (1900), 632; Srem, HBE, A700 


^w Cfr, CTh 11395 del 32. 0 


10 La notizia della queestura di Nebtidius è data solo quando riceve le nomina © = 0 


fettó: Amm., 20.9.5. Cfr; p. 198. 


edes 


IL, Caelius Montius è 


‘compiti legislativi e giudiziari che gli si vedono attribuiti più he 


arum di Giuliano a Costantinopoli nel 362%. 


€ Philostorg., 3.28 (J. Bidez-F. Winkelmann, GCS. 21, BARS): . 


RT nius è fedele a Costanzo fino alla morte (ofr. p. 13358.) e Nebi ©. 
s di fronte all'esercito plaudente rifiuta di giurare fedeltà a Giuliano, proclamato “0 
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menia, Arsaces ”. Mancano per contro notizie sugli incarichi svolti 
. - da un altro questore di Costanzo, Saturninius Secundus Salu- 
| tius ", Più complessa e densa di compiti è la questura di Leonas. 


Il comes di Costanzo è stato quaestor dal 359/60 al 361”. Il 


— suo ministero si può dividere in tre distinti periodi, ognuno di 


essi caratterizzato dall'espletamento di un incarico particolare. 


‘Nel primo periodo presiede il Concilio di Seleucia, così come il 
| prefetto del pretorio Fl. Taurus presiede quello di Rimini; nel 
| secondo lascia la Cappadocia, dove si trovava la corte di Co- 
© stanzo, e va da Giuliano in Gallia con delle lettere in cui Co- 
|. stanzo ordinava al cesare di deporre le insegne imperiali 5, Tor- 
nato a corte porta a termine l'ufficio al fianco dell'imperatore. 

A Tovius Giuliano affida il delicato compito di condurre una 
.. parte delle truppe fedeli attraverso l'Italia. Il ruolo del quaestor 

/' . è estremamente delicato, perché si tratta di fiancheggiare e co- 
ca prire la marcia del grosso dell'esetcito, condotto più a nord da 
Giuliano verso Costantinopoli. Indubbiamente non si può pen- 

. "sare che vi sia un ritorno a confusioni tra incarichi civili e mili- - 

| tari, dal momento ‘che la situazione contingente di estremo peri- 
2h colo. determina l’affidamento di questo incarico”, Col ritorno — 
alla normalità il "questore riassume quel ruolo di consigliere im- - 


== periale che gli è più consono. lovius è ricordato nel consilium — 


ira it |... Le competenze del quaestor, pertanto, non sembrano dife- d 
©. ferire dai compiti, o dalle missioni, affidate di volta in volta ad | 


teste s. 
cà Cfr p BL 
100,18 Cfr, pe.189 88... 
0 Amm., 20.9 RAO Xo. o e dec 

Li I Amm., 21.81 e 22.8.49. La distinzione tra incarichi civili e militari è stretta» se | Eu aea m 
Ic -mente legata alla scelta dell'imperatore. Per 1 ristretti margini di questa, cfr. R.S.O, vc. t: 
Pr ea Notitia Diguiatum cit, 201: Sl veda oltre pi 100.0 i ET 
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4 indi pr 


| um alos ‘ministro o id un bunc notarius” ea episodio 


: . ricordato: consente di affermare che vi: fosse uno. stretto tappor tO 


oma le. funzioni del quaestor. e l'attività legislativa. - n 
Come si è accennato le. fonti del periodo posteriore a quell 


considero non forniscono indicazioni univoche e: ‘determinanti: 


. per la definizione delle competenze del quaestor. Certo: la: pres 


‘denza di Triboniano è: un elemento fortemente ' condizionat E | 


pers indurci ‘a ritenere che: l’incarico discendesse direttamer 
da una competenza istituzionale. Gli esempi: richiamati delineati 


in effetti; più l’attività del quaestor. che non le sue competenze: 


` istituzionali. che restano un interrogativo di fondo. Al pari del 


‘competenze. ‘istituzionali degli altri. ministri: ‘quelle del quaestor -. 


‘sono da. supporre quantomeno e esistenti « e tali da giustificare vi 
: troduzione del quaestor- stesso. XX TI 


n 5; s -Non v vi soho , prove ‘sicure i ruolo” uli ‘dal «qua 
stor in rapporto alla legislazione. Molti ‘dei questori di questa 
età furono fisicamente mura dalla corte. e “quindi dal Juge i 


i Khen ES ES | : 
Tovius dopo: la guida è dell'esercito. siede. a Lo va : 
el c | è questo. l’unico: esempio i noi 
à diena ‘partecipazione. «del: quaestor. ad una «fase del: 

nto di produzione della norma. Nonostante gli scatsi 


forniti dagli. episodi della storia. di al pe en nagg 
ita esaminare la: legislazione. degli a -361. al 
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duci degli spiragli d’ indagine e tracce nelle 1 norme di una 
-possibile paternità *, 

.Le leggi del peo 337-361 sono in genere intitolate al 
solo. Costanzo oppure a Costanzo e Costante, anche dopo la 
morte “dell’imperatore d'occidente, avvenuta nel 350 9, Non vi 
‘sono costituzioni che nell'inscriptio riportino solo il nome di 
— Costante; questo inoltre non precede 1 mai quello del fratello ". 


la Si è volutamente Sidia la Jegislazione dui de è stata ^troppo pra 


^ radiata per. poter offrire elementi nuovi atti ad individuare la mano di qualche 
^" funzionario. Cfr. W. EnssLin, Kaiser Julians Gesetzgebungswerh und Reicbsverwaltung, : 


-Klio 18 (1928), 104ss. Solo in qualche caso l'ambiente (HEBERERO pua aver influito 
| sulPimperator, cfr. pp. 123 ss. e 189-90. | | 
82. I figli di Costantino, Costanzo II, Costantino II e. e assunsero jd ti 


S E slo di dugusti il 9 settembre 337. Nel 340 Costantino II. fu: ucciso ad ‘Aquileia la- 


'scianido il fratello Costante unico signore della parte occidentale: dell'impero, È diffi- 


` cile ficonoscere norme della parte. occidentale. attribuibili. a Costantino. II; pertanto : 
csì è preferito considerare tutte. le. costituzioni. del periodo. fine 337-340. emannte: dalla. 

‘ cancelleria. di- Costante, Il suo regno terminò - con la ‘congiura. di: palazzo del 350- in La 
- Gallia: e Costanzo. dopo la disfatta. degli usurpatori. continuò -a regnare. da- solo per c 
tutto l'impero. fino al 3 novembre 361. Cfr. Sreck, 184.9; Jones, LRE., T, 112.5, In o 
CI. 12.3510 del. 349 s si trova L'unico ¿cortapio : a noi noto di una RIDI con il solo > 


nome. dí Constans. 


o8 Al nome "dé c cesare. “Costanzo” “Gallo è riportato: F nelle inscriptio" di NE dia 
à 14.5 (cfr. nt. 40 p. 81). “Al contrario: è frequente il nome di: Giuliano i 
inscriptiones del periodo 355-60. (cfr. nt. 40 p. 81). Th. Mommsen - spiegava e 
golarità - delPastribuzione. delle ‘costituzioni ‘ai due imperatori, anche dopo Ja- morte aet 
di "Costante, con ‘un errore dei compilatori ‘che ‘nell'indice’ ‘avrebbero interposto la en 
bp Constantius et Constans fra Constantinus e Iulianus; essi avrebbero cioè atri 2/0 
uito tutte de costituzioni,. le cui inscriptiones. erano comprese tra il: 337. ed il- 36h EET 
imperatori, nominando ora entrambi ed ora solo Constantius (Prolegomena a 
Anche il Krüger (Codex lustinianus, 499) notava che le inscriptiones. delle deii E 
ei anni sono : incerte sia per quanto. riguarda. 4: nomi: degli. imperatori, "e p» . A 
viazioni in parte a Causa. degli errori  compilatori. Un errore ‘dei ‘compilatori ps 
ente” ‘una spiegazione possibile, ‘ma desta. meraviglia l’inicostanza -dell'er- . 
lo e fa. pensare. ad altre ipotesi. “Alcuni esempi: CTh. 113 65 ; CI i 
sono parti di. una. “stessa legge ‘presumibilmente : ;emanita - in. occidente ` aU Eos 
H. (SEECK,. 189) In CTh. 11 365. si. trova T'inscriptio Idem AA. ad. Albinum Jue. ; 
ispa ar(un), 1 mentte- in CL 7.62 30. solo: Imp. Constantius Albino. Queste. En 
lle inscriptiones di costituzioni peminate s si: Tipetono. an ncora e noh t ec 


xot Xa. RAE e i 
Ns 


~ 


Là Age civici bia A miri ae a int up Dna e 
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: ule leggii in ogni io vanno desta in due periodi: Nel primo, m 
- che termina il 350, ‘operarono. due diverse cancellerie, una in. =>: 
. Occidente ed una in oriente. Nel secondo, 350-361,. l'apparato. 1.4. 
Uy di produzione delle n norme è al AO: degli spostamenti. di: Co- a. 


© vano tra i. due odia. Tu e y Gltitibiano, má nelli stesso Tui | CTh. ea 
xe Be 1.6 e 12.1.42 (22 maggio 346; SEECK, 195); CTh. 122.1 (= CI. 10.37.1)e CTh. 15. a 
+ 1.6:(3 ottobre 349; SEECK, 196); CTh. 11.30.19 (= CI 7.63.1 con differente inscriptio) DL NET 
<> e CTh. 12128 (26 novembre 352; Seeck, 198); CTh. 8127, 8133 e CL 7374... 200 
a8 marzo 355; SEECK; 201); CTh..1.9.1 (= CI. 1. 13.1); CTh. 6293: (= CI. 12. 22,2); ii 
+ CTh.6.29.4 e 5 (31 ottobre 359; Serck, 207); CTh. 4.13.4, 11.11 e 1136. 10. (18 ge e us 
-> naio 360; SeECK, 207); . CTh. 1.61, 128.1, 64.12 e 13, 7.8.1, 11.17, 11. ¡AMB Ii ve 3 73 oV 
12148, 13.13. e. 15. 17.(2.CL 121.17) (3 maggio 361). E probabile che. l'errore. Cd 
| sia precedente ai lavori. compilatori del Teodosiano. Si potrebbe. pensare. che origina». oi 
“tiamente le costituzioni recassero l'intestazione dei due imperatori e dell'imperatore ^ 0000 
«con il cesare, ma che, compilazioni - ‘di cancelleria precedenti alla redazione Teodosiana ^... 
E abbiano: ‘operato delle trascrizioni. errate, come: ‘dimostrano .i diversi: criteri. ‘adottati o 
ET ‘seconda dei. titoli. in cui. è possibile. riscontrare ‘ Perrore.: Oppure: si: potrebbe ' ipo- ES E FAC 
tizzare che: il lavoro. pote precedente al. Codice presentava: leggi raggruppate. A 
“per anni con l'indicazione originatia degli imperatori da cui erano state emanate ed. ? 
un secondo lavoro; procedendo alla compilazione per titoli; potrebbe ‘aver. compiuto 
È delle: modifiche errate.: I commissari preposti: da Teodosio ‘alla. ‘compilazione. del co- 
dice: potrebbero aver. adoperato queste ‘raccolte precedenti. senza operare le opportune | D» 
ES modifiche. Su raccolte. diverse. potrebbero. aver lavorato i commissari di: Giustiniano, : M, o LN 
ma i cof Un: risultato: ‘analogo. Di seguito sono . ‘indicate. alcune: diversità notate tra le: 
inscriptiones. del: Teodosiano: e del Giustiniano: ` CTh. 1177 e CI.:10 al. 2: (6 dicem- A 


bre 337; SeEcK, 185); CTh. 933 e CL 9.43 (5 ‘aprile 340); CTh. 11365 e C 
-7.62.20 (7 aprile 341); CTh. 12,131. e CL 10.711 (24 giugno 341); -CTh.-9.21. 
CI, 9242 (18 febbraio: 343); CTh. 12.136 e CI. 10.654 (30 giugno 343); CTh: Si 
36: Ex c 1652 iu dicembre. 348); Cn. 713. z CL 12 35. 10. n maggio“ 3 
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| stanzo, ‘rimasto il solo sovrano di tutto l'impero. A questa som- 
. maria divisione corrisponde, in pratica, una diversa attività le- 
| gislativa, non nei temi che sono i medesimi, ma nella forma e 
nei richiami interni. La produzione legislativa di Costante ini- 
— zia, secondo O. Seeck, nell'aprile del 339”. Si caratterizza im- 
. .mediatamente nella forma e nella lingua rispetto alla parallela 
P -legislazione orientale: la cancelleria usa, ad esempio, un 'agget- 
^ tivazione. particolarmente incisiva e colorita. Il 3 agosto 339 si 
. pub registrare una lunga legge. indirizzata al prefetto del pre- 
‘torio Evagrius contro i giudei”. Al di lá del contenuto speci- 
fico della costituzione, interessa notare la terminologia adope- 
(orata. D giudei appartengono ad una feralis secta, ad una nefaria 
secta in contrapposizione alla veneranda fides dei cristiani. Que- 
sta terminologia precisa e dispregiativa si smorza nella norma 
©‘ di Costanzo dello stesso titolo del Codice Teodosiano, de Iu- 
s - deis, Caelicolis et Samaritanis, che put ricordando la norma- 
tiva precedente (lege venerabili constituta) non ripete i toni di. 
DI dispregio usati anni prima dal suo più intollerante fratello *. La. 
-. stessa enfasi si ritrova nella. legislazione. occidentale per. altri 
— temi religiosi. Anche il culto pagano, ancor più. della religione | 
e | giudaica, deve scomparire dall’; impero. cristiano, Cesset. supersti — 
sudes sacrificiorum. aboleantur insania; con questa frase lapidaria — 
2 T ania CTh. 16.10.2 del 341 ®, La dimensione plastica. del verso ^ 
iniziale. della costituzione. scolpisce nell'animo dei sudditi ne ms 
o magine | dii una à malattia di cui deve « essere. > debellato il germe * A 


E nomi. dei dei imperatori, uu. d sole. corrette. E compilatori petant, P TV | 
‘Panomalia, in “etna è casi. sarebbero. intervenuti endo: i nome dell imperatore n 


2 < d'occidente... 


5. 


BA 187. . 


ss "CTh. 1681. e 5 + 1692 > (Sese; 187). nifi. PLRE i 2, 2845, dui wéum Dr : 
anticipa. al 329. da “datazione della: legge e, quindi, la si attribuisce 4 Costantino. | i 


questa. sede si preferisce conservare la datazione: Proposta. da o Seek. 
= MC CTh, 168.7 del 3 luglio 35 (Sarck, 19) A ora 


€" Speck, 191. 


8 Per affermare quie s sia a effettivamente TE ritmo o adoperato ir in tutta de co si n 
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Un altro interessante. esempio della ricchezza. ‘terminolo. 2 D Da Um Dat pail. Non. Dec. Med(iolano), P( a p(osita) 
“gica. di cui fa uso la cancelleria occidentale nel formulare il il testo. Dx z di E | Romae. XVII Ianuar. Constantio III et Constante II AA. 


delle costituzioni è: in (CONS. 





CEN PUN del verbo nubere indica sua al suddito i pa- 

: . radosso delle nozze dell'uomo come donna”. Quando il sesso 
] 7s perde i i suoi. confini naturali e contro i crimini che ne derivano 

i devono insurgere leges, armari iura gladio ultore, perché l’infa- 
mia sia punita. Il legislatore, una cancelleria senza nome, si am- 

‘© manta di moralismo, allontana il freddo tecnicismo della norma 

| | per colpire con la vendetta gli infami presenti e futuri. La co- 
Co o stituzione si muove intorno a tre simboli guida: il male, Pinfa- — 
d 10 c la vendetta. 11 male produce l’infamia e contro di essa va —.— 
o > diretta la vendetta. Al di là di un moralismo esasperato non vi 
REM nessun cenno alla natura: tradita da. queste deviazioni. Cam- 
peg ggia l’immagine del male e .dell'infamia, sua figlia, ‘proiezioni — 
| terrene del maligno, e contro di questa si dirige la spada dell 

^ Jegislatore. Non si può non riconoscere nella morale della norma . Eu. 
un retroterra. culturale cristiano che oltre a volere colpire. dl re anc 
IMÉ omale in quánto emanazione del diavolo, è in piena reazione con- —. 
to la ‘tradizione pagana, c contro abitudini vecchie di secoli. Gli ro MT 
autori. della legge restano sconosciuti; diretta al. popolo intero — 


bra. pertanto presentare. un. ‘andamento. ritmico. "accentuativo: iniziale corrispondente | Ds : | | E | 
quel | del. ‘dattilo. T maestri medioevali chiamarono. quest andamento cursus tardes Ws lata A Milano il 4 dicembre del 3 42 ed affissa” a Roma. il 16; d 
itticamente si presenta con lo ‘schema del dicretico o del dicretico- T anapesto; ritmi i LN 1 d lo- stesso. mese. L'imperatore Costante. era a: Milano nel no- 0 s 
elo rd aee He dee A Tuis dele quati > a n. ambre e ricevette. il vescovo Athanasius ”, È difficile. non ve- BO 
con la penultim , menire la ecede: ha la pe n SEU ee 
p A breve, | P P DM na connessione: spirituale tra. l'insegnamento. del vescovo ^... 


a mai: parola y piana, i sdrucciola). E chiaro. che. sarebbe stato bo 1 un ETE 
legislazione . d Costante” E L'idea. della spada vendicatrice —— es 


po CTh. 9. 7 3 d pum 342) Tmpp: “ Cosistentids eb Ge ve Uu 
po stans AL. ad. Populum. Cum vir nubit in feminam; femina -. DEO 
iros: ptoiectuta. quid cupiat, ubi. sexus perdidit lo cum, ubi neu 
scelus. est id, quod non non proficit scire, ‘ubi. Venus mu: 
. - tatur in alteram formam, ubi amor quaeritur nec videtur 
GRE iubemus i insurgere leges, armari jura ‘gladio ultore, ut exqui- 
cs at P subdantur infames, qm sunt i vel: qui: futuri sunt - 


















zione ‘decorre. onda un ‘attento e lo i. statistico sulla produzione. legisla 
| ‘tiva dell'età di. Costante. e Costanzo. E chiaro che non. rientra. in questa: ricerca . e: ‘che 
© Chi scrive non possiede” le dovute nozioni tecniche : per uno “studio - di tal genere. -$ 
"possono pertanto fare. solo. delle. notazioni : “generiche ‘che. “servono. a “confermare E 
grado di. preparazione. tetorica. dell’estensore del. testo. legislativo: e del suo  tentatiy x 
sico di inserirsi in un ‘antica. tradizione. di prosa dotta. - x. RM 










































































disce La. come. inisio- greta tel. Te La frase dalle "della: costituzione pn m- 
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senso: ‘irta: 1 erbo: da è i per pots con L'evidenid PN e i | A 
caticaturali fin dall'età di Plauto; cfr. A. FORCELLINI,. Lexicon. Totius Lati- 70 
5 864, 401; C T. lewis and: C Short, A; Latin ca ris. 198, + 



















¡Ep ‘ad Consi 3 3 (PG. 25, | CVILCVIM, ii e 
ss ¡La base: politique. de l'Houmousios d'Atbanasias,. Pirene 2 (196), - M 
Normien; “Arbanasias $ and. the ¿Empero dts. Comm. «Human. Lite. Da 
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Dg ricorre “ancora ‘negli. dei deal di quegli, e anni” Pens. 
- '. tre è assente nella. legislazione. orientale di Costanzo. L'espres- si 
IUD sone gladius ultor compare più tardi nel 356, ma in CTh. 9.42.2 =. 
+5 dell’8 marzo ed in CTh. 16.10.4 del primo. dicembre. sta ad in- 
... " dicare un tipo. di condanna a morte * + Non v vi è p l'idea d della b. » 


ome. Im ne vy yn my i; 


i ~ . vendetta per Pinfamia c commessa: di E MON M | 
i | : ^ CTh. 9. 16. 4 (25 g gennaio ; 35 7) I mp. Coristantias A adi po ur 
| a pulum. Nemo hatuspicem consulat aut mathematicum, nemo gus 


e hariolum. Augurum et vatum prava confessio conticescat. . 
L.S Chalet: ac magi et ceteri, quos maleficos ob facinorum : ma- 
— ^. gnitudinem vulgus appellat, nec ad hanc. partem aliquid d 
d moliantur. Sileat. omnibus perpetuo -divinandi curiositas. 
Etenim supplicium capitis feret gladio ultore- prostratus, È 
(0 quicumque iussis obsequium - denegaverit. Dat. VIII. Kal. > 
Fe. Ma ano di Castano, A VUE eb d Iuliano Caes. IH È 
so conss, — d " 





> Chiunque nc non , ottemperi al disposto: imperiale di non e 
. i maghi deve- essere : sottoposto: alla br Wi capitale. ed u ucciso eon 


dl gans ultor? 











ER 3 ss 85.; Pi “Bano, Tuo: Nos. on i. Cp. 4 (1975), 3445 ssi 
Athanasiós. and. Roman State, Latomus 36 (1977), 422 ss; K.M. “Girazner, Kaiser 
Konstantius. Ials « Episcopus episcoporum » und das Herrscherbild des Kirchlichen 
Widerstandes, Historia 26. (1977), 9 95 s&.;: Konstantius I I: amd: die christliche Kirche, 
971; W. Tretze, Lucifer von Calaris und . die Religionpolitih | des. Constantius. pic 
Zum: Konflikt. "awischen: Kaiser. Constantius. I und der nikaisch-orthodoxen Oppost 
«tion (Lucifer von Calaris, Athanasius von. Alexandria, Hilarius. von Poitiers, Ossius 
rdoba, Liberius: von Rom. und Eusebius von: Vercelli), Diss. Tubingeñ, 1974 
i 11 de unire. con. [di 176 dels; marzo Hm epis 197). 
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. Un altro motivo della legislazione di Costante, raro per al- 


tro in quella orientale, è il continuo riferimento allo ius, o agli 


iura, in contrapposizione alla lex. Nelle costituzioni occidentali 


E ha una duplice accezione. Lo ius, o anche gli sra, sono il 

| luogo dove si esercita la giurisdizione, dove l'ordinamento può 

. reagire contro l’illecito. In questo senso lo si è già incontrato 

.. jn CTh. 9.7.3, ma lo si rincontra più chiaramente in CTh. 10. 
- 10.8 del 5 marzo 346”. 


-In via generale, però, spesso unito all'aggettivo vetus, ius 


PX ni corrisponde al diritto consolidato, CTh. 11.30.23 del 2 lu- 
a glio 3435, + 


Nella legislazione di io si possono invece riscontrare 


E due diversi momenti. Ius è il diritto vigente, CTh. 11.9.2 del 
12 dicembre 337 % ma dopo questa testimonianza jus passa ad 
. assumere lo stesso valore che presenta nella legislazione del fra- 

— > tello. Ius è il diritto antico o, più PEARa il diritto. della x 
| | civitas Romana, CTh. 8.13.1”. | 


In questa accezione, 1'8 marzo 356 con un tecnicismo , giv- | 


i "dico che desta meraviglia, si fa tiferimento alla possibilità di 
— revindice dell'eredità iure civili vel praetorio, CTh. 9.42.2. 


Contro d diritto ereditario civile o pretorio, interviene Li 


si: lA per stabilire una diversa condizione nel caso dei condannati. 
La legge quindi ha il potere di modificare lo ius antiquus e gli 

-> = imperatori insistono sul carattere erogato: in senso umanita- T 
1 o del. loro personale i intervento " wr. | “ 


56. CTh. 11: 30. 23: ae UE. Ludi | veteris atictoritate Fo 5 


9 CTh. 11. 9,2; eum ad iuris etiani praesentis. et: veteris. Sio i Det ue. EST E 
|. e d a EI CTh. 84134 del 20 settembre 349: ^ civitatis romanae dura us ig ave -3 Um po TE 
En oam etiam dis, quae iure, secundas. tamen contraxerunt nuptias A aw 
coo es 9 CTh, 10141 (21 marzo 36; Serck, 194); a nostra impetraveruni. deia bu uon 
UL 9 172 (28: marzo. 349); 855 (25 luglio 354): nostrae clementiae: dussa existunt; 11. 16, E um 
a p^ (2 a 33h: IL 168 E LE. 356; ii 2. Mentre ae termin ne. ricorre e 3 a 















po E 5 CTh. 10. 108. 6 marzo 346 | Sor, 195): ET . cuni  deltorbus suis. rad udin a M m 
i venian, du dure. consistant, ic d Lat 7 


» 
, 
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V e ds ii d Ce o «quis: mn i nali geue- Pa 
AME. - D motivi di grande interesse. Molti dei temi della legislazione. — a 
E M occidentale vengono ripetuti da Costanzo. Terminologia ed: dme 0» 
- . piego tecnico dei mezzi espressivi sembrano subire una. involu-. poros 
i | zione dopo il 355. Da quest'anno, infatti, si assiste ad un pro- .- 
| gressivo rinchiudersi della produzione normativa su temi stret- ` 
tamente connessi con là routine amminis trativa dell’ "impero. Ven- ~ 
7... gono meno quei richiami, una volta consueti, alla normativa pre- 
a cedente e le: costituzioni. del periodo. 355-361 assumono sempre. 
- . più il carattere di istruzioni di servizio ai funzionari. Si molti — 
^.^. <plicano con monotonia, testimonianza dell'inutilità, richiami. ai. 
i07 pu giudici dell impero. all’osservanza delle: regole di procedura; ` n. 
a parallelo aumentano i privilegi rispetto ai divieti, soprattutto - 
— ^7 ber i ministri del culto cristiano. È difficile dire se questo stato. 
della legislazione corrisponda all'avvento dei burocrati alle alte 
©0000 cariche, E probabile però che quelle tradizioni. culturali. della | 
n -vecchia generazione. dei funzionari costantiniani si siano perdute f 
3 sotto la spinta della nuova aristocrazia di palazzo. Da questa le- 
ei gislazione. piatta e ripiegata. sulla ripetizione. fredda di. circolari. 
i... di setvizio, si distaccano una serie di norme emanate da Costanzo: 
1575 tra il 356 ed il 361 indirizzate soprattutto al senato di Costan-. 
im tinopoli:. CTh. 6.4.8-10 (11 aprile 356); 6 4. 14-15 (22: mag- 
| — gio 359); 6.4.16 (27 dicembre 359); 1.28.1 + 6:4:12-13 + 11. 
O33 + 11.151 + 11.231 + 12.148. +:13.13 + 15.17: 
(3. maggio: 361; SEECK. 208)" ¿Non tutte. queste. norme. rive. 
deno la ‘stessa. mano: ‘è chiato- che s alla base a m afferma : 
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" : diverse” par "nella Yos: ai Costanti, ma ricorre. lo una. olt 
CTh, 153.1 del 7 maggio 319) e:quattro volte: nelle leggi. fino al 361: CTh. 
32 ; SEECE, 191; 8.0.2: (24 giugno 344); 16212. (23: settembre. 355): : Mansueti 

strae deje; prebibigas 23 128 1: a ‘maggio A Per. un: n ade d xen 
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‘zione vi sono, più che dati concreti, le suggestioni che nascono 
‘ dalla lettura dei testi. Le costituzioni inserite dai compilatori 


in CTh. 6.4, de praetoribus et quaestoribus, rivelano un tono ge- 
nerale smorzato privo della consueta imperiosità, ma apparen- 


temente rispettoso dell'autonomia del senato "', Le costituzioni 
.. del 359, ad esempio, sembrano ripetere i modi delle orationes 
 alto-imperiali in senato. Ai senatori € rivolto l'antico titolo di 
| Patres conscripti e pur impiegando il sancimus, indicativo della 


consueta imperatività della norma, non cade mai un generale 


tono esortativo '”, Anche nel 361 i toni rimangono inalterati in 
-. alcune norme: duis di un'altra antica terminologia (senato con- 
salto legitime celebrato) rivela una mano esperta dell'antica prassi 
costituzionale romana ". D'altro canto le costituzioni emanate 
. quello stesso 3 maggio 361 non denunciano tutte la stessa mano, 
la stessa terminologia, gli stessi toni smorzati. In CTh. 1.28.1, 
tuu EL 1.7, 11.23.1, 12.1.48, 15.1.5, 15.1.7 riprende quel tecnici- 
i smo freddo consueto nelle norme di quegli anni; 00 | 
Non è possibile, oltre che notare alcune paolan: sco- 
i F prire dietro la produzione normativa di Costanzo e Costante il — 
nome di qualche grande personaggio dell'impero. Non si hanno -— 
momia cui riferire la paternitá di quelle leggi che sembrano in- 
a serirsi in una solida tradizione culturale. Si possono. alle volte 
7 . intuire gli ambienti che possono : aver premuto sulla volontà im- — 
<. periale, ma gli autori restano. sconosciuti. Si è detto che spessoi — — 
.. .questori furono fisicamente lontani dalla corte. Quest” afferma. 0. 
| gione. va da corretta, Nel periodo 350- 361, infatti, si cono- tr 





up cd "T Lo scopo ‘ui della presenza. nel libro 6 del Codice Lu. di Po 
d e. stituzioni ‘destinate a regolare. l'accesso al senato, alla pretura, alla questura alla pre 

2057 festura; al sommo. “comando militare. è costituito dall'essere queste: cariche «gli strie. Fai 
P i del ‘quali gli imperatori si servono per gerarchizzare quella società, che hanno — ^ — 
mc bisogno di legate a loro o di. disciplinare. > Questo T'incisivo. uomo di G, G: Archi” E ob 
` (feodorio Il e a su codificazione, 1976, 129). "s 





M2 CTh. $440 (11. aprile 356); 6444 e 15 (a margo. 359; i See 206) 
ae * CTh. 64 12 e D di maggio 36l; cul es 
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scono i nomi. di sei questori, tre per i cesari etre al Costanzo) 


25 e | 7 ora; guardando quanto ci resta della legislazione. di quegli” anni, 
+ si possono. fare alcuni rilievi. In effetti. nel 330 e nel 351 no 


"vi sono leggi; per gli anni seguenti il loro numero è. molto. v 


e . rio: 5 nel 352, emanate. dalla cancelleria di Costanzo. che ri 
|» siedette tra Sirmium e Milano '*. Nel 353 vi sono 10 leggi. ema- 
.. mate tra Milano ed Arelate. Le cinque leggi dell'anno seguente | 
n ripetono. lo stesso itinerario di viaggio della corte: imperiale. Ber. 
. .- questi anni si conoscono i nomi di due questori: Montius. che. 
7: = muore; ad Antiochia nel 354 e Taurus, per cui non si. conosce. la : 
«data di inizio dell’incarico, che nel 354 fu inviato in. Armenia 


in missione: 32 Nel corso. dello. stesso anno Leontius: viene. in- 


^ viato i in oriente. a ‘sostituite. Montius * 1 Nel 355 si possono con- 


~ tare 14 leggi; 20 nel 356; 22 nel 357, 9 nel 358, 8 nel 359, 


15 nel: 360 ‘e 5. ‘nel 361. Taurus: era gia prefetto del pretorio - A 
6 aprile 355. Solo. per l’anno. successivo si conosce. jl nome del 


‘questore. in carica, Saturninius. Secundus Salutius | che: insieme 


con. “Leonas occupa. l'ufficio fino al termine del. regno. di Co 
; stanzo ` n ! Presumibilmente. Leonas sostituì Salutius. nel. corso. del 


359, ma | l'anno. successivo fu inviato in missione. da Giuliano 


Gli anni dí. maggiore produzione. legislativa cotrispondono pe A 


- tanto alla questura di Saturninius Secundus Salutius.' ( 
risiede normalmente a Milano da cui si sposta per: ‘brevi viage 
fino a. Roma nel :357. e poi riprende. nel corso del. 358 la stra 
E dell’oriente * 19 Le leggi di questi anni, molte dirette. al prefe t 

Y urus, dovrebbero rivelare qualche | traccia. (di un apporta 


i dà della produzion oris N 


sottratta pe innovationem quorundam ^". 
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paternità o con il destinatario o con il redattore a corte". A] 


contrario sono tra le leggi più anonime e non offrono né una 


| traccia rivelatrice della personalità del prefetto e della sua inci- 
- denza all’interno dell'amministrazione né la mano esperta di un 
- estensore. L'interesse prevalente delle norme è diretto ad im- 


pedire abusi e, soprattutto, spinte autonomistiche, Rivelano in 


f m modo tutti i caratteri di fondo del regime di Costanzo: l'im- 
La è il centro dell'impero " 


6. — Il 15 ottobre 415 Onorio rivolgendosi al »agister 


E a Florentius, su sollecitazione del quaestor Eustatius, 
. dispone che sia restituita al ministro la competenza alla nomina 


di quaranta praepositurae del minus laterculum, che gli era stata 
1 
BOT laterculum minus 


Irt a Y L'elenco. delle costituzioni indirizzate a Flavius Taurus tte i sei 
ieu gua ‘prefettura del pretorio è a pp. 153-4. anni 


“ttt Quando il regno di Costanzo volge al termine, il 14 febbraio 361 si registra 


ana legge che pub. servire bene a definire i caratteri di un imperatore. e del 
! mime: -. SN n 


$ ‘> CTh. 16.2. 16 (14 febbraio. 361) Idem AA. (Constantius et Constans) ad Antio: | 
 eheuses, In qualibet. civitate, in quolibet oppido vico castello. municipio. quicume 


ss que: voto. Christianae legis meritum eximiae singularisque virtutis omnibus inti- si 


.- mavetit, securitate perpetua. „potiatur, Gaudere enim et gloriari ex fide semper 
volumus, scientes. magis religionibus quam officiis et labore corporis vel sudore 


d nostram rem publicam. contineri. Dat. XVI Kal. Mart. Antiochiae Tauro et F lo- 


"rentio: COnSS. 


n. 12 CTh. 18.1 (15 etobrE: 45) Impp: aa et Theodosius AA. Flo ent. ut Sou 
M Magistro Militum. Vito illustri quaestore - Eustathio suggerente : cognovi o n B. uus 
ii innovationem quorundam laterculo. praeposituras fuisse . sublatas ed dm E: : 
Tr alteram. consuetudinem ` derivatum ex integro revocare. nolúlinus. ` h "Quadri al Pe 
os vero praeposituras minori laterculo pro infra: ‘scripta’ instructione : elus iti a 
ES praecipimus, ut de scrinio memoriae de cetero emittantur, cluervatuto. sublimi: Tea ao 
0 matis tuae, officio, ut nihil de. memorato numéro sibi usurpet, quo pro E ode 
+: habeat inconsussum quod contra rationem. fuerat immutatum. Dat, I d, Oct. pis Mu. 
i — stantinopoli. Honorio X Theodosio VI AA. consul. Scripta eodem exemplo. St- i 
<< \pricio Magistro. Militum, Helioni Magistro: Officiórum: et Eustathio - "eg n E 
Bosius PERE, 11, 2, 477; jdn PLRE. IL 9m H delon: PIRE, A n $5 1 AES 


A Lecchi PLRE. IL 1, ca 





0 funzionari 


. il ruolo dei funzionari ed ufficiali di grado elevato, ma inferiori —. 
-aj duces; al quaestor ritorna quindi il diritto a nominarne qua- ^. — 
tanta ed a ricevere il canone relativo alla nomina ", Nella Notitia = ^. 
Dignitatum si trovano attestazioni dell'esistenza. del laterculum o 


‘| Osrboenae, Mesopotamiae, Arabiae, Armeniae, Moesiae secum- >- 1 
‘dae hanno alle loro dipendenze alae e cohortes quae de minore — 


| Taterculo emittuntur "*. Nella parte occidentale dell’impero non — 


si trova una situazione analoga. Il laterculum maius, Felenco dei | — voy 
p oum | elevato, è tenuto nelle due Partes Imperii > 
dal primicerius notariorum ™. Pertanto si può ipotizzare che am. >? 


di grado 


che in occidente deve essere esistito un laterculum. minus, añ 


^. ch’esso forse originariamente affidato al quaestor, poi sottratto- — > 


. gli in favore del magister militum 116. Al contrario in oriente si = ` 
= ha una restituzione della competenza su. di esso, come-€ atte- —— 


stato da CTh. 1.8.1-3. Affidare al quaestor il potere di nomina | x 


| per gli incarichi dipendenti dal minus laterculum determinavà — 


- "paturalmente una sua ingerenza nell’amministrazione militare — 


© ed in età stiliconiana, quando si imponeva un accentramento del — — 
~ comando delle forze armate sotto l'autorità assoluta, si attuò © 


probabilmente una riforma che determinava un predominio del: 
‘comando militare sugli altri ‘organi costituzionali ^, Il potere | 
di homina fu tolto quindi al quaestor e trasferito nelle mani del- 
magister utriusque militiae. 11 415 segna il ritorno parziale al — 


FER A IAN. ud 
3i 


5 Th, Mouse, Ostgotischen -Studien, II, Der. Quaestor sacri palatii (1889), 
melre Schriften, VI; 1910, 3923; O. Serok, Latercalum, RE..124 (1924), 


uk, HBE., 112; Jones, LRE; II, 376 e 6419 000 00 


ot: Dig, or. 282326; 314261; 923244; 33.2935; 343148; 2526-4; 36. 
4-35;.38.20-38;: 40,44-49, Cfr. Mazzarino; Stilicone, La : crisi imperiale . 


y G. Cuemente, La Notitia Dignitatum, 1968; :364 ss. 


1942, 168 ss 


palatii cit., Ges. Sébrift,,: 


| limitis Aegypti, i duces Thebaidos, Foenicis, Syriae, Palestinae, | | 


"cdi TA 


co 7 gpantinopoli Victore V. C. consules = 
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| quaestor del potere suddetto. Naturalmente non era solo una 
questione di sportulae, ma era soprattutto un problema di au- 
| torità e competenza ™. Stabiliti i motivi della inmovatio che ne 
- aveva motivato la sottrazione, da definire restano due questioni 
© che in questa sede interessano maggiormente, La prima riguarda 
“la competenza del quaestor sulle dignità militari e la seconda 
la creazione del laterculum minus, che può essere un problema 


diverso. 


—'.- Secondo quanto afferma CTh. 1.8.2 il quaestor aveva com- 


| petenza alla nomina delle dignitates minoris laterculi in virtú 
- di una prisca consuetudo "^. Ed ancora pochi giorni dopo Teo- 
| dosio II ripete al comes et magister officiorum Helion di aver 
- stabilito vetusti temporis more renovato ad prisca deinceps iura 
- revocare a favore del guaestor la cura ac sollicitudo su omues 
| minoris laterculi dignitates ”. Per l’imperatore si tratta, dunque, 
di ristabilire una consuetudine di un tempo antico. Si possono 

| avere indizi della risalenza di questa competenza in Ammiano 
< Marcellino. Il questore Montius di fronte ‘all'arresto del prefetto. 
del pretorio Domitianus si rivolge ai capi delle scholae palatinae — 
| (14.7.12) e poi morendo sotto le mani dei soldati aveva rimpro- - 


^5. 119 CTh. 1.8.2 (25 aprile 424) Imp. Tbeodosius. A. Sallustio, viro. illustri Comiti m 

s cet Quaestori, (L)aterculi curam totius scias ad tuae sublimitatis sollicitudinem - b 
(7. pertineré, ita ut tuo arbitratu ex scrinio memoriae totius minoris laterculi digni = 

^... gate, hoc est praepositurae omnes, tribunatus et praefecturae iuxta consuetudinem ` 
clementiae meae auctoritate deinceps emittantur, Dat. VII K. Mai. Cori. x 


-o "Officiorum. Ornhes minoris laterculi dignitates, quae sub cura quidem ac sollici —— 7000 a 
tudine viri inlustris quaestoris esse antea videbantur, postea vero vel universae ^ ©. 
yel mediae nd magistrorum militum potestatem dispositionemque transierant, pla= 00 5 70 
quit nunc clementiae mene vetusti temporis more renovato ad prisca delcepe: Ve, e 
^07 gevocare, Dat. III K. Mai. Constantinopoli Victore V. C. consule, o 00 


— 18 Contra TH. Mommsen, op. cit, 393. In questo senso S. MAZZARINO, ob Tese 


apii 
i 


E 


SERA si is SO TER E RENI | 
= ae n LA D 2» — in. mu ye mm lg one eret are Tin 
5 al y = 


E E RARA ARI it 
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con l'inversione di posiz 


La creazione del laterc 


nante potere militare ne determin 
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ee verato i due tribuni delle fabbriche di armi, Epigonus ed Eu SES 
| sebius (14.7.18). Questi riferimenti potevano destare meraviglia, — 
ea yono una chiave di lettura se si mettono in rapporto con — — 
| °° Pantica competenza alle nomine delle prae positurde omnes, Fris > 
© © bunatus et praefecturae che gli viene restituita da Teodosio Il. 0 
Inoltre Giuliano affida al magister militum Jovinus ed al guae- | — 
“stor Tovius il comando delle truppe che dovevano fiancheggiarlo = 
per l'Italia, mentre egli procedeva lungo le rive del Danubio... 
“verso oriente (Amm., 21.9.3). Anche questo comando militare — — 
|»... può destare perplessità e far pensare ad una confusione tra dino. 
=> carichi civili e militari, ma è del tutto normale se si ammettono . ' 
‘compiti del quaestor connessi con. l’organizzazione militare Y. | mu ug 
Un diverso problema è costituito dallo stabilire il momento. 
c. di introduzione del minus laterculum. Infatti la competenza del- — Pvt 
=> quaestor alla nomina di alcuni ufficiali potrebbe bene. precedere ' oo = 
0 la creazione fotmale del ruolo di essi, anzi costituirne la neces-- © 
°° saria premessa. Secondo alcuni studiosi:il momento della crea- — — 
. © zione è connesso con il problema della precedenza del quaestor: —— 
‘©. Sul magister officiorum ed andrebbe messo inoltre in relazione —— 
x -rsione di posizione dei due ministri attestata nel 409 2 dh i 
CRI dum minus e la sua originaria attribu “© 
©... zione al quaestor dovrebbero essere avvenute prima di questa e 
‘ minuzione nell’autotità del ministro e prima che un predomi- | > 00° 
militum. Non abbiamo motivo di dubitare di una tale ricostru= —.— ||. 
‘zione, ma i due passi di Ammiano testimoniano la possibilità ~ 
dell’ingerenza del quaestor nell'amministrazione militie fin dal... 
l'età di Costanzo II. Evidentemente la motivazione dell'afida- ^... 





ur dell'idea che sia difficile operare una netta distinzione tra incarichi di E 
“secondo quanto espresso di recente da R.S.O. Tomlin (Notitia Dignitatam 23 00 
ioni ‘cre "Amt. 219.3 nel senso indicato da, que- M E a E 
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| strazione militare è da ricercare probabilmente in una partico- 
- lare contingenza politica per cui l'imperatore, preoccupato per 
|. possibili spinte centrifughe, cercava con la ripartizione delle di- 


‘verse competenze di evitare che nelle mani di un solo funziona- 


rio, civile o militare che fosse, si assommasse un potere che po- 
teva rivoltarglisi contro. Operatasi in età costantiniana la distin- 
zione tra incarichi civili e militari, ad alcuni funzionari civili 

| erano state assegnate probabilmente delle competenze specifiche 

.. anche per l'amministrazione militare 2. Ai magistri officiorum, 
“come residuo dell'antica provenienza dai ranghi militari, resta 
il comando della guardia di palazzo e la direzione delle fabbri. 
- che di armi '*, al primicerius notariorum spetta il compito di re- 
E digere il ruolo dei funzionari civili e militari ed inviare le no- 
—' mine relative 125. al guaestor infine viene forse assegnato il com- 
y ‘pito di tenere l'elenco dei comandanti militari inferiori ai duces. 
Si creava in tal modo una serie articolata di funzioni e poteri 

^. conseguenti. Ad un funzionario di rango inferiore era affidato 
| l'elenco, e quindi il controllo di tutte le più alte dignità dell'im- 


| pero, civili e militari. Ad un ministro di grado più elevato ri- - : 
| spetto al primicerius spettava invece di redigere l'elenco degli 
— — ‘ufficiali inferiori. In tal modo, soprattutto per l’esercito, non si - 
i ponevano nelle stesse mani le nomine dei comandanti e dei sote — 
— toposti, I militari naturalmente erano esclusi dal momento delle - 


^. nomine. Da questa articolazione di compiti l'imperatore ricavava 
. un controllo reciproco dei funzionari ed evitava pericolose con- — 
= centrazioni di potere nelle mani di uno solo. È difficile non sup. 


. porre che questa organizzazione non sia stata contemporanea - 


| fll’assetto definitivo del comitato che si ebbe in età di Costan- ——— 


mento ad on comes civile di compiti di controllo sul'ammini- + 20 IL ^ Questi regnò con la costante preoccupazione, mai fugata, — 


2 i T Not. Dig, Or. Ar: occ. 9. | Cfr, | A. E.R Boax, The Master of be Office l . ni i " : ni 
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di ribellioni che potessero portarlo a dividere il potere impe- 
riale. | 

‘Naturalmente questa è solo un'ipotesi senza alcun carattere 
di definitività. Rimangono molti dubbi, tra cui quello non tra- 
scurabile dell'incompletezza dei dati della Notitia Dignitatum 


sul minus laterculum. 
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CAPITOLO QUARTO 


SOCIOLOGIA DEI QUESTORI 


Sommario: 4) Età; b) Origine; c) Religione; d) Provenienza sociale; e) Famiglia c 
patrimonio. — 2. Formazione professionale. — 3, 1 questori e la politica, 


1. — a) Età. 

Le date di nascita dei sette funzionari si possono collocare 
con una certa approssimazione tra la fine del III e gli inizi del 
IV secolo. La furia dei soldati di Gallo ad Antiochia uccide 
Montius quando nel 354 era già vecchio e malato '. Cosi anche 
Saturninius Secundus Salutius nel 365-7, al tempo della sua se- 
conda prefettura orientale, era vecchio, debole e malaticcio *, Per 
stabilire sia pure approssimativamente la data di nascita dei 
questori occorre pensare che prima di arrivare ad occupare una 
posizione tanto vicina all'imperatore, cui erano spesso connesse 
delicate missioni, dovevano necessariamente compiere una lunga 
trafila a corte. Il servizio burocratico dei questori inizia, come 
si è visto, probabilmente nel corpo dei rotari¿”, Per stabilire 
Petá media di questi funzionari vi sono dei dati abbastanza si- 
curi: Procopius, ad esempio, a trentadue anni occupava ancora 
questo ufficio dopo dieci anni di servizio S, I segretari del consi- 
glio imperiale erano quindi, in ipotesi, in media 


trentina d'anni. 












lt 
1 Amm., 14.7.15; cfr. pp. 135-6. 
2 Cfr. p. 1755s. 


3 Cfr. p. 72585. 
4 JONES, LRE., II, 572 ss; PLRE. I, 4, 742-3; cfr. p. 73 nt. 13. 
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una lunga anticamera a corte prima di partire pet loriente in ' 


qualità di 
08610. ‘raggiunto: 1 quaranta anni quando ricevettero TPincarico.. di. 
ui questore ". ‘Pertanto devono aver compiuto gli studi ed i prae" 


— servizio negli anni. 300- 330, in età costantiniana. duc 


B Origine. . PEE LIS 
.. Solo due dei sette personiggi i abb 
e o ‘orientale dell’i impero: - FL Tulius 
rus”, Al contrario L. jus 
È lutius, Nebriudius e I 
il luogo. di nascita di Leonas” 
a ‘L'origine, occidentale | o orient 
mente sulla dislocazione nell'esercizio della carica e. 
© funzioni questorie. IL volere im 
“carico. Non: sono rati mutamenti 
luogo. di origine: nobili e 
in continuo movimento ^ 
imperatore. Costanzo s si's 













FH Tas già d dal 345 èe comes sä 


uaestor;. cit. p. 155: siis 
6 Cfr. p. 195 $8. ^ 3 | 
x Anche q aim romani raggiungono, 
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dal 337.al: iy oriente; le sue costituzio ji recano fell 
ome luogo i d emanazione. i iaa. centri orientali, Costantinopoli, N N 

‘pazione he i Magnesio, avvenuta il :18. (gennaio 
asferisce in: occidente Viaggiando per 





edizi icr. 








Ar : A. Nebri diu dopo indefinibili incarichi minori. ti fa | 


, Quindi è logico supporre che i funzionati aee A 





vartengono per nascita. a alla: i D Y cr 
Leontius € "Havius Tau-- 000 
Saturninius Secundus Sa Di 


i. non "influisce. minima: a e x 
‘quindi’ delle “i 
periale determina il luogo dell'ini > 
radicali di residenza rispetto : al. ji 
aspiranti. funzionari. seguono una corte 
' Dopo il 361i collaboratori del defunto e 
stabiliscono a a | Costantinopoli e o fra die essi si CEN 























i Costanzo n mentre solo 7 nel » ha le e fonzioni £u 
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| ui ‘occidentali. La salon aristocrazia senatoria occiden 


tale in servizio a corte probabilmente lascia poco spazio ai 
bili della burocrazia. Costanzo aveva provveduto prima dell 
ella 


sua morte ad emanare l'ultimo atto 
E organizzativo 
^. nobiltà orientale ". penne 


Um 
n3 maggio 361 l’imperatore Costanzo, mentre Giuliano è in mar 
cia verso 


| puente, ‘indirizza al senato di Costantinopoli una lunga serie di 
. tuiscono l’ultimo atto di una vera e propria magna charta dei do si... 
| CTh. 16.1; 1282; 6412 e 13; 781; 1117; 1115.1; i. dei senatori: 
04517; cfr. SEECK, 208. Si tratta delPultimo atto della sua organi i 
D di Costantinopoli, iniziata nel 355 con l’incarico al filosofo o del senato. 
"scelta dei senatori orientali (cfr. Dacron, Constantinople, 120 ss e di curare In 
2 bile che l’imperatore, impegnato in Asia Minore in una difficile S dd Es impensa- 
S d persiani (Amm., 21.7.7) e con le preoccupazioni che l'usurpatore Gi A rue | 
oo gli causava, abbia autonomamente provveduto o anche sovrainteso all y end in marcia — — 
n statuto dei senatori. Evidentemente i suoi funzionari orientali ten a redazione dello — 
os | bilizzazione della nobiltà acquisita e d'altra parte a consolidare in en a sta 
E essi con ufi formale riconoscimento della completa indipendenza dell’ iente i loro. inte- | 
sale da quella occidentale, Inoltre vi era il problema dei. privilegi aristocrazia orien- | 
0 penenza allordine senatorio. Più che la fondazione della nuova. ci pr all'appar- de 
: questa creazione di: “una nuova aristocrazia determina il primo pa e di Costantino, . 
e «definitiva separazione delle due Partes Imperii e dei ‘due mondi Ps pedi 
d vano. E difficile non leggere u una: mano esperta: nella pressi coin 1 in esse vive: > 
(0. esempio, in. d DM: ad I 
i CTh. 6A. 12 LT maggio 361) Idem A Constantius) ad. d i = 2. 
» gnentur senatus ‘consulto legitime celebrato, ita ut adsint decem Puelores dec E 
mero, qui ordinarii consules fuerint quippe praefecturae a e procerum nu- Mu hem 
Ew «consulari - -etiam honore sublimes, ‘Themistius quoque: philosophi ignitatem,. pro- m 
|. scienti " dignitatem; et lam his praesentibus Gi eue. d us, culus auget = 
ante susceperint: latis per. ordinem sententiis designetur, ita ut, signia ‘honotemque ti 
“tempore. humana sorte decesserint, | alii in. eorum locum, qui: si Pal forte medio "HM TC 
ar "utamur veterum . verbis, subsortiti fuerant, sibrogentur; delli em dignitatem, d X D cm 
-quenti : post- eum. anno eandem suscepturus. praeturam. fuerat, in x ut, qui -se T 
ienatus "consulto: et sententiis substitutus praeturae insignia pose p Ci 
ne: Sus ei Li 


X it. Dat. Vi Non. Mai. Gylyrae. Tauro et Florentio | CONS, s 








ne 0 oc i entale | di Costanzo. negli s anni 35» 6l. E :peobabile x ch di MS 
nos e. etro, 


ea " ue 

od TEE EA j ; he: 

- ^ "vel Pr PRG M APIS ja 
. . . ' . cd ome e o ot 


UM omm my 


Dt 


mento. alla necessita di un senatoconsulto . per la nomina o. dis | DL 
dei: pretori. richiama una prassi che sembrava desueta da. a sostituzione” A " irn 
 allbrmana. 5 sorte lascia intravedere ‘uno sfondo culturale ric gor Così il ri LNE 
solch, certamente. molto lontano. dal. freddo e: asettico tichiclsmo: pel i | i Pc 
Aratter. za. EA 














































































CE cq CE SOCIOLOGIA DEI QUESTORI 
| successore naturale nella prefettura del: pretorio di oriente per 
> | nass oi . l'onnipotente occidentale Saturninius Secundus Salutius a cui 
‘scita; sd questore cdi Giuliano s cesare, ababa dopo. il 6. i LR "Valentiniano, e quindi Valente, dovevano il trono *. Uomo 


a preferisce. lasciare l'Italia ed il suo esilio in Etruria per recarsi di grande esperienza, Nebridius rappresenta quei funzionari di”. 
“in oriente alla corte di Valente ". Nel 365 a Costantinopoli. viene ^ — i GE | Costanzo che non avevano aderito alla politica giulianea e che. 


. nominato prefetto. del. pretorio ". DA La scelta di Nebridius non è i © pertanto P propongono al nuovi imperatori come continuatori 
casuale. Valentiniano e Valente. al momento della separazione od i dd vecchio regime cristiano ” 

definitiva ` Composero - la propria corte. ‘avvalendosi di quel. fun ji. 
zionari che erano stati al seguito di Gioviano e che avevano par-. Rr 
. tecipato all elezione dell’augusto ". so  L'occidentale. Nebridius € è un C 


e). Religione. | . X8 
La fede religiosa dei questori appare in diretto rapporto 


privata di Gioviano diviene prefetto di Costantinopoli nel 365: Serck, BLZG., Cae: i 
Carinus: IV, 98-9; PLRE. I, 1, 168-9; DAGRON, Constantinople, 245-6, Florentius, sa- .- 


- testi: Jegisladvi v vi sia: ui ‘mano. Di dello; stesso. y Themistios. 1 Per un n giudizio s sulla degishe t ub ci ; E Di gister officiorum. nel 359-61 diviene comes sacrarum. largitionum di Valentiniano nel 
“zione di: Costanzo. I. cfr pp.. 3023. | i MN A eco. E 3643. e poi ‘prefetto ‘delle. Gallie nel 367: PLRE.I, 3 e 5, 363.4. ‘Musonius dopo la 


33 Amm, 21 511; efr. P ‘200. «sezione degli uffici nel 356-7 fu ‘proconsole di Costantinopoli: PLRE. I, 1, 6123; 


* Amm., 26.7.4; cfr. pp 2004. 00087 sod Or REL REN È 
15: Amm; 26.5.4:5 (cfr. di :185).- Ei vesto gruppo: diligente di "Costanzo. prefe- WE 

< misce stabilirsi "E ‘Costantinopoli, piuttosto ` che. seguire. Valentiniano - nella: parte: occi 
dentale. dell'i impero. Tl caso: di. Nebridius. è ‘paradigmatico; ` Tex-prefetto . delle. Gallie. 

era rimasto suo. ‘malgrado i in ‘occidente. ‘Analoghe. considerazioni, se pure. con: ermini - 
politici ‘diversi; si ‘possono ripetere. per:  Saturninius - "Secundus. -Salutius” che: rimase: 


si fico. 
a specifico. 


PES IR SIINO 


Petit aveva. ‘annunciato un suo lavoro su «les fonctionnaires dans les: provinces. 


| alli prefettura del. pretorio d’ oriente: (cft. | di 181 s5;).  Nebridius. VA dove: la sua vecchi b. | | 
cerchia contórna il nuovo imperatore e dove tende a riproporre i suoi. uomini: nei posti. Uo onsiderazioni ge 
chiave: dell'impero. ; Sorge. ‘naturale interrogativo | ‘sui motivi di; ‘questo | | 
v x PARE alle prèfomare. ed. al. |: minister]. i pua dal: momento. che: ‘ques i 


In t in tre Vaj ato E m Ao; 
An:e etti in gn pieni at Ax d Sy . RFIC: 60 (1932), 759; A. NacL, Valentinianus 1, RE. 7.A 2 (1948), 2158- 


 Aristocracies. and. Imperial Court: AD. 364425, 1975, 101ss. © 000 


in maggioranza “pagani; d | 
| politico bens ds : rigide: atc -08 | 
i up e carriere ur occupare. Spes i Li pii 7 piano e 
bant nil | dovi at fila att d 


, LRE; 1,138 ss.; R. SoRACI, Valentiniano I, Y, 1971. 


x. a Costantinopoli, | Historia 5 (1931), 3837 [= Byzantion’ 7 (1932), 


LRE: 1, 138ss; N:J. E. AUSTIN, xi ssurper’s claim. to legitimacy. Pro | 


2 36/6, RSA. 2 11372), 1 187. a 


* DAGRON; . Costantinople, 188.. L'elenco. potrebbe continuare, ma non è compito speci». 2 
di questa. ricerca l’analisi dei gruppi dirigenti occidentali ed orientali. Uno studio ^ . 
sul. funzionari “orientali potrebbe portate interessanti ‘conclusioni sulla po- 
tica” di: Costanzo e dei suoi successori. anche dopo i più trecenti studi, ‘Anni fa: 


a^ xU tales de l'Émpire Romain au IVe siècle » che poteva. costituire un. interessante. - mm 
| QUE NEA. A i avvio,. ma purtroppo non ci risulta che sia mai stato pubblicato, Interessanti © 
ini enerali sono ora in A CHASTAGNOL, Remarques. sur les sénateurs: ‘oriente 0 


a A pe ei, E : 1 È ; ie P P “ag IVO siècle; AANT. HUNG. 24 (1976) 341 sg.. e part 344. 5 J. Marmsws, $ £o 
262.1; cfr. p. 182. A. SOLARI, I partiti politici nell'alezione. di Valen- Kp i 
. 2161; A. ALFOLDI, A Conflict of Ideas in the Later Roman Empire, 195 2, ` E d i 


il 30. luglio 365: (CTh. 12.68) Saturninius. Sounds Salutius i P 2 
diia: la. prima volta la ‘prefettura di oriente à causa delle: manovre. del 
Valente, Petronius (PLRE. I; 3, 690-1): Amm; 26,745; cfr. p. 186. déc 
di Nebridius: ebbe vita breve; Saturninius. Secundus. Salutlus era di. nuovo E 
12. novembre . 365 (CTh. 24.4); cfr. p. 187. Il 28. Settembre era scop- 
¿volta di Procopius (Amm, 26,61; PLRE, I, 4, 742- 3) presto. sedata nel san 
inte. ma l'infelice prefetto. morì in: prigione. dove ‘era’ stato ‘rinchiuso da > ` 
hemist. "or. 191:b 0:92: e). Sulla rivolta: di: Procopius s s. v. A; SoLanr, La. 
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“con le tendenze della politica imperiale. I funzionari di Co- | i 
.. stanzo sono cristiani *, ma il dato religioso appare comunque de è; uc s 


tutto trascurabile come elemento per. la valutazione del recluta» E = servizio burocratico che è la chiave per il favore imperiale e quindi 


“mento dei funzionari. Alla corte del cristiano Costanzo II anche “¿2 peri governatorau € le prefetture ”. Una descrizione di questi 
il pagano Saturninius Secundus Salutius raggiunge una posizione — — funzionari di umile origine, arrivati al senato ed alle cariche più 


AS ar f me 


di clio, #0: A nie Lo importanti attraverso l'esercizio dell'attività burocratica, è nel- 
+. . Vero è che il paganesimo di Salutius non era certo però dei +=... Porazione di Libanio per Thalassios ”. Intorno al 390 il retore 


|__| più accesi e pertanto il funzionario ben può ess rsi integrato, da © di Antiochia si indirizza all'imperatore Tedosio I caldeggiando 
© > ¿fine politico qual era, in una corte cristiana ”. Nulla si conosce. > per l’amico amanuense un qualche onore che possa attenuare il 
fae politico qui re in una oorte cine. Nalla si posee A opposto alla sua candidature al sento di Costantinopoli 
NA MS LI T ^ 7 ^ TI vecchio retore sottolinea con disprezzo come nel passato molti 
Ac d) Provenienza sociale. 22 5 70 0. 0, | — .." tarii siano stati ammessi al senato, nonostante un'origine molto 

Oc — oe pum nM GN di . . -.' mile. Tra questi egli ricorda Fl. Ablasius, Datianus, Domitia- 
: o F ERROR : diun referisc MES M nus, Ael. Claudius Dulcitius, Helpidius, Fl. Philippus, Thycha- 
us ta avanzata l'ipote t 000.00 MENES e Flavius Turus ”, Alcuni di essi sono solo dei nomi, ma 

, che potesse appartener famig ristocra = | di altri si possono ricostruire abbastanza bene carriere e fui 

- . .. zioni. Il tono eccessivamente polemico di Libanio e gli anni che 

©. intercorrono tra l'orazione ed il momento in cui i personaggi 

| operarono come funzionari potrebbero suscitare delle perples- 

gi sulla rilevanza del fenomeno; ma per fugare ogni dubbio è 

-sufficiente considerare che alla fine del IV secolo i figli dei se 


o» 


E 2 Cfr. p. 119 si. m ed 


'ambiente occidentale, € 


E 23 Lib. OF. 4224 4 Gol QUA mo; ES Auruavdg;. où toU piv 4. nat o dydplisvev, ~ 


. 0 : Om Ay Aoupvote . devbpirrais todhros: Epúberre; Tatpoc Bb dx. rela; i dido Sh NT 
i Aqpeniavbg. $ xus uiv dmodamio dBluoe xal Pierw, Qv 8b xol abete. narpie dub OV 


^ amet Gorros; Aw xal Aene dy "i Bou me apuro piv: betis “oby, otov d Mis; "a 
. Buomjeta Bb KOMODY moUe PLACA PÍO "y D MMC M V AN 


i “Cf, R. Forster, Libanius, Opera, III, 1906 (r. an. 1963), 305; P. Po, Recherches i i > 
sur la publication et la diffusion des discours de Libanius, Historia 5 (1956), 498-9. 


‘35 FI, Ablasius: PLRE, I, 4, 3-4; Dacron, Constantinople, 122, Datianus: PLRE, Li. 
3.4, Domitianus: PLRE.I, 3, 262. Ael. Cl. Dulcitius: PLRE:I, 5, 274. Heb di 


> iius PLRE. [,: 4, 414. FL- Philippus: A. H. M, ‘Jones; The career ol Flavius |... 
- Philippus, Historia 4 (1955), 229.33; M. T. W, Aenne, The Senatorial piena EE 
dm the Later Roman Empire, 1972, 81; P LRE. L 7, 696-7; Dacron, Constantinople, -< P um 
1. Thychamenes: PLRE. 1, 927. px T." V t3 n e 
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Asianae 324/ 6, praefectus | praet. | Or 


- vicarius 


360 
i 


cae — 


i ‘natoti rirórdati facevano. certamente parte delParistocrazia c orien- - 
m tale, cosicché il retore sarebbe stato facilmente smentito se avesse . 
"affermato: cose ‘inesatte e con intento diffamatorio ^. Inoltre. in: 
E -altre fonti a ‘conferma dell’ origine sociale dei comites di Co 
.$tanzo si trovano due elenchi in cui a Taurus. si aggiunge ‘FI. 
a Leontius: “Athanasius ricorda che l'imperatore per spingerlo ad 
E ‘accettare. il seggio : vescovile di Alessandria chiese di scrivergli | 
“ai suoi fedeli comites. Bardio, Datianus, Florentius, Fl. Polemius, 
‘Thalassius € Taurus”. Pochi anni più. tardi. Costanzo: forma a 
Sirmium un collegio composto dai comites Datianus, Thalassius, 
:Evantius, Leontius, Marcellinus, Naeratius Cerealis, Olympius e 
o Taurus” so) 2 dati salienti delle” cartiere, delle origini, e degli D 


?1 


praefectus Annonae 328, praefectus Urbi Romae 


352, cons. 358 


comes 


353, prae- | 


i 


rientis 


, patricius, prae- 


fectus praet. Italiae et Africae 355-6, cons. 361 


Thra 
comes, praefectus praet. Orientis 351-3, 


tentis 


i 


“gt vx. MÀ gp 


Or 


vicarius 


b 
tionum <- 


357-60, praeses Maureta- 
? 344-31, cons. 348 


S. 351/61, praefectus praet. O 
praeses Hellesponti 330-7, comes Orientis 347-9, 


360-1, cons. 361 
quaestor 354, praefectus Urbi Romae 356 


353-4 
nicis, 
361-3 


oenicis, comes 
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niae 
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yricum 
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positus sacri cu 


rientis 


RIE 


arius, prae 
aris 


comes, praefectus praet. Galliarum 357-60, prae- 


comes, cons. 358, patricius 360. 
fectus praet. 


comes, comes sacrarum lar 


-fectus praet. O 
comes, praeses Phoe 


. 361, proconsul As 
? consul 
comes, praeses Ph 
praefectus praet. O 
comes, cons. 338 


"niae 


senatore 


‘notarius, comes, quaestor 354-3 


tis 329-37, cons. 333. 


cibi 


| o. rapidamente delle ‘linase: de governarono. | limpero, : 
ma mi i “contemporanei si ironizzava molto. sulla loro pretesa: nobiltà: Claudian, in 
Eutropium 2.136, 137, .326- 42, 354-64, 585-6; ` Syhes.,- dé ‘regno 345 (N. Terzaghi, | 
29-30); cft,- P PETIT, Les. sénateurs. dé Constantinople. dans l'oeuvre de Libanius, AC. 
26 (1957), 348 ss.; “Dagron; Constantinople: dans. Voewore de: Libanius,” 4C. 26. (1957), 
‘348 ss.; DAGRON; Constantinople, 132 ss. € AMO LE 78 : 

2 Athan., Hist, Ar. ‘ad mon. 224 (H. G. Optiz, Athanasius. "Werke, A 4945) 
[m eh. o rodeos abxo0,. xol, mporpë papou- Ba OX (xx. vào. xa: Acl. adum | 
oral ‘remote. ela, Tioháimo, Acxtavóv, BagBlow, Glaser, Ta0pov, xal Walras». ole 
Xa päev mareta d) tal se Bv debui n Be uo) a ds pini asaoritem dv Kov 


5a 


; oe Enio 


Adel: yp pers "e ux | X01, SERO. id 
ini n stia La n ad o fu dodo: [n vo mágoBoy (Bat 
d 10, 365. El Polémius PLRE. 1,4, 
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o giamenti religiosi permettono di costruire un ‘quadro dii insieme. i: 
del gruppo dirigente di Costanzo ? dl 
+ Trai personaggi « del quadro composto EN uno percorse t un n e 
dae p senatorio, cinque. di essi una carriera burocratica costel- ^. 
Fo Jata di incarichi minori; per i restanti otto al contrario si sup- e 
a pone una carriera butocratica, ma non sono attestati. incarichi n VE 
v - nori, Di due personaggi si sa solo che erano comites imperiali E 
-. mentre di: un altro sí sa che apparteneva al ceto senatorio. I dati a 
- sulla loro origine sono nel complesso meno sparsi; il solo occi- 
‘© dentale tra i diciassette è il nobile patente di Giuliano, Naeratius . 
i © Cerealis, di due di essi non sí conosce la regione di RTRT i. 
0 Evanthius ed. Olympius, mentre i restanti sono orientali. Le — 
si B | stesse cifre si ripetono, ed il dato non sembra casuale, per — si 
.. riguarda l’estrazione: quattordici orientali sembrano essere di fato 
‘umile origine. Di minore. importanza è il rilievo relativo alla i 
o. religione professata, a parte la difficoltà di accertamento de 
Ga. je -. elementi interni ad ognuno di essi: dodici dic essi furono: p" a bet è 
ir bilmente cristiani. E Piaf | T oe Ta 
" d dati us naturalmente. eus ma non per t questo non E 







ES Naeratius Cetealis: PLRE. I, 2, 197-9. 


Di ORIENTE 


© TmaLasstus (351 3) OS 

(0^ DOMITIANUS (53/4) 4.5 
Se STRATEGIUS MUSONIANUS | (354-8) 3 OS 
l Co pone (360: 4) | NS 





4 ET t Pin eate le degoziti: “abbreviazioni: cata e M E E 
und ja Lr E Ar n man., 22.1 (H. G. Opis, Athanasius eres En a 

"e ES 14945). | Le 
Li Vu = Epiphan.,. Ado. baer, mí Holl, ces. 37, 20). 
0. Ll mdi, or 42235. i qe m 





ies E AAA orit bea ne ue m me 0 




















co NS = di ‘nascita non senatoria. - E i 
(0$ di nascita sem 000 i - —— e. 
ce. = di religione. Cristian e da S gp pom : QUE S ECILIUS Enasos es Ec $ | occidentale ^ 
O E chiaro che anche: l'indagine è solo Suit e non ne de un uidi uns C esie : 65 en Co "NS made 
e e definitivo, della. classe dirigente del regno di Costanzo. Si sono considerati . Pi T Tauro! ee ca 


‘Libanio,. Anastasio: ed. Epifanio perché. contenevano d nome dei due T 
seni i modo: diciassette Lamar costituiscono certamente. un numero sufi > 


EIGENEN i anai kx e HE sr 


JW Cr consentono delle conclusioni ^. Dei diciassette St ben sua : i pem ma a 
SUI os | sette ‘occuparono prefetture del eco e la Liri di Roma. es a eM iie A B pa 
i e A — MATORINUS (2-344/6) - : E 08? 
FL PHILIPPUS (2344/51) ES NS 
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a jam. 1479; Domitianus: PLRE. I, 3, 262, 


occidentale 
orientale 


orientale? | 
orientale - 


orientale 


orientale. 
‘occidentale 
orientale - 


ranza cristiani, 


PLRE. 1, 


-PLRE. 1, 
. PLRE.I, 


PLRE.I, 
PLRE.I, 
 PLRE.I, 
— PLRE.I, 
_PLRE.I 


 PLRE.I, 


PLRE.I, 


119 


| Trisleme a Fl. Leontius e Fl. Taurus, che furono questori, an- 
che Domitianus resse uno degli uffici centrali dell'impero. Fu, 
x infatti, comes sacrarum largitionum prima del 358”. Questi fun. 
. zionari di Costanzo, impiegati sia in oriente che in occidente, 
^ sono quasi tutti di origine orientale. L'unico membro dell'ari- 
m stocrazia senatoria romana è Naeratius Cerealis, imparentato con 
| l’imperatore Giuliano che fu prefetto di Roma nel 352”. Quasi 
` Ja totalità del ceto dirigente di Costanzo proviene da li strati 
| più È bassi della burocrazia imperiale. Grazie ad 


GS prefetti del pretorio di Costanzo solo elencati con i dati di origine, sociale - 
e e geografica, © ed. i Siferimenti bibliografici più ni nello specchietto che segue: 
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"n strumento della A religiosa imperiale * - Dagli s stessi. amo Tu Da E aver: detérminato la scelta dell’: impiego amministrativo, mezzó 
^ bienti è probabile che provenissero- anche gli altri questori $ü coe n “migliore per elevarsi socialmente. 

, “cui non si dispone di notizie precise. Il tipo. di carriera senza 0 .... 6) Famiglia e patrimonio. EE 
B  magistrature senatorie ed il servizio a corte in ‘incarichi minori o: ooo -I dati sulle ricchezze dei questori sono molto scarsi. È pro- E: 


E porta a concludere che le umili origini. in “molti casì i possono |" E babile che alcuni di essi disponessero di un patrimonio personale "EA 
n UO 077 che aveva consentito loro di liberarsi dal servizio curiale o dalla y ING 1 


Du Bu archa ee tee c |. corporazione di appartenenza, Il desiderio di ulteriori guadagni, 
: ii A Da E - E E È i i AN M i Ld i Rp: E A" nai ma: soprattutto di elevazione sociale spinge i giovani. curiali del 2 È RE 
-mmo | ME AA LÁ i TV secolo ad abbracciare studi tecnici e di diritto per ottenere — i. 
PIRE. 1 2, 7EA s "i B Nn n impiego nell’ EM De his statale”: il notarius Fl. Tau- i : | Sex ten 
(005 v rus era di umili origini " occu. 0 0 4 
E ! 9, quando ~ MENT 
| 1s doveva possedere. un 
vergete, costruì un 
lungo cin uanta chilometri. per ri ue di 
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jdm ye AS. 





Ed 





di Vurcscius | Rumus on x» a i $$ | occidentale © 















i. Caziontos Roms VOLUSIANUS | | a. S. ‘°° occidentale | -PIRE L 5 s. a o 
ud. Fa Meaus Euros 27 o S , ecddenale | i PLRE. L 5, 5124. "cd 
-= LOLLIANUS . Mavostius ii 9: mU 8S Ty M en 
(7 ANATOLIUS. (357-60) . "es ji ix NS | orientale ^ ns I, EN :59. 60° Ls 

BL FLorENTIUS (360- D = OS. - orientale? .. - PLRE, 110; 365 a 
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SQ — ono 10 pochi nomi dei parenti dei questori ”. Si tratta” 
z E ogni. ‘modo. di personaggi che non raggiunsero gli stessi trà- — 
- -. guardi. politici. dei loro parenti, Al contrario i figli di Taurus - 
d svolsero un ruolo di primo Penn nella storia. a. della fine del : se 
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35 T Libanius, 36. 
36. Cfr, p. 155; 7 72 
Lib, ep.. 5154; 
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: | ! 39, Calliopus, | erd “figlio o: comunque e parente | 

i Caelius Montius (Lib, ep. /220;. cfr, p. 138). Saturninios Secundus. Salutius 5 

64 fu colpito da un grave lutto, forse” la perdita di un figlio (Lib, ep..1141. A. 00000 
questa notizia, Zos, 3.36 racconta che alla morte di Gioviano fu ‘offerto Hd. 
Sglutius, ma questi rifiutò, adducendo la sua età avanzata e si oppose alo” 

e di suo figlio. perché. troppo: giovane, Per li interpretazione di: questo episodio, po. MN M t 
174. Nebridius ebbe una figlia (Lib, ep. 5154, che. p. 196) ed era zio del... > 
di Libanio, Andronicus. (Lib., ep. 399, 506, 513; cr p, 196), si conoscono ARI 
‘di due fratelli, Porphyria e. Postumius. Felix, ricordati. dal Simmaco in unà o 
fius Postumius Felix ep. 3 54, 42, che fone a sono. figli d del. deri e D : 






















, tranne. o Sopas yid pee contro: spot, s 
istocrazia: «señatorias del: sette che: restano de condizi 
puf è attestata con sicurezza Tumi e origine. Qu 
ativi ` delPoccident Non 
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A n eoo coo PES ds pur ucc DM ——- x 
ativo di Libanio sulla burocrazia deve essere valutato in 
DATO alla sua personale posizione nei confronti del regime 
di Costanzo *. I burocrati non sono soltanto degli esperti ama- 
muensi che hanno appreso la tecnica dei segni, la stenografia. Le 
: sofisti si svuotano, ma i giovani corrono er 


po: ad andare ‘o: 1 
poli insegn ifferenza delle 


| vecchie scuole di filosofia Iturali sono in funzione 
~ dell’amministrazione che ha bisogno di personale competente. Il 
a -FraviUs TAURUS: inizio IV. orientale .. cristiano ^. ^. mon nobile. - Jatino, pero esempio, era necessario mia r gli imp legati della 
0 SATURNIUS SecUNDUS fine III - E occidentale i MEN E i non mobile? | a. . mE AI corte: che per quelli dei piú sperduti uffici dei tribunali provin- 
n ND "mido IVO (Gali) —— } 00° ali; pertanto anche dei modesti notarii orientali dovevano co- 
A Po cristimo o “non nobile ES MS “noscerlo, saperlo parlare e scrivere ". Non solo, ma una prepa- 
©. Nenmipius.  iniio IV © occidentale cristiano? — non nobile La A razione retorica. in latino era necessaria per la redazione delle pro~ 
i N f | periali. L'uso sociale del latino non è certo tramontato: 
e del bagaglio culturale di coloro che aspirano agli 





40 colo; Entychianus dI era i due fratelli 1 nemici, gover- NM 
pac ;jnafono. | la pu orientale. delPimpero *. o | us 

















| scuole dei 
imparare 


È u rio n i PE da Provenienza 
- Nascita. 0 Origine -Religione - in “soci iale 









































i L. CAELTUS MontIùs fine III x occidentale. uL c2. mon nobile l È 2 
FL, Iurus Leonmus inizio IV. orientale? . cristiano. —. non nobile. 





x E | sentono ancora 






Mc CREAN EP | : | “Il regno 
bla 3; dn On quaestor i tegni di di e > Giuliano à è un E A a a | S cum ue 
(7 as d db circa. quaranta ‘anni che, nonostante le umili. sui. 21 > um E Miri o E m Lu E 
cha | attraverso il servizio nella cancelleria imperiale. è arrivato nello — . .— tia E == ms a chretiénne, 1959, 91s. - 

i stretto. entourage. dell’imperatore. La sua fortuna è dovuta alle ni oa Western Aristocracies cit, 106-7. o | 
‘cariche occupate e la sua religione è è quella del suo imperatore. E È a 45 ^ Fonti di età diversa, ma per le medesime conclusioni: Pan. Lat, 456; 133 
La: cancelleria ‘produce al suo interno. gli alti funzionari. Nel E j 
IV: secolo si accentua inoltre la spinta verso una. preparazione sie 
culturale lontana dalla. tradizionale. cultura retorica" zs H e. T O 













y 407 da 
eni aveva [d problema personale di 


| del suo insegnamen 
"1 inserirsi nell'appatato di Costanzo 
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de. pagana, ma per 
iserito nel. gruppo 
| rottura. con i gruppi 
ESTUGIERS DO e 94; 9 
















i veda inoltre. P. du 


ili ma con- 


, Protr. 434; Symm, ep. 1.25; Chrys, c. Opp. 312369; 13371; Prud, Cath, — 
21. Cfr. H: I. MARROU, Storia dell'educazione nell’antichità?, tmd, de 


difendersi dl’ dell’inutilith Di 2 
to filosofico e parlava con l'acrimonia di chi non era riu- ` 
ed a procurare un buon impiego al suoi da 


Pe "cesto un rifiuto del regime per gli intellettuali in genere, ma solo per 
pposizione (G. Dacron, L'empire romain d'Orient au IVe siècle et les 0 
olitiques de  l'bellenisine: le Témoignage de Themistios, 1968;. Constan- HIS AM S 

invece, tesse le lodi di Giuliano e, forse, non per la: 

ché al suo fianco riesce a svolgere un- ruolo. determinante, BN 
dirigente che contorna. l’imperatore - e che era per forza di 
di potere del regno di Costanzo (Lib, or, 628 18; eir. B. DULL 
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" imbieáte: antiocheno nonostante la provenienza sedens 







































A Al Salutius. era. “infatti esperto di filosofia greca e pare che negli ul 4 
dosi orientale Pm un | governo di scribi * | . timi anni della sua vita si sia dedicato all'indagine storica *. Di E 
a de e questi non fossero all altezza dei compiti ci aida. T + Leonas si sa che ebbe una notevole-cultüra cristologica ”; alla a 
teratura,- per- esempio, è “considerata sempre la. più. ‘grani ^ presidenza. del Concilio di Seleucia intervenne personalmente nel T 


indo le. virtù” n3 nel regno dei figli di Costantino i letterati SE Pibattito. Il vescovo di Cesarea, Acacius, gli sottopose per l'ap- — mE 
NE | provazione la sua formula di fede, a cui egli stesso ader1%, Sulla — — — — Di 
°° formazione culturale di Nebridius e diTovius non ba i Cale. 
tizie: ma al questore di Giuliano si può forse attribuire tif 'espe- quM al 
| rienza. militare, una novità nella preparazione di un questore *. 

n Un ultimo rilievo è possibile trarre dall’analisi del trattato 
Tepi Beñv xai Kóopov % Sia che si attribuisca l’opera al prefetto |. 
‘oriente. Saturninius Secundus Salutius sia che la si riconosca — . ^.^. 
‘prefetto delle Gallie Flavius Sallustius non muta il giudizio. «| < 

‘ambiente culturale ‘entro cui si muovevano. questi funzionari ^ ^ ^. 
entali. Di oscure origini, entrambi erano nelle condizioni di. 
ere ; un trattato. in greco e di partecipare < ai dibattiti cultu- Se; 
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nee sia d greco» del n latino. Tis -notarius Taurus. non no pa 
conoscere solo la gni che Libanio gis NU E b 




























ali SA T espero, di dito” E d comes sdi dora, P T 
git iudizio. 























| Lib; db: 1189, 1228, 4467; fs pp. 188-9. 


hemist:, or. 799 di Evnap., VS. 754 (G. Siapande, 52 D 
fr. pp. 191-2.. e Dd c 
38 Socrat.; ‘2,39. (PG. 67; 331-6); 'Sozom., 4:22. g. dia G. ci Hale; p Bos 
3 n concilio. si. presenta | nelle Storie. Ecclesiastiche. del IV secolo più come ^... - 
i vescovi ribelli che non come un. dibattito sui problemi di fede, Lime - LE 
“per ‘Rimini, che si arrivasse all ‘accordo di tutti i "vescovi: orlen“ lote 
"unic “Forio. di fede; i: ‘ dissidenti dovevano essere: ‘puniti. T “poteri” -ton- | 
es lente: del. concilio: comprendevano- questa : possibilità. e: Leonas. condannò 
he. ‘non avevano voluto áccordarsi. Cfr. p. 191ss. = 
scelta. ‘personale. dell'imperatore fa spésso ignorare la. distinaione n inca» uo 
j 65 ‘militari; sul. problema. della. difficile separazione di funzioni civili - e En 
R: S.O. Tomum, Notitia Dignitatum Omnium, tam “civilium. ques miz 
R “GOODBURN - «P, "BARTHOLOMEV, Aspects of. the. Notitia Dignitarum 
ser 15), 1976; 201, Cir. p. 107'e per lovius p. 203 [E T. 
| d ntifica ione dell’ autore del trattato filosofico, cfr. p; 178 € bart. nt, Ta si 
lima. “culturale del secolo si veda’ soprattutto A; "MOMIGLIANO, i Sto: 
I cristiana nel mv m in n V conflitto i trà Bpesértina, e cristianesimo A 
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dq M RT LP Gee quito es 


peas E — x questore à | espressione. del gruppo PUR he uu. 
nS indi l’imperatore. È uno dei comites, preposto agli altri per bs 
` assolvere ad una particolare funzione. La scelta del personaggio ` 
E operata in rapporto al regime ed agli obiettivi che questo per- — 
segue. Costanzo, spesso anche senza distinzione di grado, im- 
v piegò i “funzionari. a lui fedeli per assolvere ad incarichi parti- E 
— . eolari *. I questori sono uno degli strumenti della politica im- - 
. .. - petiale, adoperati per compiti di particolare importanza. che un  . 
: . - imperatore sospettoso € diffidente. persegue. e impone loro. La : >: 
|... partecipazione del quaestor alla politica € pue in molti casi 
nc solo, un aspetto. della politica imperiale. — Li 
“© «Il questore è legato strettamente. all’i imperatore A b ha 
M 2... ed a lui risponde sia da un punto di. vista costituzio- 
eoo nale-che politico. L. Caelius Montius, Fl. Iulius Leontius e Ne- 
0 bridius sono la longa manus delli imperatore che, costretto a .—— 
-<o creare un simbolo vivente del potere supremo in zone partico- —— 
++ lari dell'impero dove per esigenze. militari si richiede una fotte — 
coo. presenza imperiale, teme una dilatazione dell influenza del cesare 0 
i. € la possibilità che questo si proclami. augusto. 1 questori e ali 
; PLE funzionari della corte che viene imposta al cesare costitui- 
“scono il collegamento. con l'augusto ed il controllo. diretto di — 
2 questo, Le istruzioni di L. Caelius Montius nel caso che. Gallo xe. 
> avesse tentato una sollevazione dovevano essere molto precise ®. — 
‘Il rifiuto di Nebridius di giurare fedeltà a. “Giuliano. testimonia inni 
. da una parte. la dipendenza del questore. al suo imperatore e = 
. d'altra parte. la qualità stessa della persona * , Flavius: Taurus, in —— 
missione i in 1 Armenia, è è lo strumento « esecutivo > della LA di Csi 





con, Api à della “burocrazia, nel Basso Impero, 197, E 


oid I. sagi 6. 8 cura di A MonreLzano, r 4975, 845 ER sadlo stesso A i “ a + 
Av BLocH, La rinascita pagana in. Occidente alla. fine. del secolo IV 
jaltre. P. Brown, H mondo tardo: “antico, trad. dt. 1974, 54 d Minis, D TEE 
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arm AN e E " 






si fedele ‘alla dinastia costantiniana e che dopo aver combattuto - 


| 0 Magnenzio si aspettava riconoscimenti da Costanzo". Al con- l 
sr trario ad prefetture del pretorio sono nelle mani degli orientali; 
q Taurus per sei anni è affidata l'Italia e l'Africa, ad Anatolius 2 

" -. YIllirico, a Fl. Florentius la Gallia, ad Hermogenes Poriente *, 
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‘alleanze culi di Costanzo in funzione antipersiana ?. Inol- 

| Li did il matrimonio della vedova di Costante, Olympias, con 

< Arsaces, re di Armenia, l'imperatore ottiene anche lo scopo di 

- allontanare dalla corte chi poteva esercitare un ‘influenza non 
| gradita. Al contrario del più illustre questore di questo periodo 
d non si hanno notizie sulla sua attività a corte * 


.. Una serie di indizi porta ad ipotizzare che alla cotte di Co- 


E stanzo si contrapponessero diverse posizioni politiche che face- 
-. — vano riferimento ad opposte cerchie ", In contrapposizione ai 
T funzionari orientali, che Costanzo si era, portato dietro e che con- 


lavano l'impero, deve essere esistita una fazione occidentale 





4 stessa prefettura di Roma è stata messa nelle mani di fon- 


de < gionati otientali fedeli all'imperatore e così, per periodi sia pure 
brevi, sottratta ai senatori romani ”. Stranamente all’occidentale | 





turninius Secundus Salutius dopo il governo dell’Africa è af- 











S Ch. p pi ams 
Pp 102. e 181. 
La lettura 


cot fermare 
ietro il 





trono ‘che si combattevano ferocemente, 


: ax BONFILS, Hermogenes. 
, nt, 33 pP. 119-20. 


“ne BONFILS, att. ul. db 





ir: naggi : si o: le pp 60: D 


ato. l'incarico. di EIUS Può però solo t un n personaggio : te- o È 





66 Per una jpotesi della sua partecipazione - all attività Peri degli. anni i 3569, i pe 


degli episodi del regno di Costanzo raccontati FA TRA pis TA : 
questa ipotesi. L'episodio di Silvanus può essere un | sintomo. di quel (da be 


Cfr. per tutti S. MAZZARINO; ila ROME nt, 1973, 30. ri | veda ino n i ; ou 


altri ministri in carica nello stesso periodo | sono y carent. n dgio | 
"Publius. Ampelius, era probabilmente. orientale; cost il comes sacrar 00000000 s 
ita Ursulus - ed il comes rei privatae di qualche anno. dopo: Evagrivs, Per - Vi. coi 





















Sha Mibi B 
n ost stimoniare dba tentativo politico dir rompere un ‘egemonia? Tn ogni "M : 
IE modo, quando. il nuovo e solo augusto Giuliano. giunge a Costan- - Di 
1 a DM tinopoli nel dicembre 361, nomina ‘prefetto del pretorio d'oriente.  . 
i ^. proprio quell'occidentale ex-questore di Costanzo, unico occiden- ^ 


 — tale in posizione. di rilievo i in unà corte ‘dominate’ dagli orientali. 
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| cd dell'esercito di Costanzo. Presidente del collegio giudicante era 








> nd durante il cesarato. di Giuliano *. 

















Les teli outs AN SA 


CE Ammiano racconta: Brevi deinde Secundo Salutio, promoto b 


mM praefecto. praetorio. summam. quaestionem . agitandarum. ut fido. 
| -. commisit... (22.3.1). Non ‘solo, ma con questa promozione lex- - 


|». questore di Costanzo riceve l'incarico di presiedere il tribunale — — 
speciale di Calcedonia ”. ‘Era questa una commissione con vaste —— | 
. Competenze e doveva dla diversi alti funzionari del regime - d 

-. di Costanzo. Giuliano volle che fosse allontanato dalla sua pet- — — 
sona il sospetto che scopo. del processo fosse quello di vendicarsi ' he 
- «di quanti l'avevano- osteggiato, I membri del consiglio giudicante 
°° furono scelti in parte tra i funzionari ed in parte tra gli ufficiali | 


| - Saturninius Secundus Salutius, affiancato dai due consoli designati. i 

“per il 362, Claudius Mamertinus e Nevitta, e dai comandanti mi 

s litari Arbitio; Agilo. e ovinus * . Pub. destare ‘meraviglia che Bc 
presiedere questo tribunale speciale sia stato chiamato Salutius se — © 
non si ammette che egli. era stato l’amico fedele di Giuliano, dis 
E vecchio buon consigliere i in tempi insospettabili. In Amm., 22.3.1000 
uh aggettivo può far pensare ad un precedente rapporto tra Pim o 
. pefatote. ed il prefetto appena nominato: ut fido commisit. Una E 
`: Spiegazione . di questa scelta. potrebbe essere. nei supposti rap- 0 
potti di amicizia e di collaborazione che tra i due sarebbero nati 00 
«Un'altra, p gine. : 


IRA dae hts abren RR ——— A dra E BE nda D Ae EH eg toe dell EIE ex enis 
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| peratore volevi per il processo, Il giudizio di Ninno riceve 
“nerd una chiave di lettura più complessa, ma forse più convin- | 
| cente, nella considerazione che il processo di Calcedonia non fu - 
— genericamente contro tutti i funzionari di Costanzo, ma contro 
quel ristretto numero di essi che aveva spadroneggiato e che da 








a (ose ento dell’imperatore aveva reso lui stesso un mezzo per 


ffermazion e del loro potere personale. In effetti può non es- 
te “stato. l'imperatore a voler processare il vecchio gruppo di- 
: gente, ma solo quei funzionari, quei senatori che erano stati - 
essi in ombra durante il regno di Costanzo. Il giudizio di Am- - 
ano su tutto il processo non è certo molto lusinghiero; de- — 
rive : una nera pagina della storia di Giuliano, ma, forse, i let- o 
ri suoi contemporanei conoscevano bene i retroscena e gli in- - 
ssi che. ;premevano sull'imperatore.. Inoltre non è da trascu- x 
e la presenza dei giudici militari, elemento di continuazione 
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no andare al di là della volontà dello stesso imperatore”, - 
lividua cosi quella che deve essere stata la lotta politica del E 


iii 
































-C3 Atti di un incontro tra storici e. «giuristi (Firenze; 2-4 maggio 1974), 


tra paganesimo. e cristianesimo Si Log iii c E 


i dinastia costantiniana ", Nel racconto di Ammiano; infatti, — suli 
i militari. che assumono il ruolo dei più fieri ‘accusatori e p 


idi Costanzo tra gruppi occidentali tradizionalmente legati Ub c 

linastia costantiniana, ‘composti sia da senatori che da. buo 

d. ed i nuovi ceti emergenti di provenienza orientale che in — 

z avevano: trovato il sostenitore e. tendevario ad escludere vip uc 
T ente i i primi nella. Luna effettiva dell'impero. ors: o 





Le posizione delle Us ui militat. r nei ‘gato della dinda. B so p 
efr. E. CALDERONE, Teologia: politica, successione: dinastica e consecratio - OR : 
ani jana; Entretiens, sur. l'Antiquité classique, XIX, Le culte. des soupe ooo D e 
T € Romain. (28. agosto - 2° settembre. 1972), 1973, 252-3. Problemi |. pu E E 
sta niana, Istituzioni giuridiche. e. realtà: politiche nel. Tardo Impero” E 


"genere per la posizione di salvaguardia del principio dinastico. assunta 00000 000 
y. J. Voor, Pagani e cristiani nella famiglia di Costantino Hg Grande, — E 


ni $ uber 
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m A la morte di Costanzo, il vecchio gruppo dirigente costantiniano un —. .. ‘Negli anni che seguono a Costantinopoli si ricompone, aiu- 
SRI riprende probabilmente il sopravvento con l'appoggio ` dei mili- — . -— tato da Valente e dalla sua famiglia, il gruppo dei nuovi nobili 
|o cui dan e chiede la liquidazione dei burocrati orientali". In con- o . .  erientali; torna Nebridius che sostituisce Salutius alla prefettura 
pus d  "traccambio a Giuliano viene assicufata una successione tranquilla Tu di oriente e poi vecchio e malato deve cedere agli avversari po- 
che cancella anche la proclamazione di Parigi, ma tutto. ciò ha O tici" 


un | prezzo politico che l’imperatore deve pagare ” o 
-.. . Alla morte di Giuliano non c'è un erede della stessa dina- - 
s atia; pertanto in assenza di una successione dinastica, il trono i 
. vjene offerto ad un esponente di quel partito che aveva reso - 
| possibile la continuazione dell’impero costantiniano, Saturninius - 
.—. Secundus Salutius”. Questi rifiuta, ma crea condizioni tali da 
. garantire una continuità nell'impero senza pericolose. divisioni. 1 
+ Alla morte di Gioviano è sempre Salutius che ‘regge le fila della | 
jenes successione. e che patteggia. con i i militari la scelta del nuovo im 
dd pu | x Meu dia 
"wr età di Giulio. hu come i suoi mea a im- 
da ‘piegato nella situazione: che pone la contingenza politica: M | 
Dc Una Parte delle truppe dirette i in oriente contro > Costanzo". | 
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ir NT n Tra dr accusati Lido Pentadius  (PIRE.I Es de de ‘assolto; gli altri o 
i condannati chi a morte e' chi all’esilio: Palladius (PLRE.I, 4, 6589), Florentius © 
i  (PLRE. I, 3, 363), Fl. Taurus (cfr. p: 156), Flavius.. Florentius (PLRE. I, 10, 365), 
c5 s Evagrius (PLRE. I, 5, 285), Cyrinus (PLRE. I, 238) Ursulus (PLRE. I, 1,988), Ap- 1 
bd demius. (PLRE. d 1, 82), Paulus Catena. (PLRE. I, di 683), Eusebius (PLRE. Î, Al, ui E o 
soo 3023), Saturninus. Cfr. Amm, 2233.12. In gran quite sono personaggi di nascita 4 
e orientale. LE n 
"cusa UU Non a caso | dii ad giudici di Calcedonia. dla due sono funzionari civil ul vi 
i roles della. stabilità dello stato nel momento critico della successione fu sempre - 
SEL problema centrale. di tutta la storia dell'impero, così S. CALDERONE; Lia do, da 
erue itia. cit. 255; Problemi. di esegesi costantiniana cit, 258. - È aS 
i x 19 Alla morte di Giuliano ` naturalmente ‘ricompaiono i PN ‘di Canti; dai pe 
GT tentáno. di imporre un loro candidato, capeggiati da Arintheus e Dagalaiphus (PLRE.I, 
‘. 102 e 239), Così come vi è un pretendente al trono che a suo vantaggio ostentava - a 
pA parentela con i due defunti imperatori, Procopius (PLRE, I, 4, 742. de i e quant E 
x eri cfr. A. SOLARI, La ‘elezione di Sta Klio 26 1 a 330 5. io du È 
oo 98 Amm, 2623; efr. p. 182580 x 
e ei. p 206. | 
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CAPITOLO QUINTO 


LE SINGOLE CARRIERE 


Log 1. La Caelius Montius. — 2, Fl. Iulius Leontius. — 3. Flavius Taurus, — 
(4 Saturninius Secundus Salutius. — 5. Leonas, — 6, Nebridius, — 7. Io 
vius. — 8. (+) anus queno 








1. L. CAELIUS MowriUs. 


4) Due diversi gruppi di fonti conoscono il questore di 
| Gallo cesare, L. Caelius Montius. Fonti epigrafiche ricordano — | 
una tappa della sua carriera, il proconsolato di Asia; fonti lete — ^ — 
_terarie descrivono con particolari differenti, ma in modo sostan- fato 
pria ‘univoco, M eventi che ‘portarono alla sua morte per 
| itigazione di Gallo, |... S uud Pu e LEUTE 
“ci, Nelle. cinque iscrizioni ‘che attestano Il proconsolato al per- 
5 sonaggio è dato il nome di L. Caelius Montius (o Kerh. Mév.- 
mog)’. Tra le. fonti letterarie spicca il lungo paragrafo in cui 
"Ammiano Marcellino descrive gli avvenimenti che portarono alla | 
rbara uccisione del questore e del prefetto del pretorio Do- 2 
tanus (14. 7. 12- 15). Nelle Storie. ‘ammianee Montius è ricor». 


























| SEECE, BLZG., 95; Li CaNmaretat, Ly pera dei pioconsoli:. e dei prejet " a 
inopoli, RAL: s. 5, 28 (1919),63; W. ENSSLIN, ‘Monting Magnus 1; RE 1600 
11: V. Ciaror, Données: nouvelles sur la Prosopographie de l'Asie Procom 
félanges en bommage à la mémoire de Fr. Martroye, 1940, 83 e 90; Marcus, - 
un, 102-6; Senato e. ordine senatorio nel Tardo Impero; Index 2 i! 19/1. è 
J, 4, 535 e 608; DAGRON, "Constantinople, 222. tu 

-e CIL. 3.14195, 28-= D. 5704 (Efeso); D, 8808. (Aso); IGR. 
Clazomene); AE. 1910, 58. = SEG. 15.664. Per le cinque iscrizioni cfr. L, R 
inica. Recueil: d'Epigraphie, de Numismatique et. d'a antiquités grecgu 2 
u Bas-Empire, 1948, Ho Ses de | 


























A ec a ata CAPITOLO, QUINTO | 


“ma ante 


Puer dato à ancora in a seguito c come e lo spettro die rende inquieti i i sonni. a 
Sdi Gallo (14.9.4; 14.11.17; 15.3.1). "ES A oe 

du | Libanio dedica: gli Y modos, Tú Mery Auoodévous. a spl i 

Em LIONE Móvrios 5, Anche Philostorg.,. E 28 HE Bidez ^ m 
—F. Winkelmann, GCS. 21, 54.8 ss.] ricorda la triste fine del i. 


ui prefetto Domitianus e del questore Montius. - 


“Il questore è chiamato: solo Montius (Mávetoc) dalla ui e 
7 ` Artemii e da Gregorio Nisseno *. Le storie ecclesiastiche di So- .— ^ ^ 
- "crate e Sozomeno riferiscono che Gallo fece. mettere a morte De 5s 
i . mitianus. e -Montius, perché essi avevano. fiportato a Costanzo... 
“proget che il cesare accarezzava per impadronirsi del potere: 0. o 

3 "c | Socrat., 2. 34 (PG.; 67, 295) AOpETLAVOY yàp. TOV món Éxapyov gut 
lU ipac, xal Mdyvov nuala vaga. roseus veike, piysranieos, M E 


TO Baoe TOV OXOTÈV aio. 


i: Sozom., 4.7 ( (J. Bidez - C. Hansen, GCS. 50, 147) Korag: i. 


E ¿TANTAS Se a Bague TOV: ÚTOD vELOTEPLOIÓN, «Mdeyvov TE iN E 


n KOVALS TIPA, xai vis ' "Ew «by. Ünapxov Aopetiavày, avevi. 


SI "due: storici della Chiesa del V secolo chiamano il “questore Pu 
* Máyvoc, E. probabile ‘che Socrate abbia confuso: Montius: con dis usns 
"altro personaggio, Flavius Magnus, e she Sozomeno ne e abbia ri LESE 


prodotto - Terrore” inconsapevolmente *. 


‘L’onomastica preferibile per ‘il. ‘questore’ di Gallo. ebbe l ; : 
presso: di séi nel 354 sembra dunque e essere re quella. documentata | 


3 Ta ‘una loris del 358. 9 i comes | Orientis ; Domitius Modena E BLEG. : 
AM; Perr, Libanius, 2156; PLRE, I 2 605. 3). Libanio ricorda che Montins. mh. 


i Paso 1 2 e dA a Bidez» E Winkelmann; "Philostorgius. È storia. en 
5 g; Nysa e Mm 1 LR Jaeger; G t 
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"dalle iscrizioni: L. Caelius Montius. Poco convince l'aggiunta 


che taluni propongono di Magnus a Montius, in quanto sono 


| ben noti gli errori compiuti da Socrate e da Socomeria nel ri. 
| ferire nomi di personaggi ^. Alcuni studiosi che hanno ricosttuito 
Ta cartiera di Montius lo hanno chiamato Montius Magnus, com- 
|.» binando le diverse testimonianze letterarie, e ne hanno tracciato 
© il cursus bonorum sulla base dei soli elementi offerti da esse” 

- Per contro altri studiosi fin dalla scoperta dei primi dacunienti 
D epigrafici che lo ricordano non hanno avuto esitazioni nell'iden. 
^ tificare il proconsole di Asia L. Caelius Montius con il Montius 
- questore nel 354°. A favore di questa identificazione depone la 

. 7 gronologia relativa dei due uffici. Infatti secondo lo schema of- 
- — ferto dalla carriera di Saturninius Secundus Salutius, il procon- 
‘© solato può. ‘precedere immediatamente la questura in un cursus 
LA bonorum di. tipo nuovo, diverso da quello tradizionale percorso 
| E] personaggi di ceto senatorio ”. | 


D p) Nel 354, quando i soldati eccitati da Gallo catturarono | 
* Montius per metterlo a morte, egli era vecchio ed infermo (Amm., d 


E Preferiscono identificarlo c con - Montius Magnus: L, CANTARELLI; La serie dei 2 


mesh cit, RAL., S. 5, 28 (1919), 63; W. ENSSLIN, RE 16 (1935), 211 cit; 


PERE. I; 11, 535. Cfr. nota precedente. Diverse le confusioni in Soctate, oltre Pim | 
` possibilità di ‘distinguere all’interno della Storia Ecclesiastica tra Saturninlus Secun. er 
` dus Salutius € FI. Sallustius [Socrat., 3.19 e 21 (PG., 67, 428 e 431)], si veda il caso 0 aA 
di Datianus, console del 358 (PLRE, I, 1, 143-4) indicato: da Socrat., 2 393 (PG., 67,. Gu 
43 3) come Tarlavog e quello di Agilo e 'Gomoarius,. rispettivamente magister palin ti 
< magister equitum dopo il 360 (PLRE.I, 28.9 e 397.8). I due vengono chiamati de“. E 
SE (PO. 67, 469) "Arrilco» val. Tepápos; la confusione si ripete in Sozom, Ue inu 
EJ. Bider - sG Co Hansen, GES.. 50, 247 3l dove. al stessi epli à sb chi ut 


i p Avia. wal Tonápus. ide steer 
FS vedano gli autori citati. alla nt. i 


103, 


Jer la carriera di Satürninias Seconds Salutiis, di p. 174 85. Una cli espo: "us ni. 


-det diversi tipi. di carriera nel IV secolo è de: A. CHASTAGNOL, La Préfecture ` 
à Rome $ sous de Barmi, D, m ss. MD 3 


mm RE gent n E eme! a 


(ADI. n L. Ropert, Hellenica 4 dt, 110 iis Sram, HRE, 1 1 a; 13 HI Es 


Ri di elem n 
oon 


pas 


a pa 


PI 


ARA pt O A rg lito. n TL ET 





E A 


clero ago. s 


14: 7. 15). Las stia nascita è perciò de collocare alla fine del n Aes s d 

colo ed al momento della morte doveva aver. raggiunto d.ses-. o. 
“santa anni. Si è creduto che fosse nato in Africa”; ; l'indicazione . i 
| dell’origine. è però. Al risultato di. una “correzione. del testo di... 
+ Ammiano che è poco chiaro nella lettura offerta dai manoscritti i o 

|. ,14.7.12 Quo conperto Montius tune quasto? afen quidem, UN CH 


‘sed. ad lenitatem propensior. = 


Afen non ha nessun. significato. e gaindi; è stato" éniendató: dnt dio. 
"Afer ed in acer. o vafer". La correzione. di- Afer è e la più: matu. 57 
5 rale rispetto. alla: tradizione dei manoscritti, ma non si lega: con si 
;T'avversativa: che segue. (sed ad lenitatem propensior) “infatti. non pt vu. 
=" avrebbe molto senso definire un. ‘personaggio africano, ma Moo 
-cline alla: moderazione. Un tentativo di spiegazione di. questa a 
lettura ; si ‘potrebbe. trovate attribuendo ad Afer il significato a oo 


“slato. di subdolo, falso, versipelle ”. "Anche questa soluzione sem 


bra. inaccettabile perché: crea una. illogica: contrapposizione tra . nr ^ E 
fides. e: lenitas: La correzione in acer;. anche se più lontana: dal 7 


: manoscritto rispetto ad. Afer, restituisce. ‘al testo una sua coe 
“renza Piian. 4 Ammiano sore "Montius come uomo. ‘rude, n 
: i Adottata questa. soluzione cade na: 


fa do le > dla par testo i milit. | 
€ een sia il Vaticanas Lat. E na he 1 Peri ch 27 f : 


4^ n 1957). 25]  preleiliee: la lettura. Afer. [o LU 
estra libri: uA: supersunt; L , 1910 (n. m ji 
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cia l'indicazione dell'origine del personaggio. Vi sono 
. tuttavia altri elementi che possono ugualmente far supporre Pori- 

i - gine. ‘occidentale del questore di Gallo. Libanio loda la sua 
| ‘padronanza « della lingua e della cultura latina ed il suo gusto del 
‘©. greco; ma se per il latino Montius è il primo, gli elogi per la 
| conoscenza del greco sono molto discreti, nonostante un diffuso 
: © manierismo. retorico per lodi sperticate ('Yrodéoes Tv Aóvuvy 
© AmuosBévous, 1). Il proconsole, infatti, non si disinteressa della 
< "eultura greca (dueheis 8 olè «fig 'ElAnvuiño) e vi potrebbe bril- 
xU fares (Oreepixev Suvéuevoc) per effetto delle sue qualità naturali 
E T. ti púcstos péysðoc), A meno che non vi siano delle ra- 
ooto gioni. co ontingenti che hanno determinato il giudizio dell'autore — 
Dodd. riassunti, s lu pensare ad un 'origine - occidentale di | 


| lontius " 


a Vea se il questore non proveniva dal ceto senatorio, la " 
sua condizione natale non deve essere stata tanto modesta, dal 
momento che aveva ricevuto una buona educazione 5, Ad esclu- 


xe la sua origine senatoria può servire la considerazione che 


difficilmente Costanzo avrebbe posto al fianco del cesare Gallo — 
“esponente: dell aristocrazia senatoria tradizionale, piuttosto. > 

che : un suo fedele, provato dal servizio a corte. Montius doveva 

ossedere un notevole patrimonio personale dal momento che | 
in grado durante il proconsolato di far fronte a sue spese. —— - 

costruzione, di un acquedotto lungo una cinquantina di chi. 
metri per Tralli (AE. 1910, 58)”. '*. Il senato di questa città lo. > 
con una statua che o ornava la fontana. terminale. Alla sua ES D 


nso di mde 20: " 12; ja. 107; a m Tm mih E in riferimento ad TM X n 
há 14.112. ; ra 
4 Cir L. ‘Rosen, Hellenica 4 du nd 
MALCUS, . Index. 2 (1971), :229 cit. Dp e Tcu 
PAPPACONSTANTINOU, : dniciphons ingdites relatives à Poguedue de Teils, 22 
(1999) o do EI o | 


Hc ie is -— ma ve e 


Um n t DI e ea min ue 




















roiie trimonio e sulla: cultura di L. Cadas Montius fanno ipotizzare | 
dr sua provenienza da una ricca. famiglia cutiale ". 







ao o suo parente (Lib., ep. 220)". a 








‘o stura. palatina. Dalle iscrizioni che ricordano. il proconsolato si 






i 3191371718 dedicata a Costanzo II ed a Costante; mentre. sono” 
`- posteriori : alla morte di Costante CIL. 3.14195, 28 e D. 8808, 
‘che contengono una dedica al solo Costanzo ”. 2  Montius; deve 
- essere stato. nominato perciò ‘proconsole di Asia. prima del 350 










‘dica di Libanio già più volte ricordata. I riassunti delle orazioni * 
| demosteniche furono composti dal retore intorno al 352”, cioè 
durante. il suo: secondo. soggiorno. a Costantinopoli, che è è Esato 
tra il 349 ed il 354. Quindi, alla data della stesura elope. 





































Dm " Qa e ams curo fi GONE ar. 
DD OH e en su la costruzione dell'atrio. delle t terme co-. dp 


po ad Efeso (CIL. 3.14195, 28). Le indicazioni sul pa- ux qe | 


S consularis. Macedoniae- del 362, , Gili, era ra forse so i | a q 


ss co Come. si & detto, si conoscono > die tappe della c car : 
laa di L. Caelius Montius:. il proconsolato- di Asia e la que- | : 


m . possono. trarre ‘elementi che ne consentono una datazione. AB. 4 Sx » 


e deve essere rimasto in catica anche. dopo. quest’ ‘anno, Judi. CA 
‘cazioni sulla: fine del ‘proconsolato si possono desumere dalla de ^ 












-il proconsole Montius (upderiotog dvdurmármy Mévrog) era. ancora | 
«in catica. Marinus. è indicato | come suo successore in questo ut i 


E r dedi. ali erano i soli i in ; ginda di sottrarsi d adi obblighi di origins Um: è: 
reza a. doro ri sera” e il servizio a o Pens Liba | 
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poo di Asia presentano molte incertezze per questo pe- 


| riodo”. 2 


Si è ritenuto che Montius sia stato proconsole di Costan- 


* foi © Questa ipotesi, in qualche caso senza giustificazione ”, 
non tiene conto, a dire il vero, delle iscrizioni che riguardano 
‘il personaggio e poggia solo sulla lettura di Lib., or. 1.80 *, Li. 
- banio. ricorda in questa parte della sua autobiografia, senza dare 
|. nomi, i quattro Épxovrec che governarono Costantinopoli du. 

rante il suo soggiorno nella capitale orientale dal 349 al 354. 
—.' . In. uno di essi si è voluto riconoscere Montius, cui negli stessi 
; . anni il retore dedicava i sunti di Demostene, 


‘La denominazione di proconsole per la carica più alta della 


da è attestata da un ambiguo passo della storia ecclesiastica 
di Socrate [2.41 (PG., 67, 345)], ma la critica non è riuscita a 
far luce nella sua esatta funzione e sulle sue competenze ©, Li- 






no nell’autobiografia chiama il più alto magistrato di Cosan 


 tinopoli &pxov ", mentre poi dedica i sunti di Demostene al xpá- È 

^27 UTOR &vüvmdrc Mévrtos ?, Per ritenere che Montius - sia stato — — 
d ©’ proconsole di Costantinopoli e quindi per identificarlo con uno i 

| del qua arconti del periodo 349-354 occorrerebbe dimostrare Fund 








konsuln, 106. 


.Montius Magnus It. RE. ‘16 (1935), 211; la PLRE. I (11, 535) e G, "Dago E 
ci tinople, 222) i ipotizzano solo che Montius sbbia: ricoperto: il. proconsolato di 


stantiriopoli. 
> ENSSLIN, RE. 16 (1935), 211 cit. 





Libanius Autobiography cit., 169; Dacron, eta dde 22. 
5 Dacron, Costantinople,. 217. | MA OE 
Cir. anche Lib., or. 144-5. 


in gm. a e 046. 





T "a La PL PLRE. I pone i mc di Matinms: dos. Sie d di Moritiue a, n Mai di 
i 1076), mentre. B. Malcus [Index 2 (1971), 229 cit.] lo data tra il 346 edil 349... 
e titiene. ‘che FI. Map sia stato o proconsole tra. d 352. ed u 354; cfr. MALUS, Die. ups Ha 


"Amr CANTARELLI, La serie del proconsoli cit, RAL s 8.5, 28 (1919), 63; W. funi» wu 












v aL CANTARELLI, La serie dei proconsoli cit, RAL $ 8. 5 28 MISCO 6; A E Nor P z UM 


Per tutorato uguale pco, de H. L Mason, Gresk Terms for Roman a e 





















F ‘all'interno di Libanio Puso 'dltémalivo: i Erdee di pw 
ed úvdúmazos, Ciò però non sembra dimostrabile ed è più sem- 





-. priati e che chiami Montius con I' ‘appellativo tecnico di 4vdúrax=og, | 
A . mentre conservi. l'antico nome di &pxovres per i magistrati che - 
si suppone governassero ne prima. ‘della. creazione 
We della prefettura urbana nel 359 ?. i 
^27. Mentre si può indicare. con. una certa sicurezza a E 
m i proconsolato di Montius, non si possono fare ipotesi sulla. 





— - rato il 15 marzo 351 e la nomina di Montius deve essere posts 
dopo la dedica di Libanio nel 352. Nella: primavera del 354 1 
- "tragici. fatti di Antiochia chiudono la: sua carriera. Fu sostituito. 
- Fl. Leontius nel corso dello: stesso anno ” — ea 
si «Non. trova ulteriori conferme la. notizia della nomina a pa 
: ricas, data da Art. Passa 12 ( ll Bidez- F. Winkelman, GCS. $ 


B dy n facconto | in io de tristi. i fati di Antiochia è 
| “utile, PE definire l'uomo Montius: . ra 
















p Leti indigna, ‘praefecti. custodiam ` protectoribus. mandaverat | 
© fidis. Quo conperto Montius tunc. quaestor, acer quidem . 
sed ad lenitatem. propensior, “consulens: in: commune, advo- - 





b plice supporre che il retore antiocheno adoperi- termini appro- 


data di inizio della questura. Gallo era stato: elevato al. cesa- 


E 14. 7. 12 Hinc ille. ( Gallus) commotus, ut iniusta , pererens 


catos. -palatinarum. primos. scholarum: allocutus. est mollius, - Vm ue 
iron nec dote haec fieri. nec v pene, jiu vocis 
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Questa dioss, sia pure suggerita dall’opportunità di far ri- 
pe saltare subito. il contrasto tra la debolezza del funzionario e la 
È massa incosciente dei soldati eccitati da Gallo, dà l'immagine di - 
. um solerte funzionario. Questa impressione trova d'altronde con- 
© ferma. nella sua azione come proconsole, bene attestata dalle 
| iscrizioni che la celebrano ". Per altro verso non mancano nelle 
- fonti cenni alle sue doti culturali (Lib., YrodéoeLe «Gv Abywv An- 
5 proodévovs, 1). Libanio compose infatti i riassunti delle orazioni | 
/. di Demostene forse per richiesta dello stesso proconsole, e nella 
. dedica. dell’ opera Joda la sua padronanza della lingua latina e la 
- + sua conoscenza della greca. In un’epoca di riassunti e abbrevia- 
—— ioni l'opera poteva servite al. proconsole per Teggete rapida- 
mente. Demostene * 2c 
wc c. AT Antiochia sont la più difficile. situazione dl — 
K i Probabilmente nella prima metà del 354”, Domitianus. 
n viene inviato da Costanzo dopo la morte del prefetto Thalassius. 
a succedergli in oriente”. Il nuovo prefetto riceve. dall’impera-. 
` tore il preciso mandato di costringere Gallo a tornare in Italia 
(Amm, 14.7.9). Domitianus arrivato ad Antiochia non rende su- 
la. omaggio al cesare, ma solo dopo qualche tempo si reca a 
“palazzo e con mala grazia invita Gallo a far ritorno alla corte — 
imperiale. Il prefetto minaccia il cesate che in caso di suo ri- 



























ito farà sospendere i. rifornimenti alla corte. Infuriato dall’af- 





i p. 13. 





contraccamblo. Ter questa ipotesi, cfr. L. RopERT, Hellenica 4 cit., 114, 


| azione. del. periodo. dell'anno. ^ > ra 
ius; PLRE.I, 1, 886; Domitianus: PLRE ES 3 rx i 


orito; Gallo ordina alle guardie l'arresto del prefetto, Alla no- .— | 
d questore. Montius raduna le truppe palatine e sostiene 
at ti ad. esse e che simili atti erano disdicevoli ed inutili ed ag | 


elogio discreto di Libanlo potrebbe e essere QC ET ide TEN mancanza di 2 P a pU 
gon accoglimento dell'opera. da patte del dedicatario ‘oppure per. non aver rice. a n 


, morì nell'autunno del 354 e Costanzo aveva inviato i suol ‘funzionari ^ i 
lo, probabilmente, all'inizio. dell'estate, ma mon sl, sono prove, La ua Ee 
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m ile cesare senza che questi con l'aiuto dell'esercito orientale a lui 
^ fedele si ribellasse al potere imperiale. Un mutamento nell'as- 
| setto. politico orientale avrebbe costretto l’imperatore a domare 


o Informato di quanto Montius aveva detto apertamente, 0° |. un'altra. rivolta, mentre ancora andava spegnendo i fuochi di 
M Gallo risponde. davanti all’esetcito al rimprovero del questore atc"  Magnenzio *- Domitianus aveva ordini precisi (uż praeceptum 
-— eda questo affida la sorte del prefetto e del suo difensore (Amm., — 2505. s. est): doveva costringere Gallo a tornare in occidente. Costanzo 
—..14.7.13-14). Il cesare intende il rimprovero come una accusa ^ intanto rendeva insostenibile la situazione per il cesare. Aveva 


NE ribellione all’ autorità imperiale e spinge i soldati. a rendergli. em |... iniziato col richiamare le truppe affidate al cugino rendendo così 
si ` giustizia: “i E | inutile la stessa presenza di Gallo in oriente (Amm., 14.7.9). 


| | giunge a con tono. di rimprovero, xdi se iones era quella a 
espressa, allora tanto valeva abbattere le statue dell’imperatore EN 
| ue poi. pensare in sicurezza a condannare a morte il prefetto. - 


ER E 14. 7.15.17 Nibil morati post. e colin avidi Me 
‘saepe turbarum, adorti sunt Montium primum, qui dever = 
| tebat in proximo, levi corpore senem atque morbosum, et — . — 
.. . hirsutis resticulis cruribus. eius innexis, divaricatum sine o 
0 Spiramento ullo ad usque praetorium. traxere praefecti, Best", 
^ eodem impetu Domitianum praecipitem per scalas itidem = °° 
— ^. funibus constrinxerunt, eosque coniunctos per ampla. Spà- 
ue tia civitatis acri ráptavere discursu. Iamque artuum et mem-  — 
-brorum divulsa compage,  superscandentes corpora mortuo- ^ 
^. rum, ad ultimam truncata deformitatem, velut exsaturati —— 
iX mox. abiecerunt in flumen. Incenderat autem audaces usque - 
— ad insaniam homines ad haec quae nefariis. egere conatibus, idu 
-> -Luscus quidam curator urbis subito visus, eosque ut heiu- — 
^... lans baiolorum praecentor, ad expediendum quod orsi sunt, = — 
00 incitans. vocibus crebris, Quid ! baud. dicen in i yd ideo o E 
i a exustus est. E E 


 guaci (Ámm., 21.13.11). Per incarico dell'i imperatore, sembra, 
if questore Montius aveva preso accordo con i tribuni perché 
"i gli dessero aiuto o nel caso che fosse d una rivolta: - 





nus spiritum efflaturus, Epigonum et Eusebium, nec pro- 


i oia : bat, aequisoni his magna quaerebantur industria, et ne- 
prr qui id intepesceret, Epigonus e Cilicia philosophus ducitur, 





|n E sent. sé 





Qu Li Viceda di Antiochia duppresenia. Tio della s crisi uu “gi rl a 
| Costanzo € e Gallo. I suoi aspetti politici traspaiono in Ammiano, F 

. mà si ditadano già ‘nelle narrazioni coeve. pet scomparire del cai. 
Ee nelle fonti ipui tarde, - Costanzo : si i proponeva. di destituire | dt 







á gesta. patte, 









a m Non. vi sono cenni in p del n di Antiochlá; ne rapiciienite y iu 
Miele Vd dà notizia n 35 anello stesso capitolo. della nomina d "Gallo a a cesare ce uu 








| nesar im Constantius II, Latomas A Hen 441. 


Lid Infatti la nomina era stata indotta proprio da esigenze militari, 
CES mentre l’imperatore era impegnato con Magnenzio ed i suoi se- 


| ix 14. 7. 18 Er quía Montius inter Sc ma- 


. — fessionem nec dignitatem ostendens, aliquotiens increpa- — 


—. . et Eusebius ab Emissa Pittacas cognomento, concitatus Ora- — 
|. tor, cum quaestor non hos sed tribunos fabricarum insmu- | — 
> asset, A armorum, si novae res agitati” poen bi 


T | genero d Bom Apollinaris, giù amaro del "ES 
| palazzo dd c cesare, “viene no inviato dal PED in Mesopota- x 


sua à oline a morte. vi i rapporti tra. | Zósimo ed. TET ‘relativamente i a SA Ni 
cfr. E. Pascuoun, Zosime, Histoire nouvelle, I, 1970, 262.3, Unleca —-— n 
r ecisione: di Domitianus e | Montiue e ; delle sue motivazioni è forse anche: in Tul., ER 
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mia; alla notizia della morte del suocero fugge a precipizio a 
Costantinopoli (Amm., 14.7.19) *. Il cesare, dopo l'esecuzione 
dei due funzionari, ordina una serie di arresti in molte città del- 
Asia Minore (Amm., 14.7.20). Ma la sua posizione è oramai 
compromessa e l’imperatore ha ora un vero delitto di cui accu- 
sarlo e punirlo 7”. | 

Nelle Ioropiar di Filostorgio [3.28 (J. Bidez- F. Winkel- 
mann, GCS. 21, 54.8ss.)] Gallo per punire il prefetto Do- 
mitianus del comportamento arrogante tenuto nei suoi con- 
fronti decide di condannarlo a morte e compone un tribunale in 
cui assume come giudice anche il questore Montius (xai xov Mov. 
trov xoLvwwoy veviodar Tñs xplosuc naperauBavev). Ma anche il que- 
store offende il cesare ricordandogli i limiti dei suoi poteri ". 
L'inopportunità (&uerpia) dell'intervento del questore suscita 
l’ira dell’augusta Costantina, moglie di Gallo, che consegna per- 
sonalmente anche Montius alle guardie ". Domitianus e Mon- 
tius vengono legati per i piedi e fatti morire miseramente. 

La diversità di alcuni particolari rispetto alle Storie di Am- 
miano è evidentemente da riferire ad una diversa tradizione *. 
In questa sede però interessa notare solo la posizione del que- 


36 Apollinaris: PLRE. I, 2, 834, 

37 Sulla costruzione ammianea della figura di Costanzo Gallo, cfr. di recente 
R. C. BrockLEY, Constantius Gallus and Julian cit, Latomus 31 (1972), 436 ss.; 
H. TrenkLe, Der Caesar Gallus bei Ammian, MH. 33 (1976), 162-79. 

3 In Amm., 14.7.10 il Thompson (The Historical Work of Ammianus Marcelli. 
nus, r. 1969, 64) individua un giudizio negativo nei confronti del prefetto Domitianus 
e del questore Montius; tali espressioni negative sui due funzionari si ripeterebbero 
in Philostor., 3.28 []. Bidez-F. Winkelmann, GCS. 21, 548 ss.], in contrapposizione 
alle lodi di Arz. Pass., 13 [J. Bidez-F. Winkelmann, GCS, 21, 55,10ss]. Non si è 
riusciti ad individuare gli elementi su cui si basa il Thompson per la sua afferma- 
zione. 

. 3 Su Constantina o Constantia, moglie di Gallo, figlia di Costantino il grande 
e sorella di Costanzo II, cfr, PLRE. I, 2, 222. 

.  *' Si può supporre che Filostorgio avesse letto Eunapio, cfr. G. Grurz, Philo- 
storgios 3, RE. 20.1 (1941), 122.35. 
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store nei confronti del cesare. In Ammiano il questore Montíus 
nel suo discorso alle truppe ammonisce che solo un'aperta ri- 
bellione può dare al cesare la possibilità di mettere a morte il 
prefetto del pretorio. Più preciso è l'interrogativo che Montius 
pone a Gallo nel racconto di Filostorgio: come può voler met- 
tere a morte un prefetto del pretorio colui che non ha il potere 
di nominare un curator civitatis? Montius pone in tal modo in 
evidenza, nella sua qualità di questore, come il potere del cc. 
sare sia eccezionale all’interno della diocesi e sia condizionato 
dalla stessa coesistenza con quello del prefetto. Domitianus stesso 
anche in Ammiano (14.7.11) aveva ricordato a Gallo come tutta 
Ja sua corte dipendesse amministrativamente dal prefetto, che 
poteva sospendere le derrate che servivano al suo mantenimento *, 
Anche Ammiano ha chiaro il quadro dei rapporti costituzionali 
tra i diversi organi ^. L'intervento di Montius, pertanto, nci con- 


— > 
41 T] prefetto è al vertice della gerarchia della diacesi e risponde solo all'impe 


ratore del suo operato € da questo ripete direttamente gli ordini. Cfr, da ultimo 
Dr Martino, 29) ss. 

42 [] cesare ha un potere eccezionale e la sua nomina nel regno di Costanzo TI 
è determinata da esigenze di carattere militare, come rileva Ammiano sia a propo. 
sito di Gallo (14.1.1 ss; 21.13.11) che, soprattutto, nel discorso di Costanzo per 
l'investitura di Giuliano (15.6.11); cfr. W. SESTON, Dioclétien ct la Tetrarchie, 1, 
1946, 236-40; L. VALENSI, Quelques. réflexions sur le pouvoir impérial daprès Am. 
SH Marcellin, BAGB, s. 4 16 (1957), 79 ss.; da ultimo Dg MARTINO, 76 ss, Questo 
carattere peculiare della posizione del cesare fa sì che egli sia in rapporto di diretta 
dipendenza dall’augusto dal quale riceve ordini e direttive (Amm., 15.8.12-14). TI ce. 
sare pertanto appare in questa parte del secolo come un associato al potere su di 
un piano di disuguaglianza (W. SESTON, op. cit., 24; L. VALENSI, op. cit., 83-4), Non 
è inoltre l'erede presunto al titolo di augusto, ma & solo un apparitor che deve ten. 
dere conto di tutti i suoi atti e limitarsi alla missione affidatagli (Amm, 14,11,9.10; 
15.8.2; 16.7.3;. 17.11.1; 20.8.6). Una prova di questa subordinazione è nella lettera 


di Giuliano a Costanzo (17 P), in cui il giovane cugino cercava di evitare uni com. - 


tura con l'imperatore e di ottenere il riconoscimento della sua elevazione 
alla porpora compiuta dai soldati. L'augusto detiene. per tutta la vita il legittimo 
esercizio del potere; il cesare: non: pue Dome funzionari, ma deve accettare. quelli 
che Paugusto gli assegna per ! territori nei quali è inviato (Amm,, 14,3; 17.3.1.6). H 
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ia del. cesare sia a più ono racconto di Ammiano, Si mw 
1 ode quello piü tecnico di Filostorgio serve a richiamare a Gallo |. 
. — i suoi limiti. Al rimprovero di Montius; Gallo risponde nelle | 
: oo stotie ammianee con una serie di atti irríciali: Egli convoca o 
— — esercito; alla presenza di questo più vasto uditorio tenta di evi o o 
c 0e l'accusa di ribellione all'imperatore *. Tl cesare cerca in tal. 23 
‘modo di ripetere nuova forza dalla decisione dei soldati. Anche 
| ¿se nelle dichiarazioni l'atto non vuole essere di aperta ribellione, P 

«ilo è. nella sostanza. Peraltro, l’immagine ammianea di Gallo è — - 
. .piü chiara se si tiene sempre presente il contrasto voluto con. 
i © Giuliano che & invece travolto da una volontà superiore, dagli A 
qus rn E dall acclamazione ci di suoi i soldati. Pat 
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m potere. eschusivó dell'imperatore s si. ‘spinge. ‘sino’ 2 punto de sus. ance. 1° carat P 
‘tere illegale di una usurpazione, cfr. JA: STRAUB, Vom Herrscherideal in “der. Spät 
Ea antikè, 1939: (r. an. 1964), 17- 8; in particolare cfr, per la rivolta di Procopio, Amm. D 
26, 7,123: :26 9.10.: ‘La ‘nomina . del cesare ` ‘ripete. per certa misura: i. modi di elezione 
= dell'imperatore; è ‘scelto dell’aiguisto che sottopone il- designato all'approvazione deb 
. Vesercito riunito. (Amm, 15.8.11; cfr. De | Martino; 845) |. 7707 | 
8-11 diritto di arringare' Passemblea. è riservato. du all'imperstore E 
: (Amm. 16. 12. 49). - Giuliano- parlava. ai soldati a gruppi singoli; ‘solo. dopo la procla- 
oaziot e. artingherà l'esercito riunito in assemblea. dall’alto ‘di un palco (Amm., 20, 5 De 
l ‘sistema ` ‘costituzionale: «del IV. secolo. l'esercito è divenuto l'organo. che ‘investe ^ 
sovrano di tutti i poteri all'atto della: nomina (DE MARTINO, 222 88). La decadenza 
Voli ic «del senato nel secolo precedente: aveva. contribuito 'ad- accentuare. il. fond 
o militare. del sistema ed ‘aveva posto in ‘evidenza ‘come. solo l'esercito avesse 
créare l'imperatore: Tutti gli atti politici. del regno di Costanzo II semb 
davant all'esercito: x ‘riunito in. assemblea E In Ammiano: rss chiaro: ues 
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|. prefettura urbana dopo una carriera orientale “ Numerosi sono 


i documenti che lo ricordano. Il suo governatorato in Ellesponto 


È documentato da tre iscrizioni della Galatia dedicate dal prae- 
ses provinciae Hellesponti all'imperatore Costantino ed ai suoi 
"tre figli”. Il nome differente delle iscrizioni non può far pen- 

| sare a due diversi funzionari; è probabile che il nome completo 

.. del personaggio sia quello di CIL. 3.14184, 37, posta nel pe- 

- riodo del cesarato dei tre figli di Costantino, dal 330 al 337. 

ea Durante la prefettura urbana del 355-6, Flayias Leontius de- 
|. dich a Costanzo II CIL. 6.1160 e 6.51397 ". Ammiano ricorda 

E Leontius come questore e poi come preletio di Roma in un 

Da lungo capitolo (14.11.14; 15.7.1-10). Epifanio fa cenno alla pre- 
senza di Leontius nella commissione incaricata da Costanzo nel 
35 di giudicare. l'eretico Photinus ” [ Adv. haer., 71 (K. Holl., 
. . GCS. 37, 249 ss.)]. Libanio mostra di conoscerlo in una let- 
tera ad Aresio del 358 (ep- 340), secondo una cl etica di 
e Seeck, peraltro non altrimenti confermata *. 


Gli vengono indirizzate due Leggi: €Th. 8, 18. 5 del 6 april 





E è Sercx, BLZG., Leontius He I, 194.5; Y. Eei Flavius P 7, RE, nà 


sa 8 (1956), 936; CHASTAGNOL, Fastes, 147; PLRE, I, 5, 500; 22 e 23, 503, | 
dep eai 8 CIL, 34184, 17 Imp. ces[...] Fl, Constantino: p. f, m. victore semper di a 
poro e FL Ch Constantino et F[...] Coristantio et FIL. e, Constante nobb, Frs. 
x — Leontius 1 D. pu praes, pr. Helle]nop. d. n, m, eor[ur], CIL. 344184, 37 B, f; dd, um — " 
lorc dmb.l - , Constantino [p.] J. Limlvic. semper aug. et in] CL. Constan[...] "a 3A 
vs pel: Const. [et] El. Inl. Constante. nobiliss. caess. Fl, Jul. Leontius, [v] p. prae 0 
co prom, [Hel]enop, d. n. m. q eorum. AE. 1908, 1 (= AE. 1906, 2) [dd. ns. impe 
“ratori caes. FI, Val. Constantino p. |, victori ac triumfatori semper aug. et] miti 7 uo) 
7 ` Constantino. et Fl, Uu. Constantio et Fl. Costa, nobb, caless.] Ue Tul, entis De 


e po praeses] pr. Helenop. din md [orum] uM, C 





of bu) p. 147, 








an. 398) 3 22 Aresio: beni BG. | 84; PERE. T. 101, 


. #6 CIL. 6.1160 D. n. Constantio augusto Fl, Leontius V c. "brief. Di Her, vite : Cori. e 
acta indic: di nem. oq. eits. CIL. .6.31397 Toto. orbe victori d, n. Constantio . maxi , 
remito semper ang. Fl Leontius v pe C. s: praef, urbi iterum sit s sacra a dudicans. d. L2 d 
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349 mentre è comes Orientis e CTh. 16.2.13 del 10 novem- 
bre 356 durante la sua prefettura urbana ^. 


b) È verosimilmente un orientale, la sua carriera, come si 
vedrà in seguito, conduce a questa congettura. Non si hanno 
notizie sulla sua vita privata e sulla sua famiglia, se non in re- 
lazione alle tappe della carriera. È da escludere che Fl. Leontius 
provenga dal ceto senatorio, è più probabile che sia stato uno 
di quei curiali pervenuti al servizio burocratico. Se è vera l’iden- 
tificazione che il Seeck propone con il Asóvitos della ep. 340 di 
Libanio, si può pensare che sia vissuto ad Antiochia dopo il 
suo ritiro dalla prefettura ”. Doveva essere abbastanza avanti ne- 
gli anni nel 358. Infatti, se pure la descrizione che Ammiano 
ne dà in 15.7.1 è quella di un uomo efficiente ed energico, aveva 
alle spalle venti anni di attività burocratica e quindi doveva 
avere già superato la cinquantina d'anni. 


— €) Il vir perfectissimus Flavius Iulius Leontius fu praeses 
provinciae Hellesponti in un periodo compreso tra il 330 ed il 
337, durante il cesarato dei figli di Costantino (CIL. 5.14184, 
17 e 37). Già prima doveva avere iniziato la sua carriera con 
incarichi amministrativi minori. Dodici anni piú tardi una co- 
stituzione del 6 aprile 349, CTh. 8.18.5, attesta la sua funzione 


di comes Orientis. È probabile che prima di pervenire a questo 


importante incarico abbia ricoperto una funzione inferiore. Il 
salto è troppo importante ed il periodo che intercorre troppo 
lungo, perché non sia inframmezzato da una tappa intermedia, 
probabilmente un servizio a corte. Non ci sono elementi per de- 


terminare l'esatta durata del comitato orientale; è noto per al- 
tro che Vulcacius Rufinus era comes per Orientem, Aegypti et 





4 SgEck, 203. 
3 Serck, BLZG., Leontius II, 194. 
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Mesopotamiae per casdem vice sacra iudicans il 5 aprile 34 2 
e che da questa data al 349 non sono attestati altri comites *. 
Quindi si può pensare che la funzione di Leontius sia da collo- 
cere tra il 347 ed il 349, ipotizzando che sia rimasto in carica 
per uno o due anni, durata normale del comitato, TE 3 otto- 
bre 349, infatti, era già stato sostituito da Marcellinus *, 

Fl. Leontius deve quindi aver seguito in qualità di comes 
l’imperatore in occidente nel 350. A Sirmium fece parte del tri- 
bunale speciale istituito da Costanzo nel 351 per giudicare Pho. 
tinus e la sua eresia*, E probabile che abbia trascorso in occi- 
dente, nella comitiva imperiale, gli anni che restano sino a che 
non fu inviato in oriente nel 354. Dopo la condanna a morte 
del prefetto Domitianus e del questore Montius, Gallo deve cs- 
sere ricondotto in occidente dove il suo destino è già stato se- 
gnato ". Perciò, nella seconda metà del 354 furono inviati ad 
Antiochia dei funzionari che sostituissero quelli del cesare. In 
effetti essi avevano il compito di sorvegliare Gallo e portarlo in 
occidente: 


Amm., 14.11.14 ... Venere tamen aliqui iussu imperatoris, 
administrationum specie diversarum, eundem ne commo- 
vere se posset, neve temptaret aliquid occulte custodiri; 
inter quos Leontius erat, postea urbi praefectus, ut quac- 
stor, et Lucillianus quasi domesticorum comes el scutario- 
rum tribunus nomine Bainobaudes, 


È assai probabile che proprio in seguito a ció al comes Leontius 
fosse conferita la questura. Ammiano ricorda, infatti, che Co. 





81 Cfr, CIL. 6.32051 (= D. 1237); PLRE, 1, 25, 782-3. Ver i comites: Orientis 
del periodo 340-50, cfr. PLRE T, 1082. 

€ Marcellinus: PLRE. I, 7, 546. 

$ Epiphan,, Adr, baer, 71 [K. Holl, GCS., 37, 249 ss]. Cfr. p, 1316 e 147, 

*! Cfr, p. 141. i 
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stanzo aveva ordinato ai suoi fedeli di sorvegliare Gallo e di 
condurlo in occidente, senza che sospettasse della sorte che lo 
attendeva. Agli esecutori erano state assegnate delle cariche (ad- 
ministrationum specie diversarum) che servissero ad allontanare 
i possibili sospetti del cesare sulle effettive intenzioni dell'impe- 
ratore nei suoi confronti, Pertanto sia la funzione di Leontius 
(ut quaestor) che quella di Lucillianus (quasi domesticorum co- 
mes) sono determinate dalla missione che era stata loto affidata 
e sembrano esaurirsi con questa *, Pur tuttavia non si può esclu- 
dere che la nomina di Fl. Leontius per la corte del cesare non 
avesse i regolari requisiti formali. 

Alla fine dell'autunno del 354, il ventinovenne Costanzo 
Gallo fu giustiziato a Pola e Leontius fedele esecutore degli or- 
dini di Costanzo, fu nominato praefectus urbi Romae. 

secondo la ricostruzione dello Chastagnol, la funzione di 
Leontius si colloca in un breve intervallo tra le due prefetture 
di Orfitus, dalla seconda metà del 356 al 28 aprile 357 ** Nelle 
iscrizioni delle due statue elevate a Roma in onore di Costanzo 
(CIL. 6.1160 e 31397), Leontius è indicato come ilerum vice 
sacra iudicans; la prima funzione giurisdizionale di appello do- 
veva essere stata svolta in qualità di comes Orientis ”. 

Senza lesinate negli aggettivi, Ammiano loda il magistrato 
e la sua condotta amministrativa; racconta in un lungo capitolo 
della fermezza e della decisione mostrata nel soffocare i tentativi 


55 La stessa lettura del passo di Ammiano è in O. Seeck a proposito della ca- 
rica di Lucillianus [Lucillianas, RE. 13.2 (1927), 1647-8]; cfr. PLRE. I, 3 5178. 

56 CuasTAGNOL, Fastes, 139ss.; ma PLRE.I (503) ritiene che la prefettura di 
Leontius debba iniziare nel 355, anno cui si riferisce il passo di Ammiano. In questa 
sede interessa solo notare il contrasto e sottolineare che l'unica costituzione indi. 
rizzata a Leontius, CTh. 16.2.13, riporta la data errata del 10 novembre 357 che € 
da correggere in 10 novembre 356, in base alla coppia consolare indicata (SEECK, 
47 e 203). 

57 O, Seeck (BLZG,, Leontius II], 195) per contro ritiene che la prima giu- 
risdizione di appello vice sacra sia quella connessa con la questura, 
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di rivolta in occasione dell'arresto dell’auriga Philoromus e del 
ribelle Petrus Valuomeres *. Inoltre Leontius, espressione del 
potere imperiale a Roma, riuscì anche ad eseguire l'arresto di 
papa Liberius, che si rifiutava di sottoscrivere il decreto impe- 
riale di allontanamento di Athanasius dalla sua sede di Ales- 


sandria: 


15.7.1 Dum has cxitiorum communium clades suscitat turbo 
feralis, urbem aeternam Leontius regens multa spectati iu- 
dicis documenta praebebat in audiendo celer, in disceptando 
iustissimus, natura benivolus, licet auctoritatis causa ser- 
vandae acer quibusdam videbatur et inclinatior ad dam- 


nandum. 


Non si conoscono i motivi esatti della breve durata. della 
prefettura ?. Orfitus cra di nuovo in carica quando l'imperatore 
fece il suo ingresso a Roma il 28 aprile 357 ^. 


d) Con Ammiano, Epiphan., Ad». baer., 71.1 (K. Holl, 
GCS. 37, 249) offre qualche elemento per la ricostruzione della 
personalità di Leontius: 


“Odey $ piv Paovielo xat’ Exelvo xetpoó tEtrejube xprràg xai 
aupratag xijg &üxo0 pEAAoUcTS tocodar &moXoylac, Onhásoios 
xal Aceriavóv xal Kepek)tov xai Talpov xai MapxekAivov xai 
Esevitov xai 'OXdjutov xal Atóvstov, BacvAetou coU 'Ayxxpue vob 
TÒC autov TtUcELG ÈPWTÕVTOG, xal dvittievovtog vols Um auto 
pedhovaw dnodeiodos, Y xai xavabéxeodas. 


poou 
58 Sull'episodio di Petrus Valuomeres, cfr. E. Aurkoacu, Mimesis, trad. it. 


1956, 55 ss. 

s Cu, A. CHASTAGNOL, La Préfecture. cit,, 424. 

6 Y. M. Duval, La venue à Rome de l'empereur Constantius H en 357 d'apròs 
Ammien Marcellin, Caesarodunum 5 (1970), 299.304; Mazzarino, ATA. I, 208; 
Jr. R.O. EpRROOKT, The visit of Constantius TT to Rome in 357 and his effects os 


pagan Roman senatorial aristocracy, AJPb, 97 (1976), 41 ss, 
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: solato « come attesta l'indicazione della coppia consolare nelle epi- 
(o gafi di quell’anno Y. Ammiano Marcellino lo ricorda diverse 
. volte ?. -Libanio indica Taurus tra i senatori di Costantinopoli 
E nell'orazione per Thalassios ” . Anche Giuliano lo nomina di sfug- 
E: gita, in riferimento ai fatti del 361”. Zosimo ricorda solo P igno- 
© minia della fuga del prefetto Taurus di fronte alle truppe di 
n Giuliano imperatore ”. La letteratura patristica, infine, dà noti- 
— ^ zia della parte attiva da lui avuta nella politica religiosa di Co- 
| stanzo dal 345 in poi” 
folc Un passo di (Costantihio Porfirogeneto, de them., 2. 1 (A. Per- 
— tusi, 84-6) allude ad un Tutpos dvdóratos @edxns durante il re- — 
— gno di Costantino il grande. Il testo presenta lacune ed incer- — 
0 tezze che ne rendono impossibile l'utilizzazione, Tra l'altro il 
. titolo di proconsul Thraciae non trova riscontro nelle fonti e pre- 
suppone. l'esistenza di una provincia proconsolare per la Tracia. 
US. potrebbe forse pensare che Fl. Taurus sia stato anche vicarius. 
della Tracia sotto Costantino, ma non ci sono elementi che. pos i 
j sano confermare l'ipotesi". = —— 2220 E A 
a i355. ed il 361 Taurus è destinatario di una à lunga se 
n. ode di costituzioni " | | | 


E Ilo comes. dui era ‘molto. probabilmente: un “cristiano; "Si 8 
“sostenuto che gli otto. personaggi a cui era stato affidato. il gi 
 dizio i di Photinus da Costanzo non. fossero: tutti cristiani ^ - U 











































S di motivi. "religiosi, Gli otto personaggi. dui canto erano utt 

alti funzionari dell'impero. Thalassius era 'allora un importante 
«comes di Costanzo e non nuovo ad incarichi speciali ©. & Il comes 
Datianus, di umili origini, dopo una carriera burocratica. ebbe 
sil consolato « con Naeratius Cerealis, che fu poi prefetto di Roma. 
‘nel 352. Flavius Taurus sarà prefetto del pretorio d'Italia ed. 
Africa dal:355 al 361-e console nel 361%. Marcellinus era stato ` 
comes O rientis nel 349, Evanthius ed Olympius ‘erano due al- 
tri comites *. Il tribunale di Sirmium dà l’immagine della: classe 
‘dirigente. del regime. di Costanzo. In particolare tra essi solo 
Naeratius Cerealis. appartiene . ad una grande. famiglia: italiana, 
‘mentre gli altri, di oscuri natali, sono orientali.. Leontius già n 
351 appare un importante personaggio del ao di Costanz 
1 uomo di fiducia del regime. - e We 









































3 FrAvrUs. "Tipior 


dh icrizione | di Rome pubblicate. in AE. 19: 34, 159 do 
de ; carriera pa uno. deri vespe. chi fedeli della po» 








Hs a S AE. 1906, 83 Diehl 2967 la De Roses, neeh, Chis, i 148); Diehl 3888 BA moo 
- De Rossi, Inscr. Chris., 1; 150); Diebl 4368 (= De Rossi, Inser. pod p T 
S Anm, MILLAS 2165; 2194; 2254. CAL E: 
70 Lib, 9r. + r a : 
5,2865. EINE FOU MEM n 
n" than, Hist. Ar: di mon, 24 (H. E Opis. Yee Verte, is, DA y 
an, Ado. haer, 71 (K. Holl, GCS. 37, 249 ss); Sulp. Sev, Chron, 2.411 (C. 0 
; C. EL. 1, 94); Hilar., Ep. ad Const., 6.3 (A. Feder, CSEL: 65, 88,13); Hieron, ^. 
jal. con " ra 1 18. i 23, 179 Ri Art, 2. 19 o MM FR Winkelmann, Du Wt 
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mu^ 2 2:1. D flo ^. 25° Mediolanum > a ^ 
Ki en. 12. 12.1. : agosto it E 1 | Mediolanum > o 


11, 16, : 
. 629. 
7833. 
cS 2. 

D di 7. 

h. 1610. 
* 85 

: 87. 


; 10 20. 
«SIN 916. di s 
cn. ax 140 ‘luglio 7:202 — |. (Sexci, 204) 
CTh 21039077 settembre (24/0000. i 204) 
CI 4443 — — dicembre. E D jm ; 
CTh.:11:3027: 5s dicembre c co Sirmium [d 205 
358 CTh. 942. 4 o s gennaio | 2 A Li Sirmium. | 








mE paid a | |. | 
Um bettembie * u 
CDA dicembre | m 
.. dicembre. 

dicembre | 


+ Mediolanum. ` 





— Mediolanum. E (Serck, 203) y i 
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P "Non vi sono dubbi: dé i personaggio ticoidató. in tutte. wi 

is suene: fonti sia il. medesimo. I problemi relativi ad ognuna di ^ 0 = 
| esse saranno esaminati partitamente; pet ovviare a possibili per- 00 

.. plessità, in via preliminare, valga la testimonianza di Ammiano ^ ^ - 

E - Marcellino che di Taurus ricorda. l'ufficio di questore, la prefet- re 

. tura del. pretorio ed il consolato con Florentius;: prefetto delle ii 


di dn Diehl 2967, e forse i in Diehl 3888 A, il console del ui 






c aprile © 1° Afediolamum > "ence, 202) 2 pn 
| aprile | (17. Mediolanum . (SegcK, 202) 00 
Mediolanum... (SEECK, 202) i. 


c Dimumma © (Sec, 203) | 


^o dicembre ‘(27 Mediolanum: | (Seecx, 203) 








marzo 19. Mediolanum | mi: 25 VOLETE 
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E 361 x E NE. Flavius Taurus ". Probabilmente questa indica- 
: zione contiene l'onomastica piü completa, mentre in tutte le al- 


tre e fonti viene chiamato brevemente Taurus " 


p La COTE del pretorio di Taurus cade circa alla 


ai metà à del IV secolo. Normalmente la funzione veniva assunta tra 


i 40 ed i 50 anni d'età; è quindi ragionevole supporre che egli 


css nato agli inizi del secolo ?. 


- Era un orientale di aile origine, secondo quanto testimo- 


Nor | Yibanio nell’orazione per Thalassios ®. Non possono sorgere 
- . dubbi sulla possibilità di identificare il Taúgos ricordato da Li. 
O . panio fra i senatori di Costantinopoli con il questore del 354. 
o retore ricorda infatti, Fl. Ablasius, Datianus, Domitianus, 





ilcitius, Helpidius, Fl. Philippus, Tychamenes e Taurus; essi 


‘sono tutti vissuti nella prima metà del IV secolo e molti di essi 
È - hanno ricoperto le cariche più alte dell'amministrazione”. Per | 
| quanto si sa, d' altra parte, né in questo periodo né in seguito — 
Di si è avuto un senatore di Costantinopoli con questo nome, di. 





verso dal : nostro Taurus " . Era un notarius che attraverso LE sua 


{place VIII kl, Nov, [FL ? Taulro et Florentt]io conss 











] -onomastica per. il prefetto. senza porsi problemi. - n. + 


D Per l'età media, cfr. p. 10958, > da. 
201 vota 4224. si legga il P dell'orazione LS pe m 


, pi 116 88. 


ES E sn eem 
zt bait 
NP 


eet ten em m hd 


artem! rra 


nni riali o er T 


E! Die. 2967 E De Rossi, Tan: Chris., i 148): ` Flavlis. Tai el Flisentio : 
i VIII Kal. Septe, dep. in pace q. vix, m. XI, d. XXIII. Diehl 3888 A (= Dr 
ai Roser, Inser.: Chrisa 1, 150): d. m. Marcellus, qui Tv}ixit annis. „plus [minns L de. e 
positus est in a 
- 8.1 ‘Borghesi. (Oeuvres, III cit. 486 ss.) chiama il prefetto del 355-61 e pue pa c e 
361 Flavius Palladius Rutilius. Taurus Aemilianus, identificandolo con lo scrittore —^—— 0 

+ soltura. Sulla scorta di questa supposta identità, il Vaglieri [consules üt DES 00s 

1910 (ram. -1961), 1006-7], il Lisbenam (Fasti consulares clt, 37), W. Enmlm Coo 77007 
4 54 (1934); 70. cit.] ed A. Degrassi (I fasti consolari cit E hanno adoperato M m 





T: . PLRE, 1, 3, 879.80. sein senza li dubbio l'identifiazione: P. Pss x di 
sénateurs. de Constantinople, AC. 26 (1957), 348 Jones, LRE 1, 334; Lo. 
ciale- della | lotia. tra a | e nenita in I I] conflitto. tra paganesimo ti 


pu 
SYON 
ell e] 
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e mw] 
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arti anatra aa a qi 
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> professione e eta arrivato al titolo di comes. e poi alla prefettur ] 
ed al consolato; .. Nub. Rc 12x sw | i2 e 
Bal contrario. da ni ‘un’ altra identificazione propo i 
E da B. Borghesi: e seguita. da buona parte della critica succes: > >. 
siva ^ e Lo studioso riteneva-che il ‘prefetto del 355 fosse da idén- 00 
s tificare. con Palladius Rutilius Taurus. Aemilianus, autore di 












tati raggiunti. dalla critica letteraria, che- attribuisce l'opera: di ui 
-Palladio al. V secolo, quest' ipotesi & senza. alcun. fondamento *. 
Fino al 345 nón ci sono notizie. sulla: vita di Taurus ed am 
che: dopo quest' anno i dati che si ritrovano riguardano. momenti. 
delle tappe della sua carriera -di funzionario. Il ruolo di Taurus | 
si svolge al fianco dell’imperatore o dove egli lo destini pet strin- 
gere alleanze o alla. ricerca di una pace. religiosa. Nel giro: di 
quindici « anni egli da « oscuro funzionario; un notarius, giunge alle 
“alte cariche dello stato; ma termina la sua carriera in modo tanto 
clamoroso. quanto. questa era stata rapida: | : | 








































Amm., 22.3 de „Et acta: super. eo gesta non. sine magn E 
Toan, horrore, cum id voluminis is publici er contineret des : 














| + quattordici. libri de re rustica: «Ma oggi, soprattutto: per i. rub 0o RA 
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` Ue Alla fne del 360 il tribunale di Calcedonia, voluto da Giuliano 
oper F i burocrati di Costanzo, lo condanna all’esilio a 


5 Verc elli *. 85. 


-Non é dato sapete quanto sia durato questo esilio, ma è 


o probabile che la morte di Giuliano ne abbia segnato la fine: 
Valentiniano e Valente lo riabilitano. Viene allora ricollocata al 
e suo posto la statua che gli era stata dedicata a Roma; l'iscrizione 
eii apposta alla statua (AF. 1934, 159) offre l'ultima testimonianza 

i Certa del funzionario ancora in vita. | | 








VE Taurus ebbe un figlio di nome Armonius ", "ia sich 


bilmente furono suoi figli anche i due famosi fratelli nemici, il 


console del 398. Eutychianus ed il console del 400 Aurelianus, 


è offerta dal 





reddi iusserunt. 








valtuna, Klio 18 (1928), um 
jor ds: T I; 108,- 
: : PLRE. 1 5 E a. Aurelianus: 








A en 


v Mme mm 


wt p asm o 


Aim AC La e cama irn md ant e a 


“che alla fine del secolo gestirono la prefettura d'oriente : in Lun | 
terno Boe: di vittorie di oppost fazioni". | 





HI ae arre, IN y Maite PM nut PERA a ae Heint ted opg È aA ETT ala 
we fi 


70 La: successone dell tappe della c carriera di Flavius Tau 


" ‘AE; 1934, 159 Adque constantia aeq. SACRI vic, Tanto; "Exe 
-.comiti ordinis primi quaestori sacri palatii, patricia “digni: 0 

tate, praef. praet. per Italiam atq. Africam d. n. Valenti ^. — 
-pianus et Valens victores ac. triumfatores. semper Augusti — 
statuam sub. auro quam. adprobante amplissimo - Senatu - x 
“iamdudum meruerat ad perpetuam laudabilis memoriam dx 





a daa posteriore di 364 e ul al. 367, Tipao vi. 
tiniano ed il senato: di Roma, secondo una prassi comune = 
V secolo, decisero che fosse xipristinst: nel foro di Traiano c 





da dala delle va Pa Essi, Kis ser L Ge eserage bg nd MM 
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YE p QUINTO — M 





last statua p auro, TM as vir  dlarissimus- Taurus È aveva. ja preceden- D E e Mr | Pochi anni dopo, nel 351, l'imperatore costituì un trib 
‘temente meritato * , Non si tratta quindi del riconoscimento di o ^... iile speciale per giudicare il vescovo ribelle Photinus, che no 
.- nuovi meriti acquisiti nel regno di Valentiniano, ma della resti 2 ‘«nostante fosse stato già colpito da scomunica nel 347, non aveva 
Su tuzione di un onore ricevuto che gli era stato tolto. Nell'iscri- 2 woluto lasciare il seggio vescovile di Sirmium ^. Thalassius, Da- 
“zione. singolarmente. non è ricordato. il consolato, attestato. da 057755 tianus, Cerealis, Marcellinus, Olympius, Leontius. e Taurus ven- 
vo altre iscrizioni ^. E. difficile spiegare questa. omissione; d altro I | gono. convocati proprio a Sirmium per giudicarlo insieme con 
canto non pub. condurre a ritenere. che il personaggio ‘non sia. lo ^ Di ERU i suoi seguaci ” 
| stesso. prefetto e console del 361. l'unica spiegazione plausibile i probabile che Taurus sia rimasto al fianco dell'impera. 
è che, nel rinnovargli un onore, non si. - voleva. ricordare Vanno: ir e o tore per tutta la durata della campagna contro Magnenzio. Non 
più triste. della sua carriera” . AE: 1934, 159: attesta: invece i mo n | — molto. tempo dopo egli riceve l'incatico di questore. Nel 354 
possesso del titolo di comes del «primo ordine, la quaestura sacri: 005. 0 o mentre ricopre questa carica è inviato da Costanzo in missione 
paleta, la: dignitas palatina, la. prefettura del-pretorio. 7 YT ur |. in Armenia, probabilmente in occasione del matrimonio di Olym- | 
AT rango. di comes era arrivato dopo aver svolto la funzione ROT CoU x pias, figlia del console del 331 Fl. Ablasius e vedova di Costante 
à notarius a corte. Come è noto, Libanio (or., 4223-25) riferi. ^. com Arsaces, re di Armenia *. Non si può stabilire quanto sia 
a che ‘capacità. tecniche, come. da stenografia, avevano consen- |... 000 — — durata ma missione, che per altro è attestata solo da Am- 
E n molt. notari di entrare ‘nel senato: di Cost antinopoli. Nel >. m Ja E p : miano: — TEE i 75 > 
345 il comes & interprete. fedele. della politica religiosa: di Co-. unn M ATA II 
; stanzo. L'imperatore, aderendo alle richieste del fratello Costante, - 













































“Eoque tempore Taurus quaestor ad Armeniam missus, con- Y 




























‘aveva chiesto ad Athanasius di sostituire. nel seggio. ‘vescovile d fidenter. nec appellato: eo nec viso transivit (I 4 mu 14). | 
- defunto Gregorius (giugno 345). Di fronte al rifiuto del vescovo, ei | MN T : 
Costanzo aveva insistito: 4 più ‘riprese. ‘avvalendosi anche: delle qm questore pasto ad Aid senza oa omaggio al a i 





Gallo, “verso cui erano già diretti i funzionari che dovevano. m PT 


pressioni. di alcuni suoi comites, , Polemius, 1 Datianus, Bardio, Tha- E | 
EO AER E condurlo i in occidente. si è ps alla seconda metà del 334 


lassius,. Florentius: e : Taurus " 






















7 se, TT, De la pais constantinienne à la most de Théodose, 1950, 135 su; H. M. m ONE 
ANN, Geschichte der Alten Kirche?, 1975,.857 ss.; STEIN, HBE., 135; H. Nonneno ens 
Hhánasius and the Emperor, Comm. Humm. Litt, 30 (1963), 42-3, i A C 

82. Cir, Socrat., 230 (PG, 67, 279-92); Sozom., 4.6 [J. Bidez- C Hansen, è... u 

143 6]. Cfr. Ch. Te HEFELE; Histoire des Conciles d'après les dotimini. oi TRS 
I2. trad. franc, 1907, 841; L. DUSCHESNE; Histoire de l'Eglise, JI 4910, — a 


y, Bav, Les variations Sha, 137; es pie Geschichte der alten. Kirche ie 


T O E 
À Beeban 4 Ao hn, n K Hol, 608, al 24 pss], si es n passo: a 3 + m 0. 


















96), 2428350; P PLRE T P 428- 35. Sule ide: politiche è di [qul anni, cf 
ZARINO, Silicone. La crisi imperiale dopo. Tedosio, 1942, 350; uta 
ie à la division de. TEmpire romain. 395-410, 1951, 235. M 

RIBENI,: Notizia Scavi 9 (1933),: 166 e 491 cit 
6, 83; Diehl 2967, Diehl 3888 A; Diebl 4368, =" | 
is one testa inspiegabile secondo” n Patibeni (op. I. cil.) € ricorda u 
) -iel a carriera di. V. Nico mal t 





























2: „Arsaces: PLRE. I, 3; 109; di ph HB BE, 1 37; d Pini T Tr POE 
n dubbio che: il matrimonio s sia avvenuto nel Eu Ps 
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s iJ AE. 1934, 159 è | sicofdata la: concessione daa dignitas. E 
i A patricia. tra la ‘questura e la prefettura. Non è possibile stabilire. us 
se questo onore gli sia stato: concesso prima della prefettura- Quis 
gi nel corso dell'ufficio palatino; ma forse: l'occasione va Andi. 0. 
` viduata nel ritorno. dall’Armenia, alla fine del 354 o nei primi cui 
: * mesi del 355”, Dd uS Cola uc A Su 

Ros 6 aprile 3 355 Porientale ala è in A Toalla come ne preto o 
m del ‘pretorio, succedendo ad Hilarianus *, In questo incarico ri- > 
< mase per sei anni, fino al 361. La politica. di Costanzo richie ds 
deva u uomini i fedeli al Tegime 1 nei i chiave $ tra altro, eb 


i oni. strumenti delia politica religiosa. Cosi al prefetto Taurus E 
sii viene. affidato l'incarico di sorvegliare i lavori del concilio di Ri- | LÌ 
T mini e gli fu promesso il consolato se fosse riuscito ad ottenere MS 
ch obbedienza di tutti i vescovi del concilio; il protocollo finale re . 1 | i 1 
ofa firmato il 10 ottobre 359”; i ina 
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3t 
bd 
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ps 


eat ma TE EL ETT 











Sup: Sev.. Chron., 2.41.1 (C. Halm, CSEL E 94) Igi- 
tur apud Ariminum, urbem Italiae, synodum. congregari 
“Lube: idque Tauro praefecto imperat, ut collectos in unum 

non ante dimitteret, quam in unam fidem consentirent, pr o- 

x misso. eidem consulatu, si rem effectui tradidisset, 


A T eee RT VTA e 


AA AA uet 
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MM eae mam ii iii iii cr C i P T a d 








edo 





pe ` L'imperatore to tornò in oriente alla a dell'invetno. 359. 60. Dopo ium Rerum E 
n la proclamazione di Giuliano ad imperatote, Costanzo ordinò ai ue 
‘suoi funzionari di radunare. approvvigionamenti. e truppe per oo Soi 
restare sulle Alpi la marcia del ribelle”. Ma Taurus non riuscì — 

d opporsi a Giuliano e si ricongiunse all altro console, Fl. Flo- - 


ritius, prefetto dell Tllirico per: fuggire insieme a Costantino- E su DEUM 
Vl Mq CA a M Lx 


E! Non. si. | possono. ligare dali comparativi. li momento i un: ous com. m n 
n pleto. dei. ‘personaggi del IV secolo: insigniti della dignitas patricia non è stato redatto, oo = 
L'elenco: di O. Seeck: (472) comprende solo Datianus e Petronius. ricordati nelle Ce Se. 
-stituzioni imperiali.- 1l primo, comes di "Costanzo, fu insignito di questa dignità. solo ^ 
- dopo. che nel 358 aveva. ricoperto il ‘consolato. (PLRE, I, 1, 243- 4). Il secondo, suo 
ero. di Valente, éra. stato solo. raepositus : Martensiam. militum pone di Fal 
alto: onore ‘nel 364/5: (PLRE. 1, 3, 690-1). pe ie. 
B letteratura. sul. patriziato : non è molto: vasta: | a E. Picorri; I. Sat di ; 
; Pultima età imperiale e mei primi. ‘regni. barbarici, ASI. :40,. 5. 7. vol. 9 (1928), 3.80; 
W ENSSLIN; Der. Konstantinische Patriziat und seine: Bedeutung. dm A "Jabrun-. ES 
dert È nnuaire de Institut de Philologie et. d'Histoire: Orientale, TI, 1934. {2 Mé. 
| spe n 361- 76; B. bur pem jane , RE. 18.4 (1949), 2 22312; NB Heri, 
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dao. 21. 9. 4 Quo rumore : perculsus, péüefectus praetorio ` TM. 
“Taurus, ut hostem vitans externum, mature discessit, vec- 
usque n mutatione celeri publici. cutsus, transitis Alpibus | _ 






Dn ————————— H— dl a MAT Pa 





Hieron., Did. contra FACON 48 PL, 2, 17980); Hilar, Ep. P^ Í Comi. 6 4 | E 
eder CSEL. 65, 88.13); Ch. J. "HeFELE, Histoire des Conciles cit, 929; L. Du: p 
Histoire de l'Eglise cit., 297 ss.5. G. BARDY, Les variations cit, 163-5; H. Liz. i 
M bichi der alten Kirche cit; -880; STEIN, HBE., 1534, ProANIOL,- 118.0577 
ano ricorda di aver fatto man bassa di. questi approvvigionamenti e di io 
Fon to delle lettere di Taurus: 5, 286 b al tar Tie rus meo LA 





















Lio i Ji Bidez- E Wiskehsdnn, Philorborgins. Historia delsia, : i o : 
un ud er ime apepewa Sd bad ii mplay n hipo ws at 


si dea i m 


abusi 


a Goal infanstamente” termina da. prefettura. di -o Pol ima | 
legge che gli è indirizzata è del 29 agosto 361%. . Non si ‘conosce. | 
illuogo di emanazione di questa costituzione, ma è noto che. 


l’imperatore era ad Antiochia durante il mese di agosto, men 
tre ‘Giuliano’ era. arrivato a Naissus. ‘nella. sua. avanzata: Nerso 


E T'oriente ®. Il termine della prefettura di Taurus si può: fissare. 
i a dopo. il 29 agosto; in effetti però essa era terminata con la 
- fuga dai territori amministrati. Solo l’anno ‘seguente. ‘Giuliano H 


nominò il suo prefetto del ‘pretorio d'Italia e d'Africa "nella per- 
. sona di Cl, Mamertinus, a cui aveva già. affidato l’Illirico alla 
- fine del 361, La morte di Costanzo: lascia a Giuliano il con- 
«trollo di tutto l'impero, ed uno dei primi atti del giovane impe- 
— ratore è quello di liquidare. la classe. dirigente. del regime. del 
suo predecessore, Nel processo. di Calcedonia a Taurus viene im 
putata. quella paura che ]o aveva fatto. fuggire all'incalzare dell 
‘marcia dell’ ‘usurpatore. n console i in carica viene. condannato al 
“Pesilio a Vercelli. Ai a o x 
© Valentiniano e Valente i in un a pei compreso. tra id 364 
e Apis 367. fanno ticollocare nel foro c di Traiano de statua -di Taw 


m vuole esse 
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d La figura di Flavius Taurus, la sua carriera, la sua po- 


"à sizione. politica al fianco dell’imperatore Costanzo danno l'im- 
rd viva di un ceto dirigente. 


| Libanio include Taurus fra quei personaggi orientali che, 


T ‘nonostante gli umili natali, avevano ricevuto Ponore di essere 
= ammessi nel senato di Costantinopoli grazie alla loro prepara- 
Le zione tecnica, la conoscenza della stenografia (enuei A téxvn) "5. 
‘È il tipo ideale dei funzionari di Costanzo. Una preparazione 
tecnica gli dà l'avvio verso le alte cariche; l’ossequio alla poli- 
tica imperiale il successo. Per tutto il IV secolo, e Libanio ne 
| è testimone, si assiste ad una spinta verso un nuovo tipo di pre- 

2 parazione culturale rispetto ai tradizionali studi retorici "*. Gio- 
. vani curiali abbandonano la vecchia tradizione e le sue scuole 
Se Pantiocheno se ne lamenta, per cercare attraverso lo studio del 
diritto o della stenografia una più facile collocazione a corte !” 

— Tuttavia è probabile che Taurus, come altri personaggi tra i per Ne 

co - "sonaggi denigrati da Libanio, avesse una SELLE culturale 
2 non ristretta all’ ambito della stenografia ™" i een vis fuel 

E. “Il pagano ‘Ammiano non si pronuncia sulla ‘sua persona. i5 

UPS storico di Antiochia però non approva la sua condanna al. | 

. | Pesilio, ma il giudizio coinvolge solo indirettamente il prefetto; 

| re invece la condanna dello storico al tribunale di re- — — 

^v aime che ‘sostituiva ‘ingiustizie con nuove ingiustizie, facendo 

o sfumare. così le speranze c di chi, come. dui, aveva. a creduto nel. 3 
(0 Pastro nascente Giuliano " det ai 


> a or. 4 24; R Fonsren, Libanius. pedi cit, mn, 1906 "P an, ; 1963), 305 | dcn l 
P, Pertr, Recherches sur la ora et la difusion des discours de Libanius, H sto ig 
nia 5 (1966), 4989. Cfr. DAS. 00 DN | a 


105 PETIT, Libanius, 363. 220000 a E E a | 
er un giudizio. negativo. di Libanio ul tego di SI chi. ot. . 62 d 


gno nei confronti dei notarii imperiali, cfr. or. 2. 44, 46, 5885,; 18, 1314; ni di a 
5, Si veda anche p. Perm, Les Etudiants de o Libanius: Un Profesesr. de Rc 


; ses. éléves au BasEmpire, 1937, 154: $8. 5 
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13 4. E ATURNINIUS- | SecuNDUS Sarurrus 






i 4) Prefetto. del pretorio dal 361 P 367, Satuniülus Se. si 
2 ctus Salutius è una delle più. importanti personalità di età. |. 
>. .. giulianea ™, 2%: Il suo nome completo non ricorre in nessuno dei‘. T 
> documenti. che lo. riguardano. | Nelle. iscrizioni. E indicato | come ne. e 
<> Saturninius Secubdus vi 9 Le Le — 
"y 1 tratti fondamentali. della sua carriera sono in. 





































“CM t 1764 (= - D. 4255) Sardo. Seid a y. e ei 
“sidi y provinciae Aquitanicae, magistro memoriae, comiti or-= > 
+. dinis primi, proconsuli: Africae, item comiti ordinis. primi: i 
- ¿intra consistorium et quaestori, praef. praetorio iterum, LD 
‘egregia eius in: rem publicam. metita dd. nn. Valentinianus 
et Valens victores ac. triumfatores. semper r Annt.: statuam Ju E 
sub; auro constitui. locarique. iusserunt. . | : “i 
















SA parte. questa uane di Roma, die alte e epi s s rfe 
“scono. a Satumninius, Secundus: - E a MERE. | 
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Hd 


F ote durante un soggiorno ad Ancyra nell'estate del 362 "', La 
^ seconda epigrafe, ‘posta dalla boulé di Antiochia di Pisidia, sem- 
bra che sia stata dedicata a Saturninius Secundus al più tardi 

| nel 365, perché non è indicata la seconda prefettura 


n, 


E AE. 191 4 125 Zutopy[eivov] Zexoiviev ty Zapmo[bravov] 
> de Amd pone" AOLVÓV drávewv TÓV OTIxÓUV auwrñpo xal £UEp- 
e em à Tis Aaumpüe 'AVTLOXÉWY untponóhewg Bouh, 





x costituzioni che gli vengono indirizzate lo ricordano con 
solo cognomen, Secundus '”. 












“at Giuliano fu costretto, dondo il racconto di Anana (2292. 14), ad. una 


zm sosta imprevista. nel viaggio che in quell’anno fece per le strade interne dell'Asia Mi. 


e da Costantinopoli ad Antiochia di Siria (J. Bmez, La vie de l'empereur Julien, 








P» 1965, 275). Una moltitudine reclamante angustiava. l'imperatore: chi richiedeva la re U 





iuzione dei beni perduti per l'altrui violenza, chi si appellava contro Vinglusta as 
p azione ad uña curia, ma tra coloro che avevano subito un torto, vi era anche chi i 
pingeva il proprio odio ad ingiuste accuse. Giuliano, giudice severo, considerò le la- 
tele e dette a tutti giustizia. Il viaggio durò probabilmente un mese, La corte era 


ostantinopoli il 12 maggio (CTh. 13.3.4) e giunse ad Antiochia ‘presumibilmente 


im. salto lunga e non è chiaro il motivo della dedica del prefetto all'imperatore 2 
prio i in quel luogo (CIL. 3.247 = = D, 754). Si può pensate che il prefetto precedesse 


¡peratore ne 


jenze in quella. città, Ma è solo una ipotesi senza elementi di conforto. - 








ua 362 Imp. Iulianus 0000 ex 
uN CTE. 8 13. marzo (Ul 
- CTh. 10,3. 14 111610- IE 
dx 1514) + c 11702 : 





Ho 0c 23 c Antiochia” Sei: 
3; bal 535; Antiochia o 
Nr dicembre | e i: SS P A n 
p E m Cu 
P Lesa aio. 2 Antiochia — 


















inizi ‘di giugno (Amm., 22.9.14- 15). La sosta ad Ancyra pertanto non deve essere. E ua sen 


] viaggio e che ‘pertanto ‘abbia voluto ‘predisporre delle calorose acco. E 


WIM. CALDER; Colonia Caesareia a: IRE. 2 (1912), Ber NE ESO E 


| — Comstantinopols (Smic, 210) — d » 
a maggio x o ioni ass i rcr. (Sume, zo - 
luna 5. 49 5 L 00s ues, 20 i 
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In base a queste fonti non sorgono dubbi sul nome e sul- 
l'esatta identificazione. Considerazioni a parte meritano invece 
le fonti letterarie, 

Ammiano conosce perfettamente il prefetto del pretorio 
d'oriente e lo nomina a più riprese per gli eventi dal 361 al 365 
legati prima al regno di Giuliano, poi a quello di Gioviano ed, 
infine, a quello di Valentiniano e Valente. Lo storico di Antio- 
chia lo ricorda per la prima volta a proposito della sua nomina 
a prefetto del pretorio e lo chiama Secundus Salutius (22.3.1), 
in seguito il suo nome è solo Salutius (23.5.6; 25.3.21; 25.5.5; 
23.11: 2602152655: 26:4). 

Eunapio di Sardi racconta nelle Vitae Sopbistarum del pre- 
fetto del pretorio di oriente, Zahoútioc, beffeggiato dal suo av- 
versario Clearchus, vicarius Asiae dal 363 al 366, per la debo- 
lezza e la vecchiaia, e poi sostituito con Auxonius nella prefet- 
tura! 7.5.4 e 9 (G. Giangrande, 52-3). Nei frammenti delle 
Storie di Eunapio ricavati dalla Suida il prefetto di oriente sotto 


CTh. 6.27. 2 febbraio 28 (SEECK, 212) 


Imp. lovianus 
CTh. 7.4.9 settembre 27 . Edessa 


364 CTh. 9.25.2 febbraio 19 
Impp. Valentinianus et Valens 


(SEECK, 213) 
(SEECK, 214) 


CTh. 13. 1. 5 aprile 17 Constantinopolis 
CTh. 9.16. 7 settembre 9 
365 CTh. 11.16.11 marzo 19 Constantinopolis 
CTh. 1.16. 5 aprile 18 Constantinopolis (SEECK, 223) 
CTh. 12. 6. 8 luglio 30 Constantinopolis 
CTh. 12. 6. 5 novembre 2 Caesarea {SEECK, 227) 
CTh. 7. 414 dicembre 1 Chalcedo (SEECK, 227) 
366 CTh. 4.12. 6 aprile 4 Tbyatira (SEECK, 229) 


114 Clearchus: SEEcK, BLZG., Clearcbus I, 108-9; Clearchus, RE. 11 (1921), 579- 
80; P. PETIT, Les Sénateurs cit, AC. 26 (1957), 352; G. Dacron, L'empire romain 
d'Orient au IV* siècle ei les traditions politiques de l'belleuisme. Le Témoignage de 


* Thémistios, 1968, 36 e nt. 4; PLRE. I, 1, 211-2; DAGRON, Constantinople, 247-9 e 252. 


Auxonius: PLRE.I, 1, 142.3. 
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Giuliano ed il fautore dell’elezione di Valentiniano si chiama 
invece Xahovrtios: fr. 17 e 30 (FHG., 21 e 26). Quindi vi sa- 
rebbe una discordanza nella tradizione che fa capo ad Euna- 
pio, ma si è del parere che si sia solo in presenza di una cattiva 
trascrizione dell’amanuense, comune pet altro ad altre fonti, 
come si vedrà in seguito. 

Nella Historia nova di Zosimo si trova una serie di notizie 
molto maggiore che non nelle storie precedenti: 3.2.2; 35 3-4; 
3.29,3; 3.51.1; 3.36; 4.1; 4.2.4; 4.6.2; 4.10.4. Zosimo rac- 
conta di Eahovstios inviato nel 355 da Costanzo insieme con 
Marcellus per amministrare la Gallia, nominalmente affidata a 
Giuliano da poco nominato cesare (3.2.2), Tre anni più tardi, 
all'incirca, Costanzo invidioso per 1 successi di Giuliano, richiamò 
yerhovomios ritenuto l'ispiratore della politica del giovane cesare 
in Gallia e lo inviò in oriente (Zos., 3.5.3-4). Nel racconto di 
Zosimo si rincontra ZaXovotios solo cinque anni più tardi, nel 
363, in un tragico episodio della battaglia in Persia di cui fu 
vittima lo stesso imperatore Giuliano (Zos., 3.29,3). Più fre- 
quenti sono invece i cenni all’attività del prefetto negli eventi 
successivi alla morte di Giuliano, come ambasciatore presso i 
Persiani per la conclusione della pace e soprattutto come soste- 
nitore dell'elezione di Valentiniano al trono, dopo averlo rifiu- 
tato per sé e per il proprio figlio. | 

Magnus Carrhenus conobbe probabilmente il prefetto del 

retorio d’oriente nella spedizione contro i Persiani, ma anche 

er lo storico di Carre si chiama SA NAVETISG, almeno da quanto 
risulta dall’ampio scorcio che ne ha dato Giovanni Malala due se- 
coli più tardi: fr. 1 (FHG., 4-6 = FGrHist., IY B, 225, 952 - 
Malal., L. Dindorf, CSHB. 15, 329, 20). La cronaca di Giovanni 
Malala aggiunge alla cronografia di Magno gli eventi successivi 
alla morte di Giuliano, ma non dà notizia della presenza di 
raloverios nell'ambasceria: di pace, mentre concorda con la no- 
siria di Zosimo (4.2.3-4) sulla parte avuta dal prefetto nell'cle- 
zione di Valentiniano € sulla rinuncia alla catica dopo la procla- 





























» ce po: E p ro EA di E 5 


mi mazione l nuovo imperatore (Malal., L ; Dindott; CSHB. 1 5, na 
M -334 ss.). Inoltre nella cronaca di Giovanni Malala si ritrova una 
. .. notizia. sul prefetto, arricchita di particolati, che riporta anche la > 
. Suida da Eunapio [fr. 30 (FHG., 26)]: l'episodio del praeposi- i 
ous Rhodanus condannato a morte da Valentiniano per aver sot- - 
“>. tratto i beni della vedova Veronica. Il giudizio era stato affidato — 
cal prefetto, ma il praepositus condannato si appellò allimpera- = 


. tore. Valentiniano indignato fece bruciare Rhodanus e assegnò 


-. .-. tutti i suoi beni alla vedova”. È da notare inoltre che nella | © 
-.. cronaca di Giovanni Malala si trova un'altra notizia «che trova —. 
/.-. conferma solo nel posteriore Chronicon Pascale 363 (Tb. Momm- a 
puc Tem, Chronica Minora, I, MGH. n AA, IX, .240):. ne o 
SE, indicato come patricius. es 
M La più tarda epitome di oaan i. la notizia id Zo- i 
i d "si “simo e di. Giovanni Malala sulla. parte avuta da Zadodetiog nel D 
- s. Pelezione di Valentiniano, del suo rifiuto del trono, ma si co- | — 
a lora di particolari nuovi. (Zon., 13.14- 5). Libero tomopuídw. pj. 
«ferisce anche l'episodio di Rhodanus, ma salta la fase intermedia 
... del giudizio di pem e racconta solo della Severa. decisione "Pl 
: a Valentiniano. | | ERRE n t 
Co In base alle fonti iu. si {pub trarre questa. Hi dE 
DO Ano ed Eunapio chiamano il prefetto del pretorio di Giu- — — 
SC liano. Secundus Salutius o Eadovetos, mentre la tradizione po- ^. 
+ ‘> sterlore; rappresentata da Eunapio/ Suida, Magno. Carreno/Gio= | — 
—-.vanni Malala, Zosimo, Zonata ed il Chronicon Paschale, lo chiama. a 
. univocamente Xalolemos, Ammiano ed Eunapio ebbero una co- |. °° 
. noscenza diretta degli avvenimenti del IV secolo e soprattutto n. 
i. vd età giulianea. e conobbero forse lo stesso > prefetto " EIE è diffi psi 








uid. 








ido di Rhodanus’ 3 AA di dickes fonti: r Bul a io 30 PHG, o a 
, 5. 0, "pellus. (A, Adler, IV, 208); Joh. Ant, fer, 183 (PHG, 607); 
| - Dindorf, CSHB. 15, 3405: .Suid,, ; $. 9. Eadolemag: (A. Adler, A |. 
s. A 36» (Th: Mommsen, Coe Minore, I MGH. Abs IX, b S pots 


A f liano, n pensiero storico o dini, | n 2; 1973, I Sa Ye e. dis È 


Anal 
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de dle |] pertanto dubitare della loro attendibilità. Se mettiamo a 
confronto le Storie di Ammiano e Historia nova di Zosimo, rà 
biamo una serie di discordanze negli eventi degli anni 363- 4 


2 In Zosimo il racconto dei fatti posteriori all’elezione di Valehti- | 


niano & scarno di particolari e manca di quella visione d'i insieme 
che caratterizza la narrazione di Ammiano. In particolare l'epi- 
i «sodio. della malattia che colpi gli imperatori dopo la loto ele- 
| zione, secondo Ammiano (26.4.4), è riferito da Zosimo solo a 
Hi Valentiniano prima dellartivo a Costantinopoli e prima della 

` proclamazione di Valente (4.1. 1), In Zonara non vi sono questi 

. ^. marticolari e Malala (L. Dindorf, CSHB. 15, 338) ricorda solo le 
DI mi di XeXelemog che secondo Zosimo sarebbero seguite 


p tia dell'imperatore (4.2.3- 4). Esse seguono nell'Histo- 
_ alla malattia ini la proclamazione di Valente. In. 


i effetti. Salutius lasciò la prefettura non prima del 30 luglio 365. 


. ria nova quasi imme 


xm i Th. 12 6. 8) ed una data ancora più precisa: si p dedurre da 


Amm; 26. A 4 Nebridius, in locum Sálutii; praefectus prae- i 


torio factione. Petronii recens promotus ... 





^ di Procopius, 
“alla prefettura del 
on il prevalere a cor 









a, ZOSIME, Histoire Nouvelle, 


des sur Zosime, 1975. 
1 Per "Nebridius, cfr, p. Z5 
19 Petronius: - PLRE. L 3 6901. 


3 Pa Fia iti = 
y» 


v a 


E n, un 


pu i successore. di Salutius, Nebridius ** allis data deve Lea 

i 28 settembre. 365, era si promosso di recente — — 
pretorio ed Ammiano motiva la sostituzione 2 
te della fazione di Petronius, suocero di © 
Talente ' ci Quindi è verosimile credete che non si sia trattato a 
dimissioni, come: racconta Zosimo, ma di. destituzione dalla de 


S aet vim. da mari 


1, testo e trad. di E a. 1971, XXXIV- TEN 
Eunapius and Zosimus, Helikon 9-10 (1969 70) 574ss; The Xu 
R ee e) and Military Hierarchy ‘in “Zosimus, Byzantion "To 
edd ; Zosimus the Historiam, De 65. KEA 277 mi. F. PASCHDUD, ci SÙ E 


ol dí aene a ewe 


Bl. c6 : CENE e s Vas PME p H n PE m d iy Lo n E CES A A 
Mn; A A iii A A A A e A tieni die ni mio n A ral A ia ii ln ^ 


um Mmm mnm tm qm mmt rmn 
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'1Zos., 4 62 ‘accenna; abk molto Prin alla successione D M 


di "Nebridius ed alla sua carcetazione ordinata da. Procopius. 


Si Non. si vogliono in questa sede notare tutte le discordanze 2. É 
si ‘ esistenti tra il racconto di Ammiano e quello di Zosimo pet glio x oc 
“eventi: di quegli anni, Ma. la fonte dell” errore. di Zosimo non ^. 


+. può essere: Eunapio in cui avrebbe letto, in corretta redazione, 


| ZaAobriog; è più probabile che la svista, o meglio la cattiva traslit- | 

x -tetazione, fosse già presente in una fonte i in comune con. il coevo |. 

- Giovanni Malala, probabilmente Magno. In effetti vi sono in De 

-~ quegli anni due personaggi con un nome simile: - Saturninius $e 

+ cundus Salutius e Flavius Sallustius. Ammiano li ‘ricorda en- ^. 
a trambi, non così le storie successive. | Ma di Flavius Sallustius. Si i AUR. 


; dirà i in seguito ^^ DE e S < DUE I 
“i Ad ana diversa. idee io” capo ti storie. TA 
che. Gregorio. Nazianzeno nell'orazione contro Giuliano riferi. 
sce di un episodio della persecuzione contro i cristiani ad An- 


tiochia, - I ‘prefetto. del pretorio disapprovava T'operato. dell’ dm. b 


 peratore, "nonostante. fosse anch'egli. un i pagano: s 


or. 4, 91 PG. 35, 621 4) * poli “ag n "EX y piv b: 
ud Dpnoxelav, TÒN.  CrpómoV. 8 nip: "EX, oua norte ole "i 


ru ri la notizia del martirio di Theodorus in Rufino e la 
> racconta citando espressamente la sua storia [3.19 (PG., 67, 
|... 428)]. Il nome del prefetto di Giuliano viene però. trasfor- 

mato. da Soctate in Zudovomios. Parallelamente Sozomeno rac- 


PM episodi delle persecuzioni di Giuliano contro i cri- 
om a (7. Bidez - G. C. Hansen, GCS. 50, 208, 226)]. 


e E EERE 
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m Sino à attinge i episodi delle persecuzioni di Giuliano diretta- 
n dui dai cristiani che le avevano subite, Racconta di aver visto 
JU ‘Antiochia quel Theodorus che l’imperatore aveva fatto tor- 
È tarare. e di.averlo interrogato per sapere quanto dolore avesse. 


non molto tempo dopo gli avvenimenti natrati. So- 


primo si tace il nome del prefetto, ma nel sno si chiama 
Eadovorios | e si ripete il giudizio che era già stato di Sese di 
Jazianze e di Rufino. | i 
x "feodoreto ripete le stesse notizie sul T em con la stessa 
dune THE; 3.11 (L. Parmentier - F. Scheidweiler, GCS. 
fji 


187. 215 Filostorgio al contrario lo chiama con il nome | 
EcnobvBos riferendo della parte avuta dal prefetto in fa- 


Ibo elezione di Valentiniano [8.8 (J. Bidez- F. Winkel- 


a 21, 107-11)] ”. Nelle più tarde passioni. ricor- x 
i cine sia il nome ZoMovetos [Art Pass, 67° 

| Wink elmann, Pbilostorgius. Historia ecclesiastica, 

> 471 che quello di Secundus [Passio $5. Bonosi ei Li 
| ST: Ruinart, Acta primorum. Martyrum sincera et o 
uti 1689. T: 1859), 665-7)] per indicare il prefetto di Giu- Cai 
che si opponeva, $ secondo la tradizione, alle inutili. «pete: ! 


dei cristiani. 


rd di "Te sl di L Parmenticr- Bi Scheidweiler tees. 44 ($934) 
e 


Tadaberias rileggendo quei manoscritti che avevano indotto. J. L. “Schulze; | , . n 2: 
ci .82, 3097 a leggere "Xedoüetus, : È chiaro come per molti. amanuensi P qe 
P um iale eguivalenza t tra Salutius, gati, Sallustius e etse: Lo 
osta i > E C 


gog: `. 


dr io d Salutis: all elezione di Valentiniano era | forse in si E 
oa el rss infatti la fonte sia di Hong per. quello che fuo- 00 


i atti ecclesiastici, sia p ‘tardi. a Zosimo. . CAR M 
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cr rca CIPE CECA 


| ecclesiastica considerata al ZaXovotws di quelle successive. . 


TTL = 
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NET TR REC SELLO E q A ORAR 
Me. "nd ipa È TER 


m Giuliano senza però nominarlo " 


mu x | del prefetto d'oriente in Saturninius Secundus Salutius. - 









ci Sa Poi nella lettera al senato ed al popolo di Atene (5, 277 d,- 



























B B n vidia di Costanzo: ‘aveva allontanato. da lui. Ancora. limpera- 
Z. è fore, pagano dedica il suo discorso ad. Helios-Re [1i (4)]; al 
in gihos Zahodoriog'yi è quindi. discordanza tra. Libanio e Giuliano 


bile che il ZaAovrios di Libanio non sia la stessa persona di cui. 
parla Giuliano, Zadoleziog, Inoltre questo nome potrebbe corri- 
; “spondere al più comune Endhoirrios, D 

«Gli stessi dubbi espressi sulla riferibilità dl aedis di 
oriente delle c orazioni i di Giuliano si possono. riferire all’orazione | 























27, 1428, 1450, 1467, 1474, 1490. > 
4,9 901, 151, Bal, 35 





~Da. queste fonit non si i possono avete dubbi, Sui o E E 
aleros o Eexoivios è il prefetto del pretorio di Giuliano. mo 
nome viene agevolmente mutato dal Salutius della prima storia op 


i. - Testimonianza di una tradizione diversa ed indipendente è ON 
SI "f'epistólaio di Libanio. La corrispondenza tra il maestro di re- 00 
AIA torica ed il prefetto di oriente copre il periodo. dal 361 al 365 ina 
e tutte le lettere. indirizzategli lo chiamano Zaħovtios ”, In una | 
si lettera: diretta a ‘ToRivos, Libanio parla del xpátiotog Eadobmos lt 
- (ep. 1235) ed in un’altra indirizzata a Baociavés, si riferisce al ^— ~ 
Hen e prefetto indicandolo con il nome di Zaropvîivos e poi di Eahoúrtog. í ns 
du. (ep. 1489). Il | retore in altri luoghi fa riferimento È iena di p 


I nomi utilizzati da Libanio iis a comporre ü nome. B 
¿0 I dubbi sembrano fugati, ma un'altra fonte i TM. 
I j a | riapriri. ‘L'imperatore Giuliano ha scritto una orazione [4 


E S i -(8)] èni: aü ¿Cow o0 &yoborcárou. ZaXovotiov. mapapuviymaos. da ^ 


d. 2814; 282 c) parla delle virtù del suo amico Xaloúrrios che Pin. a ; 


E su di una persona che: era ad Antiochia c con loro; allora è proba- T 


b., sep P 740, 1185, 1186, 1224, 1253, 1288, 1314, a, 1400, g; 14a dala 


a 162 en 8 RA a cesti 
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: m PEE ele Ladodoziov ETapyov Lor. 42 (A. Colonna, 176- 7)] i^ 
es La soluzi one di questi problemi vertà epus nella ricostruzione 


+ lutius. 
| ella cartiera di Sa 
: «Altre fonti che si riferiscono a Saturninius Secundus Salu- 


(ode sono: Themist, or. 5.67 b; 7.99 d; Jhon. Lyd., de mag., 5.52. 


h Nel 364 Salutius, prefetto del pretorio di oriente TA 


i es 
ico e scritta per 1 
T oigo Varroniano (or. 5.67 b). L'immagine di Nestore richiama 





i oae (Amm, :25.5.3; Zos., 3.36.1-2). La data di nascita. deve 
$ d A es. 


turninius, nome 
os che questa sia una divinità di poco conto. Così era dif- 








affermare anc lla 
berto che era stato governatore di quella provincia * 









ci Hé 964, 2678, iS 
r de la Gaule, NL fons 
si [XT im 4: Jabrbundert. binsiebilich ihrer Sie: 


sett. 


sere già vecchio; Temistio lo chiama Nestore nell’ora- | 
‘1 consolato dell'imperatore Gioviano e di suo. 


an uomo ‘avanti negli anni; per di più era allora ‘afflitto da ma- 


de Ja fine del III e gli inizi del IV secolo. Era pro: A 
ess delle Gallie, ma non vi sono elementi per af- 
o abilmente. — , al di là del nome adoperato molto di fre- 
e lazioni di queste regioni. Infatti Saturnius o — 
ente dile ch danie da Saturno, abbonda in Gallia, no- 


ša Pabitudine di chiamare i propri figli Primus, o. nell’ equiva- - 5: 

< celta Cintus o Cintynatus o Cintigenus, ad indicare la vo- a 

. di avere ‘altri figli dopo il primo €, quindi Secundus, il E 

o figlio ”. , Non vi sono pero altri elementi validi per pero 
PEA a questa sua otigine. Si è creduto a torto di alii 

eom 'he che  possedesse beni fondiari i in Aquitania, a EE. 


‘Lasciò la prefettura del pretorio nel 367 e non abbiamo ai d 
x > notizie; 1 la LIE con Libanio si era interrotta ed: 


und. ihrer: Stellung zur- römischen Provinzial baw.. entrain, ua Le ta m 
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ims nel 365. Dieci anni dopo era a cino x morto o * i 





tolineare la. circostanza. NE | | | 
Non si hanno altre n notizie su di lui. a) sulla s sua a figlia 


s L'iscrizione. onoraria di Roma ci consegna i "tratti. a a; 
i menti, della carriera di Saturninius Secundus Salutius . CCIE: Jb 
1 641764 (2:D.:1255)]. Egli fu praeses provinciae Aguitanicae, E 
magister. memoriae, comes ordinis primi, proconsul Africae; co- | 
mes con la funzione specifica. di quaestor e poi due volte pre- E EN 
ci fetto del pretorio. Si è in presenza di un nuovo tipo. di cartiera, |. ^. 
. .in cui accanto a funzioni senatorie si aggiungono incarichi della | °° 
| burocrazia imperiale * 55 E verosimile che il governatorato « di Aqui i 
© tania sia stato. preceduto da incarichi minori. ‘nell’apparato ame o 
- ministrativo del regno di Costantino, Il governatorato è invece ci: 
‘ del regno di Costante, quindi dopo il 337, ma non si può “deter: ^ . 


ininarne l'anno esatto o la durata. Edi questo periodo. la fusione. 
di due province in una. sola, TAguitania ” 


In seguito fu. ‘inserito nella comitiva dell’imperatore, defi- 


aad un posto preciso del cursus. bonorum; ma dipende üni- 
camente. dal favore a E ‘probabile che las sua carriera. : 















| HASTAGNOL, “La Pb de 4345 


















pu abbia: avut 
| | n puo m ur nei due anní di gu 
“Nell'aprile del 364 (pere cin un n grande A Torse pr E 
RE perdita di un figlio (Lib., ep. 1141). Non si. può ‘affermare sec 4 

-il figlio sia lo stesso a cui, poco tempo prima, secondo il racconto ta 
-di Zosimo era stato offerto il trono (3.36.1). È naturale. notare ^". 
“che l'attento ed NEU Libanio non. avrebbe n mancato di sot ii 


a LI ma S 
358, d. si accorger 


2 ;. cratica. dive 
i omani ” 2 Tra i proc 


. Salutis 
S natorle. accan 
i ug. 356 insieme con le funzioni 
EE | stabilire chi 





5 Aurelius í Celsinus - 








| . Sempre in: occidente. SE 
do tte. svolgere il suo incarico di. gerente: dello scrinium memo 000 












geratchia non prima del 330 * =, Il titolo di comes. nofi si a da 
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o una battuta di arresto dopo la morte di Costante 
erra civile tra Costanzo e Magnenzio. Il pro- 
consolato ‘africano è una tappa comune a molti comites occiden- 
e si esamina la carriera dei proconsoli d'Africa fino al 
> che Saturninius Secundus Salutius è l’unico 
aggio che abbia sicuramente percorso una carrieta buro- 
rsa dal tradizionale cursus bonorum degli aristocratici 
onsoli d'Africa di cui si conosce la carriera, 
s è il solo ad aver ricoperto cariche tradizionalmente se- 


to ad incarichi burocratico-amministrativi. 
lato è da stabilire nel triennio tra il 353 ed 


di Virius Lupus ". Non si può 
dei due sia da collocare prima nel triennio. Flavia- 


persone 


* Il suo proconso 





7 n Eb xa d'Africa fino al 358 si xcd riassumere n d quadro seguente: 


us E gnatius Lollianus 





3367 > cartiera senatoria 
y. Flavius Maesio: 
- Mavortius. = Ji 

rnianus FM 
rgus | Mater | 18 giugno 338- 


gennaio 5  . carriera senatoria 


Lupus — E x doi 
E d altius. o 0 353/356. 
nins Secon a Rs Mq 


fasti. del 
TAGNOL, La carriere. da. Proconsti 


"1 (1959), 199; PLRE, 1, 1073. 











Lupus : e Viriu: 
ulaire de Campanie 
Papres: une. “novel. 


UGGINI,, Le relazioni. fisc 
cad Wa seculo a d. e Stud. Rom.. 17 LAS 136. 





cea tám met 
. 


3 anni 332/350 - MH Purse minore — 


des < 340 m carriera senatoria? | a 
nm 28 nov. 340 ^: 2 P 0o 
S "Dardanius "E EMT 40/2300 c vno Sus NM 
Mar -Madalianus È uw ul AME. anl carriera. senatoria. : 
ep ereius. Adelphius | t ("o 301 |. cartiera senatoria | — 
adius Aft le Ortu © 352333 — E carriera senatoria ^ - 
elius ` Caidas” ud E 33/556 r Oe a t > ET ^ 


# carriera | burocratica . Ai 


lavianus . | | ds | US 
us Flaviar proconsolato d'Africa fino al regno di. Costanzo: I da. ultimo chi Mi 
l quede” M. Aurelius. Consius Qoirius; i 


> ACL. CPALLU S DE - LeisenT, ans di; 54; PIRE. I, é “sa sii 
Vins. Tapi s Lupus, consularis Campaniae nel 362-3, cfr. A. CHASTAGNOL,, i 
Flavius Lupus; un Specialiste du recensement des. biéns oV no TIAS 
le inscription de Teano, Epigraphica 29 (1967), 113 ss. Tu nx 
ali, annonarie e "commerciali. delle: città campan e = 
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72 nobie: 357. I E pincel ‘nominati di i regole peri un Mid n 
pe entravano in carica il 1 luglio ed. avevano la: possibilità E 
i essere tinnovati per uno o più anni "*. Se Flavianus era già. UU 


carica il 7 febbraio 357, è probabile che la sua funzione sia ini. 
- ziata il 1- luglio: 356; quindi il triennio si può circoscrivere « 


| periodo. 353- T ‘luglio 356 ^ Memmius - Vitrasius: Orfitus. era : i. 
‘in catica come proconsole nel 353 e si può supporte: che vi sia ; 
rimasto almeno fino al.1.luglio 353 ™. Quindi il proconsolato e 


di Salutius deve avere avuto luo | 
: go tra i 1 luglio 353 ed il 1lu- 
glio 356; dividendo tale periodo con Virius Lupus. 


| n Dopo. il proconsolato africano. l'iscrizione Gon indica E 
quale tappa successiva ‘della ‘carriera la questura, Quindi alri. 


: torno a corte, Salutius | riprese il posto che aveva lasciato nella. 
‘comitiva imperiale, ma al ruolo venne aggiunta la funzione spe- 


cifica all’interno della comitiva. La questura. di Salutius € è atte: | 


stata solo da CIL. 6.1764 (=D 1255) e la si pu: ‘collocare in- 


a Y ‘periodo « ‘compreso tra la data. ultima del suo ritorno :a corte ra 
ed. 1 luglio 356, e la questura di Leonas iniziata prima. i 
el 360, Come si è detto le altre fonti tacciono su questa. fun . 


| s Salutius; Ammiano lon nomina. solo lo dopo nh artivo di Giu 


A Pop del Tuck pet. b previsto. di aal d mie 
lo: dell” autorità imperiale. in territori- turbolenti 


da a, 5 ^ 


oc eda a Zahoúctios piuttos 
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ione del SI di Salutius affianco al giovane cesare poggia | 
a lettura del racconto che ne dá E | 


2 "Amigos SÌ div púres, xoi Gc eUvovs eic xol nuotàe 


ota pd xcÜücoprpue, OUVEXTELNTEL MépxeXdov aret xol Za- 
KOUTU, avale, yal o9 cp Katoapi ci eutóUL KO TOTIOTEÑOAS 2 


È Biotamow. z 


‘affidato l’amministrazione deis disces a | Mée- P 
to che al giovane cesare !”, Inoltre 


conta che ben presto Costanzo, mosso da invidia per 
r evisti successi politici e militari di Giuliano, richiamò b 
culos Zaroverios, che di essi era ritenuto l'autore, per. affi 


un incarico. amministrativo in oriente, 


etanzo lirrebbe: 


no rac 


ab Kovorávtios tri cole Tovkuavoi xaopdópaciv, | 
garioù, «Gv Bebopévtov alri: “cupfodduv ive, 


e adele. 8 fan y Zañovo 
ths «000116 elvas nepi TÒ molte xoci 


de yivay abria alri 
5 deni Srolamoty SóEns, perambmera moUrov vie sh acie Xar ul 


y GV LE 
céorit di Josito. trova | conferma “ello orazione sd Giuliano — 
| ; m sul ‘866800 mob. deraduadino ZaXovetlov. rocio 

nei ripetuti cenni ai motivi dell’ allontanamento di- 


dalla Gallia nella. lettera al senato ed al ‘popolo di 


d anra: Libani 
j Costanzo , che 


i à, l'inviato di Costanzo, il onsiglieze: in i Galla, 3 
è Saturninius. Secundus Salutius,. ma è. 





io nelle. orazioni. giulianee allude a. que. di : a 
divise Giuliano dal suo: amico, | ma non. n E 
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y e ci um po tet CI des D Mc LE SINGOLE CARRIERE | 179 5h] a 
T IE i piehenio delle Gallie del: 361, Ha Sallustius * Ancora. uc ME o > all'altro dei due personaggi, ma la loro distinzione è gi Ji 
i i di bbi i all n rrt | taf di CIL. 6.1 = Di 
Y > oggi D molti ubbi. sulle notizie da Yi erire a uno UE T un dato: ‘acquisito grazie al raffronto di 764 (= 
LE | SWR Gp ' 
Mis - | 
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— duc 0A 6. 1729 (= D. 1254) FI. Sallustio v. c. cons, ordina 
Po lau uM rio, praef. praet., comiti consistorii, vicario urbi Romae, 
M «7 vicario Hispaniarum, vicario quinq. provinciarum, pleno ae- 
> quitatis ac fide, ob virtutis. meritorumq. gloriam missis 
VIR egt. jus sac. Hispaniae dicaverunt. In latere. Dedicata v 
RN kal. Tun. divo Ioviano Aug. et Varronian[o] coss. 
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iz da À EJ Flavius Sibi o. SR Qu Aurelii NE quae. SUDET, "MGH. qo CE 
; i AAAA, VI, 1883, CLVI; BLZG., 264; Sallustius. 25 e 26, RE. LA 2 (1920), 1959; - LEN 
oun UNA EnssLIx, vicarius, RE, 8 A1 (1958), 2032; PRAECHTER, Sallustios 37, RE. VA 2: 
de - (1920), 1960;  CHASTAGNOL, Fastes, 216-7; Les Espagnols dans. l’aristocratie . gomver si 
qo e namentale à Vepoque. de Théodose, in Les empereurs romains d'Espagne, 1965, 273 ss.;. ^ 
ei js PLRE. LI ‘e 3, 796 -8. La. storiografia meno recente: non solo non confondeya i- due 
2a personaggi; ma aveva identificato esattamente Flavius Sallustius. nell’amico : di Gio des 
— ^... ano per cui egli ‘scrisse Paccorata or. 4 (8), una delle composizioni tta: le più arti&- ^ 
is c dali e le più vuote, che si riduce, in un'analisi dettagliata, ad un. semplice. insieme. dii 
dk formule costruite, a scopo propagandistico, secondo le. regole della. più cattiva. re 
nur = torica del IV: secolo; cfr. P. ALLARD, Julien. L'Apostate, 1, 1900, 449- 50; II, 93, 
i (UE DE Vos, L'empereur Julien et le préfet Florentius, Rev. de Philol. n: ‘8, 34 (1910), 
156: 85.5 :G, JULLIAN, Histoire. de la Gaule, VII cit., 187 n. 3, 231 n N Ma. da lette 
“ratura più recente: tende,. non tanto a confondere i due ‘personaggi, ‘quanto. a ‘ritenere. 
ches al fianco di Giuliano in Gallia vi fosse Saturninius Secundus. Salutius, cfr. af Broez 
pum L'empereur. Julien; Oeuvres complètes, - II Discours de. Julien César, 1932, 184 ss. 
:R.-ANpxEOTTL, Il regno dell’imperatore. Giuliano, 1936, 71. $5; P. DE: LABRIOLLE, La. 
"réaction páiennel, 1950, 386; G. RICCIOTTI, L'imperatore ‘Giuliatio PApostata: secondo: 
d documenti, 1956, 51 e 98ss;. i. BIDEZ, -La vie de: l'empereur. Julien. cit, : 139 $54 
STEN, HBE, 163; PIGANIOL, 137 S8; A. JM. "BOUVIER, Les Temps: des Empereurs Gate 
“Tois, 1974, 196-7- [dove Saturninius Secundus: Salutius è chiamato Secundus: Sallustius & 
Promotius. (sict)]. Nessun dato di approfondimento i in. due recenti. lavoti- clie ripeto: 
onclusioni . errate. "dq. Bidez (op. ‘cit. passim): R. ‘ BROWNING,. The. Emperor. Julia 
976 (r, an. 1978), 77- 8, 97, 124; D. -BOWDER,. The. age of. Constantine. and: Julia 
78, “116. Si veda inoltre K. G. v. BoWERSOCH, Julian : Apostate, 1978. € C Hx 
E Emperor Julian, 1976... s : | xn 
A rapporto; al proble dell'identificazione dei do ‘personaggi sè -SYO 
Ji q al un | settantennio un dibattito sulla paternità. del trattato, ES 
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rp POR due: iscrizioni onotatie consegnano i tratti fondamentali delle | 
ni cal priere dei due prefetti, Il 29 maggio 364 i legati spagnoli su 
c autorizzazione imperiale dedicarono a Roma una statua a Fla- 
i cius. Sallustius. Egli era stato vicarius. delle cinque province, | 
: della Spagna, di Roma, poi comes. nel consistorium imperiale, "a 
> prefetto: del pretorio e console ordinario nel 363. 1 rapporti tra — 
arias. Sallustius e Giuliano furono. molto stretti. Infatti, già —— 
2 ‘ proclamato. augusto, Giuliano alla fine del 361 decide di. aa Mu 
pere gli indugi e di muovere dalle rive del Danubio verso l’oriente, | vus 
‘iniziando il suo difficile viaggio, non può che lasciare que al 
itori, che ha sedato con tante difficoltà, se non all'uomo che... 
13 a aiutato, Flavius Sallustius, e nominatolo. o prefetto. del pes ii 




















































960, xm) ac “dell opera. ;--Rloscfici ui aseo del o oss | ir gts 
Saturninius Secundus Salutius. La tesi di Rochefort si fondava essenziah > 
una. cattiva. lettura di alcuni versi di. Ausonio (Comm, professorum. burdi: : mu <<... : 
US. ‘Latinus  Alcimus retbor, ‘vv. 21-4). R, Etienne [Flavius Sallustius. ed Ex 
"Salutius, REA. 65 (1963), 104- 13] è intervenuto ‘autorevolmente per. dai... 
la; tesi di Rochefort, proponendo, una lettura più attenta di quel versi. di. Eco qu 
, tal modo il trattato viene attribuito. a. Flavius Sallustius, Anche in tra... 
erali viene quindi accolta la tesi di R. Etienne, cfr. F. ÁDORNO, La. flosof PEE ui. 

965, 670-1. la ‘soluzione. che: qui s ‘si accoglie è naturalmente quella delle | 
peno recente « e di E ‘Etienne. e o uuu | 
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Ámm., 21.8.1 Discedens inter haec Iulianus a Rauracis, pe- 
ractis quae docuimus dudum, Sallustium praefectum pro- 
motum remisit in Gallias. 


Il linguaggio di Ammiano è scarno ed incisivo, ma l'uso del re- 
mittere non può che indicare un ritorno in Gallia di Flavius 
Sallustius. Più tardi la voce del prefetto delle Gallie si leva per 
dissuadere Giuliano dall'iniziare la campagna di guerra contro i 
Persiani (Amm., 23.5.4). Altri consiglieri che gli erano vicino 
partecipano invece alacremente ai preparativi, senza mettere sul- 


l'avviso l’imperatore della pericolosità dell'impresa *”. 


In Ammiano, come si è accennato, non vi è cenno dell'in- 


vio di Salutius o di Sallustius in Gallia al momento dell’eleva- 
zione di Giuliano a cesare ". Egli conosce e distingue perfetta- 
mente i due personaggi, ma parla di essi solo quando vengono 
promossi alla prefettura del pretorio (Amm., 22.3.1 e 6). 

Per l’identificazione del questore di Giuliano in Gallia vi 
sono dunque i cenni di Libanio, senza indicazione del nome (or. 
12.43 e 58; 18,30, 85.6) l'orazione di Giuliano [4 (8)] ed 
il racconto di Zosimo. In Zos., 3.2.2 si allude all’attribuzione 
di un incarico amministrativo a Marcellus ed a Salustius; ma se 
è difficile pensare che ad un questore possa essere affidato un 
compito amministrativo, risulta che al primo fu affidato il co- 
mando militare al posto di Ursicinus, non l'amministrazione della 
diocesi ", Zosimo, per altro verso non menziona mai il prefetto 
delle Gallie ed invero non dice che Giuliano ebbe un questore in 
Gallia. Si € creduto quindi che Salutius avesse ricoperto la que- 
stura presso Giuliano solo in base ad ipotesi ed al dato di fatto 
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che la carica era riportata in CIL. 6.1764 (= D. 1255) de Que- 
sti non sono elementi sufficienti per affermare che Saturninius 
Secundus Salutius svolse la sua funzione questotia al fianco del 
giovane cesare. È verosimile che Fl. Sallustius o A, co- 
„zes di Costanzo, sia stato inviato in Gallia e che i rapporti tra 
; due, di buona collaborazione ed a causa della stessa fede pa- 
gana, siano stati ingigantiti dalla propaganda giulianea. Zosimo 
colora in questo senso gli avvenimenti del 355, senza alterare i 
fatti o fornire quegli elementi che si sono voluti ritrovare. L er- 
rore sul nome è molto frequente, come ae pa detto, e puo es- 
sere il frutto di una cattiva traslitterazione dal latino al greco 
come avviene da Rufino a Socrate. — . 

La questura di Salutius deve essere iniziata al piú tardi nel 
356 alla fine del suo proconsolato africano e, se si accetta questa 
data, è impossibile che egli sia stato inviato con Giuliano in 
Gallia. Il suo proconsolato, per contro, potrebbe aver avuto 
termine prima, il 1 luglio 355, egli dovrebbe comunque aver 
bruciato le tappe per essere a Milano ed assumere il nuovo in- 
carico, commessogli non certo molto dopo il 6 novembre. Allora 


» verosimile pensare che la questura sia iniziata a corte con un 
y proconsolato africano, nel 356/7. 


è o del 
intervallo necessario da 
ii rimase quindi a Sirmium fino al trasferimento della corte 
‘Costantinopoli nell'inverno 359-60, Fu sostituito in questa fun- 
ue da Leonas, in ipotesi, nel corso del 359 e rimase a Co- 
z 


tantinopoli, lasciando cosi il seguito di Costanzo che in quel- 
S 


l'anno intraprese un viaggio di guerra contro la Persia (Lib., 


ep. ud omina a prefetto del pretorio avvenne nel dicembre del 


361; insieme con la promozione a prefetto del pretorio Salutius 
> s 
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19 Il prefetto di oriente, Salutius, ligio agli ordini dell'imperatore raduna le 
truppe e organizza la flotta (Lib., or. 18.214; Joh. Malal., L. Dindorf, CHSB. 15, 329) RM se 
e, talvolta, anche con eccessiva severità nei confronti dei sottoposti (Amm., 23.5.6). 142 Cfr, in gen C 
140 Cfr, p. 176 ss. eU j M3 E, À. SoPHOCLES, 


141 Cfr. nt. 137 p. 177. ! | BC. 14 


la letteratura citata alla nt. 138 sulla vita di Giuliano, 
reek Lexicon of the Roman and Byzantine Periods (from 


pr 

RAR 

ES A : 
mr 


+ Tirza A “art 
dimm dM ie m Le 


np" 


6 to A.D. 1100), II, 1887, 977. 
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| ricevette da Giuliano ivato di presiedere i tribunale speciale o 
..di Calcedonia '*. Nel 362 Salutius seguì Giuliano in tutti i suoi 
| spostamenti; in maggio erano a Nicomedia, in giugno. ad Antio- 
` chia dove si fermarono fino al marzo del 363, quando l'impera- eS 
- tore diede inizio alla spedizione persiana, ai cui preparativi Sa- 

feta Tutius. aveva alacremente lavorato . Giuliano morì il 26 giugno NM 

. in circostanze draínmatiche per lo stesso prefetto che a stento 
P Ni salvò la vita nella dnas Lg 25. 3. 14; 25: 3. 21; Sn: SE 
ne a Gh avvenimenti successivi, come si è già visto, non sono Tode 
E. a ‘narrati in modo univoco. Ammiano racconta che, dopo la morte — . 
«©. di Giuliano; i soldati alla ricerca di un successore. offrirono il me 
trono al prefetto, ma quadr rifiutò ua la sua età avanzata. e pet P 


E nl lac cattiva salute; - : 


Que dud ambigitur, ulli. variante sententia, itum est vo- 


- luntate omnium in Salutium; eoque causante : morbos e et se PA 


 nectutem.. . (25. 5. P. 


i bio Il: racconto. id Zosimo non da di di Salutius i in | questa. occa- | du. m 
A sione; lo ricorda i invece in un momento immediatamente succes- |. e 
4. sivo pet aver ‘condotto, su incarico dell'imperatore. Gioviano, de. IT I 
— . . difficili trattative di pace con i Persiani (Zos., 3.31. 3k La noti- HR QM 
Coon Ha si ritrova in Ammiano (25 4.7) ed in altre fonti “ asi 
csv fine del breve regno di Gioviano si ripresenta: di pro: De 
A x A della ‘successione; Ammiano” ricorda la proclamazione « di 
um -Valentiniano . fatta dalle truppe, la corsa del nuovo imperatore 
verso Nicea (26.1,3- 5) e la parte avuta dal prefetto nella procla» Aao 
= mazione. ufficiale (26. 2. 1). Egli infatti ordinò che nessuno, ee: DE 
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as 5 pass un’ valta carica, osasse, pena la pa a in vc 
blico la mattina. successiva a quel giorno consi en nefasto 
| febbraio 364) per impedire che si manifestassero altre aspirazioni 
“al trono. Trascorsa la notte, Valentiniano alPalba si 2 e e 
a chiese : di. parlare all esercito. Col consenso di tutti venne cosi pro- 


UU 147 
| clamato impera l 
> Il racconto di Zosimo è diverso; con voto unanime si tichie- 
id Pelezione al trono di ZaAovoqios, ma il prefetto manifestò 
dl A ya: 
mor se netto rifiuto, motivandolo con l'età avanzata e si oppose ati- 
n e all elezione di suo figlio, perché troppo giovane. La scelta 


adr dde allora sull'assente Valentiniano che fu chiamato a Nicea 
Do n 


PI dove era l’esercito (3.36), 

























































































isce la nomina di Valentiniano allo stesso XoXoU- 





E E simo ed attribui 
Wa otizia è anc 

Sea via ba GGS, 21, 107-11)] che racconta dell’ appoggio : alla no- 

eme ticolare rilievo. L'episodio si dilata invece 






















E mina, senza un par 
mella cronogra 
T4. ipo. dell St i 

























^ infatti che lo stori 











M A. Asst, A t confi of Ideas in 
4,1399." — 

E verosimile che Ammiano 
del :363; cfr. E. ‘A. THOMPSON, 



















2 Ammianus- Marcellinus, 

ontano della campagna 
i oltre che ‘autoptici, 2 
¿come antiocheno e.co 
jire ‘Ammiano . ‘dovevano. 
abile; Giuliano voleva, . 








| Zonara (13.14-15) espone i fatti secondo jet versione di Zo- - 


he in Filostorgio [8.8 (J. Bidez- F. Win- ^. 


fia di Giovanni Malala: lo stesso prefetto pone sul. - 2. R5 DN 
il diadema imperiale. (L. ei CHSB. E ra 


e i racconto: di Ammiano ub il più “attendibile, È proba- ur 
co fosse stato presente ai fatti Successivi - 


^ morte di Giuliano * . L'appoggio offerto successivamente - a 





she Later Roman Empire, 1 1952, n ous, pude E 


Marcellino abbia ET iis" cátipagtia: per WO A D 
The Historical Work of Ammianus Marcellinus, 500000 
E n zur Darstellungkunst und Glaubwürdig. © -= 

Si veda inoltre i RD der ss. 1 libri .23- 35. delle Storie. “ammianee . RM 
persiana e della morte di Giuliano hanno la. singolarità. X1 d 

nche autobiografici per lo storico che li visse come | So 

me convinto seguace di Giuliano, ma: pensoso e.consa: i 

esserci parecchi. importanti scrittori, ed il motiva. ^. cani 
infatti, spettatori che potessero ‘descrivere la sua. a I, dus 
; la s sconfitta dell'impero pee (ei. W, SEVFARTE, Ammianus TU LN NC 


AN ¡eg eg S s 


di dat Lari cali E 
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e AR 
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E 5. i) 1 due augusti fratelli fecero il loro ingresso a Sirmium 
a 2 si ‘ripartirono, : funzionari che occupavano le. cariche più alte, 
Li elta compiuta da Valentiniano: Ae 


os Valentiniano o con il divieto opposto ai possibili aspiranti di pre — ; 
‘ sentarsi ai soldati. si è dilatato nelle fonti. successive. fino: ave ^. 
«dere in Salustius colui che rinuncia al trono ed incorona il desi- T 


| gnato. Che: sia 4 questa T interpretazione da dare. all'episodio & è con- E 
Sa ferma in: d 






secondo de A 









i aolen, diviso palatio, ut potiori placuerat, Valentinianum l 
m Me diolanum, Constantinopolim Valens discessit. Et orientem 






= Philosorg. 8. 8( g.  Bidez- T Nikara, GCS. 21, 107. " 
5s 711) 5 86 orpatds xoà Nixouay YEYOVOIG, Tiuepüiv. Buxyevcuéveoy. e 
E lt Bóbexa,. by. Ole Xevetvuavóv. dveryopeder BacuMa, Aumiavod piv - 
Leni CU moccpuxtou Ex Taherias viv Boukhv AN] alonyncauévov M 
iu > (Ey GUT Y&p Sud te yñpos xal T6 rod XELLLGIVOG: dneléheumto: ui "EAE 
ad cuvegenpeqiévou . SE Totes. Xexoúviou TE «od. Endipyon - 


-oxak sn 100 cporigyoU. xai. Thaigov, (v Sousainw oros. 
Amino. 3 : ; : f s e Se 







com Africa et Us Mamertinus, et Gaílicas provincias 
























Fu occidi: di facconto- di ndun ( 26. 4. D Valentiniano. ‘parte ca, 
per Nicomedia il giorno successivo alla. designazione - al trono; oo 
— àmarce forzate vi giunge 4l 1 marzo. Più tardi, preoccupato. pet. — 
© Je sorti dell'i impero, il. 28 marzo a ‘Ebodomo nei pressi. di Co- .— 
de |stantinopoli, ‘proclama augusto il fratello Valente. (26.4. 3 En ca 
trambi gli. imperatori. vengono colti da una strana ed.i improvvisa o 
malattia; che viene attribuita alle arti ‘magiche del defunto im- 0 
- peratore Giuliano. L’ accusa risultò inconsistente. ‘Trascorso Vin cd 
verno. idue sovrani, attraversata la Tracia, giunsero a. Naessus da 
edin vista della prossima uu onea si divisero 1 i comites 5t Am 
































































e (Zos., 4. 2: 




























o " ter 
rapporti. tra. | quent: scriitori i Li. devono aver pere” T semp 


one, per. divenire ‘reciproca - “dipendenza per: quanto” aveva giù. seri x 
ztivéndo. . Questi. Scrittori. futonos Philagrius. (Amm; 2 A, su | 
ul: ebie scritta ded rn E biro der: Dan fre 































Lin, 


p a um 5. 4- 5 Et post haec cum ambo fratres ea in- è 


quidem regebat potestate praefecti Salutius, Italiam vero. 


s ‘Historia nova il racconto dei fatti successivi aded 

| Talentiniano non solo non concorda con quello di ur 
gu , per. la parte avuta da Salutius, ma se ne oi a 
Ap ccessione degli eventi. Valentiniano viene colto da ma- 
a strada. Sospettò subito che causa di essa fossero gli. = — 
M Paliano, ma il prefetto del pretorio con la sua arguzia o 
s a capacità. (&yylvowr xol epóvngto) confuto le accuse, > 

da: Valentiniano lascia Nicea e raggiunge pp ^ ds 
Jove. ‘sollecitato a darsi un collega, nomina augusto suo fra-- at 
pre te (4.1). Gli amici di Giuliano continuano ad. essere o 
nds olaa e gli imperatori cercano di fomentare le liti. e ca à 
‘forizionari che avevano avuto un incarico Deo de de 
Giuliano si dimettono, tra costoro ‘anche i PESCO. sii 





. discordanze tra uu e ida sono: n nouvel. In ; e 

x | racconto dei fatti posteriori all'elezione di Valenti- | i. 
arno di particolari e manca di quella visione d'insieme | © 
rizza la narrazione di Ammiano. In particolare la.ma- 





‘riferita solo a Valentiniano, prima dell'artivo a Costan= ^ ir 

sud ima: della proclamazione di Valente, Evidentemente d 

f ue ‘a porre in evidenza, dal. punto di vista pagano, — X 

a reazione di Valentiniano : contro. il ceto dirigente giu. 
, proporzioni s stesse di certe pun del libro. terzo. » ed, Le 

e ai. 
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DE > | Ma successore di sd alli lu dell usurpazione a Procon. 
0028 settembre 365, era stato promosso di recente ‘ed Ammiano 
motiva la sostituzione con il prevalere a corte della fazione di 
=. Petronius, “suocero di Valente. Quindi il prefetto non si. dimise | Da 
> dalla carica, come vorrebbe Zosimo, ma fu sostituito. per i pre- 25 
. -' valere di una fazione. a lui nemica e che. comunque, è da dite, . p 
-> tendeva al recupero di funzionari del regime di Costanzo. Ma Ta 
co mel racconto di Zosimo, a parte questo dato estrinseco che sem- | 
al bra ‘dargli ragione, non si parla della parte avuta. dalla. fazione - 
cdi Petronius nella destituzione. di Salutius e non c'è. ‘cenno. ‘ale a 
tempo intercorso tra la nomina di Nebridius « e de sua carcera- | A g 
i. gione. (4:6:2). | e 


M-—0 e 


‘in tapporto DE altre del siano dell'Historia : nova. concorrono p^ x 
.8 dare l'esatta misura della prospettiva. dello storico del VI se- 
le il regno di Giuliano è è il momento ascendente, con n Ve len- ES 


| tiniano inizia la. discesa * 


In Zonara non vi sono , questi ani (13. 15), silo Gio- E E 
o vanni Malala ricorda le dimissioni del dd di c oriente (L Din- a 


dorf, CSHB. 15, 338). 


e - In effetti Salutius dovette lasciare una prima volta Ta Dea 4 
a fattura. del pretorio, ma non prima del 30 luglio 365 (CTh. : 12. 
c" M 6. 8). Una data ancor più precisa si può dedurre da - | 


AR 26. 7. 4. .. Nebridius, dn bau Saluti, | praefectus | 


| praetorio, factione Petroni recens iud i 


Secondo pere: ja di di Sitios. dévee essere. 


stata di o precedente il il settembre 3 365, vale a dire nel mese 





opt We. di da. Athenaeum e (1976), 419- 80. 


149 al siediti sapian. del regno' udi Giuliano. nelli. Historia ir None; a i * P i x: : 
«en. Ruain, Simboli di battaglia ideologica nel tardo. ellenismo (Roma, Atene. eno : 







» 52 ss. se part. 285; L BERARDO, Siruttura, docu e struttura delle lacune ne UA j » È 
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j apio: Ñ n 2 ‘settembre Salutius era di nuovo in carica (CTh. 


> 4.14). Rilevato dall'ufücio nel 367, secondo Zosimo per la 


7. 4 tarda età (4. 10.4), e forse anche per gli intrighi di Cleachus - 
su 


| {unap., V. 
i Ausonius. era 


dopo 1 
forate patrizio. Solo Giovanni Malala (L. Dindorf. 





già in carica il 1 settembre (CTh. 10.16.1). 
|] suo ritiro e dopo l'iscrizione onotaria rice- 





CS -CT MGH., AA. IX, 240) riferiscono la notizia, ma si tratta. 
Xin. 1, ds 





prefetti e per gli ex prefetti 7. 


1 


e DI venuto È molto Omu per 1 


d y Saturninius Secundus Salutius è uno di quei funzionari 





| diversi. senza risentirne 


hi Re esa. 
< carriera in continua asc | 
Se rccidentale di Costantino; difatti nel 363 era già avanti 


È ‘anni e quindi. 
devono essere stati compiu 








5 dei suoi figl 
sempio, era stato Ce 
Nel suo. -carattere 

hiesa. “Gregorio N 





sare in Gallia nel 324. 





















presente. In 
sto perc 













i uso, R Recherches s sur dés institutions byzantines, L 1967, De ss. 
viru | | gi 


Gi 19946; Giangrande, 53)], il suo successore | 


ì : 2 
"a pia m pes ora A 


”eBH. 15, 340) ed il Chronicon Paschale (Tb. Mommsen, Chron. 


bo * fonti del VI Sala quindi di un periodo in cui il titolo è o di- 


ido elevato del IV secolo che passa nelle cancellerie di leo 
a personalmente, compie per contro  - 


Deve essersi formato nella can: — — 


, "M i SE wed is AS S x n NE l 
. . Pacha AS LL 7, cai 1 5 ^ . E 2 AS 
ea A ÓN 

: : ES s 


buona parte dei primi passi della sua car- © 0 
ti negli uffici centrali di Costans - 


li durante il loro cesarato. Lo s stesso Costanzo, i 


danno ampia testimonianza. iù: storici du o 
azianzeno nellorazione contro Giuliano ^. = 
ES ronunciare un giudizio positivo sul prefetto del . Jod s 
zs p (PG., 35, 621)]. Sebbene Salutius fone di 0 n 
ye pigna, era tuttavia. uomo di costumi. tanto elevati. E. a 4 E . | rd 
¡da poter. ‘essere paragonato A chiunque, sia nel passato . a 

Rufino, per contro, non si ritrovano le lodi "2. 
hé l'intento espositivo È diverso, ma si. fipete i Me ius 
anza che, licet esset gentilis, si oppose alle inutili tor. "E 
i Giuliano voleva sottoporre Í i -cristiani;: peri non n proce: u^ 
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dipendenti, Questo giudizio invero puó essere messo in ‘dubbio, 


Cosme quanto proviene da un clima antigiulianeo. che voleva. vedere 3 
Dun oppositori dello stesso Giuliano i suoi funzionari, ma ‘nulla [E 
‘glie alla personalità di Salutius. Infatti le lettere di Libanio co- 
Pi. lorano con le stesse tinte la figura del prefetto, L'epistolatio of. 7 
VA fre preziose testimonianze sulle idee e gli atteggiamenti del fun. ~ 
= zionario: inizia durante il Soggiorno di Salutius. a Costantino- 
x poli nel 361, riprendendo, forse, e rafforzando. un'amicizia più. 
. antica (Lib., ep. 668). In una lettera : a Giuliano del 362: Libanio 
‘paragona il ‘ galantuomo, Xencsbo Xalobcte, appena ‘nominato 
< prefetto. del pretorio, al suo predecessore. Helpidius (Lib., | 
740)". Ma a parte le qualità morali, il retore antiocheno-con- o = 
sidera. Sahitus: ‘come uomo molto colto (Lib.; ep. 1224). n n 
| tipo. di cultura era più vicino agli ambienti del paganesimo greco E 
‘che non al mondo occidentale in cui era vissuto (Lib.; ep. 1185, 
‘1298, :1467) '®. Come naturale era. esperto di. problemi filo: 
fici. Themist., or. 7.99 d) e sembra che negli ultimi anni d 
sua vita pen T indagine storica à alla - Pratica dello stato [Eunap 








e a datio i culturale più i vo della metà r pasa e di sc ver 
calla più. p tradizi ] È 










gare doro gloria ed ai pagani ignominia ch. H Ei 10. 37. jm 
(Th. Mommsen, GCS; 2, 996)]. Socrate legge la notizia in Ru- 
- fino e. ne tipete i toni [3:19 (PG., 67, 428)]. In. Sézomeno ti 10 
| torna invece il giudizio che era stato di Gregorio [5.10 AJ: Bidez- pow 
4G. C. Hansen, GCS. 50, 208)]; cost in Teodoreto. [3.11 L. p t 
-mentier - F, : Sebeidweiler, GCS. 44; 187)]. Indubbiamente. dir 
_prefetto. del: ‘pretorio doveva godere nel mondo. orientale, anche ES 
.cristiano, di una buona fama che si ripete nelle storie tra loro | Je 


Da 5 ds 


























5 154 (G. Giangrande, 52)]. Ebbe però grandi capacità 
È nistrative. e di governo. Negoziò. infatti dépo la morte di 
eos la pace. con i Persiani insieme con Arintheus: [Amm., 


: Ju Lib; ‘or. 24.20; Zos., 3.31.1 ss.; Joh. Lyd., de mag. 3. 


Suid., ss. v. ToBiavós (A. Adler, II, 638- 9)]. Libanio lo ap- 
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esse pi 







tri. personagg 
siriana ed i problemi di una grande città 


ono 
á svolta. accanto all’ 


intellettuali 
etore. che eta stato diminuito dal prefetto Helpidius ** 


sposti: ‘conse! 
is Secund 









no pagano. T pro 








à isbn 208. e. 
TT, Libanius, 171 eia08.- n 
8.158; v ep: 1224; “di Parr, Liberia, 203. 
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syza per la sua incorruttibilità e la sua passione per il lavoro ^ 
"al 48.182, 214; Eunap., fr. 30 (FHG., 26)]. Le lodi del 
ie: di ‘Antiochia hanno la radice in motivazioni politiche E 

ge onde. Con Giuliano i pagani avevano ripreso il potere 


ntorn “all'imperatore si costituisce una cerchia di personaggi 
iso temperamento: Massimus di Efeso, a Hime- qe s 
; Oribasius, Anatolius, il comes Orientis Iulianus !*, Nell en- pas 

a incrociano diverse tendenze; al fianco dei pa. ^. 
| più fanatici, Libanio e Salutius sono più politici e per loro. E 
er lo stato ha il sopravvento sulla passione religiosa. pe 
tere di Libanio traspare lo sforzo di Salutius, non comune i 

¡ del circolo di Giuliano di comprendere lai 
Ed altri. an- ii E : u e 

3 motivi che legano il prefetto a Libanio, tra: questi. — pa DNE 
‘imperatore per: Vimmissione di profes- i. 

i e non ultimo il ripristino dell'intero. stipen- E 


entono di tracciare un quadro della figura di 
us Salutius. È un uomo di vasta cultura, = 
e ‘occidentale, dal momento che è considerato esperto —- — 
ilosofia greca da poter stare. alla pari di quell’ ambiente -` ui 
yo che tentava una profonda opera di rinascita del tra. 
oblemi filosofici non dovevano occu. ^. 
d i ‘suoi i interessi se e l'indagine. storica. ha pe gli ul a 
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TE 2 | —. : : UCM CAPITOLO QUINTO A CON 





MN timi anni i delle sua vita. a un n galantuomo che opera | onestamente” La 
“x... ‘con grandi capacità amministrative e talvolta con una severitá. = 
Xu mg da taluno. giudicata eccessiva ". Ha in grande. cura. l'interesse ES 
JI M dello stato; il rifiuto del trono e l’opera. svolta per l’elezione di: E 

E Valentiniano danno la misura per definire la «personalità di un um 
. "uomo, per cui al di là del suo personale. interesse, l'unità ela ^. | | 
0 saldezza dell’; impero sono costante preoccupazione. Quando lai. È 
pop posizione glielo consente traduce il suo impegno culturale in atti. 
- —t. amministrativi: l'immissione nella rinnovata burocrazia giulia- >- 

|... mea di giovani intellettuali ex-allievi delle scuole di retorica, in. 




















+0 di diritto o peggio di tachigrafia. La sua posizione ‘politica sj ^.^. 
D caratterizza nel periodo del soggiorno ad Antiochia. Ed anche © A 





.. ‘zione e di comprensione nei. confronti degli avversari ad. inutili ue e 
E forzature. Le torture. dei cristiani « creano. i martiri e giovano o solo quM 
US cala cristianesimo. D 











n oh Leonas a oa “eee e co CIE 
pos a). 1 comes se. rivestì la questura ni 360% LA “Note: dh 
a e fonti ne: documentano la posizione tra i fedeli di Costanzò, ra È 
sui ‘Ammiano ricorda la sua delicata missione presso. Giuliano: i 
ds qualità di questore nel 360 (20.9.4, 6,8; 21.1.4). Anche Pep 

; tome. di Zonara: ricorda. l’incarico. palatino. di Leonas. (13.10; 
| Cinque anni prima, nel 355, Libanio gli aveva inviato Pep: - 
Gli scrittori ecclesiastici si diffondono in notizie sull; 
idenza del Concilio di Seleucia assegnatagli dall'imperato: 


359: "pipi, Adv. Dor 73 25 Pu Hol, GS: 2 i 
























156 Amm; 25 6. e: storico ) di Antiochia non de mai un suo. giudizio ; 
4 oriente, sia ‘pure. con toni velati. x 
: SERGE, BLZG.,. 194; W. : Besim, Leonas, 2 RE: 8 supp. - 155) 933 
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| da; 2. lodi 40 ) (PG.. 267, 331- 46); Sozom., 4.22-23 g. Bidez- 
: Lo C C Hansen, GCS. 50, 172- idm Hilar., contra Const., 12 (PL., 
SE 361). | 


"b, Quasi inesistenti sono le notizie sulla vita. Era proba- 


E bilmente un orientale. Senza tradizioni familiari, la fortuna di 
y Leonas sembra essere stata del tutto legata all'intollerante regime 
E imposto dall'imperatore, prima in oriente e poi in tutto Pi impero. 
^« Come collaboratore del sovrano il comes percorse tutto l'impero 
at |» i  - o svolgendo incarichi speciali. Nel 355 era probabilmente in Ita- 
—. —wertendo una tendenza che aveva portato ad assumere solo esperti > E... lia al seguito di Costanzo; nel 359 a Seleucia per dirigere il 
p “© Concilio di Oriente; alla fine dell'anno ritornava dall’impera- 
VIE E Mia E ore” che svernava a Costantinopoli, pet ricevere, agli inizi del 
“in situazione di ‘predominio preferisce atteggiamenti di media- ^^ 1 360, l’incarico di recarsi in Gallia da Giuliano. E probabile che, 
a espletata la missione, abbia fatto ritorno in oriente alla corte ime © 


o as E 
| Dopo il 360; non si hanno ulteriori 1 notizie e sulla s sua attività. 


ce) Tibauie indirizr una Jettera a Di. in qualità di co- 


m yn ques s nel. 355, quando. aveva già. un ruolo importante a corte. (ep. MO 

d me 412) E probabile quindi che prima. di questa data abbia rico- c D 

AIA perto |: incarichi. minori nella burocrazia imperiale dai quali sia ngi 

ica: stato poi. assunto nella comitiva. Nel 359 gli fu affidato il deli- 

eda Cato compito. di presiedere. il Concilio di Seleucia insieme al 

| praeses Isauriae, I: 
HE. peratore. i vescovi "orientali riuniti in Concilio dovevano. apo c0 51 

p provare un'unica. formula di: fede, ‘così come avveniva a Ri. | 


e mini. i, Questo Concilio. si riunì al più presto: all inizio > dell'estate "P dT 


 Bassidius Lauricios ' 1. Secondo l’editto dell'im- 


Ey 


iced d Alten June da 880; ss. x 20 


158 | Baseidius. Lia: “PIRE. i 497. Per A Concilio di Rimini c e di i cesi : "gn bes E Ux * 
n Ch. J: HEFELE, Histoire des Conciles cit.,: 929; L: DUSCHENE, Histoire de l'Eglie -—. 0000) 
* 297 | e 300; G. Banpy, Les variations, cit., À. FricuE et V. Mom, IM 163 Qui p : 



















del 35 9 ica d 'liorócollo finale. i fu i 10 sobie. dello: a 
A. stesso. ‘anno, Il Concilio orietitale. si riunì. solo il 27: séttembre nó 3 
EN Seleucia, dal momento che un terremoto aveva. distrutto u 
ia "Nicomedia, città scelta in precedenza come sede: delle riunioni, a 
Le SÉ che altre città in. alternativa, Nicea e Tatso, ‘parevanò non ido-' la 
| | - mee. Li imperatore aveva. disposto che le; riunioni si i svolgessero S a io 

alla presenza di Leonas: pue. A 


uv Amd di aùtoŭs xal Astovüc, 6 tv dlmpuari ALTO èv 
IE Baordetor OTPATEVÓLLEVOS. "Og Ex rportáyuearos Kuwvorav- 
lo xfj cuvóSiy Tapîiv, (are ix' ato) yevéodas thv repi roi Sóy- 
È uaros. TOT. Iapfiv Se xal Aauptxtoc, Ò «OV otpatutoy "oU 










E pne. Embrarre Ypapupere. 





: os ds i 3» (PG. 67, 333. 4) "Hóay v8 A ¿onda aeree zy T st | Leonas ricopriva a corte uno iui incarico. Quindi non 
so yd xot. iEfyxovca. Xupmaptiv Se atole elo i2 E «elc Baath E > : aur 

ole txgavéiv, čvopa Aswvás, to oð mpoðetvar tò nepi vfi motes | 
| ] Cira, TÒ Bach Extleve. mpbo ay pu. MpootitaxTo: TOO si Ud i 
ad Aauplxtoc ó Tov xaTA Thy T Spare o rolasvos, He m 
ac Uneuerheuty € el | ehou mole s Anonimo. ni 







© solo come AaumpótotoS xópme [Adv. haer, 73.25 (K. Holl, GCS. 
E 37, 262)], né in Ilario dove egli è comes senza aggettivi [contra 












è probabile che nel 359 avesse già ricevuto le funzioni di quae- 





E i. comes. : doveva. dirigere le isas fasi SRI “Concilio ede even- | 
tualmente punire i vescovi ribelli. Leonas assolve il suo compito - 
con decisione e propone ` al Concilio di approvare. la formula di 
fede di Acacius, vescovo di Cesarea, a cui egli. stesso aveva ade 
“tito, Il Concilio si chiude fra infinite discussioni e senza m: 
di fatto. Tutti i vescovi in minoranza e che non erano- voluti 
divenire: ad un accordo. furono . destituiti ed esiliati, tra ques 
lo stesso Acacius. Il racconto di Socrate del. sinodo présente 
caratteristiche. tipiche: di un processo con parti in ‘conflitto. | 
apari mieta p a dal Leonas. Ai soccombenti è El 






































1 sinodo di oriente subì un ritardo nell'inizio delle sedute solo 


aver ricevuto le funzioni di questore all'incirca alla metà del 359, 
prima $ o insieme. all'editto di convocazione del concilio orientale, 













E de 4. 22 g. Bidez -G. C. Hansen, GCS. 50, 172) 


o Eüyov; YE, El «E Sto. moapacrxsudowv: Úrcoupyely yàp adria 


ML era solo un semplice comes, ma aveva una funzione definita. La - 
‘© notizia non trova conferma in Epifanio, dove Leonas è indicato | : 


p Const., 12 ( PL; 10, 591)]. Se la notizia di Sozomeno è esatta, 


e stor, prima del 360, anno in cui Ammiano. lo ricorda in capa e 26 ois 
- (20 9.4). D'altra parte. nelle: Storie ammianee vi + la tendenza SELE 
a dare notizia di recenti promozioni in una carica. È probabile E, dh 

“quindi che Leonas abbia sostituito nella questura Saturninius . 

Lo Secundus Salutius nel corso del 359. In particolare l'editto di 

+ convocazione del Concilio di Rimini è del 28 maggio 359” m. a Cillo 

I decisions: ufficiale dell'imperatore. di convocare anche un n asi 
Ho: orientale deve essere stata contemporanea. O poco posteriore, uu 


per | il problema sollevato dalla sede. Leonas deve probabilmente © i 


- Dopo la proclamazione ad augusto, Giuliano. scrisse all'im > 
eratore pregandolo di riconoscergli la dignità che gli era stata 0.0 
aferita dai soldati, La. lettera di Giuliano raggiunse nella pe 
; avera del 360 Costanzo « a Cesarea di Cappadocia dove, conge co 
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1. i i di cio ‘ordinò al. questore Teie di cu. EA a FOTI posteriore nell'epitome di Zonata che si è arric- 
i | immediatamente in Gallia. Nella lettera che l’imperatore scrisse — ^ ^ chita di particolari poco utili per la ricostruzione della carriera 

. al giovane cugino si intimava- di mantenersi. nei limiti dell auto- — "OM: | Leonas (13.10). - | 
o mà. di cesare eae gli e era stata conferita: ELS Lt v -——— 70 oo. Non si hanno altri dati sulla carriera di Leonas ed è. quasi | DI: 
eg o TRS oneris aggiungere che la morte di Costanzo segnò la fine degli — ES 
—.' -onoti per il fedele suddito. Si può quindi ipoteticamente rite- 
-...pere che rimase in carica come quaestor fino alla morte del suo. 


UE i i imperatore (3: novembre 361). 
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o. dun 20. 9. 4 Statim tamen et Li bui et: a A 
| © quaestorem suum in Gallis cum litteris datis. ad. Iuianum 
E pergere celeri statuit gradu, nihil novatorum se asserens — | 
== suscepisset, sed eum si saluti suae proximorumque' consu-. 
20057 fit, tumenti flatu ao intra a Caesatis se > potéstatem com È 
sa. qui nere a | GE Nata c ce 


AAA rl 
Re Rea 
REA 


" MICROS: 
ping. o. dde Ee RO: a 
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vut. d) Leónas - era cristiano di notevole cultura solas, in 
O di valutare ed intervenire nella disputa cristologica del 
- sia Me Pe “o suo. tempo... Lesse ed approvò la formula di Acacius prima che - 
E fácconto. di EER non y iridugia in » particolari e e salta dm di x | fosse presentata al sinodo. Come presidente del Concilio di Se.  . Rm 
| mediatamente all'arrivo di Leonas. a Parigi: e, .. leucia dovette fare uso di tutta la sua preparazione, che eviden. 
| | "a E TITO s i.v visi gemente era anche giuridica. Per Ammiano. è bonoratus et Dil e 


è es ie Parisios, Leonas susceptus ut honoratus. "n e de mE d ha ricoperto cariche pubbliche in cui ha acquisito espe- 


— o prudens, postridie principi progresso in campum, cum mul- Eod d. mr 1 jenza, ma ha anche naturali doti di saggezza ". Giuliano nel... 
titudine armata pariter et plebeia, quam de industria. con 3 FS racconto. di "Zonara lo chiama BéhtuoTos, Sono véluitazioni che |. diee EE 
.. . yocarat; et tribunali ut emineret altius superstanti, scripta. ^.^ —— : arricchiscono. notevolmente la figura di un funzionario che deve o RE 
V 5 jubetur offerre. Replicatoque volumine edicti. quod: missus zad S al Erontare una difficile contingenza, tanto più indicativi se emessi zia a Ha woo i 
cures et legi ab ‘exordio coepto, cum ventum. fuisset ad le PS | la Ammiano. che non si profonde spesso in lodi. Per le sue in- LEV 
um id continentem, quod gesta omnia Constantius impro- ^ | rinseche qualità. supera il giudizio sul regime di cui pure è uno ——— 
‘0 > bans Caesaris. potestatem. sufficere Tuliano censebat, — pp mento e contribuisce a creare l'ideal-tipo. di a pub- D 
DN o mator Hide vocum terribilium s sonu... i» (20, 9. ex yx XE Pu caratterizza la prima metà del ~ secolo, di 
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E let notizie i nia di Cigliano c cesate La 360, Ne è, 
lius, sono abbastanza univoche e concordano nel. delineare P t 
. modello abbastanza comune di funzioriario a cui sono. áffidati.-- 007 7 
1f rentemente incarichi in à occidente. ed in oriente a | seconda p 


n^ la risposta a “Costanzo è chel brido. terribile dei Li i ilz tace e E 
È cont riprende senza battute intermedie ali ritorno. di Leonas: a » 
Cesarea, da Costanzo: *.: - i. e 


















‘Quibus. auditis, Ten cum. » luliani literis hoec ido È E 
dicantibus, revertit. incolumis, . I n 9, 8. m EL 











apido capitolo di Ario riassume ii i negoziati t tra 
Ostanzo. che durarono pern tutto Panno 360. Us racconto troy 








n BUG, 219 20; we Essen, RE. T supp. (94) 5; PLRE. L i m om 


















boo E ur della sua carriera ' 
-.'.. questa lettera è 


mu ~ mato praefectus praetorio Orientis. - 


NIIT e NE t. a 


i x prefettura delle Gallie nel 361. 















dn prigionia (Themist., or. 7,91 bc, 92 c). 






i Lib. 





à ep. 399, 506, , 515). I. 


12 Amm, 44220; 209568; 2114; 21515 2181; 26745. 
I Tib, ep. :400.7; 506.1; 5154; 561.5; : gir. ed 
ul, 5,283 ce 284. di Themist, of. 791 x: e 92 e Zo. 462 

ironicasi. Serck, BUG, 7 5; PERE. L > Lu 













danni 


m Amano. si possono ritrovare indicazioni. su tutte. de e 
x ® Libanio nomina Nebridius in diverse 
^. lettere ^, ma gli scrive gene solo una volta per compli- = 

E  mentarsi della sua nomina a prefetto (ep. 1315). Probabilmente © 
<a ‘stata scritta dopo il poco lusinghietò giudizio . wl 
che il retore di Antiochia. aveva espresso nell'imwágtos imi Ious = — 

© 7a» (or. 18.110) e quindi quando Nebridius era stato nomi- Po 


¡AAA ua... 


0 Viene citato da altri autori in riferimento: agli mocan n 
ua a cui loca xd In tutte. le fonti è indicato solo : ‘come, Ne apu. 


e ns Enc nato in Etruria (Ann, 215: 12), frollini 
Nu È all'inizio del IV secolo, dal momento. che fu prefetto ne 36b e 0. 
chee. ‘normale raggiungere in media la prefettura. tra i quaranta RE 

-> edi cinquanta anni di età. Visse in oriente tranne il soggiorno ^ ©. 

in Gallia, quando fu questore e poi prefetto, « e la permanenza in - = 
> Tuscia dove fu inviato da (ulivo. dopo: la destituzione dalla be BH 


ui MANN 


es Ar y 


0 Ebbe una figlia. di cui si ignora it nome, mà perc cui aveva o wt 
de costante preoccupazione di ammassare denaro (Lib., ep. 5154). so 
00:5 E probabile quindi che sia stato una di quelle tantefgure o] 
Pl della corte orientale che, sebbene. di umili origini, grazie a qua- pene qur 
+ lità tecniche, fecero carriera nell'apparato della burocrazia orien= |. 
tale, Imprigionato dall’ ‘usurpatore Procopius. nel 365, forse mon ANAL M 


Era. probabilmente zio del pupillo di Libano, Andronio i cus uw | 3 
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e (i) Prima di diventare comes Ortentis nel 354 aveva rico- 
€ A incarichi minori; dice infatti Libanio, ep. 1315 dex t ue 
Lo pros piv cot nap div, 7 SE emi tic ionépac. xol Tapadeímio TAG Tpò | 
a ra Buvápeiw piv fjvvouc, aperti 5E où xeipouc. 
2 “Non è | possibile accettare la natura di questi incarichi, ma 
essersi trattato di funzioni minori nell'amministrazione im- 


E deve 
lità di comes Orientis successe ad Honoratus (Lib., 


ui p peris. In qua 





a uid per liberare Seleucia dalla minaccia dei rapinatori isaurici, 
ta a secondo gli ondini di Costanzo Gallo: del 





E niam magister equitum longius ea tempestate distinebatur, 


Ci 
La ‘opportunam, studio properabat ingenti. Quo cognito 


< spersique 1 ut solent, avia montium petiere celsorum. 






: comandante. 














E Lai RE, 122. o 2487. i i na audi 


. 553) *. All'inizio di questo incarico si adoperò con tempe- - 


ci MC) 4 A 2: 20 Haec ubi latius fama vulgasset, : missaeque - 
0 relationes. ‘assiduae Gallum Caesarem permovissent, quo- - 


| asus comes Orientis Nebridius, contractis undique mil a 
.. taribus copiis, ad eximendam periculo civitatem amplam — - 


Lu latrones, nulla re amplius memorabili gesta, di- iù 


TA A era lontano, ed allora n Geste au 
y dette. l’incarico straordinario al comes Orientis Nebridius i 
wvedere alla raccolta di truppe. Non appena si sparse la pL E 
, dell’imminente spedizione, gli incursori isaurici abban- c MN 
rono la città. ‘Anche Libanio conferma l'episodio (ep. 561), aa di 
i deve essere stato testimone, probabilmente agli inizi del "i 

| per la parte che si svolse ad Antiochia, luogo di residenza | — ii 
sare 7. Rimase. nell'uffiio anche dopo il trasferimento in. EINE do 
dente c e. la condanna a a morte di Costanzo Gallo nell'autunno DEL RE 
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. Sec, , BLZG, 19 80; IRE I 2 1589; Dacron, Constantino i ii... 





nu | Libario. dopo : un periodo dii assenza. doi: ad Antiochia; eir. R . För d E n n. 
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> 2 parte. orientale con i suoi difficili confini. - 
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dama alios, 
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PLRE. 1 10823. 





(2 24. e 2467 ; Tetianus: 


SN. del 354. Ens una | persona di piena T dell peto e | que- ux 

A sta citcostanza viene indirettamente dimostrata dalla innaturale 

di lunghezza del suo incarico. Infatti i comites Orientis. del IV se- 
colo normalmente rimangono in carica un anno; a questa prassi ^ o 
f n | fanno eccezione Nebridius, in carica dal 354 al 358, e. Mode- a 
^ 7. stus, suo successore, dal 35 8 al 362 e poi piú tardi Tatianus dal = = 
“0.370 al 374! 1 motivi del lungo incarico di Nebridius- e di Pe 
at «Modestus: vanno. individuati nella presenza dell’imperatore mn 
occidente e nella necessità di garantire un sicuro. assetto. nella -— 


| Richiamato a corte da Costanzo, fu inviato in , Gallia pre des 


200007 questore del cesare Giuliano. La notizia in Ammiano è riferita E RT 
MO ad 1 un momento successivo alla nomina, in | relazione. agli a avve- deere 


a 364.38, Disddus: Modena: PERE. in 2, s. 5; | Dino, ( Constan d S 






¿ra UN a 


Perni 


Ko rt qut ata rali mte ig 


viter ine valider ttt IR o npe Pales IER 








n La 9. 5 5 Utgue. id facile Pordo inténtatorum e. uu. i 
. © -lut magnis viribus fretus, in locum Florentii praefectu prae- — m 
cui ‘torio Nebridium. tum quaestorem eiusdem. Caesaris promo- La 

o verat, et Felicem: notarium, officiorum. mapia et t quo oes p. 


uu loodzndo: de lio renale di Nebiidias sia terminato o Lu 

. al più presto agli inizi del 358 e che sia passato. ‘dalla corte im- 0 
+ periale allora residente a Sirmium, la sua attività presso m uv 
È — liano. cesare. non puo aver avuto inizio. prima. dell'inverno 358- 9. E 3 E 
+= Svolse questo incarico uri anno o poco più; nel febbraio del 360. e 
i | Giuliano fu proclamato augusto a Parigi ed il contrasto n 
| stanzo divenne aperto. Il nuovo: augusto nomina i suoi funzio- > 
“nari e scrive personalmente a Costanzo per informarlo degli: ay 
venimenti. a 20. 0.8). n “prefetto” delle. Gallie. Florentius CO 


. com 
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"EA Guai è incerto sul da farsi, tuttavia decide di muo- 


=: di Cesarea di Cappadocia verso l'oriente. Invia una lettera 


= “Giuliano per mezzo del suo questore Leonas e designa fun- 
‘azionari per ‘Poccidente ™; tra questi l’imperatore promuove alla 
efettura delle Gallie il questore di Giuliano, Nebridius (Amm., 









Costanzo durano tutto l'anno. Leonas, que- 
store. - dell'imperatore legittimo giunse a Parigi da Giuliano, ma 












1e risposta pet Costanzo ricevette il grido unanime dei sol- 
17 

Hi « Auguste. Iuliane » (Amm., 20.9.7) ^. Giuliano accettò la 

d ormozione di Nebridius a prefetto delle Gallie, mentre rifiutò 


le altre desigriezioni imperiali: 
















2 ine € eadem. indicantibus, revertit incolumis solusque ad- 
missus est ad praefecturam Nebridius; id enim Caesar quo- 


: “strum enim 









utile videbatur et tutum. 


praeter Neda: TTE 


ofa la 


Florentius: PIRE. L 10, 365. 
m. 209.4; cfr: p. 493. 


i s les fils. de Constantin, Historia: 4 (199)? 261. mc 


NE o 9. 5)" Ul. Giamo all'incitca nella primavera del 360; le tratta- - 
i. give tra “Giuliano e 


E os 20. 9. g Quibus auditis, Leonas cum iden litteris 


que scribens, ex sententia. sua fore aperte praedixi. Magi. . 
| officiorum iam pridem ipse Anatolium ordina- - 


vit, libellis antea respondentem, et acne alios ut sibi gems 


Amm., 21.1.4. Parvi habitis, quae per Les pond Sei 
cripsetat, - : nulloque arbitrio eius promotorum a COMES ! 


sua marcia verso ioni Nebridius « si pe Di fi a. 
prefetto delle Gallie. per nomina di Costanzo, ma ac 2900207, 
‘da Giuliano. Trascorso l'inverno del 360-1, Giuliano, d aE 
" di augusto, celebra i i Ludi Quinquennali;. Do della - 


quello: di Nebridius, cfr. i R. PALANQUE, Essai c cit, 26; es t ires LEE ii : n 


inttr atp erem amena Ri ertt eat T 


act aura esta! ew Se e > 


A AA A 
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Flies at partenza riunisce. “ui e dide a soda: ufficiali e hi glio » UC dg più done: oed fatale al usino p nomina ina deve a 
(oso v onari di: TRATE fedeltà. Tutti giurano; solo: il prefetto. Ne 0o 0 009. 0 garsi: tra il 30 luglio (CTh. 12.6.8 indirizzata a Salutius) e la 
M  bridius si rifiuta: E Spe rivolta di Procopius del 28 settembre ™. In questa data, Nebri- 
pon e pu E n gam gc s N ca. dius, praetorio praefectus recens promotus, fu imprigionato. - 
pe Amr, 21 5. 11 12 Solus omnium licer. proposito: stabili a costretto: a scrivere delle Cus al comes lulius come se si trat-: 
pi M. ©. 5 au da cter tamen ‘praefectus. repugnavit Nebri dius i utis iú: i i v Hi (0 tasse di ordini di Valente m E probabile che uo 3 pri- f 
si Due A : x E a randi nexu. contra Constantium nequaquam. se stringi. ‘posse > B p : i i. x 0 gionia (Themist., or. 1. 91 3 e 92 c). Il di novem z 4 i2 65) | 
Pei commemorans, “cuius. beneficiis obligatus erat. crebris: et SA dc a ninius Secundus Salutius era di nuovo in carica ( ) 
als. Quibus auditis, cum stantes proprius milites acri. 0/0 S - ii " 
fer inflammati, eum appeteret trucidandum, ad genua sugli ii cox a ) Probabilmente di origini da. doc entale Ne ri- 
+: prolapsum, imperator paludamento - protexit, indeque. p. ce m -dius ricoprì le tappe più importanti della sua cartiera in | 
2. versus in regiam cum antegressum eum vidisset supplicem- “i. di oriente ", Doveva essere un funzionario di grande fiducia del + 
2.: que, iacentem orare, ut. levandi causa. timoris, ei porrigeret iii ro i * diffidente Costanzo: la lunga funzione di. comes Orientis lo di , 
< dexteram, ' Ecquid ' ait ‘ praecipuum amicis servabitur, si Pa T “mostra. | | 
fu manum tetigeris meam? Sed tu quo libet abi. To ti L T x de IL giudizio che Anas dà su di lui è è "fapido;: ma incisivo: 
^2 Hoeque audito, dle innoxius jad: larem. suum recessit. in 3 Eu ds solis omnium licet proposito stabili, audacter. tamen praefectus 
È t Tesdam.. E 























"e Sálvato a stento Li linciaggio dei soldati: grazie. ‘lea protezione ES. 
dello stesso Giuliano, Nebridius se ne ritornò in Tuscia. Ape sm 
. fiuto del giuramento di Nebridius è confermato delib;oni8 05 
c ‘L'episodio deve essere avvenuto nella. ‘prima. metà de] |. oi 
L5 35]. Quattro anni pit tardi, Nebridius viene nominato da Va. 





ph efecus. praetori 


+ Saturninius Secundus Salutius, ‘grazie alle pressioni del suoceto - Zi 


x ‘dell'imperatore, Petronius m La “prefettura i fu brevissima i) ‘per 

























: mI lib. of. 118. 110 1 Toi. & boo BÀ sea PZA Nedpib « ^u de e 
Rebis, Ümapyos üv mank mb npes Burépou 00ro AaBdw, imeclpa. vols "rUyvopdvous xa 
oy - po Epérmperó: re, xod, čgeuye BapBéipovs zaki cols, Brivipontrag. : drug Brad, 
32 pyh tpelavodievos xal yepe xai Buxaleas. dy naro Und Tod. EM 
Soiden üonsp vesti raptado. Busdifevo, xul Werbe si. E E simi ¿vada 2 conca 
quedate mol Bard. DOSE Tombe: eo 

Amm, 26. 7 45 Et quia. des novae "penolanies a arteptae, s cli tite : : 
i um, nequid: formidandam. mitterentur, a Nebridius in: loci 














ruote - ‘acquisitae; - adminicula. suse tumultoariis maxima.  Cómpararunt,. ns do Un 
^35. Cfr, pp. 186-7. > E p RUE DEED 

116 Tulius: PLRE. I, 2, Bl 

"m A Crasracnior, 1 La Pret cito. sd 




















- repugpavit Nebridius. Non si può non ammirare il coraggio di Vos 
“un uomo che sfida un esercito in furia per restare fedele al suo 


| iuramento. Un atteggiamento, che invece. Libanio disapprova - AED 
“con. toni i severi, per m si dicesse a amico 9 di Nebridius:. dvi, Pm 


- lente prefetto del pretorio di oriente in sostituzione del vecchio. SET s rio Pétronii récens promotus, et. Coni. ‘Constantinopo» mr 
A fectus, in vincula compinguntur, . et jubetur. Civitatem curare solita E | 

potestate . Phronimius, esseque. magister officiorum ‘Euphrasius, ambo Galli institutis. E P n 
honarium artium spectantissimi, et administratio negotiorum castrensium, Gomoario et. T 
giloni ` revocatis in. Sacramentum, committitur inconsulte, ut docuit rerum exitus. Pu si SI SC 
roditarum. Quia igitur. Iulius comes, per Thracias copiis militaribus: praesidens, ob c Rm 
essuras. rebelles; si comperisset "conata, ex propinquis: ‘stationibus: timebatur ` Cani 

jeritum excogitatum est validum, et quasi iussu "Valentis, seria super. barbaricis mo DV 
ibus. tractatutus, Nebridii litteris adhuc clausi violenter expressis, accitus. Constanti: E 
opolim, . strictiús tenebatur. Hacque callida. fraude bellatrices "Thraciae. gentes. ue ai 





ie A Ae nme ra Piper, = peso mess o 
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Ee do CONA a La Dl ri CAPITOLO genes 


o iov 8 se A CE 18. 2.110)" di is di Giuliano r noh. T E 
poteva tollerare anche ad anni di distanza, che ci si fosse opposti a 
-  All'astro nascente ‘del giovane augusto, rimanendo fedeli alictiso. 
5. stiano Costanzo. D'altro canto Nebridius era stato accettato da = 
zr «i ` Giuliano. come. questore e poi, soprattutto, come prefetto. pro- i si. 
ira  babilmente solo per non accentuare i motivi di contrasto e. perc ^ 
ia. lasciare. a Costanzo. una nominale competenza in occidente. lat 49 $009 
33 fatti in ossequio al tono imposto dalla sua ‘propaganda’ contro. ^. S CAM 
DN P l'imperatore, Giuliano si esprime in modo certo non lusinghiero — 00 
.. «nei confronti dell'allora questore Nebridius accostandolo a. bino o 65e 
m iu altra genia di spie, che di onie al po si i comportano molto. RA 
la diversamente * bs | El Eu 2T 


Im, 


Bes Bol: a (85, es cia 


iM Ma. a parte L ‘toni della MADE les, Nebridius. .. EIA 
Si ‘appartenere ' ‘a quella categoria . di funzionari del IV secolo la qiii 
Bor competenza professionale erano tali da superare i confini di. und a 
-o : situazione di regime. Infatti anche anni più tardi, nel 365, Ne B ea 
El ue bridius fu: chiamato da. Valente. alla prefettura. del pretorio '” Dn a 
uo m probabile che le forze prementi sulla corte orientale tende: pr d NE 
29 57, Seto. all'eliminazione del gruppo dirigente giulianeo ed al e. 
pelo; di personaggi dell'ambiente di Costanzo. Un’ eco. la si pus. |. 07/7 995 































vn | trovate. nel racconto di Zosimo. pet gis avvenimenti successivi DID p o il regno di Costanzo e quello di Valente " 


lex identificazione. erano alcune lettere di Libatio: cru 

"m di Basilio '* . Dieci anni più tardi invece affermava che la tradi- ua: 
gione ‘oscillava sul nome del quaestor di Giuliano del 362. Ec n 
"i praefectus. urbi Constantinopolitanae, Iovius o Jovinus, n ma era A E d 


= 607) « e; Docenti (PERE. L 4 Ge E veramente  ingeneroso da E 
Giuliano. © ©- SEE E 
arts, "AC Conti LE Ideas c cit, ms 


We ovis. 


ia rr in modo univoco; va quindi esaminata pariamente i 
: T con n l'indicazione delle fonti che ha utilizzato. MEX CMS 
Il Seeck nel 1906 identificava con il nome di Tovinus un V 
personaggio, corrispondente. di Libanio, in servizio a corte tra icu 
. Le fonti per questa 035075 
“ed una lettera 0. 


: mi Gli erdian tapponti. tra tao: e Nebridius dovevano 3 ‘essere. >. contingens ile 
: alla. carica. Sea: da “quest lis, contrariamente. a | quanto ritiene d Petit ibas 
Jn Sy 385). Eo 
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Mm "aPelezione di Valentiniano, anche se i toni aneddotici e l'in- 

.." tento dimostrativo dell'advocatus fisci lasciano perplessi sulla ve- 

|’ sidicità dei fatti (4.1.1; 4.2.3-4) ". Inoltre Valente riprende in 
Rs questo periodo a e molti provvedimenti di Costanzo 
O che erano stati sovvertiti da Giuliano. Tra l'altro, può essere em. 
Sd - blematico il nuovo esilio di quei vescovi, che già destituiti da 
| - Costanzo, erano stati richiamati da Giuliano 


e 


4) Ammiano racconta che Iovius fu nominato Gauss) da 


is Dus Giuliano verso la fine del 361 (21.8.1; 22.8.49). Questa fun- 
| zione è attestata anche da una costituzione del 23 marzo 362 | 


I bi (CTh. 11,39 DI 


5s, 283 c C xol yàp còst ¿Mos = E mapfiv «OV ) Boiss. divas M Eu o 


Una. legge del 23 marzo. 364, CTh. 14. 17, 1, è indirizzata i 


249 a Tovius praefectus urbi, mentre un'altra posteriore di solo quin- E 
- dici giorni viene inviata a loyinus praefectus urbi, CTh. 8. 15. E da 


2 (cdd dell11 aprile 364 


` Anche se non sussistono dubbi sulla. questura di: 3000) 


una serie di confusioni si sono ingenerate sul personaggio e an | 


arriera, La letteratura che ha trattato di lovius non si. 


183. 


184 


* n F sar Ch. DI. 182 "" 
E com STEIN, HBE., TA. 5 x: 
ETE ‘SEECK, BLZG., da 1 1867. 





am Lib, ep. 354, 377, 355 1148, 194 1226, 1318, wm, 109, 150), ass 
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S inscriptio. di CTh. 8. 15.3 (I "mpp. Valentinianus et 
E dalla i ad. sepio di praefectum urbi)". Pur lettore molto 
di attento, il Seeck non si accorge che nel Codice R (Parisinus 9643) 
°° del Codice, Teodosiano è molto frequente lo scambio tra i nomi 
Cdi lovius. e di Jovinus ?. Inoltre il corrispondente di a 
Tofivos è un orientale probabilmente molto più giovane di Io- 
vius, dal momento che si sposò ad Antiochia nel 364 (Lib., ep. 
1148). La ricostruzione della cartiera del questore — n 
a pertanto | condotta, come si vedrà analiticamente, su queste fonti: 

Amm. 2181 e 3; 22849; CTh. 11.395; 14174; 8153. 


Tata ieu, Mor — t 


| 3 de peter lá: prima. fone ‘perché nel. attestata Qe Quindi 
“descriveva. un personaggio di" nome lovius che nel 350 aveva 
una posizione importante !”;, nel 357 era alla corte. di Costanzo; 
nel: 358 visitava la. Palestina; nel 361 era in Gallia dove rice 
-veva da Giuliano la. nomina a questore. Poi accompagnava. Tim- E 
:peratore ad. Antiochia, per ritrovarsi. dopo la morte di questo. 
a Costantinopoli come prefetto. della. città. Le fonti per l’iden- 
tificazione di questo personaggio sono più numerose '*..Nel.1919. 
O. Seeck sembra cambiare ancora parere; chiamava, infatti, To- 
E vinus il praefectus urbi Constantinopolitanae del SII ta 
E Negli. stessi anni Th, Mommsen, incerto sul nome esatto del 
d prefetto di Costantinopoli, lo indicava. con Iovi(n)us!®.: 
la PLRE. I con il nome di Tovius identifica. il " quaestor 
del 3612 ed il prefetto di Costantinopoli ** . Per contro Iovinus 
è il comes rei privatae o sacrarum largitionum del 364-5". 
7. G. Dagron pochi anni dopo, non accettando evidentemente 
le soluzioni della PLRE. I, ha descritto la prefettura. ‘di Costan 
tinopoli di Io) us, personaggio che € era stato questore di Giu- 
liano. e corrispondente di Libanio ^ uie 
cla soluzione più ‘corretta è aiubbissacnte quella. ‘della 
PLRE, L la confusione del Seeck, Hpetite forse. dal Dagror 






" sertis DERE qe pelle enirn n cc 

























a : e 5 Molto. scarse ER notizie qe vita del dene di Gh. 
n Tiano: Era probabilmente in occidente durante la na i 
“Costanzo contro Magnenzio (Amm., 21.8.1: cuius in us 
Magnenti. meminimus). ll richiamo interno T nones a ri 2 
"fibró: perduto non consente di affermare in che sa d 
; ‘storico : avesse accennato a Iovius, ma il fatto stesso che lo reden, luana 
on nominato e .che:s si dia carico di ricordarlo; può far. cre ere, zi... 

















mm. 

































f Sud i m Imc Ls EE - ; i 13 o 
3 da jo: scambio’ Tovia Tonks: e . Jovinus] ot us Eu 
- cu TT 17.1 e 8.153, vi è un gruppo di inque aa Sa 
te delle ‘quali occorre intervenire. modificandole in conformità: E 

: “CTh. 8.110 (25 maggio 365) Idem Yenne et Valens) 44. Togo > 
piro amiin, a 365) Idem (Vdensinianus et Valem) Ah 1 avio magi 2 1 
stro i o a 367) Idem (Valentinianus et Valens) AA. ad osi "oc i. al 
en br icd 36 361) Idem (Valentinian, e Valens) 4A. ad: 1 ovt c 
SEECk, 228); 0000 > DEAS RE A 

m 2... y iind. 368) Lia (Valentino, e Valens a Gratianus) dd 

| m equitum (SEECK, 230). - Dou 
z ab hin pri pid costituzioni èil mágjiter equitum Pila Tovinos 
ri «Non * (CASO “queste. costituzioni provengono dal. manoscritto: E 
só r 9643). e non è forse fuor di luogo. Tipotes che Pamanuense di quel ele 5 


gpesse spesso un nome: per L'altro. T A PD 





I VARIO SL a pr Ee oam AP PNEU TUA V teta ; n ENT E gr me is 
Di RO SA RR > 






























880, ‘SÉECK,. Iovinus 2 RE, 92 (1918): 2002. 
EO, : cea, Tovius: 2. RE. 9, 2.1 1916), 2015. è 
"An 21.8.1 e 3 22849; Lib; ep. 554, 577, 1148, 1312, 
3340; CTh. 11395; 14 17.1; BINA 




























(SEN, Tini Libri XVI | cum. -consti itution ibus 
rolegamena, 19705. 



















































di uus a in una a lettera a i Rufius Postumius Felix n. e? 3 5 E 2 








i br 



















mina funzionari di altra estrazione e politica: 


Amm, 2 21. 3. 1 1 Discedens i inter t haec lanis = RU 




















196. Potrebbe: ad trattarsi di un Paa di [oum passat A Ja 4 
" gnenzio e: ‘salvatosi. dalla. disfatta. di. questo, . ‘abbia. poi. seguito Giuliano i 
Di questa idea R.S. O. TOMLIN, Notitia Dignitatum Omunitim, tam ‘civiliumi i 


uU Ri GoopsuRN - P. aaa o vi Ai s Digit ; 
: BI 10764 201. HE l 

















potes ái at. i 


d a ragione, sche dose d un 1 personaggio di rilievo già ihel 3 350? m Nal A do 
sa 361 è con ‘Giuliano. che lo nomina questore, Segue. l'imperatore | ; DN E 
AE Costantinopoli (CTh: 11.39.5); probabilmente partì: poi pet HS 
. Antiochia e quindi per la Persia”. Secondo CTh. 14. Fre 1 
XN UT 15.3 nel marzo-aprile 364 è di nuovo a Costantinopoli: come Ec Dim 
| prefetto. Dopo: il 364 non si hanno più notizie su di lui. Bone [s 
n e ‘il ‘padre di Porphytia e di Postumius, dei cui. beni po | 










Lo triginta i annorum die incanuit actos possessionis, auctor n ` tr. EUG 
: -> Postuminus ; nepos Tovii fuit inter cetera parentis suae. Por 
Sai Pont. hanc An adeptus, domum: per. succes- i 














Le c). Ta. carriera di Iovius dee. essersi. RR dn 1 occidente Douce 
ce fino: all'assunzione della questura, È impossibile formulare! dpa 3 
= test: sugli incarichi ricevuti da Costante !” y ma la questura. non pre X 
a dovette essere certamente la prima. tappa. della sua carriera. Il sii 

E ‘giovane. imperatore, ‘al. momento di: prendere. la: marcia: contro AE 
; Costanzo nel 361, liquida. l'apparato. amministrativo dei: fedeli B gru 

dello zio, che lo avevano circondato fino a quel momento È no- a 
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“actis “quae. docuimus dudum...; et lovium quaesturam, 
À “cuius in actibus Magnenti meminimus, et ... 





AL magie: equitum Iovinus ed al questore Iovius viene inol- 
è. tre affidato l'incarico molto delicato, che è al di fuori delle nor- 
<< mali funzioni civili del quaestor: devono condurre delle truppe 
DP pet PTtalia per fiancheggiare l’esercito imperiale in marcia ^" 
- 7 L'intenzione di Giuliano era evidentemente quella di creare nel 
e nemico l’impressione che si stesse muovendo una massa immensa 
“di soldati contro di esso. Secondo il racconto di Ammiano, 22, 
‘8:49, Iovius avrebbe l’anno successivo portato l'annuncio della 


^ 


esa di Aquileia ". Questa notizia di Ammiano è utilizzata da . 

L8 Po WE ‘Ensslin per determinare il periodo in cui avrebbe operato 
4] Tribunale di Calcedonia ™. Le udienze, infatti, si possono da- 
tare al dicembre 361 e la caduta di Aquileia al più presto alla. 

. metà di gennaio del 362 73, A parte il problema specifico delle — 
“udienze e la datazione, abbastanza sicura, della notizia di Am- 

` miano, interessa notare la strana frase di 22. 8:49: er Iovium "up 

(po: stea quaestorem. Si può supporre una svista di Ammiano, ma — 0° 

“si deve pur rilevare che aveva dato notizia di questa nomina di > | - ss 
^. Tovius nel libro precedente. (21.8.1). Secondo l’Ensslin ad an: 

2 nunciare | la caduta, di. Aquileia sarebbe s stato: un 2 altro personag.. LIRA? | 





ductores. 


relatum. est), omnes concessionem impetrasse delictorum et: veniam © =o | 
Gm W. ENSSLIN, Kaiser. died Creek, and | Reichert, Kilo 

|8 (1928), UT: Ea SE 

E P W, Enst, o op dis 118. 





| E 0 Ammi, 2183 Oud. ane dr ur seller prsevidi, è et alaika distri Mit 
butis, per itinera. Italiae nota' quosdam. properaturos cum Iovinus misit et Iovius, ^ . uu 

alios | per mediterranea. Retiarum mágistro equitum Nevittae commissos, quo. diffusi TIU 
per. varia, "opinionem. numeri praeberent immensi, formidineque “cuneta. complerent. bur d 
ld enim et Alexander Magnus, et deinde « alii a aun ita i poscente, pe facere: ei 










v db ins. 22849 e Nun lenin est. enim per. Agikone e et Tovia: posten. dan aa | 
dorsal Aquileiae defensores. lengioris. ‘obsidii taedio, cognitoque Constantii excessu; => x 
atefacti portis egressos: auctores: prodidisse turbarum, eisdem. vivis: exustis. (ut mpm lime 













A coem rar 





ta NN o P CAPITOLO QUINTO —— 





vr an nope nmm 


pho E facile, quindi, per. ce s 

(so. della notizia possá essere stato colui che aveva diretto l'assedio - 

p E sostituzione di lovius: Immo" mbrerebbe = => 

o esatta, ma in tal modo si deve credere che Ammiano, confon- 00 
‘1. dendosi, abbia scritto Iovium invece di I mmonem, che none. | 

` home tanto comune. L'Ensslin non Si accorge che Immo aveva | | 

. ©. sostituito nel comando delle truppe contro Aquileia lovinus, il ' — 










Magister equitum, è non lóvius ” 






conv 7s ac saepe doctus (Iulianus) lentius fore id obsidium quam. 











. . ire monuit exinde Iovinum, alia quae potiores flagitabant ——.— 










csi 2: /.8.49, dimenticando che. Giuliano aveva già conferito la... | 
questura a Iovius, senza tentare di leggere il passo operando so- >. 
(5 aus 23 marzo 362 il questore partecipa ad una seduta legi. — 5 















(0 CTh. 1139.5 Pars actorum babitorum. aput. imperatorem. 
(0 Iulianum Augustum. Mamertino et Nevitta conss, X Kal. 
|. April. Constan(tino)p(oli) in consistorio: adstante Tovio 
| Piro clarissimo quaestore, Anotolio magistro officiorum, Fe. 


















. 2% W. ENSSLIN, op. l: cit; Immo: PLRE I, 456; G: Sassan, La méthode q' 
A gine Jovnus PERE. I; $ 4h30 2 o 

(s ero è che su questo piano si. può ipotizzare che la svista di Ami 

non 22849, ma in 218.1; vale a dire che si potrebbe congetturare 











































gio che. ricevette in seguito la nomina a questore. dopo lovius. - s i poo 
lo: studioso tedesco pensare che portavoce. . © e 


. La soluzione sembrerebbe | 


Infatti Ammiano racconta: | | fectus urbi Constantinopolitanae. È "14.171 € 8.153 ) io | 
ee s di marzo ed agli inizi di aprile (CTh. 14.17.1 e Ec E 
D | Domitius Modestus prima di lui era stato nr) prn 

/ ad Antiochia durante Pinverno E d nel 363 prima 

uu aa solo dalle lettere di Libanio l diea a adati - Co. 

I2 della morte di Giuliano, dei fatti n ossero 1% la mag: n 
. stantinopoli dovuti ad una disprezzabi ed il prefe tto della città, — 

< gioranza dei cittadini era rimasta saggia ed il iEn le ritorno (Lib, —— 
dopo esserne stato scacciato aveva fatto aia e Her: dii 

i 67). À parte questo episodio non E possibile al ermare — 
T palo do abbii avuto termine la prefettura di Modestus — 


m “sia potuta iniziare quella di Iovius. Il suo successore è Cae- — 


© p o o verendum, Immone cum comitibus aliis ad hoc destinato, ^ |. 1| 


"È più semplice credere che Ammiano abbia commesso una svista | 


985; PIRE. T, I, 1689; Dacron, Constantinople, 2456... 
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Hm lice ponis sacrarum. largitionum. et cetera. ddr Laga 
Bs A E ( ixit): Tnyixoóta yoaupdria unyčAnyv loyuv Eye, ps 
ni aùréiv zv ypaupatiwv uh dppro Brno té Gio dpelde 

«C PeBarolotar. | 


| Cono pieni oltre all'imperatore, il ene officiorum Ao 
— Jius ed il comes sacrarum largitionum Felix. 


^. Pin tardi, ma la data è imprecisabile, Iovius divenne prae- 
" A , : 


sarius, ma anche questa prefettura non è attestata da leggi; si sa 


Gros ORRORE > 364 egli era comes rerum privatarum, mentre- is. 
che nel febbraio 364 egli era come | NEUEN TORT I NE 
AA: ce E ‘nominato prefetto quando l'usurpatore Procopius. gu qua mre 
e cccupo Costantinopoli (Amm., 26,7.4)%. Quindi la prefettura 


na di lovius può essere iniziata al più tardi nella seconda metà del DUET 
Lu ‘og aver avuto termine agli inizi del 365. Dopo la pre~ i 
. — fettura non si hanno altri dati della carriera di Tovius. 


dy Pochi sono gli elementi che si possono ricavare sulle = > 


S eo 





ita dii Modani. Serer, BLZG., 2138; W. Ennsiin, Flavius Do 


e litas Modestus, RE: 15 (1932), 23236; PLRE, I, 2, 6058; a a 
(PA 25 Caesarius: O. Sence, Caesaris 2, RE, 3 (1899), 1298; BLZG. 















a A Ko 


1 personalità di Tous: ;. Probabilmente fi d iaon pagana o come. ; 


: s “nel 361 il comando delle truppe che. dovevano fiancheggiarlo. SY 
iss Infatti è sufficiente pensare che se fosse stato un fedele di Co- 
— stanzo avrebbe potuto rivoltarsi contro Giuliano e chiuderlo a alle. 


Pre spalle nella marcia verso o Costantinopoli. ui 


IC È ANUS. | QUAESTOR- 








dani rte Cic nda > 
E — A MM n (s ara > t — tm 


MU oo s o e Eat 
LÀ A aÓÀ 


Sgt. 






^ ue quasi tutti i. funzionari di Giuliano. È difficile credere che sia. 
.. potuto appartenere allo staff dirigenziale del regime di Costanzo, 
perché altrimenti il giovane imperatore non gli avrebbe ‘affidato. 







































È Una Táctina nel manoscritto delle Storie di Aminidao Mar- : 
HAM cellino impedisce di conoscere il nome di un altro personaggio, 
Ld de che fu mE. nel e. 29 361: cui "p iso" wu 


d i6. 8. B Sub doe. enim ordinum: PESCI auctores, , 

finita cupidine divitarum arserunt, sine iustitiae distinction 
Wr. ue vel. recti, inter ordinarios iudices Rufinus. primus praefectus 

i praetorio, et inter. militares | equitum. magister. Arbetio, 
id praepositusque cubiculi Eusebius, 4. Dus. quaestor, et in 
urbe Anicii, quorum ad avorum. demuletionem. posterita 
da tendens, | satiari numquam pom. cum, ‘possessione multo 















A "di imperatore sospettoso. Sodi insicuro. ha ‘come. : diretta CO 
- guenza una corte. di funzionari pronti. ad ogni tipo. ‘di bass 
‘e malefatte. Lo storico di Antiochia; dopo aver racconta 
tutto 16.8. delle calunnie i in cui viveva la corte, nel para rafo 
“pone l'indice su uno. ‘dei vizi più comuni dei cortigiani 
Stanzo | TI: il desiderio smodato di guadagno. Accanto al pre 
1lcacius Ri ifinus, al. magister. equitum. Arbitio, al praej 
sacr. cubiculi | Eusebius. ed a tutta la gens. Anicia ricord 
un que store arso. dal desiderio di ricchezze” 2h n non 
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mE a v x Lucian 1, 2, d , RE, pa (1927) 16078, 
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cdas una. vasta li del manoscritto e si sono compiuti dei ten- 
| tativi tesi a colmarla. È da escludere che il campione di cupidi- 
| gia possa essere uno dei personaggi noti che rivestirono la que- 
o stura nel regno di Costanzo. Nessuno di essi, infatti, ha il nome 
“con il terminale in anus. Si è pensato che potesse trattarsi di Lu- 


s Es cillianus ricordato da Giuliano 


a 


E 282 C Fahobotov uiv de Èuol odo nostivat Hupeoxevd: | 


Bes VAQUASAMENV k Sodfivar SLaboxov AÚTLAO. 


vg L imperatore ricorda con amarezza che al posto di “da gli 

"C end. | 
on im Gallia di Saturninius Secundus Salutius ha per conseguenza 

E aderito allidea di una identificazione di Lucillianus con il que- - 
it store. ricordato nel passo di Ammiano as 
+ Salutius sia stato. questore di Giuliano e nemmeno che lo sia ` e | 

- stato il personaggio che . probabilmente era con lui in Gallia um P 
2 durante il cesarato, Flavius Sallustius i 
— --strüttivo si apre per. stabilire chi sia effettivamente. questo Lu- di 
i cillianus. ricordato. da Ammiano; rispondevano a questo nome a 
Sia. il suocero di Gioviano che un altro personaggio comes sorti sali. uer 
uuum militaris. in oriente nel 363 i i jw M 
a Con non meno verosimiglianza’ si possono congetturare al: “ci 
Li. tri “nomi. per integrare la lacuna; ad esempio Verinianus ™. i o 
dio ‘effetti non vi sono possibilità concrete di scoprire quale fum 1 
ii ` nasconda, p | perché non vi sono elementi. di confronto. D’ altro 0 na 
col ceanto. il manali presenta un guasto di tale ampiezza’ Áo ; 


- pote 


stato affiancato Aouxüumvée. Chi ha creduto nella questura 


212. 


23 


214. 


oter contenere t un n. doppio. nome o alieno: uno molto lungo" m 








d PERE] ELA 5n. SEC UP 






216 E. 





GALLETISR, Mailen: Marcellin « cits, 25. 


« Non vi sono prove che — 


| Diverso problema rico- du 


| s E GALLETIER, Ammien. Marcelle, Histoire, i dit, 274 y nt. 313. Un Verinian vs, a 
possibile. omonimo, è ‘ricordato da. Amm., 15.5.22; cir. -PLRE. L 95. ONERE E 
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